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Editoriale 

Pace con la natura 
Una buona ragione 
per votare tre «sì» 
ACHILLI OCCHITTO 

I l voto no referendum di domenica e lunedi 
prossimo è un voto importante. Riguarda la sa
lute di tutti i cittadinim la modernizzazione au
tentica di un grande settore dell'economia co-

^ ^ me l'agricoltura, il nostro rapporto con la natu
ra. 

È importante andare a votare. Anche per difendere un 
istituto democratico come il referendum, con il quale i cit
tadini esercitano un potere diretto, che si può usare, come 
in questo caso, pei abrogare leggi sorpassate, per battere 
l'ostruzionismo conservatore del governo per spingere il 
Parlamento a (are. a "are bene e presto. Su caccia e pestici
di è giunto davvero il momento di leggi di riforma. Anno do
po anno ha prevalso l'immobilismo Perciò il ricorso ai refe
rendum, che non devono essere vanificati se non si vuole 
che l'immobilismo continui. Dopo il voto' con il conforto 
di un'opinione pubblica che si esprime, si potrà decidere. 
Ci sono testi di legge su entrambe le materie, a cominciare 
da quelli del Pei, che hanno riscosso un forte apprezza
mento. _ : . 

La campagna astensionistica non può essere in alcun 
modo condivisa. Tanto meno quando viene, addirittura, da 
ministri della Repubblica, che dovrebbero essere i primi di
fensori della partecipazione politica della gente. Lo ha vo
luto giustamente sottolineare, con un atto significativo, lo 
stesso presidente della Repubblica.. 

Il voto è affidato alla libera coscienza di ciascuno. È 
passato II tempo in cui i partiti davano ordini imperativi. 
Siamo nel tempo in cui I partiti devono muoversi con quel 
•senso del limite» di cui abbiamo parlato nello stesso con
gresso del Pei. 

Ma il Pei, che è stato tra i promotori del referendum, ed 
ha condotto una forte battaglia parlamentare per la rilor-
ma, non è agnostico, ha un'opinione precisa. Il Pei invita a 
votare ire si. 

S I, per abrogare te vecchie leggi sulla caccia. 
Non contro i cacciatori, ma per introdurre rego
le dove c'è disordine e anarchia. L'Italia ha un 
territorio limitato, e fragile, che richiede ordine, 

^ ^ _ „ misura nelle attività umane, rispetto degli ani
mali. E su questo territorio passa, per svernare a 

Sud e per tornare «'nidificare a Nord, una fauna di cui non 
siamo gli unici proprietari, che e patrimonio della comunità 
intemazionale. In questione non * l'abrogazione dell'attivi
tà venatoriam-ctie è costituzionalmente garantita. Ma dia-
li* ha dovuto pattino subire l'umiliazione di una triplice 
condanna del tribunale europeo per la mancata applica
zione delle direttive comunitarie! È II momento dunque di 
una maturazione del comportamento di tutti, di un passo 
deciso verso una nuova civiltà nel rapporto con tutti gli es
seri viventi. Dunque di una caccia sottoposta rigorosamen
te a leggi più avanzate. 

SI, per abrogare la norma che rende il ministero della 
Sanità arbitro della salute di tutti. Il risultato di questa legge 
è che l'agricoltura italiana è tra le più comicizzate del mon
do (con una paurosa crescita delle malattie professionali 
degli agricoltori) e i consumatori italiani tra I meno tutelati. 
Lo sanno le donne, che passano le ore a lavare i prodotti 
dei campi per ridurre 1 rischi dei veleni nel piatto. Quegli 
stessi veleni che. usati in dosi massicce (e con un sistema 
primitivo di controlli) colano nelle false, inquinano l'acqua 
potabilem finiscono in mare (o ci siamo già dimenticati 
dell'emergenza Adriatico?). 

Intorno all'abuso dei pesticidi c'è un colossale mercato, 
un giro di interessi che finiscono per contrastare con l'inte
resse pubblico. E infatti la Federconsorzi invita ad astenersi, 
e un ministro democristiano la segue. Ha fatto bene la Cgil 
a rispondere per le nme, e ad invitare tutti i suoi iscritti al vo
to. 

•Contro l'abuso di pesticidi», dunque. C'è chi dice: cosi 
si toma ai buoi e all'aratro. Non scherziamo. Ridurre la chi
mica (come si vede nei paesi che stanno affrontando il 
problema, a cominciare dagli Stati Uniti) vuol dire più 
scienza, più tecnologia, più ricerca, più investimenti, più 
moderna organizzatone della produzione e del mercato. 
C'è bisogno cioè di una nuova politica, che riduca l'impatto 
ambientale, che salvaguardi la salute. Insomma, da questi 
referendum può venire la spinta a quella ristrutturazione 
ecologica dell'economia che per 11 nostro partito è una scel
ta fondamentale, a quella idea di -pace con la natura» che 
ispira ormai la parte più avanzata della sinistra europea. 
Ognuno deve sentirsene responsabile. 

Il leader parla al popolo: «Mantenete la calma, abbiate fiducia nella riforma economica» 
Ma la tensione è altissima in tutto il paese: in Armenia battaglia tra civili e soldati 

Appello dì Gorbaciov in Tv 
Scontri a Erevan: 6 morti 

De Mita e Forlani 
difendono Cossiga 
«Craxi, smettila» 

PASQUALI CASCKLLA 

• • ROMA -Sono in gioco due 
concezioni diverse della de
mocrazia». Cosi Ciriaco De Mi-

' la ha spiegato len a Benevento 
(in una iniziativa a cui hanno 
partecipato anche i comunisti 
Walter Veltroni e Cesare Salvi) 
sostiene quei referendum elet
torali che Bettino Craxi indica 
come >minc vaganti sotto i pie
di della maggioranza». Il presi
dente dimissionario della De 
contrattacca: «Corrosivo è che 
ci siano partili che fanno parte 
della maggioranza ma si chia
mano fuon». E la sfida è rilan
ciata proprio sul terreno delle 
scelte da fare. Ribadito il no al
la proposta presidenziale del 
Pai, De Mita dice: >l due anni 
che ci separano dalla fine del
la legislatura sono più che suf

ficienti per approvare almeno 
la riforma elettorale». Anche 
Arnaldo Forlani. dopo tre gior
ni, mostra irritazione per le «di
spute spesso artificiose» del 
Psi: «Discutiamo pure di rifor
me istituzionali ma servirà a 
poco se non si realizza una di
versa serietà di comportamen
ti». Il segretario de difende an
che Cossiga: «Se interviene il 
presidente della Repubblica 
vuol dire che l'interesse gene
rale lo richiede». E su questo 
Forlani si ritrova in sintonia 
piena con De Mita. Ma que
st'ultimo riapre nella De il pro
blema del rapporto con il Psi. E 
intanto ironizza sul governo 
Andreotti: «Non doveva essere 
eterno? Cosi adesso tocca a 
me difenderlo...». 

Si aggrava nuovamente la situazione nell'Oltrecau-
caso. Ieri in uno scontro fra una pattuglia delle trup
pe del ministero dell'Interno e un gruppo di nazio
nalisti armeni, sei di questi ultimi sono rimasti sul 
terreno uccisi. A Mosca Eltsin riparte alla carica per 
la presidenza della Federazione russa. E Gorbaciov 
in tv chiede fiducia sulla riforma economica, ed invi
ta il popolo alla calma. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. Sci nazionalisti 
armeni sono rimasti uccisi ieri 
nei pressi della stazione ferro
viaria di Erevan, dopo uno 
scontro a fuoco contro una 
pattuglia delle truppe speciali 
del ministero dell'Interno. La 
Tass, nel dare notizia dei tragi
ci fatti, ha precisato Che la pat
tuglia aveva subito un'aggres
sione con armi da fuoco. Fra 
gli agenti si contano una deci
na di (enti. Slamo di fronte a 
un'escalation della tensione: 
da diversi giorni, infatti, nella 
regione dell'Oltrccaucaso la si
tuazione aveva npreso a dete
riorarsi, tanto che il coman
dante delle truppe del ministe
ro dell'Interno, Yuri Shatalin, 
l'aveva definita «esplosiva». In 
serata, secondo fonti armene, 
un convoglio militare sarebbe 

stato attaccato, alla periferia di 
Erevan, da membri del movi
mento mazionale armeno. «Ci 
sono morti e feriti», ha detto 
questa fonte. Anche il ministe
ro degli Interni ha confermato 
la circostanza. Si riaccedendo-
no inoltre gli scontri fra armeni 
e azerbaigiani. 

A Mosca, intanto, oggi «gior
nata particolare» per la vita po
litica sovietica: il leader radica
le, Boris Eltsin ntcnta la corsa 
alla presidenza della Federa
zione russa. Ma il Congresso 
dei deputati del popolo appa
re ormai spaccato in due e si fa 
strada l'ipotesi di un compro
messo, cioè di una sorta di «ta

vola rotonda», sul mode Ilo po
lacco, fra le pnncipali forze 
politiche rappresene te nel 
Parlamento russo. 

A pochi passi di distanza, al 
Soviet supremo dell'Urli,, il pri
mo ministro, Nikolai lùzhkov, 
affronta la prova del voto di fi
ducia al suo governo sul pro
gramma economico, ri dibatti
to parlamentare ha vati i de
putati radicali all'attacco, so
prattutto contro la pane del 
piano che prevede consistenti 
aumenti dei prezzi. E sono 
questi ultimi a preoccupare di 
più la gente. Dopo il discorso 
del primo ministro, il panico si 
era rapidamente diffusa, e c'e
rano stati veri e propri «salti ai 
negozi. Una preoccupazione 
captata dal leader sovietico 
che ieri sera, dagli schermi te
levisivi, ha esortato i suoi con
cittadini a «non farsi prendere 
dal panico» e ad aver.* Iiducia 
nelle misure economi* he pre
viste dalla riforma. Il presiden
te sovietico ha ribadito che la 
stessa riforma compc itera di
soccupazione, ma che sono 
previste anche misure < li prote
zione sociale. 

SERGIO SERGI A PAGINA 3 

Gli Usa lo aspettano 
per chiedere l'ok 
su Nato e Germania 

DAL N05.THO CORRISPONDENTE 

SIECMUNDCINZBERC 

•iNEW YORK. «Cercherò di 
convincere Gorbaciov che 
mantenere la Germanici, nella 
Nato è nel suo interesse», dice 
Bush. Ma il leader del Cremli
no, che domani parte per il Ca
nada per una visita u fidale 
che precede il summit di Wa
shington, ribatte in una lunga 
intervista rilasciata al «rima
nale Time. «L'idea non mi paie 
vendibile, è poco seria». E sulla 
Nato precisa: «Malgrado tutto 
quel che se ne dice og?i, pi'r 
noi si tratta di un simboli} del 
passato, di un passato di peri
coli e antagonismi: e quindi 
non potremo mai consentire 
che le si affidi un ruolo eli dire
zione nella costruzione della 

nuova Europa» Su Germania. 
Europa, e Nato il summit di 
Washington rischia di chiuder
si con un nulla di fallo, forse 
anche con u na rottura, ma l'o
pinione pubblica non sembra 
allarmata da questa ipotesi co
me lo era ai tempi in cui l'argo
mento del superverlici erano 
gli armamenti. 

Mentre per i media Gorba
ciov arriva negli Usa quasi co
me «un leader dimezzato» dal
la valanga dei problemi intemi 
che si lascia alle spalle nel suo 
paese, presi» l'opinione pub
blica continua a godere di un 
tasso di popolanti elevatissi
mo, il 73% degli americani sta 
dalla sua parte. 

A PAGINA 4 

Giro d'Italia 
Super Bugno anche 
nella cronometro 
Avversari a picco 

Nella maxi-cronometro di 
ieri Gianni Bugno (nella 
foto) ha ribadito la sua 
schiacciante supremazia 
nel Giro d'Italia II corrido
re della Chateau d'Ax è 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ giunto secondo sul tra
guardo di Cuneo ad appe

na 6 secondi da Gelfi, il sorprendente vincitore. Bugno ha 
pero inferto distacchi pesantissimi a tutti i suoi nvali diret
ti con il francese Mottet che ha dovuto cedere oltre due 
minuti alla maglia rosa Nella classifica generale il posto 
d'onoie (• ora occupato da un altro italiano. Marco Gio
vanne! ti. Oggi tappa interamente pianeggiante con arrivo 
a L o d l HELLO SPORT 

Formula Uno II brasiliano Ayrton Senna 
<Jpnra rlnmina n a v"110 ieri il Gp di Mona-

« . j codi FI conducendo laga-
3 Montecarlo ra dal primo all'ultimo giro. 
Ferrari ritirate Vòì!icrf,della McLaren ì,a 

cosi rafforzato il pnmo po-
_ _ _ _ _ „ _ _ » _ , _ _ sto nella classifica mondia

le. Per i due piloti della Fer-
ran è stato un pomengf io da dimenticare. Ca gara è stata 
sospesa subito dopo il ria a causa di un tamponamento 
di Berfer ai danni di Prost. Il francese, costretto ad utiliz
zare la veltura di riserva, ha dovuto poi abbandonare per 
noie meccaniche al pari di Mansell. Grande corsa di Ale
si giun'o secondo con l;i sua Tyrrel. NELLO SPORT 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Nuove accuse dell'ex sindaco di Baucina: a verbale il nome di un big 

«Un politico nazionale diligeva 
il traffico delle tangenti mafiose» 

_-* ' ' ìityyr t 5 Un uomo politico nazionale entra di prepotenza 
nella storia di tangenti sugli appalti in un piccolo co
mune del Palermitano. Ne ha fatto il nome l'ex sin
daco di Baucina, professor Giuseppe Giaccone, al 
giudice istruttore Leonardo Guamotta nel corso di 
un interrogatorio svoltosi in gran segreto a Roma. 
Emersi altri inquietanti particolari sugli intrecci tra 
mafia, politica e imprenditoria. 

FRANCESCO VITALE 

Giuseppe Giaccone 

• • PALERMO. Giuseppe Giac
cone, ex sindaco di Baucina, 
aigologodi fama intemaziona
le. Leonardo Guamotta, giudi
ce istruttore. L'uno di fronte al
l'altro in un appartamento 
bunker alla periferia di Roma. 
Nelle cinque ore di interroga
torio il professore rilancia le 
sue dure accuse contro im
prenditori, politici e professio
nisti. Conferma tutte le rivela
zioni fatte ai carabinieri di Pa
lermo il giorno dopo l'uccisio
ne dell'imprenditore Giuseppe 
Talbbi. In un centinaio di pagi
ne di verbali fa capolino un 

politico nazionale, Giaccone 
ne fa nome e cognomi: ti! giu
dice. Conferma di avei porteci-
pato insieme a lui ad una riu
nione a Roma nel corso della 
quale furono stabiliti I mecca
nismi per far «piovere» :,u un 
piccolo centro siciliano una 
cascata di miliardi. Ci i in pre
cedenza l'ex sindaco pentito 
aveva fatto cenno ad una per-
sonalià di rilievo. Ora 11 è deci
so a fame il nome pori indo un 
ulteriore contributo alla cono

scenza dell'intreccio tra mala 
politica e imprenditoria. Giac
cone ha anche spiegato nel 
dettaglio come funziona il 
meccanismo degli appalli ed 
ha confermato che la tangente 
destinata ai deputati regionali 
per ogni affare andato a buon 
fine era mediamente del venti 
per cento con punte che rag
giungevano il venticinque. Al 
magistrato Giuseppe Giaccone 
ha precisato di non voler esse
re considerato un pentiti i. La 
paura di morire come T.iibbi 
lo ha convinto a parlare «Se 
non avessi scelto questa strada 
- aveva detto a Samarcanda -
avrei fatto la fine di Pio La Tor
re». A proposito di La Torre va 
ricordato che il giudice Falco
ne ha chiesto con un'ord.nan-
za alla Rai di visionare 11 regi
strazione di Samarcanda anda
ta in onda giovedì sconci per 
valutare le testimonianze di al
cuni intervistali. 

A PAGINA 7 

Si è votato 
in Colombia 
Il favorito 
è Gavirisi 

Alla vig.l.a delle elezioni di -eri 
la polizia colombiana ha se
questrato un carico di mille 
chili di dinamite destinato a 
riempire le autobomba che 
hanno insanguinato la cam-
pagna pres denziale. A Bogotà 

•"•"•" si da per certa la vittoria del 
candidato liberale Carlos Gavina. Ma l'attenzione generale è ri
volta al nsultato di Antonio Navarro, candidato dell'M-19, il grup
po guerrigliero tornato alla vita civile. A PAGINA 5 

Perché «l'Unità» 
ieri non è uscjitai 

• • ROMA, ieri tVnttò non è 
uscita, a causa di uno sciopero 
di parte delle maestranze della 
società che la stampa (la Ni-
gi). Ce ne scusiamo con 1 letto
ri e con le migliaia di diffusori 
domenicali. Mi la società edi
trice del nostro giornale, d'ac
cordo con la direzione di testa
ta, aveva fatto il possibile per 
assicurare la tiratura di un'edi
zione completa de l'Unità e la 
sua distribuzione su tutto il ter-
ntorio nazionale, salvaguar
dando appunto le sue caratte-
nsuche di quotidiano naziona
le di informazione (che oltre
tutto la domenica è il quarto 
per diffusione). Ogni sforzo, 
anche quello di garantire per 
le regioni del centro-sud un'e
dizione mutilata delle crona
che locali, si è pero rivelato va
no, davanti alla difficoltà di 
una vertenza sindacale che ri
guarda unicamente la società 
stampatrice, ma che ha recalo 
un danno enorme a l'Unita. 
costretta a rinunciare ad uscire 
perchè pnvata dei suoi requisi
ti editoriali fondamentali. L'è-
ditnce l'Unità, sempre d'accor
do con la direzione di testata, 
investire del problema tutte le 
sedi competenti - per evitare 
che la vertenza aperta alla Nigi 
provochi ulterion danni*) gior
nale. • i 

A PAGINA • 

Giudici non più corporativi? 
_ 1 Era forte il rischio che 
l'assemblea dell'Associazio
ne magistrati esprimesse una 
rabbiosa protesta contro un 
potere politico responsabile 
delle inerzie che hanno pri
vato la giurisdizione di credi
bilità. Di fronte alle recenti 
polemiche palermitane era 
incombente la tentazione di 
chiudersi a riccio e di coprirsi 
dietro la tutela offerta dal 
presidente della Repubblica 
contro le critiche di Orlando. 
Il «grazie presidente» da qual
cuno pronunciato era un se
gnale preoccupante di uso 
corporativo del messaggio 
presidenziale contro ogni cri
tico che costringa la magi
stratura a mettersi in discus
sione. 

Invece non è andata cosi. I 
magistrati hanno avvertito 
che oggi più che mai è essen
ziale una lucida consapevo
lezza della fase difficile che 
vivono le istituzioni, e quella 
giudiziaria in particolare. 
Hanno perciò respinto ogni 
proposta che potesse allar
gare il distacco tra magistra
tura e cittadini e ribadito 

FRANCO IPPOLITO* 

principi e regole validi per 
tutti, anche per il presidente 
della Repubblica. 

È stato riaffermato che, per 
dettato costituzionale, è affi
dato al Csm il compito di di
fendere l'indipendenza e la 
credibilità della magistratura 
e di vigilare sulla correttezza 
e l'impegno dei giudici. 11 
presidente della Repubblica, 
come tale, non può invadere 
i compiti attribuiti al Csm e, 
nella sua veste di presidente 
del Csm, non ha poteri auto
nomi fuori da quelli previsti 
dalla legge. Non c'è eccezio
naiità che consenta di supe
rare le regole e che legittimi 
iniziative, pur mosse dai più 
alti intenti, al di fuori delle 
competenze e dei procedi
menti normativamente previ
sti. Non si trattasoltantodl un 
richiamo giuridico, giacché 
quelle regole di diritto sono 
anche lo strumento per atti
vare meccanismi istituzionali 
efficaci, idonei ad affrontare 
e risolvere i problemi, fuon 

da ogni apparenza s|»etraco
lare. Ciò vuol dire ch« Il Csm, 
da parte sua, deve davvero 
esercitare fino in fondo i suoi 
poteri, senza le miopie e la 
mentalità burocratica che 
hanno caratterizzato la ge
stione di altre vicende parler-
mitane. La credibilità dell'i
stituzione si difende dissi
pando i polveroni. L'onore 
professionale dei magistrati -
di fronte alle famiglie di tante 
vìttime senza giustizia, che 
esprimono solidarietà ad Or
lando - non si tutela a parole 
o con difese preconcette, ma 
verificando in concreto ca
pacità ed impegno. 

L'assemblea dei giudici ha 
avvertito che. se è necessario 
respingere attacchi sjmmari 
e indistinti conto la rr agistra-
tura siciliana, occorri' anche 
ndutare compattamenti cor
porativi a tutela di og li magi
strato. È emersa ancl e la vo
lontà di non farsi uillizzare 
come terreno di scortene po
litiche e come strurrento di 

regolamento di conti; il un 
paese in cui presidenti del 
Consiglio hanno detto e fatto 
contro la giurisdizione cose 
ben più gravi delle parole di 
Orlando, appare inquinante 
che, soltanto oggi e solo con
tro di lui, si accenda un fi loco 
di artificio istituzionale o che 
- addirittura - venga <-!erci-
tata l'azione penale su nve-
stitura. 

Quanto alla crisi che | ara-
lizza la giustizia civile e impe
disce alla riforma del proces
so penale di realizzine le 
speranze da molti riposte, i 
magistrati hanno rifiutato 
qualsiasi azione di protesta 
(sciopero bianco) die si 
possa risolvere in ulteriore di
sagio peri cittadini. 

Il funzionamento dall'isti
tuzione e la realizzazione del 
diritto alla giustizia non t'una 
rivendicazione di categoria. 
È necessario che si dia vita 
ad un vasto movimenti.'» che 
aggreghi tutte le forze real
mente interessate ad una 
giustizia efficiente ed l'flica-
ce 

•«Srefono nazionale Md 

Il bambino contagiato da una trasfusione a Pavia 

Nuovo farmaco anti-Aids 
per salvare Maurizio 
Si tenterà una cura nuova per salvare il piccolo pa
ziente dell'ospedale «San Matteo» di Pavia, in via di 
guarigione dalla leucemia e contagiato, durante 
una trasfusione, con sangue infetto dall'Aids. I sani
tari del policlinico mantengono il riserbo, però, sul 
tipo di medicinale che sperimenteranno col bimbo. 
II calvario del piccolo, che ha 9 anni, provoca anche 
nuovo allarme sul rischio da trasfusioni. 

ROSSELLA DALLO 

••MILANO Sarà un «far
maco della speranza» a sal
vare il bambino ricoverato al 
policlinico di Pavia? Ieri il 
medico curante, Maurizio 
Aricò, ha spiegato che inten
de procedere con la sommi
nistrazione d'un medicinale 
nuovo - di cui non ha voluto 
rivelare peri nulla - e, se es
so darà risultati confortanti, 
con un trapianto di midollo 
osseo. È a questa terapia 

sperimentale contro l'Aids, 
dunque, che adesso è alfi-
data la vita del piccolo pro
tagonista di questa temb le 
vicenda. Il bombino era sta
to sottoposto di recente a un 
trapianto di midollo contro 
la leucemia i»d era in via di 
guarigione d.i questa malat
tia. Aveva però ancora biso

gno di trasfusioni quotidia
ne, che effettuava presso la 
clinica pediatrica del «San 
Matteo». Nel corso di una di 
esse ha ricevuto sangue in
fetto: come è potuto succe
dere? Secondo l'Avis il do
natore avrebbe dato il pro
prio sangue in una fase di in
cubazione precocissima del 
virus. In questa fase, appun
to, lo screening non è in gra
do di rilevare la presenza del 
rischio Aids. Nonostante i 
controlli, test specifici sul 
plasma, selezione dei dona
tori, c'è un margine di ri
schio che non sarebbe pos
sibile eludere. Ma si discute 
sull'adeguatezza effettiva 
delle apparecchiature in do
tazione dell'Avis. 
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L'antisemitismo in Europa 
PIERO PASSINO 

• efferato eccidio di inermi palestl-

L * nesl e la violenta repressione con 
cui le autorità israeliane hanno 
tentato di soffocare la protesta di 

B . ^ massa palestinese non possono 
che destare indignazione Una 

indignazione tanto più forte perché le 
vittime di questi giorni allungano la tra
gica catena di centinaia di morti (oltre 
7001), feriti, arrestati con cui da più di 
due anni viene scandita quotidiana
mente la vita nei territori occupali E tut
to ciò non può che sollecitare ogni forza 
democratica, e in pnmo luogo la sini
stra, ad un salto di qualità nell'Iniziativa 
per riuscire finalmente ad apnre la stra
da ad un negoziato di pace e nel soste
gno attivo e concreto al popolo palesti
nese e alla sua sacrosanta lotta per l'in
dipendenza nazionale 

In queste stesse settimane la nostra 
emozione e stata sollecitata dal risorge
re dell antisemitismo in Europa, in Fran
cia con la aberrante virulenza profana-
trice di Carpentras. ma anche ad Est do
ve gli •ebrei- tornano ad essere additati 
con Inquietante frequenza come capri 
espiatori di ogni contraddizione che si 
manifesti in società in tumultuosa evo
luzione 

In Ungheria la «questione ebraica» -
esattamente come SO anni fa, prima 
della guerra - è oggi una delle questioni 
che percorre trasversalmente la società 
e I partiti di quella nascente democra
zia, riemerge in Polonia una antica e ra
dicata cultura antisemita, né è meno in
quietante la pressione crescente che 
gruppi nazionalisti panrussi - come il 
Pamjat, notoriamente antisemita - cer
cano di esercitare perfino sul nuovo 
corso gorbaclovano. 

E cosi si ripete l'esorcismo conosciu
to mille volte dalla storia di fronte a ri
volgimenti radicali che mettono in cau
sa vecchi assetti e in ciascuno sollevano 
inquietudini sul proprio futuro, risorgo
no ancestrali e sotterranee pulsioni anti
semite e l'ebreo - da sempre vissuto nel 
senso comune popolare come II «diver
so» - toma ad essere capro espiatorio. 

Ma la contestualità di due vicende 
gravi - risorgere dell'antisemitismo e ra-
dlcallzzarsi della crisi mediorientale -
non pud. ron deve indurre nell'errore di 
analisi e di giudizio di sovrapporle e 
confonderle 

.:, , In Medio Oriente non e in* atto un 
conflitto razziale, ma un conflitto nazio
nale, tra popoli che appartengono al 

^-"••-«omonecepipo linguistico semitico, un 
" conflitto che affonda le sue radici slori

che in un contesto storico determinato 
- la disgregazione degli imperi coloniali 
all'Indomani della seconda guerra 
mondiale - e che si è trascinato per 40 
anni sia per la persistente tendenza -
prima degli inglesi, poi di americani e 
sovietici - ad utilizzare quel conflitto co
me pedina del più ampio confronto-
scontro giocato dalle grandi potenze 
sulla scacchiera Intemazionale 

n conflitto reso più acuto e dram-
ma-ico dalla cecità dei governanti 
israeliani, incapaci di cogliere le 
possibilità e gli spazi offerti dalle 
posizioni negoziali assunte negli 
ultimi anni dall Olp e da Arafal 

E, in ogni caso, termini come «ebrei», 
«israeliani», «Stato di Israele», «governo 
israeliano» non possono in nessun caso 
essere assunti indifferentemente come 
sinonimi gli ebrei non possono certo 
essere chiamati a rendere conto delle 
scelte e delle azioni del governo di Tel 
Aviv, né si possono stabilire meccani
che Identificazioni tra ebrei (che solo in 
parte vivono in Israele) e israeliani (che 
peraltro non sono tutti ebrei), né può 
essere dimenticato che anche dire 
•israeliani» può essere sempllficatorio. 
visto che tutto - collocazioni del partiti, 
esiti elettorali, frammentazione politica, 
dialettica culturale e sociale, sondaggi -
ci indica una società israeliana vertical-

«Mi si contesta una ricostruzione festosa dell'happening spontaneista 
È troppo chiedere una più approfondita riflessione sull'avvenimento?» 

«Sì Trentini, avete rimosso 
TAutunno caldo» 

mente spaccata, con una metà dell'opi
nione pubblica e del Parlamento arroc
cata su posizioni oltranziste e con un al
tra metà attestata su posizioni di ricono
scimento della questione palestinese e 
di disponibilità al negoziato 

E, poi, del tutto privo di fondamento 
ogni paragone tra la repressione antlpa-
lestinese e la persecuzione nazista e 
1 Olocausto 

Si tratta di cose assolutamente in
commensurabili sul piano storico, poli
tico e umano E-tanto per evitare qual
siasi equivoco - questa incommensura
bile diversità non significa certo essere 
meno severi oggi nel condannare la po
litica repressiva del governo israeliano 

Davvero, non si tratta di distinguo for
mali o filologici ogni sovrapposizione 
di questo genere è tanto più inquietante 
proprio se si pensa al diffondersi in Eu
ropa, negli ultimi anni, di scuole storio
grafiche «revisioniste» che negano l'esi
stenza stessa dei campi di concentra
rne nto e dei forni crematon 

ncora più macabra - mi pare - é 
la tesi (presente ad esempio nel
l'articolo di Dacia Maraini su l'U
nità del 21 maggio), secondo cui 
la repressione a cui ricorrono le 
autorità di Te) Aviv sarebbe una 

forma di vendetta con cui gli ebrei-
israeliani si rivarrebbero di una storia 
millenaria di pogrom, diaspore, Olo
causto Mi consentirà Dacia Maraini di 
pensare che una tale affermazione rive
la più verosimilmente l'ansia di quietare 
il senso di colpa che prende noi europei 
per il risorgere - all'Est e all'Ovest ed In 
proporzioni massicce e aberranti - del
l'antisemitismo 

Più in generale, insomma, l'errore più 
grave sarebbe II ritomo alle visioni ma
nichee, unilaterali e integraliste del pas
sato 

Deve pur significare qualcosa il fatto 
che anche in queste ore cosi drammati
che lOlp abbia riconfermato che le 
scelte di Algeri - riconoscimento del di
ritto all'esistenza di Israele, ricerca di 
una soluzione politica negoziata fonda
ta sull'esistenza di due Stati in pace tra 
loro - non sono tattiche, ma strategiche 
è Importante anche per noi e per l'o
rientamento della nostra iniziativa com
plessiva. 

Anche perché ciò che si poteva teme
re sta avvenendo: il processo negoziale 
non riesce a decollare, Il plano B#ke»-,, -
puf nella sua moderazione - nin ita ! 
sbloccato l'arroccamento pregiudiziale 
dei governanti israeliani, la crisi politica 
In Israele è ormai cosi acuta da impedi
re la formazione di un qualsiasi gover
no 

Da questa situazione di vuoto rischia 
di scaturire soltanto una spirale di pro
vocazioni feroci, come quelle cui abbia
mo assistito nelle scorse settimane, a 
Gerusalemme e nei tenitori occupati, é 
qui il terreno di coltura per il manifestar
si di pulsioni irrazionali e feroci, che 
non esitano a ricorrere alla strage del 
•nemico». 

E anche In campo arabo-palestinese. 
se viene meno la speranza della via ne
goziale, possono essere rafforzate le 
componenti fondamentalistlche - reli
giose e politiche - vanificando cosi 
quell'enorme credito accumulato dal 
movimento palestinese con l'intìfada, 
una lotta di popolo fondata sulla non 
violenza 

Ecco perché non può essere persa 
neanche per un istante lucidità di anali
si e di giudizio 

E oggi proprio una coerente e attiva 
solidarietà alla lotta del popolo palesti
nese, richiede determinazione nel man
tenere e consolidare il sostegno a quan
ti nella società israeliana - e sono sem
pre di più - operano perché al conflitto 
ormai quarantennale si dia uno sbocco 
negoziale fondato sul pnneipio «due 
popoli, due Stati». 

• • Bruno Trentln, su / Unità 
del 25 maggio mi rifila alcune 
bacchettate a proposito di 
una mia ricostruzione del '69 
alla Hat, apparsa su questo 
stesso giornale (22 maggio). 
Dopo avermi attribuito «una 
ricostruzione festosa dell'hap
pening spontaneista» (spero 
che quel «festosa» non sia usa
to in senso negativo non si 
pretenderà mica una costru
zione «lugubre»?), Trentln si 
chiede, citandomi per smen
tirmi «Davvero tra il maggio e 
il giugno del 1969 gli scioperi 
spontanei dilagano a Miraho-
ri, contagiano Rivalla nasco
no i delegati di squadra»? «E 
quando la direzione tenta di 
nprendere il controllo usando 
I arma dei licenziamenti la ri
sposta è l'azione diretta?» 

lo credo che l'effetto di un 
troppo prolungato abbando
no della pratica del ricordo 
non tanto personale, quanto 
collettivo, da parte di un sin
dacato che soffre, esso si, co
me Istituzione, di smemora-
tezza Mi ha colpito, lo scorso 
anno, il silenzio persistente, 
consapevole, mantenuto in
torno ali autunno caldo Non 
é bastata neppure I occasione 
del ventennale, neppure lo sti
molo, per altri avvenimenti ir
resistibile, dell anniversario, a 
interrompere questo sistema
tico esercizio di rimozione 
Sono stati fatti decine di con
vegni, di ricostruzioni, di feste 
per 1 vent'anni del '68 studen
tesco (né la cosa mi spiace) 
Per il '69 operaio non si è tro
vato neppure un giorno per 
un convegno, per una confe
renza, per un qualche ricordo 
men che locale Forse I toni 
del mio «pezzo» erano, come 
si suol dire, «provocaton» Ma 
almeno, un piccolo trasali-
mento della memoria l'hanno 
provocato È troppo chiedere, 
oltre che reazioni da nume 
irato, anche una più appro
fondita nflesslone su quell e-
vento' 

Si potrebbe incominciare 

nodo, a partire dalla stessa 
Unità Si scopnrebbe allora 
che il 13 maggio del 1969 
(non a giugno, Trentin, ali ini-
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zio di maggio') iniz ò alla Fiat 
Mirafiori un massiccio sciope
ro degli ottomila lavo atori 
delle Ausiliarie, s t iopero a 
lungo preparato diilla Cgil e 
proclamato dalle organizza
zioni sindacali Il 20 maggio la 
fermata venne npctuta, que
sta volta per iniziati i1 intema 
Nello stesso giorno si aggiun
sero «per contagio» i carrellisti 
della Mirafion Sud 121 entra
no in agitazione i gruisti II 
giorno successivo jli addetti 
alle Grandi pressi Scriverà 
l'Unità del 22 magi {io «Situa
z ione esplosiva alla Fiat Alla 
Miraliori, l'azione e fiera a sta 
dilagando, altre officine si 
stanno affiancandc con pro
prie rivendicazioni' Il 23 é la 
volta delle Medie <• Piccole 
presse s o n o oltre (Ornila gli 
operai in lotta II 27 maggio si 
svolge il primo c o n so interno 
circa 5mila operai attraversa
no i reparti di Mit allori Sud 
Ovunque si tengono assem
blee inteme non ntonzxate 
dalla direzione in o g ti reparto 
via via raggiunto dt'ìa lotta si 
eleggono i delegati II 28 mag
gio viene raggiunto un primo 
accordo per le /esiliane, i 
Carrellisti e le Pre >se Ma gli 
scioperi non cessano Si 
estendono anzi, in modo 
spontaneo, alle tXirratzene 
dove la percezioni dell'agita
zione delle Presse era stata 
comunicata più crii; dai vo
lantini sindacali, dalle fermate 
tecniche dovute al a mancan
za di pezzi e alla di tensione 
fortemente integrata della fab-
bnca II 30 maggio il ferma la 
54 È a questo pun e che si in
nesta la vertenza par il ricono
scimento del delegato di li
nea il 2 giugno la Fat minac
cia la sospensione (lei 20mlla 
delle carrozzene. I: segreterie 
generali nazionali i Cgil-Cisl-
Uil rispondono cori un tele
gramma alla Confindustna 
ammonendo che «l'inaspri
mento della situazione! pro
vocherebbe una «dura rispo
sta». Il 3 glugnffsl svKlgOTO as
semblee di massa con in par
tecipazione di 4-5mi!a operai 
e vengono eletti $00 d< legati 
di linea e di squad a per20ml-

la lavoratori il 4 giugno < nco
ra fermi 120mila delle C mez
zerie ì tre sindacati pros lama-
nò due ore di sciopero alle li
nee, alle «giostre» e ai «circui
ti» Il 12 giugno (non a la fine 
di luglio) viene firmai s I ac
cordo sui delegati di linea 
(quello che ricorda Trentin 
56 a Miraliori, designati dalle 
organizzazioni sindacali tu in
dicazione dei lavoratoli! Ma 
anche questa volta l'orni ita di 
scioperi non si arresta Conti
nuerà (ino a fine giugno 
quando un nuovo pacchetto 
di conquiste, di caratate sia 
salanale che normativo san
zionerà la chiusura delle oltre 
80 vertenze aperte a gmpipolo 
nelle settimane prec e denti 
(aumenti uguali per tutti, in
dennità di linea, di nocività, di 
disagio, qualifiche abolizione 
del capolavoro, pause etc ) 

Ora è possibile che tutto 
quel frastuono sia stato filtrato 
dalla distanza frapposta tra la 
fabbrica e Roma a tal punto 
che sia giunta ali attenzione 
di Trentin solo quell estenua-
ta notizia negozi ile sui dele
gati di linea? Che della «prima
vera calda» sia nmasto soltan
to quel solitario accordo (de
finito, chissà perché, «stenta
to»)? Tantoppiù che anche 
per mento (o per colf», di
pende dal punto di vi ita) di 
quel turbolento nsveglio ope
raio, fu rovesciata la linea sa
lanale disegualitaria scistcnu-
ta dallo stesso Trentln e dal 
vertice della Flom fin» al 9 
maggio 1969 («la soluzione 
dell aumento uguale per tutti 
non convince - aveva letto il 
Segretario nazionale alla Con
ferenza di organizzazione 
Flom -, perché la qualifica è 
un bene dell'operalo «ostato 
sacrifici» E che per merito (o 
per colpa) di un altro sciope
ro spontaneo (quello dell Of
ficina 32, che provocò t'a il 2 e 
il 7 di settembre, la messa in li
bertà di 30rhlla operai e i Mira-

v fiorL.-Rtyali», e Ungofio] 
\ ant&palofinizHcif le 

trod autunno 
Questo per la cronaca C'è 

poi un piccolo problema di 
etica In un passo de 1 inter

vento di Trentin, si accenna 
un modulo di ragionamento 
che speravo sinceramente su
perato «Il mio ncordo - scn-
ve, alludendo a un qualche in-
dimostrato e indimostrab le 
accordo segreto, a una qual
che collusione - era che in 
quei giorni le "assemblee in
terne tollerate dalla Fiat era
no tenute anche da dingenti 
del "gruppi" venuti dall ester
no mentre I quadri sindacali 
venivano respinti, con la for
za ai cancel i della fabbrica» 
Ebbene credo che questo sia 
il residuo di una cultura «del 
sospetto», diretta a demoniz
zare come opterà del «nemico» 
e prodotto di «complotto» ul
to ciò che non si riesce a con
trollare o ncondurre alle p*o-
pne categone, a cui in moli, ci 
si abbandonò in quegli anni, 
anche nei «gruppi» (ricordo le 
voci sugli incontri «segreti» tra 
sindacalisti e padroni) Ma 
che dovrebbe, una volta per 
tutte, essere bandita dal no
stro discorso come incrosta
zione questa si, di un «cattivo 
passato» 

Infine, mi si permetta un 
breve accenno al tema della 
spontaneità Perché esorciz
zarla con tanta veemenza? 
Perché sforzarsi con questa 
energia a ncondurre tutto ciò 
che è avvenuto in fabbrica al 
controllo perfetto dell orga
nizzazione sndacale, al do
minio dell istituzione7 Non 
gioca in questo una sorta di ri
flesso condiz onato, un' Incer
tezza di fondo sulla propria le
gittimazione, che ha impedito 
a lungo al sindacato italiano 
di riconoscer: nella spinta ge
nerosa e spontanea della pro
pria base, degli stessi non or
ganizzati, una risorsa straordi
naria di freschezza, di entusia
smo, dinne»azione, di con
cretezza? E che ha finito per 
ispessire quel diaframma tra 
ceto sindacale e società che 
oggi pesa come un macigno 
sull intera sinistra italiana Re
sto convinto che un sindacato 
capace di un magdorxlcono-

< «cimento del vatbnt detta i 
spontaneità sarebbe un sinda
cato maggiormente rispettoso 
delle ragioni e dei diritti dei 
propri rappresentati 

LA FOTO DI OGGI 

Molto spaventa ma per fortuna nessun danno Un velivolo dt Ila compagnia di bandiera thailandese mentre stava atterrane)D a Manila non è 
riuscito ad estrarre il carrella L'abilità del pilota ha fatte si che nessun passeggero sia rimasto ferito 

Intervento 

Ingiusto e ingeneroso 
il giudizio di Flores 

sulla giunta calabrese 

PINO SORIERO 

I
l giudizio di Fo-
res d Arcais SJI-
la giunta reg o-
nale calabrese 
0 Unità pag 2 

"̂"™ del 20 scorsa) 
ance prima che sbagli;to 
nel merto. è ingeneroso ed 
ingiù «3 Sia chiaro i limiti 
della (unta di sinistra chic 
ha governalo la Calabna p>er 
3anri sono tutti 11 Sono sa
ri inducili, inventariati sco
perti ]uasi esibiti dai co
munali < alabresi consape
voli eh 1 a loro esistenza 'in 
dal pnmo giorno su quei li
miti possono intervenire ut 
ti quindi anche Flores d /Vr-
cais 

La De ne ha partito 
(buon u timo Andreotti nel-
I appello finale al voto) per 
giustificare un assalto sel
vaggio nutrito di contrappo
sizioni frontali e pregiudizia
li rafforzato da un ostruz o-
nismo pressoché perma
nente che ha spesso travili-
cato le -egole della demo
crazia -; della responsabilità 
costi uzionale L esatto ce n-
trario del «tran tran del ce n-
SOCH t v ',mo» chissà pere ne 
Immjgirato da Flores d'Ar-
cais Li De interpretando le 
esigenze di gruppi, clan e 
stratificazioni I cui interessi 
privilegiali sono stati toccati 
dal Pei (Gioia Tauro F 6, 
appjlu, 'orestazione) ha <is-
segna o precisi obiettivi alla 
propria opposizione impe
dire, a nthe a costo di cret re 
numi spazi ali espansione 
mafia-M che venissero spez
zati i vecchi meccanismi ed 
II sistema di potere fond.to 
sul collegamento tra politica 
e altari (delitto Ugato) 

Sugli esiti del nostro im
pegno si può discutere a di
vergere Quel che invece 
neanche Flores d Arcais ria 
dintto i i fare é legittimare 
incautamente le calunnie e 
le meii'ogne che ci sono 
state rovesciate addos.,o 
Stia tranquillo dunque Flo
res d djcais impegni ed 
obietti* i come quelli attorno 
a cu ci siamo misurati in Ca
labna nan potranno che es» 
sere dentro la piattaforma 
programmatica e fondante 
d«U|i nuova lonnazicm*! iet
tine*. E non cKspingei in 
questa valutazione, la furbi
zia di (hi vuol riempire la 
costituì nte di vecchie cose 
L'es|«iienza dei comunali 
Calabre il in qualche modo 
solleciti! e rende urgente 
una :o stituente di massa < o-
me ini:.a possibile risposta 
qualitativa a bisogni diffusi 
ed ampi che oggi non trova
no alcun veicolo di rappre
semi, a politica e ideale 
una nuova formazione poli
tica coìflittuale, alternativa 
al modello di sviluppo di
pendente e di equilibrio [>o-
liuco mafioso 

La funzione a cui al Nord 
hanno assolto le Leghe in 
Calabni si é incarnata ne) 
non vo o il nfiuto di un voto 
contiol ato dalle cosche ma
fiose n a soprattutto I assen
za di alternative credibili al 
tradizicnale sistema dei par 
titi ormai degradato Solo 
una nuova formazione poli
tica pud affenare lo spano 
necessirio ali impegno e al
la partecipazione di grandi 
masse mendionali Penso 
sopiattjtto ai cattolici che in 
Calabna, nonostante il pe-
santiss mo condizionamen
to clientelare e ministenale 
(Mi as), non hanno pre
miato 11 De 

LaCilabriaè Infatti Uni
ca regi me de! Mezzogiorno 
in cui lo scudocroclato e he 
pure aieva puntato alla n-

vincita contro la giunta re
gionale di sinistra e del suo 
programma di nsanamento. 
subisce una "cssione Non 
voto e risultato de debbono 
quindi spingerci a ncono-
scere che noi come siamo, 
non nusciamo non siamo 
nusciti a veicolare il disagio 
e 1 insofferenza e tantomeno 
a trasformarli in consensi 
Propno qui dove 1 insieme 
della sinistra ha retto e dove 
sarebbe sbagliato parlare di 
spostamento a destra ci si 
pongono problemi più com 
plessi che altrove dobbia
mo cap're perché pur non 
avanzando la De noi perdia
mo voti (né può consolarci 
il fatto che perdiamo meno 
rispetto alla media naziona
le), come se una difficoltà 
strutturale facesse tamera 
tra noi e i cittadini specie nei 
centri urbani Insorrma la 
costituente serve pror no per 
non restare stritolati tia la te
stimonianza e la pa'alisi e 
per costruire una sponda 
democratica a esigenze dif 
fuse Le necessarie disconti
nuità vanno però definite 
sulla base di nuovi e forti 
contenuti programmatici in
dispensabili per dare sicu
rezza sulla validità della 
nuova costruzione 

B
isogna quindi 
essere chiari il 
Mezzogiorno 
senza uno sfor 

^ ^ ^ ^ zo strategico na-
™™"""™ zionalc che 'en-
ga conto della sua specifici
tà è destinato a perdere 
Non é impresa facile Si trat
ta di affrontare ntardi anti
chi nel 1976 si disse che il 
Sud non era più ali opposi
zione oggi il nschio é che 
nessuno sappia rappresen
tare I opposizione al Sud O 
e è una nostra nspos'a forte 
e nazionale oppure nel Sud 
si consoliderà un nuovo 
blocco sociale attorno al Psi 
inseguendo un modello di 
modernizzazione che si ri
duce al più ad integrazione 
subalterna dell assetto eco
nomico ed istituzionale del 
Mezzogiorno 

Dobbiamo davvero essere 
allarmati ed avviare un gran
de dibattito di massa a par
tire da Milano, per ricostrui
re una idcnutà e una visione 
nazionale oggi pesantemen
te deturpate II Mezzogior
no, certo nell ultimo ven
tennio è profondamente 
cambiato nei suoi assetti so
ciali economici urbani e 
territoriali ma la frattura tra 
Nord e Sud ha portato ormai 
ali esistenza di due Italie in 
termini di investimenti, di 
occupazione, di produzio
ne, di consumi di diritti e di 
democrazia Se oggi risulla 
indebolita l'autonomia cul
turale progettuale e decisio
nale del Mezzogiorno ciò 
denva anche da nostri limiti 
Il Pei non ò stato coerente e 
tempestivo a difendere I au
tonomia del Mezzogiorno 
Dobbiamo dirlo con grande 
coraggio se vogliamo recu
perare un prestigio naziona
le che ci permetta di parlare 
autorevolmente al Nord e al 
Sud La costituente allora, 
serve più che mai al Mezzo
giorno che altrimenu sareb
be impossibilitato a pcss'c 
come opposizione ricucen
dosi a riserva di consenso 
per il sistema tradizionale 
dei parliti La costituente 
specie nel Mezzogiorno de
ve essere pertanto già subito 
di costruzione di una nuova 
formazione politica ed insie
me di un nuovo movimento. 
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• • Lunedi scorso, com
mentando le pnme dichiara
zioni di Leoluca Orlando a 
Samarcanda, concludevo la 
mia nota cosi «Come si svol
gerà e si concluderà la riu
nione convocata dal presi
dente della Repubblica? Cos-
siga sa certo quello che vuo
le. Ma intanto osservo che 
tutti battono le mani a questa 
iniziativa alcuni pensano di 
avere incastrato Orlando, al
tri credono di avere ottenuto 
un avallo autorevole alle de
nunce dell'ex sindaco di Pa
lermo I procuratori diranno 
che si lavora con difficoltà, 
che sono stati conseguiti im
portanti risultati, ma non ci 
sono strutture adeguate 11 
presidente darà atto dei suc
cessi e delle difficoltà, solle
citerà un Impegno comune 
ecc ecc Tutti torneranno a 
battere le mani E poi?» Deb
bo dire che lo scenano che 
abbiamo visto dopo la nu-
mone svoltasi al Quinnale 

non è diverso da quello pre
visto Non era difficile capir
lo 

Il lungo documento di 
Cosslga è stato applaudito da 
chi voleva incastrare Orlan
do, il quale, a sua volta, batte 
le mani all'autorevole impe
gno nella lotta alla mafia ve
nuto dal presidente Tutti a 
battere le mani, con ipocrisia 
e scetticismo, tranne alcune 
eccezioni Una di queste, 
quella dei magistrati, ha cer
to un forte rilievo politico e 
istituzionale Comunque la 
domanda che abbiamo po
sto resta e poi7 Penso che le 
cose resteranno come pnma 
o peggio di prima La confu
sione é grande i magistrati, 
come abbiamo detto, hanno 
reagito accusando Cossiga di 
rompere regole istituzionali, 
peggiorando cosi la situazio
ne, il procuratore di Callanis-
setta ha convocato Orlando 
forse per contestargli reati 
Falcone ha chiesto I nastri di 

TERRA DI TUTTI 

EMANUELE MACAILUSO 

Il girotondo 
dei democristìami 

Samarcanda I familiari delle 
vittime chiedono udienza al 
capo dello Stato Giornali ed 
esponenti politi :i cortinua-
no a sfogliare le marghenta 
Orlando st, Orlando no 

Intanto, e qui sto mi sem
bra il dato essenziale, (java e 
Andreotti alla Camera dico
no che in Italia tutto procede 
bene, slamo un paese tran
quillo rispetto ad altri cove la 
criminalità, dati statistici alla 
mano, 6 ben pi 1 alta :he in 
Italia Minimizzinolo e smi
nuzzando tutto, Andreotti ha 
dato una risposta eloquente 
e concreta ale «diiettive» 

emanate dal Qulnnale 
Il tentativo di contai il izza-

re la criminalità è d< I tutto 
evidente non c'è in Ila la una 
partlcolantà di questa crimi
nalità La mafia o una banda 
di rapinatori di Amburgo, di 
ladri londinesi, sono la stessa 
cosa Sparisce cosi 11 r ippor-
to tra una certa crimm li'à, la 
mafia e la camorra, cn la 
politica, con le elezion i, con i 
setton della pubblica ammi
nistrazione, con centri decisi
vi del potere L'allarm< per lo 
stesso svolgimento de ila de
mocrazia nelle regioni meri
dionali si spegne e tu to tor

na cosi alla normalità D'al
tro canto i lapponi di forza 
messi in evidenza dille ele
zioni sono qjelli che sappia
mo ed è impensabi'e che i 
magistrati possano rompere, 
con le inchieste giudiziane, 
certi equilibri Falcone in una 
intervista eh : giovedì scorso 
abbiamo rivisto a Samarcan
da, ha detto che i pentiti 
quando si tratta di affrontare 
il nodo dei rapporti tra mafia 
e politica sì fermano perché 
considerano invalicabile 
quel muro E dobbiamo sa
pere che, quel muro, o l'ab
batte un muiamento dei rap

porti politici o non sarà im
battuto 

Ho sempre pensato eh: è 
un errar» identificare la De 
con la mafia Le contraddi
zioni chi espnme Orlando 
sono reali Tuttavia se non si 
spezza \e continuità del pote
re demo:nstiano non si arri
verà a capo di nulla Non sa
rà la cosiddetta «trasversal tà» 
teorizzati da Orlando a 
sbloccar ; la situazione 
Guardati i fatti di questi g or
ni Il democristiano Orlando 
gnda rivolgendosi alla magi
stratura nei vostri cassetti ce 
n'è abb sstanza per indivi
duare i r< sponsabili dei delit
ti pollile Altri democnstiani 
replicano sei un pazzo de
siabili datore, nei cassetti 
non e è nulla altrimenti i giu
dici a'.Tebbero agito Cic* se 
nei cassetti non e è nulla e 
come tna vittona della giu
stizia e della venta1 

Un «litro democnsu.ino 
che sta in alto, al Quinnale, 

convoca i procuraton, rim
provera il democristiano Or
lando senve direttive gene
rali e ignora non poteva fare 
diversamente, i democristia
ni Andreotti e Gava che par
lano alla Camera e danno le 
vere direttive Alla Regione si
ciliana c'è un presidente de-
mocnstiano. da cinque anni, 
che continua a «riformare» gli 
appalti (len ne perlava su 
Repubblica) per combattere 
la mafia degli appalti e intan
to continua ad amministrare 
appalti 

Il democristiano Lima dice 
che il democristiano Orlando 
è una «mina vagante» e chie
de al democnsliano Forlani 
di disinnescarla A sua volta il 
segretario derrKxristiano affi
da la mina al suo vice il de-
mocnstiano Lega, proconso
le a Palermo, incaricato di te
nere insieme tutti i democn-
stiar, con Orlando e senza 
Orlando E il girotondo conti
nua 
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NEL MONDO 

Ungheria 
IIPsu 
riconferma 
la svolta 

ARTURO BARIOLI 

• I BUDAPEST. Quali prospet
tive ci sono per la sinistra nei 
paesi dell'Europa centro-
orientale dopo il fallimento dei 
regimi comunisti? E quali pos
sibilità per un movimento di si
nistra in Ungheria, dove i co
munisti riformatori sono stati 
tra i principali protagonisti del
la dissoluziona del partito di 
Stato e della svolta pacifica 
verso la denocrazia parla
mentare e l'economia di mer
cato, e dove tuttavia alle prime 
libere elezioni hanno dovuto 
accontentarsi di un magro 10% 

l dei voti? È sta'o questo l'Inter-
, rogativo centrile al congresso 
• del Partito socialista ungherese 
' conclusosi ier. dopo due giorni 
' di acceso dibattito. La risposta 
1 del Congressc (il primo dopo 
i la rottura del vecchio Posu ka-
! dariano nell'ottobre scorso) è 
! che le tendenze di sinistra so-
: no ancora forti e vive in Un-
. gheria, anche se mollo divise 
\ Ira di loro, e che il Psu ha un fu

turo, a patto di liberarsi nel 
profondo da ogni nostalgia del 
passato, di la e una scelta as
solutamente chiara per il so
cialismo democratico e per i 
principi dell'Intemazionale so
cialista di dr/entarc il fulcro 
della collaborazione fra tutte le 
forze della sinistra. 

La scelta >) stata fatta ma 
non senza a:.pri contrasti sul 
profilo da dare al partito, sulla 
conduzione della passala 
campagna dottorale, sulla tat
tica da adotti re in Parlamento 
(dove il Psu <on 33 deputati è 
l'unica (orza presente di ispira
zione socialista), sui rapporti 
con i libera democratici del 
Szdsz grande forza dell'oppo
sizione laica in Parlamento, sui 
rapporti con i sindacati. Con
trasti che si sono riflessi anche 
nella elezione degli organismi 
dirigenti. Cosi il nuovo presi
dente del partito Gyula Hom, 
58 anni ex ministro degli Este
ri, è stato eletto con il 65% dei 
voti dei delegati. L'ex presi
dente Nyers aveva chiesto di 
non essere più candidato alla 
carica. A vicepresidente è stalo 
eletto Imre Poszgay. Dai perso
naggi che hanno marcato il 
periodo del riformismo comu
nista e del passaggio alla de
mocrazia scompare Miklos Ne-
meth ex primo ministro entra
lo nel nuovo Parlamento come 
indipendente e non come so
cialista. In margine al congres
so da segnalare la pubblica
zione Ieri sul quotidiano socia
lista Nepszabadsag di un collo-
quio-intervista tra Nyers e lo 
storico di origine ungherese 
Fello. Questi sostiene che, tra i 
partiti comunisti europei, solo 
il Pei ha la prospettiva di entra
re nell'Intemazionale sociali
sta. Alla obiezione di Nyers 
che il partito ungherese ha fat
to una svolta più rapida di 
quella del Pei, Fejto ha risposto 
che il credito di cui gode il Pei 
viene proprio dalla lunga di
scussione e dall'analisi profon
da che hanno preceduto i 
cambiamenti. -Se il Psu è stato 
più rapido - ha detto Fejto -
avrebbe tuttavia dovuto anda
re alla scuola del Pei per ap
prendere come rompere con il 
passato in marniera credibile». 

Il leader radicale che durante 
il ballottaggio aveva sfiorato 
il successo si ricandida 
alla presidenza della Russia 

Giornata cruciale per la riforma 
Il governo al Soviet supremo 
affronta il voto di fiducia 
mentre cresce l'allarme a Mosca 

Eltsin riparte alla carica 
Oggi Mosca vive una «giornata particolare». Al Con
gresso della Federazione russa, Boris Eltisn riparte 
alla carica per la presidenza. Al Soviel supremo, il 
programma economico del governo affronta il voto 
di fiducia, mentre scattano le misure d'emergenza 
contro il panico, decise la settimana scorsa dal co
mune cittadino: per comprare nei negozi bisognerà 
attestare di essere residenti nella capitale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. Questa mattina al 
Congresso del popolo della 
Federazione russa si ricomin
cia daccapo. Dopo che nella 
prima tornata di elezioni per la 
presidenza nessuno dei candi
dati aveva raggiunto quei (.in
dici 531 voti che costituiscono 
il quorum previsto dal regola
mento, si dovranno adesso ri-
presentare le candidature, i 
programmi ecc. Boris Eltsin, il 
leader dei radicali che durante 
il ballottaggio aveva sfiorato il 
risultato pieno (503 voti, men
tre il suo rivale, Ivan Polozkov 
ne aveva presi 458), ha già an
nunciato che riprcscntcrà la 
sua candidatura, «per non tra
dire le apctlative del popolo». 
Non cosi Polozkov, che ha ri
nuncialo. A contendere la pre
sidenza a Eltsin potrebbe scen
dere in campo Yun Manaen-
kov, membro della segreteria 
del Pcus, convinto sostenitore 
della perestrojka. Ma, a questo 
punto, a meno di svolte clamo
rose, la situazione appare con
gelata, con il congresso prati
camente spaccato in due. 

E. dunque, l'ipotesi del com
promesso a farsi strada prepo
tentemente, per evitare un'im
passe prolungata che, col peg
giorare della situazione econo

mica e mentre da oggi scatta
no i razionamenti decisi dal 
comune di Mosca, non sareb
be tollerata dalla gente e nuo
cerebbe moltissimo all'imma
gine di questo primo Congres
so della Federazione russa. 
Non è un mistero, d'altra parte, 
che in queste ore si è lavorato 
molto intomo alla possibilità 
di una sorta di «governo di uni
tà nazionale», in cui siano pre
senti le componenti più signifi
cative dei gruppi politici pre
senti nel Parlamento. Alcuni 
deputati di ambedue le parti in 
lotta hanno fatto espresso rife
rimento all'esperienza polacca 
della «tavola rotonda» e della 
divisione delle massime cari
che dello Slato fra Jaruzelski 
(presidente) e Mazowiecki 
(primo ministro). 

In questo quadro, la «dichia
razione di guerra» di Eltsin: «Se 
il Parlamento non e in grado di 
decidere, la decisione deve es
sere presa direttamente dal 
popolo» - in altre parole, si va
da subilo all'elezione diretta 
del presidente della Federazio
ne, dove sono sicuro di non 
avere rivali - appare più che 
altro una mossa tattica, aven
do, lo stesso leader radicale, 
manifestato subito dopo am

pie disponibilità alla trattativa 
con Gorbaciov e al compro
messo per sbloccare la situa
zione. 

Il risultato di tutto ciò e che, 
oggi, a Mosca, nei palazzi dei 
potere sovietico, mentre Gor
baciov sta per partire per il Ca
nada, si vivrà un'altra giornata 
di ansia: in fondo in una situa
zione - come quella del Con
gresso del popolo della Russia 
- cosi magmatica e a volte in
controllabile, colpi di scena 
sono pur sempre possibili. 

Ma non è solo all'enorme 
salone, antica sede del soviet 
supremo dell'Urss, che sono 
puntali gli occhi dei circoli po
litici moscoviti. Un'altra batta
glia decisiva si svolgerà oggi 
nel Parlamento sovietico, dove 
sono di scena I piani di riforma 
economica del governo. Nelle 
prime due sedute, la discussio
ne sul discorso del primo mini
stro, Nikolai Rizhkov è stata 
aspra, a volte dura anche nei 
toni. I deputali radicali hanno 
portato l'attacco a fondo, con
testando i passaggi chiave del 
progetto finalizzato al passag
gio dell'economia sovietica al 
mercato, in particolare 1 pro
gettali aumenti dei prezzi e la 
vaghezza delle misure di com
pensazione da corrispondere 
ai lavoratori. Hanno chiesto, 
infine, un voto di fiducia sul 
governo, che avverrà oggi, alla 
fine del dibattilo. Nonostante i 
radicati possano contare solo 
su circa 60-70 dei 542 seggi del 
soviet supremo, essi, a questo 
punto, sono in grado di aggre
gare uno schieramento più 
consistente, visto il numero di 
deputali che, in varie forme, 
hanno criticato l'operato del 
governo. 

Il radicale Boris E'tsin candidato a presiedere la repubblica russi 

C'è dunque 11 rischio che il 
governo subisca una clamoro
sa bocciatura? È difficile fare 
previsioni: è certo comunque 
che l'impressione creata dalla 
reazione popolare agli aumen
ti dei prezzi (che a ogni buon 
conto dovrebbero se altare 
l'anno prossimo e, comi nque, 
approvati da una consultazio
ne popolare) è molto forte. 
Oggi, fra l'altro, scatteranno le 
misure di «prole zione» del con
sumatori moscoviti decise ve
nerdì scorso dallo autorità cit
tadine. In città c'è allarme e 
preoccupazion'!. Già qualche 
ora dopo il discorso di Rizhkov 

in 466 negozi cittadini non si 
trovavano più le uova, in 217 lo 
zucchero e in 199 1 ci reali. E 
oggi che succederà', ilal mo
mento che per compiare nei 
negozi bisognerà evbire il 
•passaporto», cioè la carta d'i
dentità per dimostrare di esse
re residenti a Mosca!, e nei 
prossimi giorni, quanilo pro
babilmente scatteranno vere e 
proprie misure di razionamen
to, visto che, dopo il panico 
della settimana scorda. le riser
ve di prodotti alimenuri si so
no notevolmente assottigliale? 
Una giornata ricca eli Incogni
te, dunque, uba delle tante a 

cui ormai ci h i abituato la con
vulsa vita sovietica nell'era del
la perestrojka. Ma l'intreccio di 
tensione politica e sociale dà il 
segnale che i processi si stan
no accelerando. Affrontando 
con decisione il delicato terre
no della trasformazione eco
nomica, Gorbaciov e la sua 
squadra sono arrivati al cuore 
del problema perchè si comin
ciano a toccare interessi con
creti, di gruppi di potere e di 
massa. Ma, d'altra pane, non è 
lo stesso Gorbaciov a dire che 
il passaggio a I «mercato rego
lato» e una svolta pari a quella 
della «grande rivoluzione»? 

Le truppe speciali, attaccate dai nazionalisti, hanno risposto al fuoco uccidendo e ferendo militanti armeni 
Il comandante dei militari del ministero degli Interni ha definito «esplosiva» la situazione 

nuovo in guerra: sei 

Immagine d'archivio delle manifestazioni nazionaliste In Armenia 

• i MOSCA Erevan è di nuo
vo in guerra. Ieri è stata una 
giornata di scontri violenti 
che sono durati fino alla tar
da sera dopo che in mattina
ta nazionalisti armeni aveva
no attaccato una pattuglia di 
militari, che hanno risposto 
al fuoco uccidendo sei per
sone, e nel pomeriggio un al
tro convoglio militare era sta
to preso d'assalto. 

Il primo sanguinoso attac
co da parte dei militanti ar
meni è avvenuto ieri mattina 
alle 8 e 50. Teatro dello scon
tro la stazione centrale della 
capitale armena. Un gruppo 
di 15 nazionalisti armeni ha 
cominciato a sparare contro 
un drappello di soldati che 
aveva appena scortato un 
treno proveniente da Kafan. I 
militari del ministero degli In
terni - secondo quanto riferi

sce la Tass - «esercitando il 
loro diritto di usare le armi 
per respingere gli attacchi, 
hanno risposto <i I fuoco». 

Nella sparai olia sono stati 
uccisi cinque iszionalisti ar
meni e due sono rimasti feri
ti. Uno di questi è morra po
co dopo all'ospedale Una 
decina i feriti Ira i militari del 
ministero defji Interni, dei 
quali tre in moc o grave. An
che un passante è rimasto fe
rito nello scontro. 

Nel pomeriggio il movi
mento nazionale armeno ha 
colpito anche in altro con
voglio militare, in località So-
vetachen, ali.) periferia di 
Erevan. Fonti irmene!, an
nunciando l'attacco al treno, 
hanno parlato di morti e feri
ti. Confermando l'attacco, il 
ministero degli Interni sovie
tico non ha pero fatto cenno 

a nuove vittime. Nella capita
le armena gli sconi'i sono 
durati fino alla tardanza. 

Le truppe speciali - insie
me In alcuni casi ai militari 
dell'esercito - scortano treni 
e autobus nella repubblica 
armena, particolarmente 
quelli diretti nella provincia 
autonoma del Nagorno-Ka-
rabakh, per evitare violenze e 
scontri tra armeni e «-izeri. La 
situazione in Armenia, dopo 
qualche mese di relativa cal
ma, ha subito in questi ultimi 
giorni una nuova escalation. 
Il comandante delle truppe 
del ministero degli Interni, 
generale Yuri Scialai in, l'ha 
definita «esplosiva». In un'in
tervista data nei giorni scorsi 
alla Tass, Sciatalin ha detto 
che l'appello alla postazio
ne affinché consegnasse ar
mi ed esplosivi non l.a trova
to ascolto. Senza risposta so

no nmasti gli "insistenti inviti 
alla dirigenza armena a di
sarmare le formazioni illegali 
con l'aiuto del ministero de
gli Interni». Secondo il gene
rale , le unità armate - prima 
fra tutte T'Esercito nazionale 
armeno», addestrato per lo 
più da reduci da Kabul - di
spongono di 2500 armi ruba
te, compresi circa 1200 fucili 
mitragliatori, 500 bombe a 
mano, una grande quantità 
di munizioni ed esposivi. 

La tensione cresce anche 
nell'enclave del N.igomo-Ka-
rabakh. AStepanaJtert, capo
luogo della provincia auto
noma, ci sono stati scontri tra 
militanti armeni ed esercito 
che hanno causato giovedì 
scorso due morti, un soldato 
e un civile, e numerosi feriti. 
La Tass ha parlato di «attac
chi banditeschi» e di «inci
denti provocati da terroristi». 

Camierun 
Sei morti 
in un corteo 
antigovernativo 

Inizia 
il vertice arabo 
Assad 
grande assente 

Il mondo arabo non sarà compatto domani quando a Bagh
dad si aprirà il vertice str.iordinario. Vengono infatti date per 
scontate diverse assenze, la più vistosa delle quali è quella 
del presidente smano H jfez El Assad (nella foto). Il vertice 
è s-.ito convocato per discutere di presunte minacce, de
nunci .te soprattutto da Yasser Arafat e dal presidente ira-
chc uc> Saddam Hussein, al mondo arabo. Il leader dell'Òlp e 
SJCIIICTI hanno fatto soprattutto nlerimenlo ai casi degli 
obri i sovietici emigranti, i quali potrebbero installarsi nei ter
ritori i.ccupati da Israele, e della campagna contro» quella 
che gli occidentali considerano un pericoloso tentativo di 
acc udizione di armi da parte dell'Iraq. Dietro le qunte del 
ver ce, stasera centinaia di giornalisti giunti a Baghdad da 
lutti i continenti esaminano l'indubbiamcnte assai critico 
mor lento che il mondo arabo vive mentre la superpotenza, 
sua tradizionale alleata. l'Urss, scende a patti con gli Usa, 
traci zionali sosteniton d'Israele. L'assenza di Assad - uffi
cio; .unente confermata dopo un ultimo tentativo di convin
cer!) ,1 recarsi a Baghdad fatto ieri a Damasco da Gheddafi -
È UTI fu ito negativo per il vertice. 

Sei persone sono morte cal
pestate durante una manife
stazione antigovemativa a 
Bamenda, nel nord-ovest 
del Camerun. Lo ha reso no
to la radio nazionale del Ca
merun ascollata a Kinshasa, 

^ _ — . ^ m m — m m ^ m ^ capitale dello Zaire. Secon
do la radio, in gravi incidenti 

scepp ati durante una manifestazione convocata dal Fronte 
democratico sociale (Self, opposizione) per nvendicare la 
prcpri.ì legalizzazione H'i persone sono rimaste schiacciate 
dall i olla. Secondo invile fonti vicine al capo del Fronte, 
John I rundi, i sei manifestanti sono stati uccisi a colpi d'ar
ma d;i fuoco dalle forze dell'ordine. Nonostante la Coslitu-
ziot e liei Camerun preveda il multipartitismo, l'unico partito 
attu ili nenie legale nel paese è l'unione democratica del po
polo camerunese del presidente Paul Biya. 

I dirigenti del movimento 
d'opposizione al presidente 
Bongo, il «Partito gabonese 
del progresso» (Pgp). colla
borano con le automa e con 
lo stato maggiore francese 
per mantenere l'ordine e im-

mm„—.^^^^^^^^^m pedire che gli edifici pubbli
ci, i negozi e le ville siano di 

nuovo messi a sacco da bande che potrebbero ricominciare -
le Ioni scorribande in occasione del funerali del segretario . 
geii'jr. ile del Pgp, Joseph Rendjambe, previsti per martedì. 
Ale uni rapinatori sono stati arrestati dal servizio d'ordine del 
Pgp. I, i refurtiva restituita ai proprietari e le auto rubate par
chi: ;g ale davanti al commissariato centrale. 1 paracadutisti 
e i leg onori francesi controllano tutti i punti nevralgici della 
cittS, ;i ne he se gruppi di dissidenti continuano a circolare ar
me ti e indisturbali, ma senza assumere atteggiamenti provo
catori I pochi europei, .-igenti delle compagnie petrolifere, 
rimasi i sul posto non si ffinno vedere in giro dopo il tramon
to, [lai, ristoranti e negozi hanno in parte riaperto domenica , 
me/ima e non si registra |>enuria di generi alimentari. Anche 
i giornalisti sono ammessi a Pori Gentil, ma è praticamente 
impossibile trasferirsi da Libreville a Pori Gentil senza otte- ' 
nere un passaggio a bord o degli aerei militari francesi. 

Una eventuale decisione di 
spostare a Berlino la capitale 
della Germania unita non 
sarà presa prima del 1993.1 
presidenti dei governi regio
nali dei Laender della Ger
mania federale su proposta 

- 1 < i l l B l l l i ^ l l l l > — — del cancelliere Kohl (Cduì 
• hanno deciso di rinviare di. 

. almeno tre armila decisione sulla capitale, ha dichiarato il 
presidente del governo regionale dell'Assia, Walter Wall-

-mann (Cdu)-,tn una-intervista aNèAUgemtineSomtlagszei- ' 
lum>„ ikjiche il borgomastro di Berlino ovest, Walter Momper 
(Spd ] - ha detto Wallmiinn - è d'accordo con questa deci
sione 

Gabon, 
torna la calma 
dopo l'intervento 
dei ||>arà francesi 

Germania, 
dibattito 
su Berlino 
capitale 

Bulgaria 
Gli ex comunisti 
intesta 
ai sondaggi 

A due settimane dalle prime 
elezioni libere del dopo
guerra in Bulgaria il partito 
socialista (Psb, ex comuni
sta, al potere) è in testa in 
lutti i sondaggi benché, que
sti abbiano rilevato un dato 

mmmmtmmm^^^^—l^^^ allarmante, che i bulgari 
hanno ancora timore di 

esprimere liberamente le proprie opinioni politiche. Sullo 
sic r do di una situazione economica ogni giorno più grave, 
la televisione bulgara ha dllfuso ieri sera i risultati di un son
daggio condotto su circa 4mila persone secondo cui il Psb 
otterrebbe tra il 33 e il 41 per cento dei voli, la principale 
coalizione di opposizione (Unione delle forze democrati
che. I Jdf) Ira il 21 e il 27,} per cento e il Partito agrario tra il 
lO.ói: l'I 1,2 percento. Il 21,5 degli interpellali si sono detti 
indivisi mentre circa il 50 percento hanno manifestato il li
mole di dire la propria opinione, pur trattandosi di un son
daggio anonimo. Intanto sia il Psb sia l'Udf contano i loro 
potenziali elettori e organizzano manifestazioni popolari in 
soste {no dei loro progranmi. Il partito al potere ha raccolto 
ieri sera nelle strade di Sofia circa •lOmila simpatizzanti sotto 
lo s ogan: «Intesa nazioncile durante il passaggio alla demo-
cra;:i,i. 

VIRGINIA LORI 

Tensione per la manovra economica, in vigore una sorta di razionamento dei beni alimentari 

Mosca, la spesa con il passaporto alla mano 
A Mosca aperta la caccia ai pochi beni di consumo 
ancora disponibili nei negozi. II sindaco radicale, 
Gavril Popov, è stato costretto ad annunciare un pia
no di razionamento che sinora era in vigore soltanto 
per lo zucchero. Fiato sospeso per l'esito del voto di 

' fiducia al Soviet supremo dove il premier Rizhkov 
ha messo in gioco le sue dimissioni se la manovra 
economica dovesse essere respinta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• I MOSCA. Il formaggio, di 
tulli I tipi, mancava ormai da 
mesi. I moscoviti avevano 

- smesso di dargli la caccia an
che nei più sperduti «gastro
nomi» di periferia dove le orde 
dei foresllen, in arrivo quoti-

' diano a bordo di pullman per 
• finte gite turistiche al Cremlino, 
non osavano spingersi nell'a
zione di rastrellamento dei ne-

iquesto a Mosca, città 
[irata privilegiata dal 

pìStlMdei rifornimenti già ri
spetto a Len.ngrado dove l'ob
bligo di dimostrare il possesso 
della«roptoka» (Presidenza) 
è da lfie»U» titolo indispensa
bile per poter effettuare acqui

sti. Anche del generi alimenta
ri. Si pensi, dunque, alla condi
zione delle province più diver
se. A Sverdlovsk, capitale degli 
Urali industrializzati, appena 
un mese fa Mikhail Gorbaciov 
aveva annunciato scelte «dolo
rose» ma che avrebbero dovu
to ricevere il conforto di tulli, il 
consenso generale. Ma l'Urss, 
a quanto pare, non crede più 
agli appelli. E cosi il presidente 
del «Mossoviet», il radicale sin
daco di Mosca Gavril Popov, è 
stato costretto ad annunciare 
una sorta di plano di raziona
mento che sinora era in vigore 
esclusivamente per lo zucche
ro, venduto soltanto dietro la 

presentazione di «talonij» (ta
gliandi): due chili a testa e tre 
chili nei mesi estivi per favorire 
la preparazione delle marmel
late casalinghe. E tutti stanno 
con il liato sospeso guardando 
alla giornata di oggi, al Soviet 
supremo dove il presidente del 
consiglio, Nikolai Rizhkov, ha 
messo in gioco la sua carriera 
se la manovra economica do
vesse essere respinta. 

C'è aria cupa sul Cremlino 
da dove domani dovrebbe par
tire Gorbaciov per il suo viag
gio americano. Il presidente la
scerebbe il paese nel caso di 
un governo dimissionario, la 
prima volta nella storia del
l'Urss? Dall'altro lato della 
Piazza Rossa, nel palazzo dei 
Gum, i grandi «magazzini uni
versali statali», la folla multina
zionale setaccia tutti i reparti, 
spesso sconsolatamente vuoti 
di merci. Una giovane signora 
lenta di acquistare un giradi
schi ma 6 al quarto tentativo: il 
commesso le ha appena mo
stralo tre esemplari ma ciascu
no ha rivelato un difetto di fab
brica. I mali dell'Urss: non solo 
il famoso «delizi!» di beni di 
consumo ma anche il basso li' 

vello della loro qualità. Ma se si 
trattasse di un problema di 
qualità, si sarebbe sulla buona 
strada. Vi è che la carenza dei 
beni sta assumendo sempre di 
più aspetti allarmanti. È stato 
calcolato, con una procedura 
incomprensibile ai più, che in 
media sono assenti dai banchi 
di vendita almeno il 70 per 
cento dei prodotti. E se per un 
certo periodo si trova il detersi
vo per lavatrici, come accade 
in queste settimane, vuol dire 
che immancabilmente è spari
lo dalla circolazione un altro 
prodotto importante per la vita 
quotidiana. Ovviamente, non 
parliamo dei libri, una merce 
considerata preziosa e attorno 
alla quale fiorisce il mercato 
nero degli scambi fuori dalle li
brerie dove, comunque, non 
mancano mal le opere di Le
nin ed anche i libri di Gorba
ciov. Tutto dipende dalla tira
tura che deve essere molto al
ta, nella sterminata nazione, 
per raggiungere tutti I terminali 
di vendita. C'è una altissima 
domanda di carta. Non basta 
per i libri (ma per alcuni titoli 
•raccomandati» la carta si tro
va) , e sempre meno suflicien-

te per i giornali. Chiudono le 
pubblicazioni in alcune regio
ni, viene bloccala l'uscita del 
prestigioso NOVIJ Mir anche se 
il suo direttore lamenta, in 
questo caso, una m.inovra 
ostruzionistica noi riguaidi del
la rivista politico- elteraria. 

L'annuncio delle ri torme ha 
riacutizzato le paure del a gen
te. Ma da mesi si era in attesa e 
l'assalto dei negozi era ormai 
un latto normale. Gli oggetli 
d'oro, i pochi rimasti nelle 
gioiellerie o nei «commi-sionij» 
(le rivendite di oggetti eli valo
re per conto di clienlij. erano 
già sparili. Poteva capitare che 
spuntassero r.ll'improwiso, 
per un caso Imparalo, in qual
che reparto di «Univermag» 
(magazzini tipo Upim) ed era 
necessario regolare subito 
l'immensa folla p lazzamJo del
le transenne di d;rro tra i ban
coni. A dimostratone, comun
que, che la gente, una buona 
percentuale, esce di casa al 
mattino con un tei gruzzolo di 
rubli in tasca ne la eventualità 
di un acquisto inatteso, della 
conquista di un «bene-rifugio» 
che sia una garanzia per i tem
pi neri che venar no oltre. 

Ma dove andare a compra
re? Ardua impresa. Perlomeno 
nei negozi di Stato che presen
tano oltretutto sempre un 
aspetto squallido, disadorno, 
respingente. C'è la ridica dei 
generi alimentari, innan.tltutto. 
Al «gastronom» Smt>len:.kij, al
l'inizio della via Attui t. l'isola 
pedonale che fianchcijgia il 
grattacielo del ministero degli 
Esteri, c'era la fila per t piolli, le 
caramelle e la carne. fiJ è uno 
dei negozi più frequentali, ol
tre quelli della via Gorki, tenu
to relativamente bene. Ma una 
lunga coda v'era arsene da 
giorni, per esempio, davanti al-
Tingresso di «Farfor», un nego
zio di porcellane e chincaglie
rie. Per comprare costi? Non si 
è capito visto che i lunghi ban
coni del negozio sulla prospet
tiva Lenin sono da tempo di
speratamente vuoti e le nume
rose commesse stanno i n croc
chio tra loro a parlare elei fatti 
propri. Del resto, perche dimo
strare impegno e cortesia nei 
confronti del cliente? l'èr I 120 
rubli di stipendio al mise? Sul
la slessa via, una fila conside
revole persino al ne;.ìc>zio di 
strumenti musicali per preno

tare un pianoforte: il negozio è 
momentaneamente vuoto ma 
è importante farsi segnare in 
un elenco che qualcuno ha 
comincialo a lare e che ogni 
giorno viene aggiornato. Se 
non si è presenti all'appello, 
che si terrà all'ora stabilita, si 
viene espulsi dalla lista. Fun
ziona cosi. Senza scampo. E 
capita, pertanto, che molti si 
spostino celermente da un lato 
all'altro della città per control
lare il proprio stato di avanza
mento negli elenchi. Se si pos
siedono molti rubli, se si ha 
davvero urgenza e non si può 
aspettare, allora è sempre pos
sibile acquistare un posto mi
gliore nella fila. Perché tra le 
centinaia o le migliaia che at
tendono, ci seno quelli che lo 
fanno per professione e il po
sto lo cedono dietro l'esborso 
di mille anche duemila rubli. 
Certo, dipende dal motivo del
la fila. Una tale cifra da capogi-

. ro può essere pagata allo spe
culatore per avere la sicurezza 
di ritirare un biglietto aereo per 
l'estero, o per ottenere per 
tempo il rilascio del passapor
to all'Uvir. l'ufficio per ' vi*'', 
oppure per entrare, ira i pnmi, 

negli uffici cambi di via Kalini-
na o della Prospettiva Lenin-
gracbki] per avere un po' di l'a
iuta, ben poca, prima di met
tersi in viaggio oltre confine. 

C'£ chi sta in fila anche da 
anni Cisincanlato. quasi ras
segnale. I miei vicini di casa at
tendono da due anni i mollili. 
«Siamo in coda alla Dom mo-
belij», dicono. Ma alla casa del 
mobi'i; c'è sempre la desola
zione. E. loro si adattano a vive
re con letti di fortuna, una pol
trona e quattro sedie in cuci ia. 
Ci sono altri, invece, che si 
danno da fare, che allungano 
bustarelle e non è raro cap ta
re in un'abitazione perfetta
mente .irredata, fornita anc he 
di videoregistratore di mata 
occidiTitale, un bene altamen
te ricercato al pari del compu
ter. Ma si tratta di oggetti di va
lore Ecqulslabili solo con va lu
ta o con un numero sproposi
tato di rubli. 1 sovietici, tutte ra, 
non sono autorizzati a detene
re raluta estera. Forse, tra non 
mollo, questa norma sparrà. 
Ma già ora è sempre più Ire-
quente Incontrare sovietici lei 
famo ; i «Bcriozka», la catene, di 
negozi per stranieri, che ven
dono dai souvenir, agli elettro
domestici sino agli alimentili 
I do.Inri. spimi da un mercato 
nero ormai incontrollabile, gi
rano vorticosamente. 

Hanno messo un negozio in 
valu'a t nche dentro i Gum del
la Pi izza Rossa. Edel finlande
se Siockmann ma l'interno (in 
venchtj: dalle scarpe per bam

bini alle pile per radio) è na
scosto da tendine che ne chiu
dono la visuale. Molti sbirciano 
tra gli spiragli che si aprono: 
un pugno in faccia questo ne
gozio pieno di ogni bendidio 
nel cuore dei mitici, più impor
tanti, ma sempre più spogli, 
magazzini dell'Urss. E, sul «kol-
zò», l'anello stradale che cir
conda il cuore della capitale, 
c'è un'altra filiale di Stock-
mann, un supermercato ali
mentare dove si può trovare 
anche l'insalata fresca, conser
vata con le radici. E la frutta, le 
banane scomparse da olire un 
anno per le vie di Mosca dopo 
l'ultima apparizione di una 
specialità giunta da Cuba, per
sino le cozze surgelate. Al mer
cato colcosiano i prezzi, in ru
bli ovviamente, sono alle stel
le. Si trovano i pomodori, ma a 
15 rubli al chilo, se non di più. 
La carne che nelle rivendile 
statali è a due rubli, al mercato 
varia dai 12 ai 15 rubli, sia di vi
tello che di maiale. Nella buo
na stagione c'è l'insalata, una 
discreta varietà di frutta. Ma 
tutto carissimo. E «inehe al 
mercato i prezzi stanno per sa
lire ulteriormente, dopo l'an
nuncio della riforma economi
ca. Se aumenterà il prezzo del
la benzina (40 copechi al litro 
per adesso), se subiranno un 
forte rialzo le tariffe aeree e fer
roviarie, inevitabilmente la 
massa di venditori del sud cau
casico o delle repubbliche 
asiatiche è pronta a riarsi sui 
clienti. .•.-r-»iT 

«•! l'Unità 
lunedì 
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NEL MONDO 

Intervista di Gorbaciov 
a «Time»: «Non è serio 
il discorso che si fa 
sui tedeschi nella Nato» 

Bush invece spera ancori 
«di riuscire a convincere 
il presidente sovietico» 
Il ruolo dell'Europa 

L'ombra della Germania 
sul vertice di Washington 

George Bush 

Gorbaciov in un'intervista a «Time», Bush da Kenne-
bunkport confermano che all'imminente summit Usa 
e Urss arrivano con posizioni divaricate su Germania, 
Nato ed Europa. La prospettiva è che si lascino senza 
accordo, se non che rompano su questo. Ma il mondo 
non trattiene più il fiato come faceva quando lo scon
tro era sugli armamenti e non è più detto che l'ultima 
parola spetti solo alle superpotenze. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIGMUND OINZBCRO 

* • 

• i NEW YORK. «Cercherò di 
convincere Gorbaciov che te
nere la Germania nella Nato e 
nel suo interesse*, dice Busti. 
«Non e serio», gli risponde il 
leader sovietico Lo scontro a 
questo summit sarà sull'Euro
pa. E a muso duro. Con la 
prossibillla, se non di una rot
tura, che si lascino non solo 
senza raggiungere un accordo 

. ma meno amici di pnma. -E un 
dato di latto che c'è divergen
za su questo», dice Gorbaciov 
quando gli chiedono se II di
saccordo è profondo. Lui spe
ra che «il carattere dei rapporti 
che ho sviluppato col presi
dente Bush ci consentirà di an
dare avanti e non indietro du
rante le nostre discussioni». Ma 
Bush, confermando che 11 si 

giocano i rapporti tra Usa e 
Urss, si dice convinto che «ci 
vorrà del tempo prima che riu
sciamo a metterci d'accordo 
sulle sembianze dell'Europa 
postunificazione tedesca». 

Bush, parlando coi giornali
sti prima di giocare a goll al 
Country club di Kcnncbunk-
port dove sta trascorrendo il 
lungo ponte pre-summit (in 
America ù vacanza anche lu
nedi Memorial-day), ha detto 
che larà di tutto per convince
re Gorbaciov che *da una Ger
mania unita nella Nato non 
verrebbe alcuna minaccia al-
l'Urss», anzi, che «è nel loro in
teresse». Ma ha ammesso che 
non gli sarà facile vendergli 
quest'idea. 

Gorbaciov invece, In un'am

pia intervista pubblicata sul
l'ultimo numero del settimana
le Time che sarà in edicola og
gi, gli ha addirltura ripsosto 
che l'idea non solo non gli pa
re vendibile, ma è «poco seria». 
•Mi chiedete in che cosa il mio 
approccio differisce da quello 
del presidente Bush. È vero, ci 
sono qui delle divergenze. Se
condo lo scenario americano, 
per quanto ne so, la forza mo
trice e il garante nella costru
zione di un nuovo ordine euro
peo dovrebbe essere la Nato -
una Nato rafforzata dall'inclu
sione di una Germania riunita, 
lo posso anche capire che gli 
americani e molti europei ab
biano una percezione propria 
di questa organizzazione. Le 
danno il merito di aver salva
guardato la pace durante la 
guerra fredda. E su questa ba
se ci si viene a dire che anche 
in questa nuova lasc il ruolo 
della Nato sarà Interamente 
positivo, addirltura che servirà 
gli interessi dell'Unione Sovie
tica. Ma questo non è serio...», 
ha risposto Gorbaciov all'inter
vistatore di Time. 

Lo scenario che Gorbaciov 
contrappone a quello di Bush 
è un'Europa -come unione di 

Stati con istituzioni comuni 
che garantiscano la sicurezza 
militare ed ambientale, assie
me alla cooperazione scientifi
ca e culturale: in cui ciascuno 
Stato mantenga le proprie ca
ratteristiche locali e nazionali e 
abbia il diritto di proteggere i 
propri interessi particolari sen
za pregiudizio a quelli degli al
tri». Quanto alla Nato, «malgra
do tutto quel che se ne dice og
gi, per noi si tratta di un simbo
lo del passato, di un passato di 
pericoli e antagonismi. E quin
di non potremo mai consentire 
che le si affidi un ruolo di dire
zione nella costruzione della 
nuova Europa. Vorrei che que
sto punto venisse compreso 
con chiarezza». 

Più chiara ed evidente di co
si la spaccatura non poteva es
sere. Ma la gran novità di que
sto summit rispetto a tutti quel
li che l'hanno preceduto, com
preso quello di pochi mesi fa a 
Malta, è che il mondo non sta 
più col fiato sospeso come lo 
era quando le spaccature era
no sul disarmo. Una ragione è 
che niente è più come ai tempi 
degli Incontri in cui sembrava 
che i destini del mondo, della 
pace e della guerra, dipendes
sero dall'accordo o dalla rottu

ra sugli euromissili o sulle 
•guerre stellan». È eridente ad 
esempio che la poiisibilitti di 
una guerra in Europa non di
viene a questo pu ito meno re
mota se non trovano un accor
do su Germania e irmi con
venzionali. In quento senso 
quello che si aprirà giovedì a 
Washington è gii, qualunque 
ne sia il risultato, un summit 
del dopo-guerra fredda. 

Un'altra ragione fl che, smi
nuito il rispettivo molo miliare 
di Usa e Urss dai precipitosi 
sviluppi di questi ultimi mesi, 
viene meno la sensazione che 
tutto dipenda esclusivamente 
dalle due superpotenze. Sr la 
(ine della guerra fredda sdram
matizza oggettivamente il te
ma degli accordi, a ciò si ag
giunge il fatto che sigli altri te
mi, da quelli polilic. - assetto 
dell'Europa compreso -• a 
quelli economici Washington 
e Mosca non hanno più l'ulti
ma parola. Se Gorbirciov ha in 
casa sua guai grossi, tanto che 
buona parte della stampa Usa 
sembra accoglierlo stavolta 
come un «leader dimezzino», 
altri guai non meno tjravi si ad
densano all'orizzonte per Bush 
in economia, c'è gl,i chi della 

crisi colossale delle casse di ri
sparmio vorrebbe fare una 
•Waterloo» del successole di 
Reagan. Sta di fatto che, per la 
prima volta da mezzo secolo a 
questa parte. l'Europa è in (.ra
do di dire la sua se i due gì aneli 
non riuscissero a mettmi l'ac
cordo e tirasero troppo la cor
da. E Bush e Gorbaciov lo san
no benissimo, tanto che il liti
gio pre-vertice suona quali un 
appello agli europei perche si 
mettano in mezzo a tratte nerli, 
dividerli e fargli fare la pace, 
con le buone o le cattive. 

Se i giornali Usa accolgono 
stavolta Gorbaciov quasi come 
uno al suo «ultimo hurrah» che 
non si sa se nuscirà a restare 
per molto al Cremlino <lcpo 
questo summit, l'ameni :i ino 
medio continua ad avere mia 
grande slima per II leader itila 
perestro)ka. A quel che risulta 
da diversi sondaggi paralleli -
tra cui uno condotto dal Wa
shington Post e dalla Al*:, un 
altro commissionato dalla »is-
sociated Press - la sua poi x ila
rità non è minimamente sviliti
la dalla Lituania e dai suoi guai 
a Mosca. Il 73% degli inlervu.la-
ti, cioè tre amcncanl su quat
tro, danno un giudizio positivo 
di Gorbaciov. Quasi tutti i pre

sidenti americani che hanno 
preceduto Bush, Feagan com
preso, avrebbero fatto la firma 
per un tasso di popolanti an
che inferiore a questo. 

A fianco di questa maggio
ranza c'è però anche una mi
noranza di americani che non 
è adatto convinta chela guerra 
fredda sia finita e non si fida di 
Gorbaciov. L'indagine del Wa-
slnngton Post ha distinto un 6% 
di «dubbiosi», accanto ad un 
più nutnto gruppo di «non del 
tutto sicuri» e alta maggioranza 
dei «completamente convinti» 
da Gorbaciov. Sta di latto che 
la minoranza dei pessimisti si 
fa sentire assai più della mag
gioranza degli ottimisti. Nelle 
pagine degli op-ed, degli «in
terventi d'opinione» hanno 
nettamente prevalso in questi 
giorni i «columnist» che accu
sano Baker di aver calato le 
braghe a Mosca sul disarmo. Il 
che crea già un clima pesante, 
anche senza tener conto delle 
urla della destra estrema, con 
la John Birch Society che in 
un'inserzione a pagamento sul 
Chicago Sun Times di ieri defi
nisce Gorbaciov «un'arci-cn-
mmale che cerca disperata
mente l'aiuto dell'Occidente 
per restare al poteie». 

Forte calo di votanti nelle amministrative mentre si accentua lo scontra sindacale 
Inutile mediazione di Walesa. Sciopero generale dei ferrovieri 

Polonia, vìnce l'astensione 
L'appello di Walesa ai ferrovieri è fallito e ieri, men
tre si votava per te amministrative., il comitato di 
sciopero ha deciso irbloccolotaLledel'traffièo merci 
forzando Io-scontro eon l%itransìgéh;& delfjovemo. 
La partecipazione al voto è stata molto bassa, pari 
cioè al 42,1% un risultato inferiore di oltre il 20% alle 
politiche di un anno fa. Quindici milioni di polacchi 
non si son recati alle urne. 

Bgfcttwla ferroviaria a Gdynia chiusa per sciopero 

§ • VARSAVIA. È l'astensione 
il dato più significativo delle 
elezioni amministrative svolte
si ieri in Polonia. Alle 15.00 la 
frequenza nazionale alle urne 
era pari al 26,1%. Alla fine della 
consultazione aveva votato il 
42,1% degli elettori. Questo vo
leva dire che ben 15 milioni di 
polacchi aveva disertalo le ur
ne. Questa bassa affluenza 
rappresenta un segnale negati
vo per il governo Mazowiecki e 
per i -comitati civici» di Solidar-
nosc mentre Io sciopero dei 
ferrovieri tende ad aggravare la 
situazione politica e lo scontro 
sulle riforme economiche va
rate in questi mesi. 

Infatti si è rivelato inutile il 
tentativo di mediazione di Wa
lesa che sabato ha raggiunto 
Slupsk, dove il comitato di 
sciopero dei ferrovieri stava di
scutendo nuove forme di lotta 
in seguito alla rottura delle trat
tative con il governo. I ferrovie
ri hanno proclamato per oggi 
uno sciopero generale di un'o
ra e mezzo ed il blocco totale 
del traffico merci a partire da 
martedì in un gesto di sfida 
contro il premier Mazowiecki 
che, secondo il leader di Soli-
damosc, protrebbe persino 
portare alle dimissioni del go
verno. 
- Walesa, in un estremo quan

to vano tentativo d placare la 
protesta, aveva chiesto ai ferro
vieri di sospendere lo scic pero 
per due settimane prometten
do che, se in queste- periodo di 
tempo non losse st.ilo possibi
le sbloccare la situ,izione, egli 
stesso si sarebbe unito agli 
scioperanti con tutto il peso 
della sua leadership. Le propo
ste di Walesa sono state re
spinte e resta ora da vedere, ri
levano gli osservateli, se la de
cisione del comitato di sciope
ro di allargare la protesta a tut
to il paese - finora solo un ter
zo della rete ferroviaria 
polacca era blocca a- saia ac
colta dalla gran parte dei erro-
vicri. Malgrado sinora le parole 
d'ordine degli s< loperan'i ab
biano infatti quasi sempre rice
vuto una risposta positiva, le 
distanze prese da liolidarnosc 
e l'incertezza sugli esiti dello 
scontro di fronte all'im-ansi-
genza del goverro potrebbero 
giocare un ruolo frenante. Se 
cosi non fosse Mazowtecki si 
troverebbe di Ironie ad uria cri
si di ampiezza inaspettata con 

un carattere non più solo sala
riale che potrebbe avere' con
seguenze destabilizzanti sul 
programma di nlorjne eccrio-
miche chctontegtbrMr i (érn> * 
vien. 

Dopo l'assemblea che tiri re
spinto la sua proposta. Walesa 
ha rilasciato commenti du ra 
mi contro il comitato di scio
pero. In una intervista alla ra
dio, Walesa ha accusato «un 
piccolo gruppo di irresponsa
bili» di manipolare I fenovieri ' 
impedendo una soluzione ad 
una vertenza -che minaccia la 
stabilità del paese». Sarebbero, 
secondo Walesa, uomini degli 
ex sindacati comunisti C psz a 
egemonizzare il corniti lo di 
sciopero cavalcando la prote
sta contro la stretta economica , 
del governo. «Ormai è nere.ua-
no agire in modo deciso - ha 
ammonito- perché non : i può 
lasciare ad un gruppo Ci irre
sponsabili la possibilità d i met
tere in crisi il governo. Bi* jna 
dare loro ciò che chieclor o op- -
pure porre fine con la forza a 

Concluso il viaggio a Malta con l'appello alla fratellanza nel Mediterraneo 

D Papa invita i lavoratori europei 
a pensare di più al «bene comune» 
Q Papa, Che è rientrato a Roma ieri sera, ha auspica- un maggior bene per l'umanità la fede cattolica è religione di r II Papa, che è rientrato a Roma ieri sera, ha auspica 
toche Malta diventi «un santuario di pace e di fratel 
lanza». La comunità internazionale è stata sollecita
ta a realizzare con «spirito di dialogo e di coopera
zione» l'unificazione europea e a risolvere i conflitti 
mediorientali. C'è poi un invito ai maltesi a superare 
le divisioni interne. Auspicata nuova fase per una 
Chiesa ancora troppo legata al potere ed ai privilegi. 

ALCBSTI SANTINI 

WÈ LA VALLETTA. Nell'ampi-
care, prima di centrare ieri se
na a Roma, che l'arcipelago 
maltese diventi «un santuario 
di pace e di fratellanza» quale 
•crocevia di fruttuosi scambi 
tra diverse culture», Giovanni 
Paolo 11 ha invitato la comunità 
intemazionale a realizzare con 
questo spirito di «dialogo e di 
cooperazione» l'unificazione 
europea ed a risolvere le que
stioni più drammatiche del 
Medio Oriente. Ed è in questa 
ottica che si è r.volto il giorno 
prima alle pam in conflitto per
chè ricerchino, a cominciare 
dai cristiani, una soluzione per 
il Libano. 

Il Papa - ci 6 stalo confer
malo Ieri - è più che mai deci-

so a recarsi in quel tormentato 
paese, ma pone come condi
zione l'accettazione dalle parti 
interessate di un impegno se
no di pace: chiede inoltre che 
contestualmente ci sia, final
mente, l'avvio tra israeliani e 
palestinesi di un negoziato co
struttivo e rispettoso dei vari di
ritti con il concorso della co
munità intemazionale. In que
sta prospettiva ha assunto un 
particolare rilievo l'appello ri
volto ieri dal Papa al mondo 
musulmano durante l'incontro 
nell'antica cattedrale di Medi
na con i rappresentanti dello 
fiur minuscole comunità catto-
iene dell'isola quando ha af

fermato che «da un'Intesa isla
mico-cristiana si potrà trarre 

un maggior bene per l'umanità 
per quanto riguarda la pace e 
la giustizia sociale». 

Il richiamo insistente latto in 
questi tre giorni alla realtà di 
un mondo sempre più interdi
pendente ha olferto al Papa lo 
scenario di fondo per invitare -
parlando ieri agli intellettuali 
nella chiesa di San Giuliano -
gli slessi maltesi, divisi dalla 
controversia tra il Partito nazio
nalista e quello Laburista sulle 
scuole e le proprietà della 
Chiesa cattolica, a «mettere da 
parte i risentimenti e superare 
le divisioni esplose nelle lami-
glie, nei luoghi di lavoro, nella 
vita politica». Ha esortato, so
prattutto i giovani, ad inventare 
•nuovi modelli di coopcrazio
ne» durante un vivace incontro 
con loro, fatto anche di do
mande e di risposte, allo si ad io 
nazionale sotto un sole splen
dido. Un invito esteso a lutti i 
giovani del mondo per la rea
lizzatone di un nuovo ordine 
intemazionale e di una nuova 
società da cui siano esclusi »i 
falsi prolcti ed i mercanti di 
morte». 

Da questa visita pontificia la 
ricca Chiesa maltese, a lungo 
legata al potere per il latto che 

la fede cattolica è religione di 
stato, ha ricevuto un vero scos
sone. È rivelatore di una certa 
inquietudine popolare il fatto 
che per tale situazione, duran
te la regata spettacolare sul 
mare in onore del Papa, si è al
zalo in volo uno striscione 
spinto da un grappolo di pal
loncini: «No ad una chiesa ca
pitalista». Sembra che la po
tente e ricca Chiesa maltese si 
sia decisa, sia pure a malin
cuore, a mettere in vendita 
proprietà terriere tra l'altro mal 
coltivate e ad accettare che le 
sue scuole svolgano un ruolo 
pubblico con il finanziamento 
dello Stato per l'80% ed il 20% a 
suo carico. Un compromesso 
praticamente già raggiunto no
nostante le riserve dei laburisti. 

Rivolto al mondo del lavoro 
ed ai rappresentanti dei due 
grandi sindacati - la «General 
Workcrs Union» (socialista) e 
la »Confcdcration of Malta Tra-
de Unions» (indipendente) -
il Papa ha toccato temi vivi an
che in Italia e in Europa dicen
do che «non il conflitto ma la 
grande ondala di solidarietà 
sociale è la nsposta corretta al
la natura sempre più correlala 
e interdipendente dei proble

mi di oggi». Una critica ai Co-
bas ed una soll-rc (azione ai 
sindacati a ripensare il loro 
ruolo. 1 sindacat senza venir 
meno alla «difesa legittima dei 
diritti del loro ist riiti» devono 
tener conto dei «Initti di altre 
categorie, sopratt jtto dell'eco
nomia generale e el paese, del 
bene comune». 

Il presidente cMl.i repubbli
ca, Tabone. ed il primo mini
stro. Adami, si seno sentiti in
coraggiati dall'appoggio del 
Papa sia per la politica interna 
che per sviluppare la loro par
tecipazione al pwesso inte
grativo dell'Europa dall'Atlan
tico agli Urall e soprattutto a 
far si che Malta -,ia, come ha 
detto il Papa, nxrdando lo 
storico incontro del dicembre 
scorso tra Bush e Gorbaciov 
svoltosi sull'isola, «simbiosi di 
culture europea e mediterra
nea». 

Una folla di 20) mila perso
ne, fra cui molte v enute da altri 
paesi ed emigran i rientrati per 
l'occasione, ha sii lu lato il Papa 
prima della sua partenza nella 
più grande piazza ili Malta, la 
«Grananes». dove si svolgono 
le più grandi manifestazioni ci
vili e religiose. 

Processato 
Nicu Ceauscscu 
L'accusa 
è genocidio 

provocando la morte di 8 
rante la prima udienza il 
mando che aveva soltant 
e di non essere colpevol 
prossime settimane sarai 
scu, Valentin e Zoe. 

È iniziato sabato scorso a Sibiu 
il processo contro Nicu Ceau-
sescu (nella fotc) primogeni
to dell'ex dittator; romeno. Ni
cu è accusato di genocidio per 
aver dato all'esercito e alla Se-
curilate l'ordine di sparare 

^ ^ contro la popolazione di Sibiu 
nei giorni delle, rivoluzione 

Ijersone e il ferimento di altre 218 Du-
liflio dell'ex dittatore si (• dileso affer-
> ( rdinato alla milizia di sparare in aria 
e per quello che successe dopo. Nelle 
n( ' processati altri due figli dei Ceause-

FeNEALUIL FILCACISL FIUEACGIL 

OLI EDILI E! LA NUOVA 
ILEGGE ANTIMAFIA 

GII organismi dirigenti dei Sindacati delle costruzioni. 
FeNEAl-UIL FILCA-CISL e FILLEA-CGIL impegnano le 
proprie strutture, a tutti I livelli, ad aprire una nuova fa
se di vertenzialità nel confronti dell'Amministrazione 
pubb'lco ( Regioni, Provincie, Comuni, ecc) per solleci
tare: 
• l'opp icazlone puntuale e rigorosa della nuova leg
ge antimafia, e l'adozione di procedure di spesa e di 
appalto Insieme a nuovi 'frumenti di verifica e di con
trollo tal da assicurare la massimo trasparenza e l'effl-
cenza rial processi realizzativi delle opere pubbliche 

• l'app icazlone rigorosa di tutte le forme di pubblici
tà per le gare di appalto, orevlste dalla legge SS/"v0 e 
la costituzione. In tutte le legioni, degli Osservatori re
gionali nulle opere pubbliche e sugli appalti 

• il potenziamento e la qualificazione degli uffici e 
delle stutture degli Enti appaltanti preposte olla pro
gettatone, agli affidamenti dei lavori e al controlli e 
di quella preposte all'attività di prevenzione del rischi 
da lavo-o nelle USL 

• la separazione, nella Pubblico Amministrazione, dei 
ruoli o delle responsabilità di carattere polltlco-isttru-
zlonale, da quelli gestionali e realizzativi, che devono 
compotore agli uffici e agli apparati pubblici di cui 
vanno pienamente valotaate professionalità e re
sponsabilità. 

questo sciopero». 
Alla vigilia del roto ammini

strativo che rappresenta il pri
mo test politico perjl governo 
Mazowiecki, la fjralfefe Inco
gnita era il risultato del partito 
contadino. Questo partito fa 
parte della coaliz one di gover
no ma non ne condivide fino 
in fondo la strategia e un buon 
risultato protrebbe convincerlo 
ad abbandonarlo per mobilita
re gli agricoltori in una campa
gna populista contro le nlorme 
economiche. Altra incognita, 
lo scontro intemo alle due ali 
di Solidamosc, quella liberal 
democratica che guida il go
verno e quella di matrice po
pulista che si raccoglie intorno 
a Walesa. 1 suoi candidati, 
scelti dai «comitati civici» sono 
perlopiù vicini al premier, ma 
la misura del consenso che ri
ceveranno potrebtie anche 
cambiare gli equilibri intemi di 
Solidamosc. I risultati delle 
elezioni amministrative si co
nosceranno soltanto nella se
rata di oggi. 

Provincia di Milano 

Avviso di gare d'appalto 
La Prov D M di Milano • via Vivaio n - Milano - intende procederi mediante due 
distinte trazioni private eon il meiixlo di cui all'art i - leti A • della legge 
2 2.1973 n 14 con esclusione delle jrlerte anomale al sensi defart. 2 bis del 
0 L 2 3 8 j m 65 convertito In legge 26189 n 155 con Incremento di otto nuo
ti della m x l t latto presente che eventuali offerte m aumento non concorreran
no a tonraii la media delle orfefle, ti seguente appalto e per le sottoelencale 
opere: 
Ristrutturutone stabili di via Mororrl e via Acerbi In Castano Primo (MI) da desti
nare al lotti* Liceo Scientifico ed atti succursale deMstltuto Tecnico Gomme»-
date. 
1) Opere dn capomastro per un Impalo a base d'asta 01L 379000000: 
2) Operi) M r Impianto termico per un imporlo a base d'asta di L 120.000 000. 
Le Imprete Interessate potranno richiedere di essere Invitate alle gare facendo 
pervenire opoosita domanda, stesa si carta da bolo da L 5000 entro It perento
rio termflp delle ore 12 00 del giorno 116.1990. indirizzata alta Provincia di Mi
lano • via Vivalo, 1 Milano, 
Le domirde di partecipazione dovranno essere corredate data seguente docu
mentazione anche In copia totostaitoc 
1 ) cerili culo di Iscrizione alla C C I A A. di data non anteriore a tre mesi: 
2) certlllcno di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria e des
se adeguate, di data non anteriore a un anno. 
3) certi! e * rilasciati daflnps e dalla lassa Edile attestanti la regolarità In mate
ria di corri rlourJ sodai, di data anrertctl a sei mesi, 

lare se imitasi di Impresa Individuale) si trova sottoposto ale misure di cui ala 
legge 13'? 1982n 646,12101982 n .726e2312 .1982a936 
Non verranno prese In considerartene le segnalazioni mancanti della documenta
zione e dichiarazione di cui sopra. 
Le richlosie d'invito non vincolano rAmrrrMstraziorie. 
Milano. 21 raggio 1990 

IL SEGRETARIO GENERALE 
prof. * . IHmMarit De f i t t a 

L'ASSESSORE 

GIOVEDÌ 31 M A G G I O 

•"•' IHDnità 
rotocalco su Italia '90 

Notizie appuntamenti occasioni curiosità su 
Mondiali e dintorni. E, naturalmente, FORZA ITALIA 

FEDERAZIONE NAZIONALE LAVORATORI ENERGIA 

FNLE 

L'AZIENDA ENERGETICA 
TRA PUBBLICO E PRIVATO 
| QUALITÀ DEL SERVIZKrTERRITORIO E AMBIENTE | 

ROMA 29 MAGGIO 1990 - ORE 9 
HOTEL LEONARDO DA VINCI - VIA DEI GRACCHI, 324 
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NEL MONDO UCM 

Ieri alle urne per il nuovo presidente 
Il liberale Gavina sicuro della vittoria 
Ma l'attenzione degli osservatori 
è concentrata sul candidato del M-19 

Antonio Navarro nuovo leader del gruppo 
guerrigliero tornato alla vita civile 
potrebbe conquistare il secondo posto 
Referendum sull'assemblea costituente 

Colombia, il voto più insanguinato 
Ieri i colombiani hanno votato in quelle che, a ra
gione, vengono definite «le elezioni più insangui-
• nate della storia del paese». Quasi certa la vittoria 
del liberale Gavina. Ma l'attenzione dei colombia
ni pare p-uttosto puntata su altri due obiettivi: il 
referendum sulla convocazione di una Assem
blea costituente ed il risultato del M-19, il gruppo 
guerrigliero tornato alla vita civile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• H BOGOTÀ Cesar Gavina 
frullilo, candidalo del partito 
liberale, aveva soltanto due av
versari: la paura che percorre il 
paese - venerdì notte l'ultima 

'auto-bomba e esplosa in un 
quartiere di Bogotà ferendo 
gravemente •sette persone - e 
l'assoluta un formila delle pre
visioni che lo hanno costante
mente dato facile vincitore. 
Ovvero, quell'astensionismo 
da eccesso di sicurezza che, 
come talora accade, finisce 
per infiacchire l'ultimo sprint 
dei aupe riaventi. 

• Il primo nemico sembra, se 
non sconfitto, almeno tempo
raneamente domato: ieri le 
operazioni di voto si sono svol
te in termini relativamente 
tranquilli, con una partecipa
zione calcolabile attorno alle 
non esaltanti medie (circa il 
30% degli aventi diritto) del 
passato. Le urne aperte ieri, 
quando in Italia era già scoc
cata la mezzanotte, diranno 
invece quanto il secondo para
dossale handicap avrà di fatto 
pesato nel conteggio dei voti. 
Non dovrebbero tuttavia esser
ci sorprese. La più recente sto
ria colombiana dimostra infatti 
come, nella perenne battaglia 
tra liberali e conservatori, I pri
mi abbiano perduto solo allor
ché si sono presentali divisi al
le elezioni. E stavolta a presen
tarsi divisi sono proprio i con

servatori: da una parte Rodrigo 
Lloreda, il candidato ufficiale; 
e, dall'altra, un vecchio ma an
cor potente notabile della de
stra del partito: quell'Alvaro 
Gomez che, gii sconfitto due 
volle nella contesa presiden
ziale, ha deciso di provare l'e
brezza di una terza sconfitta 
fondando il Movimento di sal
vezza nazionale. 

Dunque, vincerà Gavina. Ed 
è straordinario osservare 
quanto poco rilievo la cosa 
sembri assumere tanto per 1 
più raffinati osservatori politici, 
quanto per l'uomo della stra
da. Colpa, certo, della non tra
volgente personalità del candi
dato, sbiadito ed ambiguo ere
de di quel Luis Carlos Galàn. 
capo storico del -nuovo libera
lismo», che venne assassinato 
lo scorso agosto durante un 
comizio elettorale. Di Galàn, il 
43cnne Gaviria non possiede 
infatti ne il carisma, né la linea
rità di politico riformatore. 
Qualità quest'ultima di cui, an
zi, i suol precedenti come mi
nistro degli Interni del governo 
Barco fanno decisamente du
bitare. 

L'indiscussa mediocrità del 
sicuro vincitore spiega tuttavia 
solo in piccola parte il fenome
no. Tania indilferenza pare in
fatti dipendere, assai più che 
dalle non eccelse qualità del 

sicuro vincitore, da una ormai 
radkatissima e più che legitti
ma convinzione: chiunque sia 
il nuovo .presidente, sarà ne
cessariamente l'ultimo prodot
to di un sistema politico bloc
cato ed ormai in putrefazione, 
causa prima e. Insieme, terre
no di coltura di quell'incontrol
lata violenza che già ha spaz
zato via quattro dei candidati 
presidenziali e costretto e i so
pravvissuti alla realtà di una 
campagna elettorale effieda-
cernente definita «blindata» dai 
giornali colombiani • 

Anche per questo la pubbli
ca attenzione pare calamitata 
da due altri e ben più sostan
ziali obiettivi. E si tratta, in en
trambi i casi, di novità assolu
te. 

Il primo è il referendum sul
la convocazione di una assem
blea costituente. Sulla spinta di 
un vastissimo movimento d'o
pinione nato nelle università, 
tale convocazione era stata 
sancita tre mesi fa dal governo 
con un apposito decreto, la cui 
costituzionalità, tuttavia, era 
stata fino all'ultimo questiona
ta dalla Corte Suprema. Solo 
giovedì scorso, in un estremo 
ed ormai inatteso trionfo della 
ragione, l'ultimo verdetto: il re
ferendum 6 legittimo. 

Scontato, anche in questo 
caso, il risultato: i «si», più o 
meno sinceramente sostenuti 
da tutte le forze politiche, do
vrebbero prevalere in dimen
sioni plebiscitarie. E la nuova 
Assemblea costituente - se 
non verrà inghiottita e digerita, 
come è più che possibile, dalla 
logica gattopardesca del ceto 
politico tradizionale - potreb
be ora costituire una valida ba
se per affrontare il vero noccio
lo della crisi colombiana. Che 
non é quello della guerra -
sanguinosa ma fasulla - con

tro il narcotraffico; bensì, al
l'opposto, quello del processo 
di pace e dell'avvio di una vera 
democrazia, della fine di un 
sanguinoso conflitto politico e 
sociale che propno nelle 
cruente storture del sistema di 
dominio ha trovato la sua ori
gine. 

Ed è qui che si innesta il se
condo degli obiettivi su cui va 
focalizzandosi l'attenzione dei 
colombiani: la partecipazione 
alla contesa elettorale del M-
19, il gruppo guerrigliero che, 
solo tre mesi fa, ha deciso di 
lasciare le armi e di rientrare 
nella vita civile. Nello scorso 
marzo, nelle elezioni munici
pali di Bogotà, Carlos Pizarro, 
leader del movimento e candi
dato per le presidenziali, aveva 
ottenuto un più che sorpren
dete 10% dei voti. Poco dopo, il 
26 aprile, é stato assassinato. 
Pareva l'ennesima, cruenta fi
ne di una speranza. Ma cosi 
non é stato. La scelta coraggio
sa e coerente di confermare la 
partecipazione al voto sembra, 
anzi, aver messo le ali al nuovo 
candidato, Antonio Navarro 
Wolff. Il quale - grazie anche 
ad una efficacissima campa
gna televisiva - ha finito per es
sere identificato da una cre
scente fetta di opinione pub
blica, anche non di sinistra, 
con il bisogno di pace che per
corre il paese. Dovesse riuscire 
a mobilitare parte decll'clctto-
rato tradizionalmente asten
sionista, Navarro potrebbe ot
tenere un risultato senza pre
cedenti. E addirittura, come 
qualcuno pronostica, superare 
uno dei due candidati conser
vatori. 

Mentre il fragore delle bom
be squassa l'aria e la gente 
continua a morire, insomma, 
forse qualcosa in Colombia sta 
per cambiare davvero. 

Più violento lo scontro mentre a Tel Aviv in migliaia chiedono pace 

Gli israeliani uccidono ancora 
L'intifada: «Colpite i soldati» 
Non si placa la violenza israeliana: un ragazzo di 
17 anni è stato ucciso a Gaza ed altri dieci sono ri
masti feriti. Una grande manifestazione di pace si 
è svolta sabato sera a Tel Aviv organizzata da «Pa
ce adesso» mentre prosegue lo sciopero della fa
me dei dirigenti palestinesi moderati. Il comando 
dell'irrtifada invita i palestinesi ad «attaccare i sol
dati israeliani». 

» w > ' " DAS. NOSTRO INVIATO ' ' " 

, , MAURO MONTAU 

• f i RISHON LETZION (Tel 
Aviv). Mercato degli •chia
vi. Una settimana dopo la stra
ge dei sette lavoratori di Gaza è 
tornato od essere quello squal
lido ed ossole lo posto di sem
pre. Non una lapide né un fio
re ricordano che qui si è scritta 
una delle pagine più agghiac
cianti nell'endemico conflitto 
arabo-israeliano e nella tor
mentata, vicenda palestinese. 
Israele ha preferito, in questa 
caldissima domenica, dimenti
care. Le rare automobili sfrec
ciano veloci senza neppure 
gettare una occhiata su questa 
sterpaglia dove per anni e anni 
ricchi commercianti di Tel Aviv 
e costruttori di Haifa e Gerusa
lemme hanno potuto c o m 
prare- a due lire le braccia del
l'odiato nemico arabo. Ma 
questa non è altro che una del
le tante (acce della crisi israe
liana. Non tu'ti infatti, hanno 
già archiviato il massacro di Ri-
shon Letzion. Stato ebraico. La 
capitale del paese, Tel Aviv, 
sabato sera h.i ospitato un'al
tra, grandiosa manifestazione 
a favore della pace. Almeno 
cinquantamila persone si sono 
radunate nel centro della città 
raccogliendo l'appello di "Pes
ce now». Pace adesso, l'orga
nizzazione da sempre in prima 
linea per creare una mobilita
zione delle intelligenze e delle 
coscienze per una convivenza 
pacifica. Bandiere palestinesi 
ed israeliane insieme, discorsi 
di intellettuali e politici ma so
prattutto uno slogan, un obiet
tivo concreto: «Basta con k> 
spargimento d i sangue». 

L'inquietudine si taglia col 
coltello in queste ore in en
trambe le parti. Israele non sa 
cosa fare. Il governo, come al 
solito, ha alzato tutti i possibili 

cartelli del no». Shamir non 
solo non vuole i caschi blu ma 
neppure gli osservatori perso
nali del segretario generale 
dell'Orni Perez de Cuellar. «Se 
vengono li fermiamo all'aero-

• porto - ha dichiarato l'altra se
ra - e li spediamo a casa». E 
per ora lo schiacciamento del
ia posizione americana su 
quelle del Ukud e il semifalli
mento del Consiglio di sicurez
za dell'Orni a Ginevra, ha rida
to un piccolo margine a Sha
mir e ai suoi. 

Croce Rossa di Gerusa
lemme. Tornando da Tel Aviv 
la tappa d'obbligo é questa. È 
il punto di ritrovo, in questi 
giorni, della stampa intema
zionale. I 46 dirigenti palesti
nesi 'moderati» sono all'ottavo 
giorno di sciopero della fame. 
Per ora resistono, ma un senso 
profondo di delusione £ stam
pato sui loro visi emaciati. In 
questa settimana non è suc
cesso niente. E voi che farete? 
•Noi continueremo a sciopera
re - dice Aiash, presidente dei 
giornalisti palestinesi - anche 
se, certo, ci aspettavamo qual
cosa di più da Ginevra. Adesso 
guardiamo con fiducia alla riu
nione di martedì di New York». 
Da Gaza arriva notizia che nel 
campo di Al-Balah i soldati 
hanno ucciso, sparandogli al 
cuore, un ragazzo dì 17 anni, 
Jiad Abu Diab, e hanno lento 
altri dieci giovani palestinesi. E 
in modo molto agro e amaro sì 
commenta questa settimana di 
violenze. «Abbiamo dimostra
to a tutto il mondo che l'intifa
da non è morta - ci sussurra 
un altro dirigente arabo - co
me dicevano prima della stra
ge l generali Shomrom e Mor-
dekai, rispettivamente il capo 
di stato maggiore e il coman

dante della regione militare 
centrale, ma potremo conti
nuare?» Ecco che toma l'Inter
rogativo: fino a quando? I mili
tari israeliani hanno assestato 
colpi durissimi. Hanno ucciso 
forse 750 persone, ne hanno 
lerite cinquantamila, hanno 
arrestato quasi ventimila qua
dri intermedi facendo vivere a 
un milione 7S0mila abitanti 
della Cisglordania e della strì
scia di Gaza ventinove mesi di 
terribili privazioni economiche 
e civili. «Nei nostri cuori la ri
volta non si é spenta», afferma
no alla Croce rossa. Nei cuori e 
basta? «Sarebbe impensabile 
poter tornare ai primi tempi ' 
dell'Intifada con centinaia di 
migliaia di persone in piazza 
ogni giorno». Insomma la rivol
ta delle pietre ha bisogno di 
uno sbocco politico e subito: 
ecco l'imperativo categorico. 
Altrimenti si corre il rischio di' 
un salto magari per opera di 
gruppi isolati o dei fondamen
talisti islamici, verso la lotta ar
mata. Qualche segnale, del re
sto, già c'è. L'altro giorno il co
mando generatyj^dell'intifada 
aveva emesso un comunicato 
con il quale si invitava ancora 
alla lotta e allo sciopero gene
rale per il 31 maggio. Ieri, tutta
via, un altro bollettino incitava 
i palestinesi ad «attaccare di
rettamente i soldati israeliani». 

La città vecchia. La que
stione dell'ostello di San Gio
vanni occupato dai coloni £ 
stato l'esempio più evidente 
della politica di espulsione de
gli arabi da Gerusalemme. Ma 
se si va a parlare con la gente, 
ci si accorge che il fenomeno è 
molto vasto. La strategia israe
liana punta, come sì sa. a con
quistare, con le buone o con le 
cattive, il cuore della città in 
modo tale che ove mai si arri
vasse ad un tavolo delle tratta
tive, il lanto decantato obietti
vo dell'internazionalizzazione 
di Gerusalemme, sotto la ga
ranzia delle varie autorità reli
giose, sia del tutto superato. 
Racconta Mohamed, un vec
chio, ma ancora prestante, 
arabo. «Vennero da me qualifi
candosi come rappresentanti 
di un gruppo immobiliare. Ti 
strapaghiamo la casa, dissero, 

e ti costruiamo una villetta do
ve vuoi tu. Io naturalmente ri
sposi di no. Qui sono nato e 
qui resto. Ebbene, siccome 
avevo accanto alla casa un 
magazzino con delle macchi
ne utensili con te quali lavora
vo anche di notte, fecero un 
esposto alla polizia e la magi
stratura mi chiuse il negozio. 
Nello stesso luogo riapri una 
drogheria, un giorno vennero 
da me i coloni e mi distrussero • 
tutto il locale. Sono tornati poi 
quelli del gruppo immobiliare 
offrendomi, stavolta, il doppio, 
ma io resisto». Una donna in
calza: «Tutte le notti mi butta
no delle grandissime quantità 
di acqua sui solai. Vogliono 
rendere la mìa abitazione cosi 
umida e fradicia da non poter
ci più abitare. Mi sono rivolta 
alla polizia raccontando il fat
to. Mi hanno risposto: se non 
c'£ nessun morto o nessun feri
to non possiamo intervenire». 

Knesset. In questo clima il 
premier Shamir è convinto, di 
nuovo, di poter rifare il gover
no. Israele, anche la sua parte 
più oltranzista, non poteva ac
cettare per una questione di 
look a ministro della Difesa, 
dopo l'invasione del Libano 
del 1982 e la strage di Sabra e 
Chatila, il superfalco Ariel Sha-
ron. Il quale, dopo aver capito 
l'antifona, si £ messo da parte. 
Ma, al tempo stesso, il leader 
del Likud £ sotto il ricatto dei 
partitini religiosi e di quelli del
l'estrema destra. Cosi si arriva 
all'assurdo per cui la formazio
ne, capeggiata da quella sorta 
di pasionaria che è Geula 
Cohen, della Teyaha pur aven
do tre soli deputati vuole due 
ministeri. La vera bagarre, tut
tavia, £ dentro il fronte dei reli
giosi. Siccome è stato promes
so al «Partito nazionale religio
so» il dicastero della program
mazione economica, il rag
gruppamento dello Shas riven
dica la presidenza della 
commissione economica. «Co
si siamo sicuri - ha dichiarato 
un esponente di questo partiti-
no - che tutti i contributi finan
ziari per le attività religiose non 
vadano solamente ad istituzio
ni dominate dal Partito nazio
nale religioso». 

Antonio Navarro Carlos Ga «ria 

Un rigido bipartitismo 
in vigore dal '57 
• i La Colombia ha circa 30 milioni di abi
tanti, 19 dei quali sono in teoria abilitati al vo
to. Tra essi, tuttav a, solo 14 milioni sono rego
larmente iscritti nei registri elettorali e. presu
mibilmente, non più di sette-otto milioni sa
ranno coloro che andianno alle ume. L'asten
sione elettorale, infatti raggiunge normalmen
te il SO per cento nelle presidenziali e si 
impenna fino a oltre il 70 nelle parlamentari. Il 
sistema colombiano è caratterizzato da un bi
partitismo rigido, frutto del cosiddetto «accor
do nazionale» chic i due tradizionali partiti, il li
berale ed il comervatore, sottoscrissero nel 
1957, al termine ri un decennio di guerra civi
le. Fino al 1974. in una vera e propria parodia 
di democrazia, i due partiti si alternarono alla 
presidenza in base alU scelta dì un candidato 
unico concordalo. Dal '74 i due partiti si pre
sentano contemporaneamente e in competi
zione ma. in base alla Costituzione, il vincitore 
si impegna a dare al partilo sconfitto una rap

presentanza «adeguata e giusta» ne I nuovo go
verno. La guerriglia nasce come risposta a 
questo sistema bloccato ed alla sistematica 

'. violenta contro i ceti più poveri, soprattutto 
nelle campagne. I gruppi più agguerriti, dopo 
il disarmo del M-19. sono le Fax, l'EpI e l'Eln. 
Nelle «"lezioni di ieri per la prima volta £ stato 
lo Stato a stampare le schede elettorali. Pino a 
ieri ciascun partito stampava le proprie e, at
traverso il propno sistema clientelare, con 
buoni) pace per la segretezza, le consegnava, 

' già votate, a) possibili elettori. Lai coscienza 
della devastante profondità della crisi istituzio
nale colombiana ha spinto il governo, sulla 
spinta di un grande movimento d'opinione, ad 
accettare un plebiscito sulla convocazione di 
una a-viernblea costituente. Gli elettori dovran-

' no anche, attraverso un'apposita scheda, dire 
' si o no a questa prospettiva. La vittoria dei si £ 

più e hi" scontata. 

Pakistan 
La polizia 
spara: 
80 i morti 

Birmania 
L'opposizione 
verso 
la vittoria 

• i Hl'D'JJABAD (Pakistan). 
Oltre SO morti e 270 (enti £ il bi
lancio di scontri etnici e politi
ci cor pesanti interventi «Iella 
polizia avvenuti negli ultimi 
due g orni nella provincia del 
Sind nel Pakistan meridionale. 
La polizia ha aperto il fuoco 
contro i civili a HyderaSad, 
una città di oltre un milione di 
abitanti nella quale al:um 
quarte ri sono sono coprili oco 
dal M maggio in seguilo a 
scontri interetnici. Le forze del-
l'ord ne hanno sparato contro 
centinaia di manifcstant, la 
magi;i:>r sarte dei quali denne 
e bambm che sono SCCM in 
piaz;:a con il Corano in m ino, 
per e h edere la revoca del co-
priluxo. «Vogliamo cibo e ac
qua» gridavano le donne pri
ma chi- l.i polizia aprisse il fuo
co. 

Secunilo fonti ospedaliere i 
morti sarò 65e i lenti 250. Altn 
15 morti i; 20 feriti si sono avuti 
in scortn avvenuti oggi a Kara
chi per protesta contro gì av
venirne: nti di Hydcrabad. A Ka
rachi i.omini mascherati han
no ajx'rto il fuoco contro i pas
santi <• incendiato quattro au
tobus. Con le vittime di ocgì £ 
di 15D morti il bilancio dell'; ul
time setti-nane di disordini nel
la prov.rx iadelSind. 

Venerdì il primo ministro 
Benaz r Ehutto aveva ordinato 
un'intensificazione delle ope
razioni «antiterrorismo» dopo 
aver accusato il governo di 
Nuova Delhi e i «suoi acenti 
provw Jtori» di fomentare le n-
valiti etniche e politiche per 
vendicarsi dei suoi problemi in 
Kashrr. r. teatro di una rivolta 
antindiana che si protrae dal
l'inìzio dell'anno. 

I quartieri dove sono scop
piati 11 iisordini, a Hyderab.id e 
a Karai.hi, sono controllati dal 
partito d'opposizione dei 
Mohaj r (Mom), un gruppo et
nico ci scendente dai musul
mani fuggiti dall'India dopo la 
spartizione del 1947. I di.'-sidi 
tra il Moni e il partito del popo
lo pac listano del 1947.1 dissi
di tra il Mom e il partito del po
polo p ìchislano (Ppp) del pri
mo ministro Benazir Bhutto, 
sono sfociati spesso in veri e 
propri scontri armati. Il presi
dente Ghulam Ishaq Khan ha 
ricevuto una delegazione dei 
partiti d'opposizione andati ad 
esprimere la loro preoccupa
zione per l'evolversi dellsi si
tuazione. 

I H RANGOON La Lega nazio
nale per la democrazia, la for
mazione più forte dell'opposi
zione birmana, £ in vantaggio 
nelle pnme elezioni pluri parti-
che in trenta anni per la for
mazione della nuova assem
blea nazionale di 485 seggi. 
Radio Rangoon ha indicato 
che il partito £ in testa nello 
spoglio dei primi risultati con 
l'80 per cento dei voti nel di
stretto del porto di Rangoon e 
con il 60 per cento a Tagon. 
Un candidato della Lega na
zionale per la democrazia, 
Sein Lah Do. ha dichiarato: 
•Se la nostra vittoria sarà a va
langa, i militari dovranno ce
dere democraticamente il po
tere». 

La leader della Lega nazio
nale per la democrazia, Aung 
San Suu Kyi. £ agli arresti do
miciliari dal luglio 1989 ed un 
altro leader, Tin Oo, £ stato 
condannato a tre anni di re
clusione con l'accusa di co
spirazione contro lo Stato. 

L'opposizione £ in vantag
gio anche a Mandalay, secon
da città della Birmania e im
portante porto commerciale 
sul fiume Irrawaddy. Manda
lay fu con Rangoon il centro 
propulsore della rivolta popo
lare e democratica che nel 
1988 fece cadere il regime del 
Partilo unico socialista. 

Il gen. Saw Maung, l'uomo 
forte di Rangoon, uscendo dal 
seggio elettorale dove si £ re
cato a votare nella capitale, 
ha ribadito che manterrà fede 
alle sue promesse: «Con oggi 
ho dimostrato di rispettare le 
mie promesse», ha detto. «Ef
fettuerò il passaggio del pote
re nel nspetto della legge. Il 
compito principale spetta ora 
ai partiti». 

I seggi elettorali hanno 
chiuso alle quattro del pome
rìggio, dando inizio al conteg
gio dei voti, che avviene ma
nualmente. Ad un seggio di 
Rangoon, si £ raccolta una 
piccola folla ad assistere alle 
operazioni di spoglio ed era
no presenti anche i candidati 
di van partiti. 

PROVINCIA D9 MILANO 
Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati retativi al bilancio pre
ventivo 1990 e al conto consuntivo 1988 (1). 
1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: 

ENTRATE 

Denominazioni) 

• 
Avanzo ammlnist 'azione 
Tributarie 
Contribuii e traifrrlmenU 

(di cui dallo Sialo) 
(di cui dalla Ft«jioni| 

Extratrlbutarie 
(di cui per pr jv tnti «ervizl pubblici) 

Total* entrate di | urto corrente 
Alienazione dì De i l «trasferimenti 

(di cui dallo SU lo) 
(di cui dalle Heijionl) 

Assunzioni preiti'J 
(di cui per anticipazioni di Tesorerìa) 

Total» entrale conto capitale 

Partite di giro 
TOTALE 

Oisavanzodigosllone 
TOTALE GENERALE 

Prensioni di 
competenza da ' 

bilancio 
' •' anno 1990 

1 mot» 
56.47C.000 

283.SIIC.0O0 
2502<IE888 
10.186 «78 
22.2» 000 

1.0Tf)000 
mra.ooo • 

, 35.8JK.750 
/.orceoo 

— 
210.734 250 

— 
248.yt.000 

57.45C.000 
667.IÌ5Ì.000 

— 
6t7.U5.000 

2) La classificazione delle principali spese 

In migliala di lire 

Accertamenti 
da conio 

consuntivo 
anno 1988 

__ 
52.989.011 

240.982.045 
227.142.712 

8989.599 
18479.571 
1.005.545 

312450.627 
18.502.874 

— 
— 

38848511 
— 

57.351.385 

54 182.457 
423.S84.469 

12.325.340 
436.309.809 

correnti e 

Denominazione 

Di savanzo ammlnistrazion r-
Correnli 
Rimborso quote di capitale 
por mutui In ammortamenti; 

Totale epe** di pari* corrente 
Spese di investimento 

Totale e p e i * conto capitalo 
Rimborso anticipazione di tesoreria e 
Partite di giro 

TOTALE 

Avanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 

altri 

Previsioni di 
competenza da 

bilancio 
anno 1990 

_ 
331.770.000 

31.865.000 

363.635.000 
246.570.000 

246.570.000 
— 57.450 000 

667.655.000 

-
667.655.000 

SPESE 

Impegni 
da conto 

consuntivo 
anno 1968 

^ 
300.040.631 

22614.528 

322.655.15t 
59.472.193 

59.472.193 
— 54.182457 

436.309.lvt 

-
436J09J09 

n conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'a-
nalisi economico-funzionale è la seguente (in migliaia di lire): 

-

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
investimenti effettuati 
direttamente dnll'Amn lustrazione 
Investimenti Indirittl 

Amlnlstrsz'cne 
gena.Mie 

37 208f43 
16 4M («7 
2122:174 

' 7150(00 
— 

62.931144 

Istruzione 
e cultura 

49.214.512 
52.105.592 
27.029.546 

11.374.131 
112.370 

139.636.151 

Ab fazioni Afivlt.1 
sciciali 

— 46816» 
— 22021410 
— 10.27IÌ118 

— 3511891 
— 1675 012 
— 39.011.029 

Trasporti 

6903BS9 
8.6612S0 

17.796.859 

19.183 500 
236 OCO 

52.781.548 

Attività 
economica 

2002911 
2 056109 

726 

— 
2900000 
6.959.746 

TOTALE 

100013 565 
101297008 
57.224.621 

38064.522 
4.923.382 

301.S23.09t 

3) La risultanza finale a tutto il 31/12/1988 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire) 
• Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell 'anno 1988 
• Residui pa i Bivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto commotivo dell 'anno 1988 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 /12 / IMO 
Ammontarci del debiti fuori bilancio comunque msxitentl e risultanti dal la elencazione allegato 
al conto consuntivo dell 'anno 1908 

L. 19.512.071 
L. 1.303.208 
L. 14.208.885 

L. • 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo seno le seguenti (in migliaia di lire): 
Entrate correnti 

di cui 
tributarie 
contributi e trailer menti., 
altre entrale correnti 

L 78,39 

L 13,30 
L. 60,47 
L. 4,62 

Spese correnti 
di cui 

personale 
acquisto beni e servizi.. 
altre spese correnti 

L 80,96 

L 25,09 
L 25,42 
L. 30,45 

IL PRESIDENTE Goffredo Anoreinl 
(1) I dati si ritentano all'ultimo consuntivo approvato 

iB«lllliinillÌÌHlliM«IBia l'Unità 
Lunedi 

28 maggio 1<I90 5 
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IN ITALIA 

[Parmigiano nei magazzini 
jfMereato meno «buongustaio» 
iî e latte più caro 
111 Reggiano non tira più 

CALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROBERTA VANOINI 

... m MODENA. Vit.idura per i 
jj 53 troppo buoni: questo potreb-

5 be essere l'ipotetico slogan 
I !i per una forma di Parmigiano 
, Reggiano dell'annata casca-
;; ria '89 che, accatastata in 

| ?' qualche magazzino, si trova 
" a costituire l'invenduto 

l.S <-28'V.), a quotazioni ribas-
.sa le (-10'»1,), in eccesso di 
('produzione ( + 7'*.), del bi-
:' lancio dell'andamento sul 

: >'• mercato del popolare for
maggio emiliano nel primo 
trimestre del '90. Nonostante 
vanti virtù quasi taumaturgi
che (secondo recenti studi, 
per il suo contenuto di sele
nio e vitamina E sarebbe in 

ì" grado di rallentare l'invec
chiamento dei tessuti e con
trastare il formarsi dì cellule 
tumorali) le vendite del Par
migiano Reggiano, il prodot-

\'\; lo portabandiera del com-
f /. parto alimentare emiliano, 

:. sono infatti in crisi. Lo hanno 
'(denunciato, con animo bai-
;;" taglicro e tutt'altro che rasse-

gnato, più di mille persone, 
'' i r : casari e produttori di latte, 
«provenienti da tutte le pro-
'' vince del comprensorio 

, :' (Parma, Reggio Emilia, Mo-
"H dena. la zona di Mantova alla 
x destra del Po e quella di Bo-
'. logna alla sinistra del Reno), 
ri nell'incontro straordinario 

' i d e i soci del Consorzio del 
:*, formaggio Parmigiano Reg-

t giano, tenutosi venerdì «cor-
^soaModena. 
• '; Dopo che l'annata casea-
f ria dell'89 era s.tala conse

gnata agli archivi dell'asso-
5 dazione come un exploit 
fi straordinario ed irripetibile, il 
1 ••: primo trimestre del '90 si pre-

. .̂  senta con un biglietto da visi

ta piuttosto stropicciato: una 
produzione in esubero del 
10% rispetto le direttive del 
Consorzio, una quotazione 
media alla produzione infe
riore dell'11%, e un calo me
dio negli scambi del 28%. 
Una serie di fattori concomi
tanti hanno dato la brusca 
frenata alla domanda: l'ec
cesso di offerta di latte; il for
te aumento del prezzo 
( + 11%) che ha scoraggiato 
il consumatore medio: la 
concorrenza agguerrita del 
Grana Padano che ha svec
chiato la propria immagine 
con un battagc promoziona
le di forte presa sul pubblico: 
la difficoltà di penetrazione 
sui mercati esteri protetti da 
dazi e misure di contingenta
mento. Non ultima è arrivata 
la campagna del ministro 
della Sanità De Lorenzo - ha 
detto il senatore Giampaolo 
Mora, presidente del Consor
zio - che «criminalizza- i for
maggi, accusati di essere i re
sponsabili dell'aumento del 
tasso di colesterolo nel san
gue. 

La ricetta per uscire da 
questa difficile situazione, 
proposta dagli amministrato
ri, ma sostanzialmente ap
provata dalla platea è stata 
cosi sintetizzata dal direttore 
generale del Consorzio, Luigi 
Verrini: «Maggiore qualità per 
un mercato piò selettivo, da 
perseguire con una politica 
-di controlli in tutte le fasi del
la produzione, dal fieno alla 
stagionatura. E un uso più ri
goroso dello strumento del
l'autoregolamentazione con 
piani di produzione coerenti 
con le richieste del mercato». 

L'odissea del piccolo paziente 
quasi guarito dalla leucemia, 
infettato dall'Aids durante 
una trasfusione in ospedale 

Il medico del San Matteo: 
«Sperimenteremo una terapia » 
Ma del medicinale nuovo 
non si svela per ora il nome 

C'è un «farmaco della speranza) 
per il bimbo contagiato a Pavia 
Si tenterà una cura nuova per salvare il piccolo pa
ziente dell'ospedale «San Matteo» di Pavia, in via di 
guarigione dalla leucemia e contagiato, durante 
una trasfusione, con sangue infetto dall'Aids. I sani
tari del policlinico mantengono il riserbo, però, sul 
tipo di medicinale che sperimenteranno col bimbo. 
Il calvario del piccolo, che ha 9 anni, provoca anche 
nuovo allarme sul rischio da trasfusioni. 

ROSSELLA DALLO 

. •MILANO. Un filo sottilissi
mo di speranza si è insinuato 
ieri nella incredibile e dram
matica vicenda del bambino 
di Pavia ricoverato per immu
nodeficienza da virus Hiv nel 
reparto di malattie infettive 
del policlinico San Matteo. 
Ad aprire un piccolo spira
glio fra le nubi nere che si ad
densano sul futuro del bam
bino è stato il medico, Mauri
zio Aricò, che l'ha attual
mente in cura. Secondo il cli
nico, infatti, il piccolo pa

ziente - ha solo 9 anni -
verrà sottoposto ad una tera
pia con un farmaco nuovo 
che si spera possa dare risul
tati positivi. «È una cura lun
ga e irta di difficoltà», ha pre
cisato il medico il quale non 
ha comunque voluto dire al
tro in merito al farmaco stes
so. «Se la terapia dovesse da
re risultati positivi - ha ag
giunto - provvederemo ad 
un nuovo trapianto di midol
lo». 

Il primo trapianto di mi

dollo osseo, peraltro ben riu
scito, gli era stato praticato 
qualche mese fa. Il bimbo, 
malato di leucemia, era ìtalo 
sottoposto ad intervento chi
rurgico nel gennaio scorso 
nello stesso nosocomio pa
vese. Donatore il padre Do
po la degenza e la constata
zione che le condizioni del 
piccolo paziente erano in 
netto miglioramento, i sani
tari lo avevano rimandato a 
casa, con l'obbligo, pero, di 
sottoporsi ogni mattina a 
massicce trasfusioni di san
gue presso la clinica peti latri-
ca del San Matteo. Tutto fa
ceva presupporre un jsito 
positivo della terribile malat
tia ritenuta fino a pochi de
cenni fa incurabile. Quelle 
trasfusioni che avrebbero do
vuto donargli un futuro ;i so
no invece tramutate in t n in
cubo. Uno dei donatori di 
sangue è risultato portatore 
sano di virus Hiv, la sigla or
mai nota dietro la quale si ce

la l'Aids. 
La scoperta è avvenuta du

rante uno dei controlli di rou
tine effettuati sul plasma eli 
un volontario dal centro Avis 
provinciale. Il donatore, sulle 
cui generalità è stato mante
nuto il riserbo, era un abitua
le frequentatore dell'Avi» ed 
era slato sempre considerato 
«sicuro». Ora, secondo la ri
costruzione fatta dalle volon
tarie del centro trasfusionale 
pavese, si teme che altri pre
lievi effettuati sullo stesso do
natore siano infetti. 

La polemica sui rìschi di 
trasfusione è divampata im
mediatamente. La spiegazio
ne fornita dall'Avis. secondo 
la quale l'uomo avrebbe do
nato il sangue durante il pe
riodo di incubazione del ter
ribile virus, apre infatti nuove 
problematiche. In quel perìo
do lo screening non è in f>r«-
do di rivelare la presenza del
la malattia. All'Avis assicura-

BTP 
• I BTP '.lì durata settennale hanno godi
mento I" giugno 1990 e scadenza I" giugno 
1997.1 BTP di durata quadriennale hanno 
godimento I" giugno 1990 e scadenza I" 
giugno 1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%. pagabile in due tate semestrali. 

• I titoli settennali vengono offerti al prez
zo di 94% : i quadriennali vengono offerti al 
prezzo di 97%. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 

di credito entro le ore 13,30 del 29 maggio. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me
todo dell'asta marginale riferita ul prezzo 
d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 
• Il pagamento dei buoni sarà effettuato, al 
prezzo di aggiudicazione e senza il versa
mento di alcuna provvigione, il 1'-' giugno. 
• Il ta»liounitariominimoèdiL. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 29 maggio 
Rendimento annuo massimo 

Lo rdo CA Netto c/< 

BTP settennali: 

jjBTP quadriennali: 
1 * • $ $ & • * ' <*» 

14,33 12,52 
13,93 12,16 J 

Enrico Fermi 
Ritrovata 
a Pisa 
la sua tesi 
• • PISA. La lesi di laurea di 
Enrico Fermi, allora allievo 
della scuola superiore d Pisa, 
che reca la data del 21 giugno 
1922, e stata trovata Ut altre 
ventimila tesi situate nel depo
sito dell'università pisj.ni. So
no 67 cartelle dal titolo -Citi stu
di sopra i raggi Roentgen», a 
mano, in bella grafia, con pen
nino bagnato ad inchiostro ne
ro, con cui Fermi si era laurea
lo in fisica. Era una tesi ricerca
ta invanoper decenni ma l'e
nigma è stato spiegato dal do
cente che l'ha scoperta, :l prol. 
Roberto Vergara Cafiarc li, do
cente di relatività e stori; della 
fisica dell'Università di l'i sa: sul 
fascicolo era scritta il nome 
•Terni" e quindi era ."•lugf.ito ad 
altre ricerche fatte f.n dal 1952. 
Il nome di Enrico Fermi e la 
data 2161922 erano solo a pa
gina 3. Nel corso delle ricerche 
latte linora erano già state tro
vate le lesi di laurea dell'ex 
presidente della Repubblica 
Giovanni Gronchi, del filosofo 
Giovanni Gentile e del premio 
Nobel Carlo Rubbia. 

Secondo il prolcssor Verga
ra la parte centrale della tesi 
sarebbe ancora Inedita, poi
ché Fermi pubblico successi
vamente alla laurea due terzi 
della tesi sulla rivista di chimi
ca e lisica nuovo cimer.io. La 
parte mancante, tuttavia, fu ri
presa dal fisico in un altro scrit
to, rimasto incompleto, dal ti
tolo -Atomi, molecole, cristal
li». La scoperta, sempre :iecon-
do Vergara. dovreblie contras
segnare l'inizio di una nuova 
lase di pubblicazione delle 
òpere giovanili di Fermi Le 67 
cartelle saranno conservate 
nella biblioteca universitaria e 
saranno accessibili soltanto a 
studiosi che abbiano effettiva 
necessita di consultazione del 
documento autografo, anche 
se ogni pagina sari microfil
mata per un più amp.o uso 
della tesi storica. 

Campeggi 
Ispezioni 
dei «Nas» 
143 denunce 
• • ROMA. I Nuclei aniiso'ii-
sticazione del ministero del
la San ita hanno colpito coti i 
loro «blitz» improvvisi i cam
peggi della penisola. I militi, 
agli ordini del colonnello 
Giovanni Rossetti, hanno vi-
sitato 590 camping ed han
no colto con le mani nel sac
co 80 persone, che sono sta
te segnalate alle autorità giu
diziarie, sanitarie ed ammi
nistrative. Nel complesso so
no state riscontrate 143 
infrazioni, di cui 65 penali e 
78 amministrative. Sono stati 
sequestrati 395 chili di ali
menti vari e 178 confezioni 
di bibite oltre a due impianti 
frigoriferi, una cucina ed) un 
intero campeggio, per uri va
lore totale di 660 milioni. «Il 
controllo - ha dichiaralo il 
ministro De Lorenzo - e sta
to fatto in anticipo rispetto al 
periodo di maggiore afflusso 
per esercitare una maggior 
azione di prevenzione a tu
tela della salute degli utenti». 

I «blitz» sono avvenuti il 
17, il 18 e il 19 maggio e la si
tuazione è risultata comun
que migliore rispetto all'an
no scorso. Il rapporto del 
ministero spiega che di fron
te ad un aumento del 70Si 
delle ispezioni si è avuta una 
diminuzione del 70% «idle 
infrazioni penali e del 63,5'ii 
di quelle amministrative In 
testa alla classifica regionale 
delle irregolarità c'è l'Enili.» 
Romagna, con 23 infrazioni, 
Lazio e Veneto seguono a 
pari merito con 12 inflazio
ni, mentre in Val d'Aosia è 
tutto in regola. Calabria e 
Molise, però, restano un'in
cognita: 11 i «Nas» non son i 
passati. 

no che ogni sacca di plasma 
viene sottoposta al test speci
fico e che i donatori sono tut
ti selezionati da tempo. Ciò 
nonostante il caso di Pavia ri
porta in evidenza i rìschi del
ie trasfusioni e soprattutto 
impone ai donatori un mag
giore autocontrolo del pro
prio stato fisico, onde segna
lare per tempo qualsiasi alte
razione o sospetto. C'è poi 
un altro ordine di interventi 
che viene ora discusso e che 
contempla l'adeguamento 
delle apparecchiature scien
tifiche in dotazione ai centri 
Avis. 

E mentre il dibattito si ac
cende perché si pongano 
correttivi e non si ripeta un 
altro «caso Pavia», il piccolo e 
la sua famiglia vivono giorni 
di angoscia. Tutto è nelle 
mani di quel farmaco «senza 
nome» che verrà ora sommi
nistrato dagli speranzosi me
dici del San Matteo. 

Roma 
Da ieri 
in aeroporto 
con il treno 
• I ROMA. Con qualche pro
blema, ma è partito. Il rapido 
che collega la capitale con 
l'aeroporto di Fiumicino ha 
fatto èlle 5,30 di ieri mattina il 
suo viaggio inaugurale. Prima 
però ha dovuto superare il pro
blema dei marciapiedi che ad 
Ostiense, stazione di partenza 
(nella foto), erano troppo 
stretti. Cambio di binario im
previsto, dunque, ed arrivo a 
Fiumicino non dopo i 22 minu
ti promessi ma dopo circa tre 
quarti d'ora, anche per proble
mi di rodaggio degli impianti 
di sicurezza. Intanto, alla sta
zione di Ponte Galena, gli abi
tanti della zona manifestavano 
contro il tragitto non stop che li 
esclude e che penalizza i treni 
locali, già ieri in pesante ritar
do. 

Razzismo 
Senegalese 
aggredito 
nel Savonese 
«•BORGHETTO (Savona). 
Un episodio di violenza pre
sumibilmente a sfondo raz
zista si è verificato nel Savo
nese, a Borghetto Santo Spi
rito: un venditore ambulante 
di origine senegalese è stato 
prima insultato, poi minac
ciato, rincorso e picchiato 
da alcuni giovarti. Il fatto, sul 
quale è stata aperta un'in
chiesta, si è verificato vener
dì scorso, ma se ne è avuta 
notizia solo ieri. Uno degli 
aggressori è slato fermato 
dai carabinieri e identificato. 
Si tratterebbe di un pregiudi
cato. Sull'identità degli altri 
protagonisti*d°l pestaggio 
proseguono le indagini. Se
gni di insofferenza nei con
fronti dei venditori ambulan
ti extracomunitari si sono 
verificati nei giorni scorsi an
che a Genova dove la capi
taneria di porto ha emesso 
un'ordinanza che concede 
ai gestori delle località bal
neari compresi; fra Cogole-
to, nella riviera di ponente e 
Camogli, in quella di levan
te, la facoltà di vietare l'ac
cesso agli arenili ai venditori 
ambulanti non autorizzati. 
Questi, in teoria, potrebbero 
accedere agli arenili tramite 
le spiagge libere e limitarsi a 
passare sulla battigia. La vita 
degli immigrati extracomu
nitari diventa comunque 
sempre più difficile, come 
sembrano dimostrare il ten
tativo di suicid o di un giova
ne senegalese, nel gennaio 
scorso, nel centro storico ge
novese e l'aggressione di 
due marocchini da parte di 
tifosi juventini, il 17 maggio 
scorso, alla stazione Princi
pe di Genova. 

Ui spioni' I, n.'liirrti eli Ceri/,ino 
ospnliR' le 'Ì\Ù vive LnnjLiijliahze .11 
(amilkiri ile loinpiiRno 

TETTI SATURNO 
fondatore ile IV . tscnitod.il 1921. 
Roma. 2N ni.iRi;it> l'.l'.K) 

Pietro Folena e i .;nmp,inni ctell;i se-
fireteria rei;.«male del IVI partecipa
no al dolore di Vi.'hele laureili per 
la perdita d.'l padre 

FERMANDO 
Palermo. 2fi rn.ifi.io 11KK1 

Le raRazze e r u:azzi comunisti sici
liani sono ùciin al compagno Mi
chele Figure! 1 pel la scomparsa del 

PADRE 
Palermo, 2K mac,(.,io tt'-r.O 

A 30 giorni da'lo scomparsa del ca
ro compagno 

ENRICO CING0UNI 
la sezione Pei e simpatizzanti ne ri' 
cordano la •obiV- figura di militan
te comuniM.-: e di uomo di grand 
qualità mo'jl i. Sottoscrivono pei' 
l'Unità. 
Montemarcirno Marina (An) 
23 maggio IÌKJ0 

Nel 7"annivin.;nio della scomparsa 
del coro coi patino 

CESARE LENO 
le figlie lo M;MIIIO sempre nel cuore e 
lo ricordane a^l amici e compaqn 
che con lui MIMO Mali partecipi a Co
rina Ido in tjute b iliache politiche t 
sociali dot Pt . Sottoscrivono 
100,000 lire per rUrntà. 
Ancona. 2t febbraio I9W 

Nel ricordò!'? i propri can con im
mutalo alf.ro a guanti li conobbe
ro e stimarono in loro memoria, i la-
miliari sollo^rjvono per I Unità. 

GIUSEPPI OTTONELLO 
AG0STIMO OTTONELLO 
ANTONIO OTTONELLO 
GIUSEPPI NACARLMG 

Voltri, 28 maggio 1990 

Nel settimo innrvcrsaio della scom
parsa delconp,;.gno 

ADELMO GALLI 
la sorella '« ricada con immutato 
alletto e gr.jndc rimpianto e in sua 
memoria sotti>v;rive lire 50.000 per 
IVnilù. 
Genova. 28 maggio 1990 

Nel 14° ann wriario della scompa'-
sa di 

ENRICO BINACCKI 
ta moglie, i 'igli. i nipoti e i generi lo 
ricordano fO'.tcicrivcndo 700 mila 
lire aW'Uni'-',. 
Rotta (Surzara;.. 28 maggio I990 

A ire anni dalla scomparsa di 

SERGIO 
k> ricordare con immutato affetto 
Tommaso. Manda, Slelano e Fabio. 
Bologna, 2-3 mangio 1990 

28/5/19=7 28/5/1990 
Il tempo ron cancella i ricordi tristi, 
ma ha il potere di addolcirli un po
co. Cosi la fiiiTiglia di Angelo Festi 
ncorda ». -... ... 

SERGI OZI ROTTI 
Bologna, 27 maggio 1990 

A funerali awenuii. C Ì - IM Sun;1 ni 
con i ligi. Rafia.-!.-. Vl.id miro, I li-
ciò, Fulvio. Aldo, Aii'oiii'iUi IK orca-
nò con alletto il loroc.irn 

CARMINE CANNEL0NGA 
di .inni Kf>. Aveva dcd:< .it>> Li sua vi-
t.i alle lolle politichi' e *.i:,dacati per 
il progresso dei bMtu.inti pugliesi. 
Fu incarcerato, conlinaìn in Luca
nia, e d"po la Litx'r.i/i'Mie '.eî reta-
rm detl.i sezione d<*l Ivi di Sari Seve
ri», della Camera del Liwiro, ed infi
ne del Sindacalo pensionati. L i 1" 
se/ione del Pei di'l'ormo si unisce al 
dolore dei familiari, t- M sotluscnve 
per l'Unità. 
Tonno. 28 maggio 1090 

Nel 10" anno dalla morte del com
pagno 

ANGELO SANI 
la moglie Lina lo ricorda a compa
gni ed amici di San Vcneno «.otto-
scrivendo per l'Unità 
La Spezia. 28 maggio 1990 

A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI AGUGUARO 
Mery con i ligli Riccardo e Tanya lo 
ricordano con immutato amore e ri
volgono un caro pensiero a'ia me
moria di mamma Rina e babbo Sal
vatore Nel l'occasione sottoscrivo. 
no per l'Unità. 
U Spezia, 28 maggio 1990 

£ improvvisamente deceduto 

RENATO SCABAR 
diffusore dc\VUniti) dal 195S, Lascia 
un prolondo rimpianto in quanti lo 
conobbero. Al figlio, nuora, nipori-
na e ai familian tutti le sentite con
doglianze della sezione Pei di Ron
chi, della Federazione e dei diffuso
ri dvW'Unttd delle tre sezioni comu
nali. 
Ronchi dei Legionari. 28 maggio 
1990 

28/5/19(17 
Caro 

28/5/1990 

SERGIO 
sono già miscorsi tre anni da quan
do non ci sei più. Immutato rimane 
il dolore e il grande vuoto che mi hai 
lascialo, i n vuoto incolmabile per il 
tuo mode- di < i^ere e speciale per 
tutto quel '3 eh'! facevi, lai è proprio 
per la meiiivig iosa persona che eri 
che rimarr;!Ì stmpre nel mio cuore. 
Ti ricordare come sempre la tua 
mamma, i paninti e gli amici. Per 
onorare la 'uà memoria sottosenvo-
no per il t.io giornale, t'Unita. Non ti 
dimenticherò inai, tua Angela. 
Bologna, 'Mi muggio 1990 

I compagni della sezione Martin di 
Gìambellino «ino vicini a Corrado e 
partecipalo al suo dolore per la 
perdila del pad'e 

ANTONIO MAROSO 
Milano, 2M I l a r i o 1990 

11 21 maggio ricorre il lfì°arìnivers.3-
no della morte del compagno 

DECI0 ZAPPI 
La moglie e i figli sottoscrivono per 
l'Unità ricordandolo caramente. 
Conselice. 28 maggio 1990 

Nel 10" anniversario della «-compar* 
sa della compagna 

CESARINA SCARPETTELU 
vcd. Paterni 

la nuora Maria ed il nipote Silvano la 
ricordano ai compagni della IH- se
zione di Torino, ai compagni di Col» 
lescipoli. a quanti l'hanno conosciu
ta ed a tutti i parenti. Con lei si ricor
dano i compagni 

SILVESTRO 
e 

MARINO 
con perenne pensiero. A loro ricor-
do sottoscrivono per t'Unita. 
Torino, 28 maggio 1990 

Il comitato e. le sezioni della Zona 
10 sono vicini con affetto alla con-
pagna Giovanna Baderna per la 
scomparsa della mamma 

NUCCIA 
Milano, 28 maggio 1990 

, A 27 anni dalla scomparsa del corn. 
pagno <- , 

( BATTISTATCÌTAMANTI >.. 
luminosa figura antifascista e comu
nista, con affetto lo ricorda la com
pagna Linda. In sua memoria sotto
scrive per l'Unità. 
Como, 28 maggio 1990 

Nel 3" anniversano della scomparsa 
del compagno 

MARIO TONINI 
la moglie lo ricorda e sottoscrive per 
t'Unito. 
Piadena (Cr), 28 maggio 1990 

1 comunisti di Niguarda annuncia
no la scomparsa del compagno 

GIUSEPPE CICOGNINI 
iscritto al Pei dal 19-15. Giovanissi-
mo partecipa alla lotta di Liberazio
ne nelle formazioni Garibaldi, atti
vo nel movimento cooperativo e nel 
Partilo 1 compagni della sezione Ri-
goldi si slnngono con afletto alla 
moglie Cecilia e alla figlia Nadia e 
invitano i compagni a partecipare ai 
funerali che si svolgeranno in for
ma civile oggi, 28 maggio, alle ore 
11, in via Val di Ledro 23. 
Milano, 28 maggio 1990 

rs3:.;:;ià 

riforma della scuola 
politica e cultura del sistema formativo 

direttore; Franco Frabboni 
n. 5 - maggio 1990 

Fabio Mussi, Umberto Ranieri 
Istruzione e mutamenti culturali 

Conferenza nazionale sulla scuola 
le opinioni dì Cgd, Agc, Gi lda. Arciragazzi, 

Snals, Movimento Popolare, Fnism 

Bianca Cel l i 
Una legge f»er l'educazione sessuale 

• 
Come cosa quando valutare 

scritti di 
Benedetto Vertccchi, Caetano Domenici, 

luc iano Cccconi. Rosa Ceraldi, Luigia Acciaroli 

• 
Le rubriche 

d. Mati lde Gallar! Ca l l i , Mario Alighiero Manacorda. 
Mario Lodi , Mauro Camcroni, Giorgio Nebbia 

NOZZE D'ORO 
Circondati dai figli, nipoti, pronipoti, parenti e tanti amici 
Lorenzo Scipioni e Speranza Munzi hanno festeggiato ieri le 
nozze d'oro. Agli sposi l'augurio di una vita serena per tanti 
anni ancora insieme. 

6 l'Unità 
Lunedì 
28 maggio 1990 

i-^s 
fm^'W 
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IN ITALIA 
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Cossiga 
Sui giudici 
polemica 
dei politici 
•*• ROMA. Ha suscitato so
prattutto critiche e censure il 
documento contro l'intervento 
di Cossiga sul caso Palermo, 
votato sabato quasi all'unani
mità dall'assemblea straordi
naria dei magistrati Italiani. Per 
Salvo Andò, responsabile di
partimento problemi dello sta
to della direzione del 
Psi:«L'Anm scende in guerra 
con il capo dello Stato. Non 
sappiamo se quest'ennesimo 
incidente cercato ad ogni co
sto dai vertici associativi, vada 
collocato nel contesto di una 
campagna elettorale per il rin
novo del Csm mollo animata, 
o se invece sia davvero rivolto 
ad un indifferibile chiarimento 
sui poteri del Presidente della 
Repubblica e del Csm in mate
ria di tutela delle credibilità 
della magistratura. Tuttavia il 
prevalere di certe tentazioni 
movimentistc non fa altro che 
produrre altri danni all'imma
gine del Csm. Che si aggiungo
no a quelli prodotti da certi ec
cessi sindacali Cossiga - ha 
concluso Andò - ha risposto 
ad un bisogno di verità della 
gente. Ha evitato che il palaz
zo dei veleni palermitani ria
prisse i battenti chiudendo sul 
nascere una polemica con la 
quale il Csm si sarebbe baloc
cato chissà per quanti mesi. 
Ha subito smascherato chi mi
rava a promuovere l'ennesima 
campagna di strumentalizza
zione politica, approfittando di 
reali disagi dell.) giustizia, e ha 
costretto quasi tutti i partiti a 
dire che effettivamente non se 
ne pud più di certa antimafia 
parolaia».«GO di cui l'opinione 
pubblica non ne può più - ri
sponde polemico Cenare Sal
vi, della scgrelana del Pei -
non e l'antimatia parolaia ma 
Il fatto che non si riesce a sco
prire i colpevoli dei delitti di 
mafia». Per Filippo Cana. ca
pogruppo socialdemocratico 
alla camera, le polemiche sul 
caso Orlando rischiano di di
ventare fuorviami. La Verità è 
che la lotta alla criminalità or
ganizzata non riesce ad diven
tare l'obiettivo prioritario delle 
istituzioni, come a suo tempo 
avvenne per 11 terrorismo. L'In
tervento opportuno e legittimo 
del capo dello Stato obbliga 
tutti a fare la loro parte.» Cana 
sostiene che per affrontare la 
crisi della giustizia, nonostante 
la fiducia votata dal parlamen
to al ministro Cava, «resta sul 
tappeto in tutta la sua portata» 
la questione di una lotta ala 
criminalità che non accenna a 
deflettere. 

Per evitare di continuare a 
•galleggiare sul problema il 
presidente del Consiglio fareb
be bene a destinare all'argo
mento un apposito consiglio 
dei ministri.» Per la democrazia 
cristiana e intervenuta Ombret
ta Fumagalli Cantili :«Suscita 
stupore - scrive in una nota -
IA censura dell'associazione 
nazionale magistrati al presi
dente della Repubblica. Essa 
vuole far credere che Cossiga 
volesse accertare responsabili-
la penali, mentre è chiaro che 
mirasse a sollecitare il massi
mo impegno di tutte le istitu
zioni, dalla magistratura, al 
Csm, alla commissione parla-
marnare antimafia. Del resto i 
giudici di Palermo hanno visto 
con favore l'intervento del pre
sidente e i procuratori generali 
siciliani si sono recati al Quiri
nale con il loro consenso, co
me detto nel comunicato uffi
ciale. Non hanro cioè trovata 
incongrua la convocazione. 
Ce da pensare che l'Associa
zione nazionale magistrati, in 
realtà non rappresenti più la 
magistratura, ma solo una lotta 
di potere e per il potere, di 
fronte alla quale l'opinione 
pubblica è sbigottita». 

Sul Popolo di Oggi Intervie
ne Calogero Pumilia, esponen
te della de siciliana che sostie
ne :• Se la letture di Samarcan
da fosse vera, se la De o tre 
quarti di essa ce il Psi, il Pri, il 
Pli e taluni giornali, gli impren
ditori, parte de! sindacato e 
della magistratura fossero di 
fatto con la mafia, essa avreb
be vinto irrimediabilmente. Sa
rebbe questa una verità dispe-

' rnnte se non fosse solo uno 
strumentale schema di parte.» 

D NEL PCI C 
Convocazione. Il giorno 1 
giugno alle ore 9.30 è convo
cata presso la Direzione la 
VII Commissione del Ce 
Emancipazione e liberazio
ne, per l'elezione della pre
sidente. L'elezione avviene 
alle ore 13». 

La compagna Anna Serafini 
del Ce, responsabile per i 
rapporti con I partiti europei, 
ha rappresentato il Pei al 

-•Congresso del F'artito socia-
'kXÈA portoghese, che si è 
ì ''concluso a Porto ieri sera. 

Il racconto dell'ex sindaco 
sul «triangolo» di Baucina: 
cosche, appalti, politici 
Tangenti fìsse del 25% 

«Quella riunione a Roma: 
si spartivano gli affari, 
c'era un grosso esponente 
di un pentito di governo» 

Giaccone accusa il Palazzo 
«Ho visto un vip trattare con la mafia» 

Leoluca Orlando 

• • PALERMO. Cinque ore di 
interrogatorio in un apparta
mento bunker alla penferia di 
Roma per rilanciare le accuse 
contro imprenditori, politici e 
professionisti. Davanti al giudi
ce istruttore Leonardo Guar-
nona, il professor Giuseppe 
Giaccone, algologo di fama in
ternazionale, l'ex sindaco di 
Baucina che ha alzato il velo 
sulla mafia degli appalti, ha 
confermato tutte le rivelazioni 
fatte ai carabinieri di Palermo il 
giorno dopo l'omicidio del
l'imprenditore Giuseppe Talb-

Un politico nazionale avrebbe partecipato ad una 
riunione d'affari, a Roma, per la «spartizione» degli 
appalti in un piccolo comune del Palermitano. Lo 
ha raccontato al giudice istruttore Leonardo Guar-
notta il professor Giuseppe Giaccone, ex sindaco di 
Baucina e algologo di fama, che ha svelato gli in
trecci tra mafia, politica e imprenditoria. La tangen
te per i deputati regionali andava dal 20 al 25%. 

FRANCISCO VITALE 

bl, a cui era legato da una pro
fonda amicizia. Ma Giaccone 
non si è limitato a ripetere le 
cose già dette agli ufficiali del
l'Arma, ha aggiunto qualche 
particolare interessante, ha fat
to qualche nome nuovo, ha 
spiegato con estrema lucidità 
come funziona il triangolo per
verso appalto-referente politi
co-cosca mafiosa. 

L'ex sindaco ha riempito un 
centinaio di pagine di verbali 
fornendo più di uno spunto 
d'indagine alla magistratura 

palermitana. Notizie che Giac
cone dice di avere appreso di
rettamente da Taibbi, che ave
va il compito di tenere i rap
porti con gli assessori regionali 
pronti a finanziare opere per 
miliardi dietro il pagamento di 
consistenti tangenti. Ammini
stratori regionali ma anche 
qualche politico nazionale, 
•pronto» a favorire gli amici si
ciliani facendo piovere nel pic
colo centro del Palermitano 
una cascata di miliardi. Cosi 
l'algologo pentito racconta di 

una riunione romana con un 
grosso esponente di un partito 
della maggioranza, alla quale 
il professore partecipo perso
nalmente assieme <id altre per
sone. Una rivelazione-bomba 
che forse non avrà ur. grandis
simo valore giudiziario ma 
che, certamente, aiutò a capire 
quanto sia forte il potere di in
quinamento della ma- ia. 

L'ex sindaco di Baucina ha 
fatto il nome del politico in 
questione e il magistrato lo ha 
verbalizzato. Il segreto istrutto
rio, ovviamente rigidissimo, 
non consente di saperne di 
più. Negli interrogatori prece
denti, Giaccone aveva già ac
cennato ai refe enti romani 
dell'imprenditore Taibbi, ma 
non aveva mai detto di aver 
partecipato personalmente a 
una riunione di altari nella ca
pitale alla presenza del politi
co di «grosso calibro». 

Dopo avere confermato che 
la tangente destinata ai depu
tati regionali per ogni affare 

andato a buon (ine era media
mente del venti percento, con 
punte del venticinque, l'ex sin
daco di Baucina ha spiegato 
come funziona il meccanismo 
degli appalti. Tre le si rad e [>cr-
combili. ha detto al giudice: 
quella istituzionale, qui Ila che 
ha come garante l'imprendito-
re-faccendiere e quella :lie ve
de ilcoinvolgimenlodi ni pro
fessionista - quasi senprc un 
ingegnere - che propone un 
progetto all'assessore, il quale 
poi provvede a finanzilo fis
sando subito l'onorario per il 
suo interessamento. La Mtr.ida 
istituzionale, ha spiegato Giac
cone, non è percorribili' per
ché seguendo il corretto iter 
giuridico ' finanziamenti non 
arrivano o arrivano diiT errati e 
dopo lunghi anni di attesa. 
Molto più semplice e soprattut
to più «produttivo» lasciare l'i
niziativa all'imprenditotrc i:on 
gli agganci politici gin'ti ei:on 
la necessaria copertun eli Co

sa nostra, t l'industriale che si 
occupa di tutto proponendo 
un progetto «chiavi in mano». 
All'amministrazione comuna
le non resta altro da fare che 
approvare la delibera e inoltra
re la richiesta di finanziamen
to. Non trovando ostacoli bu
rocratici l'aliare, seguito perso
nalmente dall'assessore che lo 
sponsorizza, va in porto in po
chissimo tempo e con piena 
soddisfazione da parte di tutte 
le persone interessate. Al sin
daco spetta una tangente del 
6% «che io però non ho mai 
preso», ha eletto Giacco ne. 

Al magistrato lo scienziato 
ha più volte ripetuto di non vo
ler essere considerato un pen
tito ma solo un uomo impauri
to. Dopo l'uccisione di Taibbi. 
l'ex sindaco ha temuto per la 
sua vita e ha deciso di vuotare 
il sacco. A Samarcanda, giove
dì scorso, aveva dichiarato: «Se 
non avessi scelto questa strada 
avrei fatto la fine di Pio La Tor
re». 

Magistratura democratica contesta i vertici dell'associazione 

Bertoni: «Sull'emergenza giustizia 
ritroveremo la nostra unità» 
Uniti solo nelle critiche al presidente Cossiga, per il re
sto i giudici si sono divisi su quasi tutto tantoché alla fine 
la giunta si è spaccata. Il presidente dell'Anna, Raffaele 
Bertoni, spiega perché l'assemblea dei giudici non è riu
scita a trovare un accordo neppure alla vigilia di uno 
scontro con il governo e si appella allecorrenti perché si 
ricostituisca l'unità. Ribattono Gianfranco Vignetta e 
Gennaro Marasca di Magistratura democratica. 

CARLA CHILO 

IV ROMA Presidente Ber
toni, proprio alla vigilia di 
un braccio di ferro con U 
governo, l'Associazione 
nazionale magistrati si è 
spaccata sulle iniziative di 
lotta da adottare. Cosa vi 
ha diviso? 
I rappresentati di Magistratura 
indipendente si sono dimessi 
perché l'assemblea ha boc
ciato a larga maggioranza un 
loro documento che propo
neva subito due giornate di 
sciopero per costringere il go
verno a dare maggiore ascolto 
alle nostre proposte. 

Eppure che la magistratura 
•I avviasse ad uno sciopero 
era cosa di cui si parlava da 

tempo, soprattutto dopo 
l'Incontro sul problemi del
la giustizia con il presiden
te del Consiglio AndreotU, 
giudicato dall'associazione 
•deludente». 

Non è escluso che si arrivi allo 
sciopero. Ma l'Iniziativa di Ma
gistratura Indipendente è par
sa intempestiva alla maggio
ranza dell'assemblea. L'anno 
scorso abbiamo scioperato, 
ma la nostra Iniziativa non è 
servita a far si che il governo o 
qualche partito prendesse se
riamente in considerazione le 
nostre proposte. Se si arriverà 
allo sciopero è bene che in
sieme a noi partecipino alla 
protesta anche I rappresentati 

degli avvocati, 
lina divergenza sul metodi 
da seguire nella trattativa 
sul governo non sembra un 
problema tale da portare 
ad una spaccatura, non sa
ranno altri 1 motivi della di
visione? 

IO credo, in fondo, che il sen-, 
so.d&'jpinjWea.sla da rias-
sumertj'nel dwwnehto finale 
presentato da Unicost, che 
sottolinea la volontà di avere 
una rappresentanza associati
va unitaria per affrontare al
meno I problemi che riguar
dano la funzionalità della giu
stizia. 

Peri 1 componenti di Magi
stratura, Indipendente che 
facevano parte della giunta 
esecutiva se ne sono andati 
polemicamente, come fare
te ora a guidare un'associa
zione con un vertice dimes
so? 

La giunta resta in carica Fino al 
prossimo comitato direttivo 
centrale, che sarà nelle prime 
settimane di luglio. • 

Anche Magistratura demo

cratica, la corrente di sini
stra del giudici, critica la 
gestione deUWodazlooe, 
vi accusa di non etaere riu
sciti ad Intervenire su que
stioni Istituzionali (la legge 
di riforma del Csm, l'inizia
tiva di Cossiga sul caso Pa-

' lermo) e per non essere, 
riusciti • costruire no froni. 
te unico, con 1 rappresenta^ 
U degli «votati, mito gU-
«tizia. 

Penso che il giudizio di Fran
co Ippolito sia ingeneroso e in 
contrasto con I latti: noi ab
biamo preso molte iniziative, 
se i risultati sono stati scarsi 
questo si deve nd Interventi 
esterni alla nostra volontà. 

In un clima di confronto 
molto aspro, In alcuni mo
menti quasi di rissa, solo su 
un argomento l'aiisemblea 
del giudici è stala compat
ta: sul documento di critica 
a Cossiga proponi o da Ma
gistratura democratica. La 
reazione dei politici è stata 
Immediata, vi hanno attac
cato quasi tutti: Ombretta 
Fumagalli vi ha accusato di 

essere ormalun aswx ado
ne di potere e di non rap
presentare più la magistra
tura •< ' * 

Cosa vuolectie le dica' * son
do me si sbaglia. 

Per Gianfranco Vig ietta, di 
Magistratura democrn'ica, al
la basa della spaccarmi, del
l'associazione dei mag strati 
ci sono contrasti interni molto 
forti nella corrente di tnag jio-
ranza, quella di Unicotl, Ince
rala su diverse questioni: dalla 
legge di riforma del Csm ai 
giudizi sul nuovo codice. 
«L'associazione - dice Vignet
ta - non è stata in grado •! or
ganizzare il malcontento dei 
magistrati, ha adottato un» li-

Raffaele 
Bertoni 
presidente 
della 
Associazione 
magistrati 

nea corporativa da una parte 
ma timidissima nei confronti 
sia del presidente del Consi
glio che di quello della Re
pubblica.» 

Incalza (ìennaro Marasca, 
sempre di Md: «Si è verificala 
una cosa mai successa prima. 
La giunta de'l'Amn 6 arrivata 
all'assemblea senza avere 
neppure uri documento pro
prio. Speravano che avendo 
la maggioranza avrebbero co
munque ottenuto il consenso 
dei magistrati presenti, invece 
dopo che Magistratura demo
cratica ha reso evidente i limili 
della gestione dell'associazio
ne, la giunti ha cominciato a 
scricchiolar; e non e più riu
scita a trova -e un coagulo». 

Da domani alla sbarra i vertici della P2 e big della finanza. I «grandi assenti» 

Il crac dell'Ambrosiano arriva in aula 
35 accusati di bancarotta fraudolenta 

Roberto Calvi 

• i MILANO. Da domani, da
vanti alla terza sezione del Tri
bunale penale di Milano, si ce
lebrerà il processo per la ban
carotta fraudolenta dell'Am
brosiano. Dal crac che ingoiò 
1200 milioni di dollari, e che 
porta la data ufficiale del 6 
agosto '82, sono passati quasi 
otto anni. Trcntaclnque impu
tali, un solo reato per tutti: con
corso in bancarotta fraudolen
ta. Con la sola eccezione di 
un'imputata di favoreggiamen
to. A questa ossatura essenzia
le anche se carica di implica
zioni, si riduce la vicenda che 
dalla prossima settimana verrà 
giudicata. Eppure si prevede 
già che sarà un esame lungo e 
laborioso. I giudici hanno già 
stabilito un primo calendario 
di massima che fissa le udien
ze fino alla line dell'anno: due 

A otto anni dal crac del Banco Ambrosiano, travolto 
in un buco di 1200 milioni di dollari, il processo per 
bancarotta fraudolenta si apre finalmente domani 
davanti alla terza sezione del Tribunale penale di 
Milano. Ma ben nove inchieste-stralcio restano an
cora aperte su episodi connessi al fallimento. E ri
mangono intatti alcuni pesanti misteri, a cominciare 
da quello sulla morte di Roberto Calvi. 

PAOLABOCCARDO 

in maggio, sette in giugno, otto 
in luglio; poi. dal primo otto
bre, altre 34 per arrivare a ri
dosso della pausa natalizia. 
Ma i tempi annunciati saranno 
molto più lunghi: sono in molti 
a pensare che un anno intero 
non basterà. 

In uno scenario dominato 
dalle trame piduiste dei primi 
anni Ottanta, davanti ai giudici 
sfilerà un «cast» di tutte star, dai 
vertici della loggia di Casti-
glionfibocchi, Lido Celli e Um
berto Ortolani, all'ex ammini
stratore delegato della Rizzoli 
Bruno Tassan Din: dalla first la
dy della finanza lombarda An
na Bonomi Bolchini a impren
ditori spregiudicati come Fla
vio Carboni e Marco Ceruti, a 
esponenti del sottobosco affa
ristico come Francesco Pa

zienza, Maurizio Mzzotta, Emi
lio Pellicani. Tutti accomunati 
dall'accusa di aver fruito di co
spicue erogazioni di finanzia
menti senza contropartita, o 
almeno senza contropartite 
che si possano iscrivere in un 
bilancio. Con loro, va da sé, 
l'intero staff di amministratori 
e sindaci che quelle operazio
ni avallarono o addirittura fa-
vonrono: citiamo fra tutti l'ex 
re dei titoli atipici Orazio Ba-
gnasco, il vicepresidente del 
Banco Roberto Rosone l'avvo
cato Giuseppe Prisco ex presi
dente dell'ordine forense mila
nese ed ex vicepresidente del
l'Inter. . 

Se questi sono alcuni fra i 
big presenti, è giusto ricordare 
i «grandi assenti» che pure han
no detcrminato in gran parte il 

1 disastro: Roberto Calvi, domi-
nusneontrastato dell'Ambro
siano, e i massimi dirigenti del
lo lor, Paul Mareinkus, Luigi 

1 Mennini, Pellegrino Di: Strobel, 
' che fornirono il patronnage 

della finanza vaticina alle 
operazioni estero sj estero 
della costellazione di società 
di comodo del gruppo. Il pri
mo 6 uscito di scrina con una 
morte tuttora avvolta nel miste
ro, gli ultimi grazie ad un arti
colo del Concordato che li sot
trae alla giurisd zioie della 
magistratura italiana. Non 
comparirà nel precesso un al
tro personaggio di spicco, l'ex 
patron del Corsero Argelo Riz
zoli, la costituzione di capitali 
all'estero, che gli veniva adde
bitata, e nel frattempo stata de
penalizzata, e delle sue infra
zioni valutane si occuperà l'uf
ficio italiano cambi. 

C'è un altro personaggio di 
primo piano che nel processo 
per il crac non dovcv.i entrare, 
a giudizio dei giudici istruttori 
che l'hanno prosciolto dall'ac
cusa di estorsione, t; che ri
schia di nentrare invtce, pro
prio con l'accusa di concorso 
in bancarotta: è Carlo De Be
nedetti, il vicepres dente dei 65 
giorni, che abbandonò il Ban
co non appena si rese conto 

dell'impossibilità di coltra sta
re efficacemente la rovinosa 
gestione di CaM e C. Su impu-. 
gnazione del pm DeH'Ou<>, la 
sezione provvedimenti spi i iati 
della Corte d'appello sta r con
siderando la sua posizio -H :, Ma 
quale che sia la decisione defi
nitiva, è improbabilechei pre
sidente della Olivetti finisca sul 
banco degli imputati iccanto 
agli ex collcghi di coniglio 
d'amministrazione. V. i.i op
pongono i tempi tecnici. 

Se questo è e grandi Itine il 
quadro del processo per ban
carotta, va detto che esso non 
esaurisce, tutt'altro, le vende 
giudiziarie legate all'istinto di 
Roberto Calvi. Ben rovo in
chieste-stralcio sono n ni, iste 
aperte per indagini supple
mentari davanti a quattro di
versi magistrati. Basterò ci'are 
quelle sul «Conto protezion e» e 
sulla finanziaria «BafisuJ» che 
concernono presunte m fa
zioni a favore di esponi1 mi del 
Psi, quello sul tentate isarva-
laggio» del costruttore Geivjhi-
ni sull'orlo del fallimento, 
quella sul finanziamento a 
Giuseppe Ciarrapico. pur l'ac
quisto dell'Ente Fiuggi. 

Al di là della costellai io ne di 
inchieste sulla bancari irta, ci 

sono ancora altre indagini del
le quali tutte ra non si intrawe-
de lo sbocco. Quella sulla mor
te di Calvi, ir.tanto: la magistra
tura inglese se l'è cavata con 
un verdetto «aperto», che non 
si sbilancia né verso l'omicidio 
né verso il suicidio; il tribunale 
di Milano, In un contenzioso 
tra la vedovai e l'assicurazione, 
ha sposato la tesi dell'omici
dio. Ma la magistratura penale 
non sembra ancora aver trova
to la sua direzione, a otto anni 
da quel lontano 18 giugno '82. 
C'è poi il tentato omicidio di 
Roberto Rosine, per il quale il 
solo sopravvìssuto dei due kil
ler, Bruno Nieddu, è stalo già 
condannato Come mandanti 
sono a giudizio Flavio Carboni 
e Emesto Di Mallevi. Ma il pro
cesso, dopo ripetuti aggiorna
menti, è slato nuovamente rin
viato a nuova ruolo. C'è infine 
ancora un ennesimo piccolo 
giallo In questa storia senza fi
ne, ed è quello delta borsa di 
Calvi, scomparsa a suo tempo 
e improvvisamente riapparsa 
dal nulla, quattro anni fa, in 
una trasmissione televisiva, ad 
opera del senatore missino Pi
sano. Come'' perché? Anche a 
queste dominde non c'è per 
ora nessun risposta. 

Sciopero 
nei musei 
fiorentini 
il 7 giugno 

I musei statali fiorentini resteranno chiusi per sciopero il 
p-ossimo 7 giugno, giorno in cui è prevista la visita a Firenze 
del presidente della Repubblica Cossiga per l'inaugurazione 
della restaurala cap >elta Brancacci. L'agitazione è stata de-
CI.'ÌS dai sindacati confederali di categoria e dal sindaco au
tonomo nell'ambito della vertenza che già da alcune dome
niche comporta una chiusura anticipata di 2 ore delle galle
rie . Al centro della vertenza la carenza di personale di custo
dia. L'intera giornata di sciopero del prossimo 7 giugno è 
stM.j decisa dall'assemblea dei lavoraton, dopo l'esito nega
tivo dell'incontro avuto dalle organizzazioni sindacali con il 
sottosegretario ai Be "ri culturali Lu >gi C'ovatta. 

Il padre 
riconosce 
la Srimba 
Down 

Morto 
il pensionato 
«calpestato» 
a Napoli 

Operazione 
pulizia 
per 15 spiagge 
e il Garda 

Il padre della bambina 
Down nata circa un mese fa 
all'ospedale di Concgliano 
(Treviso) e che i genitori 
non hanno voluto ricono
scere, ha firmato l'atto di na
scita nell'ufficio anagrafe 

mmmm^^^^^^^m^.__ della cittadina trevignana. 
•Con questo documento -

ha ( etto il segretario del comune di Conciliano, Salvatore 
Min. irdo - è stato riconosciuto lo stato di liglia legittima della 
barr bina-. Il nome dato alla piccola non è stato reso noto. Il 
pad e secondo quanto si è appreso, avrebbe deciso di com
pilai e la denuncia della nascita della bambina, dopo essersi 
con: ultatocon un avvocato, solo in seguito dll'intervcntodel 
sindaco di Conegliaio, Flavio Silvestrin, e di quello di San 
Bug o di Callaia, Giorgio Da Ros, il paese di residenza dei 
gè nitori della bambina. 

Alfonso Bonifacio, il pensio
nato calpestato dalla folla in 
attesa di riscuotere la pen
sione davanti all'ufficio po
stale in via Adriano, a Napo
li, il 15 maggio scorso, prima 
dell'apertura degli sportelli, 

—I.I .II—IIII in n .— è morto in seguito a compli
cazioni renali. Alfonso Boni-

fac io di 83 anni, si eia recato all'ufficio postale in via Adria
no, r e I quartiere periferico di Pianura e si trovava in una del
le line lunghe file che si erano formate all'esterno dell'ufficio 
in a tesa di ritirare la pensione. Al momento dell'apertura 
de 'le porte cadde e fu calpestato da alcuni sconosciuti. Bo
ni! ieio fu Irasfento al Cardarelli, nel reparto di neurochirur-
giii, Il 23 maggio scorso l'anziano pensionato era stato di
messo dall'ospedale e portato a casa dai familiari. 

Per sollecitare una nuova «ri
forma fondiaria» e una «nuo
va bonifica» per il bosco 
«pantano» di Policoro - bio
topo di interesse nazionale 
per le caratteristiche natura
listiche e scientifiche, che si 

^Èmw^^mmmmmmm^^^—m estende a ridosso dell'areni
le ionico - si è svolta ien nel

la .tona una manifestazione di ambientalisti, alla quale han
no partecipato circa 500 persone. L'iniziativa è stata orga
ni; zeta dalla Lega per l'ambiente, in collaborazione con 
l'Asiiovetro (Associazione nazionale degli industriali del ve
tro). Nell'ambito de l'operazione «spiagge pulite», svoltasi 
su 15 spiagge italiane e sul Lago di Garda. Durante la mani
festinone, sono stati depositati in un piazzale, separati per 
tipologie, rifiuti «di ogni genere» raccolti nel bosco e sulla 
spiarla. 

Il presunto boss Vincenzo 
Milazzo, di 34 anni, è stato 
arrestato dai carabinieri nel
la sua abitazione di Alcamo, 
in esecuzione di un ordine 
di carcerazione emesso dal
la procura di Trapani per ri-

" cetiazione. detenzione e 
porto illegale d'armi. Milaz

zo, die era agli arresi! domkilian, è implicato nell'inchiesta 
sulla raffineria di eroina Scoperta In contrada «Virlglm» Il 30 
apule 1985. Secondo gli investigatori il clan malioso che ge
stivi il laboratorio avrebbe organizzato anche la strage di 
Pizzolungo, l'attentato contro il giudice Carlo Palermo che 

fironico la morte della casalinga Barbara Asta e dei suoi due 
igli gemelli di sci anni. 

Uno squalo della lunghezza 
di sei metn è stato avvistato 
nelle acque del golfo di Trie
ste, non lontano dalla costa, 
nella zona antistante il faro 
della Vittona. Lo ha reso no
to la capitaneria di porto del 

^mmmmmmmmm^^m»»^_ capoluogo giuliano,, sulla 
base delle varie segnalazioni 

pervenute, considerate attendibili anche perché l'ultima di 
queste proviene da un pescatore professionista, che avreb
be visto lo squalo avventarsi su una boa di segnalazione. La 
cap lineria di porlo ha quindi invitato i bagnanti, già nume
rosi lungo tutta la costiera triestina, a prestare attenzione. 

Arrestato 
presunto 
boss mafioso 
nel Trapanese; 

Squalo 
di <& metri 
nel golfo 
di Trieste 

GIUSEPPE VITTORI 

Guerra di clan in Campania 
Ammazzato il nipote 
dell'ex sindaco di Quindici 
Preso un latitante 
Wm ROMA. Controlli a tappeto 
e pcntiuisiziom «ciò stati fatti 
l'altra notte nella zona di Quin
dici dilla polizia campana do
po l'o nicidio nell'ospedale di 
Palmci Campania, Ira Avellino 
e Napoli, di Salvatore Rubino, 
29 anni, nipote dell'ex s ndaco 
di Quindici Raffaele Graziano, 
destituita sette anni la dal pre
sidenti; della Repubblica Perii-
ni per i suoi legami con la ca
morra L'operazione t stata 
coordinata dal dirigente della 
Crimira'pol della Campania e 
del Molise Matteo Cinque. Gli 
accertamenti hanno riguarda
to, in particolare, componenti 
della famiglia Cava, storica
mente nemica del clan Grazia
no. 

Dui iute le perquisizioni -
secondo quanto si è appreso a 
Roma - C stato arrestato Teo
doro Ventre, di 29 anni ricer
cato per associazione ter de
linquere di stampo camorristi
co e ler.tatlvo di cstorsiane ai 
danni di una ditta di Panna, la 
Bona! i npa, presente in Cam
pania per lavori di ricostruzio
ne nelle zone del terremoto. 
Ventn era In casa del fratello 
Filippo, sospettato anch'cgli di 
far parte del clan Cava Altri 
contri: 111 sono stati fatti tra l'al

tro nelle abitazioni di Giovan
ni, Fiore e Salvatore Cava. Teo
doro Ventre e Giovanni Cava, 
considerati i killer della «fami
glia», sono stati portati ad Avel
lino per la prova del guanto di 
paraffina in relazione all'omi
cidio. 

Nell'operazione di polizia, 
conclusasi in mattinata, sono 
stali impegnali circa cento uo
mini che hanno istituito anche 
molti posti di blocco e control
lato ogni persona entrata o 
uscita da Quindici. 

Salvatore Rubino, il nipote 
dell'ex sindaco di Quindici era 
stato ucciso sabato sera con 
un colpo di pistola al capo nel
l'atrio dell'ospedale di Palma 
Campania. Rubino, dopo le 
prime cure era stato trasporta
to nell'ospedale Cardarelli di 
Napoli dove era morto subito 
dopo. Secondo una prima ri
costruzione il pregiudicato 
aveva accompagnato Lucia 
Menzione, di 27 anni di San 
Giuseppe Vesuviano, all'ospe
dale di Palma perché lieve
mente ferita ad un piede. Al
l'interno del nosocomio un uo
mo lo avrebbe chiamato per 
nome, gli avrebbe puntalo 
contro una pistola e avrebbe 
esploso un colpo a bruciapelo. 

l'Unità 
Ltm<KÌÌ 
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IN ITALIA 

Inaugurato un curioso museo 
Sette secoli di occhiali 
(2000 pezzi e documenti) 
in mostra a Pieve di Cadore 
Passò neanche un secolo dall'innovazione, e l'occhiale 
era già un accessorio di moda, regalato dalle corti rina
scimentali ai nobiluomini magari semianalfabeti, ma 
smaniosi di darsi un'aria intellettuale. Le signore, inve
ce, già allora tendevano a nascondere il difetto visivo fa
cendo inserire le lenti da vista negli accessori più im
pensabili, perfino nei ventagli. Sette secoli di occhiali in 
un museo inaugurato a Pieve di Cadore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

, , M I C H I U I SARTORI 

• E BELLUNO, ti naso era là. le 
orecchie vicinissime. Ma prima 
di inventare la stanghetta per 
collegarc quei pochi centime
tri, passarono quasi cinque se
coli. Dapprima fu la lente. Poi 
l'occhiale a snodo, in monta
tura pesante e rigida, che si do
veva appoggiare sul naso in 
equilibro precario. 

Non era ancora scoccato il 
1300, e le stanghette arrivaro
no nel 700. In mezzo, la lenta 
fantasia degli artigiani ne ave
va provate di tutti i colori: l'oc
chiale «da viso», quasi una ma
schera tenuta su da due cordi
celle, l'occhiale «ad arco», con 
una montatura elastica che 
stringeva il naso rendendolo 
più stabile, l'occhiale •tempia
le», con due rudimentale stan
ghette corte che si appoggia
vano sulle tempie, il •tassa-
man», occhiale che il proprie
tario reggeva con un'impugna
tura laterale, e perfino «l'oc
chiale da cappello». Dal ponte 
fra I» lenti partiva un'astlna 
che, solcata a metà la fronte, 
veniva fissata al cappello o alla 
parrucca. 

La storia dell'occhiale, quasi 
otto secoli di progressiva ap
prossimazione alla forma at
tuale, ha adesso il suo museo: 
2.000 pezzi, più documenti e 
attrezzi collaterali, in mostra 
perenne a Pieve di Cadore. 
Pieve, poco prima di Cortina, e 
il centro nazionale dell'occhia-
leria, un'arte che qui è risorta 
poco più di un secolo fa. 

E anche la terra natale di Ti
ziano, anche se i cartelli indi
catori all'ingresso ricordano 
solo che è -Il paese di Babbo 
Natale». D'altronde, pure Bab
bo Natale porta gli occhiali. 
Lui, In mostra, non c'è. Ci sono 
invece i Puffi, benemeriti nel-
l'aver fatto accettare l'attrezzo 
a tanti bambini. Ma e una delle 
poche concessioni al «moder
no», assieme ad una vetrinctta 
con alcuni occhiali stravaganti 
di Elton John. Per il resto, la 
carrellata storica si arresta al 
primo Novecento. Oggetti in
credibili, fantasiosi, che cessa
ta da tempo la funzione d'uso 
hanno acquistato valore artisti
co o storico. In ferro, in corno, 
in tartaruga, in cuoio pressato, 
in fanone di balena, in rame 
massiccio, lavorati, istoriati o 
semplici, ecco i primi occhiali 
a snodo o ad arco. Poi quelli 
tempiali. 

Dal Settecento, i primi oc

chiali da sole, con vetri colorati 
e parasole di seta laterali: nien
te da invidiare agli occhiali con 
tendina di Elton John. Poi la 
lenta affermazione della stan
ghetta, in varie tappe (quelle 
•a ripiegare-, quelle allungabili 
a scommento, quelle «a riccio
lo»), col soprassalto finale ot
to-novecentesco dei pincenez. 
In mezzo, la moda, spesso le
ziosa, dei «fassamano», per lo 
più una specie di forbice rove
sciata, con le lenti negli oc
chielli, nei quali la fantasia de
corativa si sbizzarriva: e nelle 
impugnature ecco incastonati 
preziosi, cammei, orologi. 

Anche i primi occhiali «da 
lavoro», per operai, degli albori 
della rivoluzione industriale, 
sembrano adesso piccole ope
re d'arte. Con essi finisce la ca
valcata storica. Ma altre sezio
ni sono dedicate alle lenti d'in
grandimento, ai primi cannoc
chiali, all'invenzione del bino
colo che, subito usato dai gen
tiluomini per - osservare le 
signore, Veniva celalo nei modi 
più imprevedibili. Perfino negli 
occhiali stessi, estensibili a fi
sarmonica: producendo fisica
mente l'immagine del guardo
ne con gli occhi fuori dalle or
bite. 

L'ampia saggistica che ac
compagna l'esposizione ricor
da che l'occhiale - tra il 1250 e 
il 1300 - fu invenzione tutta ita
liana, tra Venezia e Firenze. 
Che quasi subito andò di mo
da, soprattutto fra gli uomini. 
per darsi aria «intellettuale», 
mentre le dame si rivolgevano 
ad artigiani di fiducia per far 
inserire le lenti in oggetti che le 
celassero, l'impugnatura dei 
ventagli, le boccette porta-pro
fumo, I necessaire da trucco... 
II primo occhiale dipinto risale 
al 1352. lo inforca il cardinale 
Ugo di Provenza nel ciclo di af
freschi di Tommaso da Mode
na a San Nicolò di Treviso. Al
tri artisti, in seguito, dipinsero 
santi occhialuti, in segno di 
«sapienza»: Crivelli, nel politti
co di Camerino, li fa inforcare 
perfino a San Pietro. Esposta, 
infine, anche un'abbondante 
iconografia di Santa Lucia, 
protettrice, chissà perché, del
la vista: lei, in fin dei conti, gli 
occhi se li era strappati, secon
do tradizione, per non cadere 
alle lusinghe del fidanzato, e li 
mostrava in giro, orgogliosa, 
depositati su un vassoio. Me
glio se «cedeva». 

A 6 giorni dal referendum 
una campagna in sordina 
La politica del non voto 
attraversa i partiti 

Il verde De Luca denuncia 
il «teppismo elettorale» 
dei caccicitori 
che ritirano i certificati 

l» De e Psi «disimpegnatî  
La «speranza» astensionista 
Una campagna elettorale in sordina per i tre refe
rendum, su caccia e pesticidi, che si svolgeranno 
domenica e lunedi prossimi. Nel clima di generale 
disinformazione crescono le «speranze» degli asten
sionisti, mentre dal Psi e dalla De arrivano messaggi 
«personali». Denuncia del verde De Luca contro il 
«teppismo elettorale» dei cacciatori. Tariffe ferrovia
rie ridotte per i «fuori sede». 

ANNA MORELLI 

• • ROMA Mancano solo sei 
giorni a domenica 3 giugno, 
ma intomo ai referendum non 
si è ancora «accesa» l'attenzio
ne. Il «partito astensionista» at
traversa trasversalmente le for
ze politiche e gli appelli diven
tano quindi messaggi «perso
nali». Bruno Trentin, segretario 
generale della Cgil, ha solo ri
badito che bisogna andare a 
votare, ma nel merito dei que
siti ha lasciato la più ampia li
bertà di coscienza. Anche per 
il responsabile del dipartimen
to ambiente della De, Lombar
di, l'oncntamcnto non può es
sere altro che quello di lasciare 
che ognuno decida come cre
de, in quanto il «procedimento 
referendario appare inadegua
to a risolvere questioni com
plesse» come queste. Un deci
so appello viene invece da Ed
da Barcti, vicesegretario regio
nale del Lazio del Psi, che sulla 
caccia invita a votare due «si», 
perche «nessuna lobby può ar
rogarsi il diritto di bloccare un 

rinnovamento legislativo la cui 
serietà è garantita dalle deci
sioni del referendum, resosi 
inevitabile dopo lunghi anni di 
inutile attesa in campo parla
mentare». 

il partito delle doppiette tut
tavia non demorde e continua 
ad Invitare all'astensionismo. 
Secondo una denuncia del ' 
consigliere provinciale laziale, 
Athos De Luca, i cacciatori si 
sarebbero organizzati «per riti
rare i certificati elettorali, porta 
a porta». Contro questo «teppi
smo elettorale» De Luca ha 
chiesto al ministro dell'Interno, 
Cava, di avviare un'indagine 
•per individuare i responsabili 
di tali comportamenti». Co
munque l'on. Procacci, che ie
ri si e recata a Brescia «nella ta
na del lupo», riferendosi alla 
presenza delle maggiori fab
briche di armi e del maggior 
numero del cacciatori, si è det
ta ottimista sull'esito del refe
rendum, non nascondendo 

mw HA . W r f .UAf i i/"Vr «r-Ais^f-tósl 

Renata Ingrao, presidente della Lega ambiente, durante una manifesti ine 

che nei corridoi «lei gruppi 
Verde si parla di un obicttivo 
del 58%. «Gli aslcns onisti cer
cano di raggiram la gente - af
ferma il pli Ralf, ir Ilo Morelli -
facendo credere che bocciarci 
referendum equivalga a sce
gliere una nuova l:gge sulla 

caccia finalmente rispettosa 
della fauna e dell'ami? ente». E 
mentre l'Arci-caccia .icoisa di 
«arroganza e vittimismo' gli at
teggiamenti di corivt menza 
dei Verdi e la Rai di «Lisciarsi 
influenzare da un clima di 
menzogne», i Verdi Arcobale

no hanno interrotto lo sclope-
«o della fame, intrapreso per la 
scarsità di informazione. «I te
legiornali delle tre reti Rai -
senvono gli Arcobaleno in una 
nota - hanno già iniziato la 
programmazione di schede In
formative sui contenuti dei 
quesiti referendari. Inoltre sarà 
ampliato il numero delle tribu
ne referendarie inizialmente 
previsto. Per quanto riguarda 
Berlusconi sarà assicurato un 
appello agli elctton per le di
verse posizioni In carni», oltre 
a informazioni e schede di do
cumentazione nella trasmis
sione "Parlamento in"». 

I Verdi Arcobaleno Invitano 
anche i sindacati «ad uscire 
dall'ambiguità sostanziale. 
Non è poss.blle - dicono - che 
i sindacati che dovrebbero 
rappresentare gli interessi più 
generali dei cittadini in materia 
di qualità della vita e di tutela 
dell'ambiente, tacciano sul 
merito dei referendum, limi
tandosi a indicare un volo di 
coscienza». 

Infine l'Ente ferrovie fa sape
re che saranno applicate tanffe 
ridotte (WK) sui treni per gli 
elettori «fuori sede» in Italia, 
mentre per i residenti all'estero 
il biglietto di seconda classe 
sarà gratuito, quello di prima 
subirà una riduzione del 60%. I 
militari, informa il ministro del
la Difesa, potranno esercitare il 
loro diritto di voto sul posto, se 
muniti del certificato elet'ora-
le. 

I posti chiave dello Stato 
Una ricerca deLTIspes 
«smentisce» le Leghe: 
II potere è; in mano al Nord 
• i ROMA La denuncia anti-
meriUionalista della «lega lom
barda <"• solo un luogo comu
ne perchè le leve del potere in 
Italia sono saldamente in ma
no a iicttcntrlonali È quanto ri
sulta da una ricerca fatta dall'i
stituti) di studi politici econo
mici i; sociali (Ispcs) sul luogo 
di naiicita dei mille uomini che 
occupano i posti chiave del 
potere politico, economico, 
culturale, statale e dell'infor-
mazinne nel nostro paese. 
Dalla ricerca dell'Ispes <i infatti 
risultato che non solo il potere 
economico, come era facil
mente immaginabile, ha al suo 
vertlo» uomini nati nel nord 
Italia, ma anche nella cultura, 
nell'irilormazione e nella sles
sa politica i meridionali sono 
sotto-rappresentati. Un quadro 
che smentisce chi sostiene, co
me osserva il coordinatore del
la ricerca dell'Ispes, Antonio 
Long», che «la gestione del po
tere da parte dei meridionali 
avrebbe "corrotto" il corpo sa
no della nazione e dello stato, 
introducendo le tare del clien
telismo, dell'assistenzialismo, 
dello spreco». Solo nel settore 
«stato» (burocrazia ministeria
le, corte costituzionale, forze 
armate) la presenza rrteridio-
nale 0 «ichiacciante», sfioran
do quasi il 60 per cento, ma 
Longo si chiede: «Si tratta di 
una "occupazione" da parte di 
uomini ti el sud o di un "abban
dono' diparte degli altri7-. Ma 
la ricerca dell'Ispes rivela an
che < he per l'accesso ai posti 
chiave d<-Ila nazione non sono 
awari'aggiati solo i settentrio
nali reperto a chi e nato al cen
tro o al :>ud dei paese, ina an
che chi 6 originario dello gran
di cit i ! ' capoluogo di regione 
rispeito ; chi è della provincia. 

——"̂ —","—"— I giovani delle discoteche da Rimini a Riccione non si arrendono al diktat 
«Contro le mamme rock possiamo raccogliere anche 700mila firme» 

Il «divertimentificio» alla riscossa 
Viaggio,*» il pòpolo della notte da Rimini a Cattolica: 
•Chiudere alledue? È un attentato alla liberta»: I son
nambuli della."riviera dorata 'non si arrendono. Anzi" 
minacciano: «Tanto noi non ci manda a dormire nes
suno». Odiatissime le mamme anti-rock. «Hanno rac
colto 90mila firme. Se vogliamo ne raccogliamo 
700mila in due sere». La prima iniziativa di protesta la 
settimana prossima in due locali di Rimini. 

DANIELA CAMBONI 

•IRIMINI. «Mi fa ridere que
sto governo che vuole prende
re il posto di mia mamma». 
Riccione ore 2 del mattino. 
Luigi. 27 anni di Bollarla, ca
meriere, chiude a chiave l'au
to. Sbircia in un vetro per spec
chiarsi prima di avviarsi verso 
l'ingresso del «Byblos», uno dei 
templi della notte del diverti
mentificio romagnolo. Allora? 
•Allora - sibila - se volevano ri
solvere Il problema hanno fat
to un bel buco. Perche tanto 
nessuno tornerà mai a casa 
prima. Anzi vedrete sarà peg
gio di prima». 

La riviera di notte è come 
una metropoli di giorno. Viavai 
di ragazzi, file di auto davanti 
ai locali, giretti a passo d'uomo 
per trovare un parcheggio alle 
3 del mattino. Un giro d'affari 
di molti miliardi. Solo di bi
glietti d'ingresso l'Emilia Ro
magna spende 115 miliardi al
l'anno nelle sue 700 discote
che. «E vogliono affondare tut
to questo?», dice sorseggiando 
un long-dnnk Claudio Casa-

dei, 33 anni in arte «Sapiens» 
che si qualifica come organiz
zatore del mondo della notte. 
Sapiens che adesso lavora al 
Paradiso sentenzia: «Stanno 
fermando un'economia che è 
mollo più grande di quel che 
sembra. Altro che storie. Noi 
romagnoli in Italia siamo i più 
bravi e professionali nel settore 
divertimento. Se davvero va 
cosi questa per Rimani sarà la 
seconda "alga"». 

O per soldi o per amore (del 
ballo) la riviera non ci sta. 
Chiudere alle due? Una follia. 
Un attentato alla libertà indivi
duale, strillano tutti. Ma i son
nambuli della riviera dorata 
non si arrendono. La prima 
controinizlatlva di protesta è in 
programma la settimana pros
sima. Un corteo? Un sit-in? No, 
una festa di protesta organiz
zata da alcuni ragazzi rimlnesi. 
Si riuniranno In due locali, il 
Byblos e il Cocoricò. Musiche e 
chiacchiere nostop dalle nove 
di sera alte sei del mattino e 
ovviamente raccolta di firme 

contro la norma mgl ista. 
•Beh. se volessimo racco

gliere le firme - dice Gianni 
Fabbri, proprietario i lei Paradi
so di Rimini - ci metteremmo 
un attimo. Le mamme anti
rock ne hanno raccolte Scorni
la. A noi basterei he mettere 
un banchetto agi ingressi delle 
discoteche. In due sere ne 
avremmo 700mil,i. Ma per 
adesso preferiamo attendere 
per non acuire la tensione tra 
le due generazioni». 

Una tensione eie sembra 
già piuttosto calda. «Le mam
me anti-rock non capiscono 

niente - dice Stefania I titoli, 
parrucchiera di Veroi la, capel
lo biondo corto, scollatura 
abissale - , forse se lo «si una 
mamma avrei fatto cosi an
ch'io. Ma non servirà a niente. 
Unirà che andremo per k .'ilia
de o comunque in giro F. sarà 
ancora più pcricoloio ftere? 
Ma dai. Nessuno si ubriaca in 
discoteca. Sarebbe da stupidi 
perché le consumazii mi e osta
no un'esagerazione». 

Sono quasi le 3 del maltino. 
Davanti al «Peter Pari» d Ric
cione lo spiazzo del pareheg
gio e strapieno. Targl e di tutta 

l'Emilia ma anche moltissime 
di Milano, Mantova, Verona. 
«La notte è magica - dive Van
ja di Ferrara, vestito vagamen
te folk, una cascata di riccioli 
castani - , di notte dimentichi il 
giorno che é noioso e grìgio e 
J.vonti un'altra persona, quel
la che vuoi essere. E liberato
rio. Ti scarichi. La droga? SI, 
c'è chi prer.de l'ecstasy. Ma è 
una piccola parte. E comun
que questo decreto farà tanto 
rumore, farà tanto parlare, ma 
non risolve minimamente il 
problema della sicurezza nelle 
strade». «Bisognerebbe fare co

lina discoteca 
affollata a 
notte fonda. 
I piovani 
frequentatori 
dei locali sono 
contrari alla 
chiusura 
anticipa a 
decisa dal 
governo 

me in Olanda o nei paesi del 
Nord - s'hfuria Francesco Ma
gri, 23 .inai, impiegato di Forlì 
- adottar; il palloncino e far 
lavorare davvero vigili e poli
zia. Invece li vedi solo dalie 22 
a mezzanotte. Multano le auto 
in solita davanti ai cinema. Poi 
spariiicon} e di notte chi li ve
de più>. Fcr ultimo i dubbi di 
Cristina, 26 anni, milanese: «in 
riviera d'estate si dovrebbe 
chiudere ille 4 perché e zona 
turistica, E in località di monta
gna? E Venezia? Chi deciderà 
questa ci tà si e questa città 
no'». 

Ma le «sorprese" non si fer
mano qui. Dalla ricerca si sco
pre, infatti, che gli «apici» del 
potere economico (le 25 im
prese e le 20 assicurazioni 
maggiori, le banche, le asso
ciazioni d'impresa, i sindacati 
confederali e gli ordini profes
sionali) sono occupati per il 
52,9 per cento da nati nel 
nord, per il 20,1 per cento da 
originari dell'Italia centrale, e 
dal 18.9 per cento da meridio
nali ( i ricercatori non sono riu
sciti a sapere il luogo di nascita 
di un 8.1 per cento). I setten
trionali hanno una maggioran
za «"'ativa nel campo della 
cultura (43,9) e in quello del-
l'informazione (43,7), e mag-
giontan sono anche ai vertici 
del potere politico (41,5 per 
cento), seguiti dai meridionali 
(36,7) e dai nativi del centro 
Italia (19,8). I settentrionali 
sembrano pero preferire l'atti
vità di partito rispetto a quella 
di governo. Nel decennio 79-
'89. infatti, le «stanze dei botto
ni» dei partiti sono state occu
pate per il 42,9 per cento dai 
settcntnonali, mentre tra i mi
nistri dello stesso periodo la 
percentuale scende al 38.6. Il 
centro Italia, invece, ha fornito 
nel decennio il 20,3 per cento 
dei dirigenti di partito e il 18,8 
per cento dei ministri, mentre i 
meridionali sono stati più' nu
merosi al governo (40.6) che 
nel partiti (34,5). «Viene da 
pensare - si osserva nella ricer
ca • che quando si tratta di di
scutere di politica il nord colto 
e Impegnato abbia la preva
lenza quando si tratta di gestire 
concretamente il potere, con 
la presenza nel governo, la 
grinta o la capacità contrattua
le dei meridionali abbia la me
glio». 

Calabria 
Aggressione 
alla Lipu 
Cinque fermi 
t « REGGIO CALABRIA Cinque 
persone sono state fermate dai 
carabinieri del reparto operati
vo del gruppo di Reggio Cala
bria in relazione all'aggressio
ne subita nella frazione «cafo
na» da tre attivisti della Lipu. 
che furono rapinati da alcuni 
bracconieri, costretti a gettarsi 
in mare e fatti oggetto di un fit
to lancio di sassi. I cinque fer
mi sono stati fatti dai carabi
nieri in esecuzione di altrettan
ti decreti emessi dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
del tribunale, Francesco Molla-
ce. I fermati, tutti incensurati 
ma già noti alle forze dell'ordi
ne come cacciatori di frodo, 
sono Giuseppe Delfino, di 46 
anni, agricoltore: Domenico 
Fava, 23, disoccupato: Antonio 
Morda, 33, operaio: Luigi tan
no, 20, autista, e Donato Pon-
sù. 25, marittimo. Sono accu
sati di rapina aggravata ed 
estorsione. Le indagini sono 
slate svolte dai carabinieri di 
Reggio in collaborazione con 
un gruppo di militari dei nu
cleo operativo ecologico, in
viato in Calabria su richiesta 
del ministro dell'Ambiente do
po le denunce contro il brac
conaggio, presentate dalle as
sociazioni ambientaliste, al
l'indomani dell'aggressione 
subita dai cinque attivisti della 
Lipu. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN IT ALIAI Nel bassi strati atmo
sferici affluisce aria fredda di origine conti
nentale mentre alle quote superiori affluisce 
aria più temperata ed umida di origine atlan
tica. Il contrasto fra questi due tipi di aria 
contribuisce alla formazione di strati nuvo
losi e di precipitazioni specie sulla fascia 
orientale delia penisola. Per i prossimi gior
ni non si prevedono varianti notevoli ed II 
tempo sarà caraterlzzato da Instabil i tà. 
TEMPO PREVISTO! Sulle regioni alpine e 
prealpine, sulle Tre Venezie, lungo la fascia 
adriatica e ionica e il relativo versante della 
dorsale appenninica il tempo sarà caratte
rizzato da cielo generalmente nuvoloso con 
precipitazioni sparse a carattere intermit
tente. Sul settore nord-orientale, sulla fascia 
tirrenica e le isole alternanza di annuvola
menti e schiarite anche ampie. In ulteriore 
diminuzione la temperatura. 
VENTIi Deboli o moderati provenienti dal 
quadranti nord-orientali. 
MARh Messi l'Adriatico e lo Ionio, legger
mente mossi gli altri mari. 
OOMANIi Non si prevedono grosse varianti 
nelle condizioni del tempo per cui sul setto
re nord-orientale e lungo la fascia adriatica 
e ionica si avranno ancora addensamenti 
nuvolosi associati a piovaschi o temporali 
che durante il corso della giornata possono 
estendersi anche alle altre regioni italiane. 
Tuttavia l'andamento del tempo non perderà 
la caratteristica della variabilità per cui a 
tratti gli strati nuvolosi potranno lasciare II 
posto a temporanee schiarite. 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Borano 13 23 L'Aquila 
Verona 15 23 RomarjrDe 
Trillile 15 23 RomaFiumlc. la 24 

Verntzia 
Milano 

14 21 Campobasso 111 16 
' icf"~23 13 21 Bari 

13 19 Napoli 
11 14 Potenza 

Gnnova 15 24 S.M. Letica 
Bologna 13 23 Reggio C. 
Firenze 16 23 Messina 

14 25 Palermo 
Arcona 16 20 Catania 
Perugia 12 18 Alghero 
Pei cara 15 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 1 15 Londra 
20 32 Madrid 

Berlino n p. n.p. Mosca 
Bruxelles 10 19 New York 
Copenaghen 8 13 Parigi 
Ginevra 12 18 Stoccolma 

19 25 Vienna 
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POLITICA INTERNA 

Il segretario de replica al Psi 
che aveva parlato di mine vaganti 
«Serve poco discutere di riforme 
se non cambiano i comportamenti» 

De Mita ironizza: «Ma Andreotti 
non doveva durare eternamente?» 
I due esponenti dello scudocrociato 
difendono il capo dello Stato 

Forlani a Craxi: «Sii serio» 
Biffi 
Il cardinale: 
«Il Pei come 
i rumeni» 
«•B BOLOGNA. Il cardinale 
Giacomo Biltt. arcivescovo di 
Bologna, leader dell'ala più 
conservatrice dell'episcopato 
italiano, liquida la svolta del 
Pei come un'operazione di 
cosmesi. Anzi, paragona il 
partito comunista italiano al 
partito comunista rumeno. Il 
rozzo attacco 6 contenuto in 
una intervista al cardinale 
pubblicata Ieri da Avvenire. Al 
giornalista che gii chiedeva 
che ne pensava della -cosa» di 
Occhetto, Biffi ha cosi rispo
stò: -Il partito comunista italia
no sta cercando di battere la 
stessa strada del partito co
munista rumeno. Mentre nelle 
altre nazioni dell'Est I comuni
sti,' rendendosi conto di .svere 
avuto torto in tutto, onesta
mente si ritirano e lasciano II 
campo libero alle altre forze 
sociali, In Romania si limitano 
a qualche operazione di co
smesi e si ripropongono di 
continuare a spadroneggiare 
come prima. E un atteggia
mento comprensibile: come 
si fa a pretendere un dignitoso 
suicidio politico da chi è sem
pre stato convinto di essere II 
partito dell'avvenire?». • 

Nella stessa intervista il car
dinale lancia l'allarme contro 
il pericolo di islamizzatone 
dell'Europa. «O l'Europa ridi
venterà cristiana o diventerà 
musulmana. La cultura del 
niente che domina i pani eu
ropei non sarà in grado di reg
gere " all'assalto ideologico 
dell'Islam che non mancherà: 

1 solo la riscoperta dell'avveni
mento «ristiano potrà offrire, 
utj%ltp dìVwsoVquestP.lne-

- viàbile confronto. Purtroppo 
-continua Biffi - né I laici né i 
cattolici pare si siano resi con
to del dramma che si sta profi-

' landò. I laici, osteggiando in 
tutti i modi la Chiesa, non si 

, accorgono di combattere l'i
spiratrice più forte e la difesa 

. più, valida della civiltà occi
dentale e dei suoi valori di ra
zionalità e libertà. I cattolici, 
lasciando sbiadire in se stessi 
la consapevolezza della verità 
posseduta e sostituendo al
l'ansia apostolica il dialogo a 

,- ogni costo, inconsciamente 
v preparano la propria estinzio

ne», " 

Andreotti non si preoccupa delle «mine vaganti» che, 
secondo il Psi, rischiano di far «finire in pezzi» la mag
gioranza. Forlani, invece, comincia ad allarmarsi e, al 
terzo giorno, richiama Craxi a «una diversa serietà di 
comportamenti». Altrimenti - avverte - «servirà a poco» 
discutere di riforme istituzionali. Un tema che, per De 
Mita, il Psi, agita strumentalmente: «E cosi - aggiunge -
mi tocca pure difendere Andreotti...». 

PASQUALICASCELLA 

fra ROMA. «Pensate, tocca a 
me difendere Andreotti», dice 
Ciriaco De Mita. Il presidente 
del Consiglio, invece, tace, co
me se il crescendo offensivo 
del Psi non lo riguardasse. Co
mincia a preoccuparsene, pe
rò, Arnaldo Forlani che se la 
prende con le «dispute spesso 
artificiose» e avverte Bettino 
Craxi che «servirà a poco» di
scutere di riforme istituzionali 
«se non si realizza una diversa 
serietà di comportamenti». Co
sa ha (atto scattare, al terzo 
giorno, il segretario de? É che 
dopo icolpi al capo dello Stato 
e ai presidenti della Camera e 

del Senato, il Psi ha preso di 
mira la maggioranza: «Rischia 
- si è letto ieri sn\YAvanti! - di 
finire in pezzi non più ricom
ponibili se proprio sulle regole 
del gioco, sulle procedure e sui 
ruoli basilari su cui si costrui
sce tutto il resto dimostra di 
avere propositi e scopi diver
genti». Questo nel testo anoni
mo della prima pagina. All'in
terno del giornale socialista, il 
capogruppo dei deputali, Ni
cola Capria, avverte che 
•quando una maggioranza 
non riesce a gestire i problemi 
che assumono una certa con
sistenza finisce per destabiliz

zarsi da sola». E il responsabile 
delle politiche istituzionali, 
Salvo Andò, indica in un «pac
chetto di riforme» la condizio
ne per evitare che il pentapar
tito si riduca a -un'armala 
Brancaleone». Non ha registra
to YAvanti! un'altra sortila dif
fusa dalle agenzie di stampa, 
quella di Angelo Tiraboschi, 
per il quale «Andreotti non ba
sta più», per cui «bisognerebbe 
avere un governo diverso e un 
diverso presidente del Consi
glio». Lo stesso esponente del
l'esecutivo socialista si è pre
murato di precisare che quelle 
frasi «non corrispondono» al 
suo pensiero. Voce dal sen 
fuggita? Certo qualche proble
ma ce l'ha il Psi a mandare a 
casa Andreotti. non solo per
chè ha non poco contribuito 
alla sua ascesa a palazzo Chi
gi, ma soprattutto per aver gri
dato ai quattro venti che non ci 
sarà un quarto presidente del 
Consiglio de in questa legisla
tura. Il passaggio del testimone 
a un laico o a un socialista 
neppure Forlani può subirlo 
impunemente. Se, allora, al 

braccio di ferro si dovesse arri
vare, toccherebbe ni Psi assu
mersi la responsabilità di un 
altro scioglimento anticipato 
delle Camere, alla vigilia o ma
gari nel vivo del semestre di 
presidenza italiana dalla Cee. 
Tanl'é che VAtxmti' pone co
munque l'accento sulla ricerca 
di «propositi convergenti». 

Resta una situazione politi
camente intricata. Osserva il li
berale Alfredo Biondi: «La doc
cia scozzese non è la cura mi
gliore in questa fase |>ost-elet
torale di malferma salute della 
coalizione e del governo». Ma 
ci si mette lo stesso segretario 
del Pli, Renato Altissimo, che 
va a schierarsi con Craxi anche 
per bloccare le «invocazioni» 
andreottiane dello «sbarra
mento» elettorale. Mentre il re
pubblicano Giorgio La Malfa 
rimpolpa il contenzioso istitu
zionale con altri temi .scottanti: 
dalla finanza pubblizm alla cri
minalità organizzata. A questa 
sommatoria di malessere e ri
vendicazioni Andreotti pare in
tenzionato a risponder»: spez
zettando il vertice in tanti in

contri bilaterali. Ma cosi foceli
do riacutizza la lacerazione in
tema alla De: Ciriaco C'è Mita, 
fatto sloggiare prima da p a t::a 
del Gesù e poi da palazzo dili
gi, comincia a prendersi qual
che rivincita: «Quello di An-
dreotti non doveva essere il go
verno etemo? Dopo av:r spie
gato all'universo che c'era bi
sogno che al governo anelasse 
l'uomo più esperto, e c< rto An
dreotti lo è, adesso si scopre 
che c'è bisogno di uno che 
sappia governare e si in dividila 
Martelli per questo». Messaggio 
in due direzioni, dunque A 
Forlani e a Craxi: «Ques a mag
gioranza è debole perchè non 
ha un programma e non si fon- > 
da su una alleanza politicai Ma 
se non ci sono né Idee né col
lante, si sta fermi menti e i pro
blemi esplodono da lufo le 
parti». Dunque, la «questione 
resta politica», ha ribadito il 
presidente dimissionano dulia 
De propno in una di quel!" ini
ziative a sostegno dei referen
dum elettorali che Craxi indici ' 
come «terreno di rottura <li>tla 
maggioranza o di scorribande 

strumentali». Per De Mita, inve
ce, «è il Psi che amplifica le dif
ficoltà creando condizioni di 
non governo». E punta l'indice 
sulla «grande riforma» sociali
sta: «E' l'evocazione di un 
evento straordinario ma in 
realtà non si indica nulla». 
Strumentali De Mita considera 
pure le accuse socialiste alle 
•supreme cariche dello Stalo»: 
•È sorprendente che dopo un 
settennato (quello di Sandro 
Pertinl, ndr) in cui iniziative 
atipiche erano all'ordine del 
giorno e tutte applaudite, ora 
ci si scopra garantisti e rigoristi 
per una parola in più o in me
no». 

Buon ultimo, anche Forlani 
si decide a difendere «lo scru
polo rigoroso e l'onestà intel
lettuale» di Francesco Cossiga: 
«Se e quando il presidente del
la Repubblica interviene vuol 
dire che l'interesse generale e 
la-coscienza del paese lo ri
chiedono specie su materie 
sensibili e di grande rilievo». E 
non è proprio questo il «chiari
mento» che il Psi ha chiesto al
la De. 

A confronto sui referendum il leader de, Veltroni e Salvi (Pei) 

De Mita: «Dobbiamo riformare 
in 2 anni il sistema elettorale» 
In due anni si può cambiare il sistema elettorale, è 
l'appello che De Mita e Walter Veltroni hanno lancia
to in una manifestazione per i referendum. Per il lea
der della sinistra de «il Parlamento deve provvedere 
alla grande riforma, altrimenti l'unica strada è quella 
del referendum». «Un'alleanza Dc-Pci?». Non evo
chiamo fantasmi, replica Veltroni, «siamo qui per da
re una risposta alta alla crisi della democrazia». 

tm BENEVENTO. I due anni 
che ci separano dalla fine del
la legislatura sonoipju,ch,e suf-
fidenti per approvare «ataver» 
la riforma del sisieiwWeltorV 
le». Ciriaco De Mita e Walter 
Veltroni concordano sull'ur
genza di avviare quello che 
considerano un pezzo impor
tante della riforma del sistema 
politico italiano che, se non at
tuato, accentuerà la crisi istitu
zionale. L'occasione per un 
confronto ravvicinato tra espo
nenti politici di partiti e aree 
cosi diverse, oltre a Veltroni e 
Cesare Salvi della segreteria 
del Pei, Mario Segni esponente 
democristiano lontano dalle 
posizioni della sinistra del par
tito, è stata offerta dal conve
gno che 11 comitato promotore 
dei tre referendum elettorali ha 
tenuto ieri* Benevento:- •• , , 

Parlando in una sala affolla
ta De Mita ha sottolineato la 
sua «non contrarietà» ai,,rei£: 

, rendum, «tocca al Parlamento 
*• provvedere- ha>detto-«Jtó-
"•mentì qualcosa bisognerà pur 

fare». La stessa De, ha ricorda
to, sta preparando una propo
sta di legge e se non la presen-

' terà in tempo «sarò io stesso a 
portarla in Parlamento, altri
menti si va al referendum». Un 
De Mita deciso, al quale ha fat
to eco Cesare Salvi, della se
greteria del Pei, il quale ha ri
cordato come il ricorso al refe
rendum si sia reso necessario 
•perché la via maestra, che è 
quella parlamentare, è stata 
bloccata dal governo, come è. 
accaduto per la riforma delle 

. autonomie locali, a colpi di vo
ti di fiducia». Walter Veltroni 
ha voluto sottolineare i motivi 

«Nella m 
chi punta 

Cossutta: il Pei resterebbe in vita 

oranza c'è 

della proposta referendaria.ln • 
gioco non è solo la riforma 
elettorale, ha detto, ma «il ruo
lo stesso del Parlamento e del 
sistema delle autonomie loca
li». Cambiando le regole del 
gioco elettorale «vogliamo 
creare le condizioni per sbloc
care il sistema», dando agli 
elettori il potere di decidere 
•programmi, alleanze e schie
ramenti». Un tema caro, ha ri
cordato l'esponete comunista, 
a politologi di cultura e orien
tamento radicalmente diversi, 
cóme puverger il quale ricoi" ; 
.dava che; l'elettore esprimete» , 
16 «un'opinione e non una vo
lontà», e come Ruffili che sotto
lineava il carattere di delega in 
bianco del voto. 

Più potere di scella e di in
tervento nelle decisioni politi-

. che ai cittadini, quindi, per su
perare la crisi del sistema poli
tico italiano Che le elezioni del 

' 6 maggio hanno reso evidente 
con il voto alle leghe («che 
non è solo il "broncio" degli 

' elettori verso 1 partiti - ha detto 
Veltroni in risposta a Mastella 
- , ma l'espressione della crisi 
del sistema politico italiano -
nella sua radicalità». Sulle ri
cette.,da utilizzare De Mila è , 

stato critico verso la «disponi
bilità» dei comunisti a discute
re la proposta di repubblica 
presidenziale avanzata da Cra
xi. Il Psi, ha detto, vuole co
struire un modello di democra
zia «governante», «io sono inve
ce per una democrazia plurali
sta, che si regge su un governo 
parlamentare che devi ; però ri
solvere il problema della go
vernabilità». I comunisti, ha ri
sposto Veltroni, non intendo
no «demonizzare» il presiden-

, zialismo» ma ritengono neces-,, 
. sarto «he le forze politiche 
• mettano sul tavolo le varie pio» 
poste' di riforma e finalmente 
le discutano. Superando un li
mite del dibattito che oggi vie
ne fatto «per pezzi» utilizzati 
più per la propaganda dei vari 
partiti e per la polemica all'in
terno della maggioran ca di go
verno. 

Non è stato, quello sul presi
denzialismo, l'unico momento 
di divisione tra I partecipanti 
all'iniziativa. In polemica con 
Salvi e Veltroni, De Mita ha ri
confermato la volontà di con
servare la struttura del volo di 
preferenza, «altrimenti - ha 
detto - si darebbe troppo pote
re ai partiti», dicendosi però 
d'accordo sulla riduzione dei 

Ciriaco De Mita Walter Veltroni 

collegi e del numero delle f're
ferenze. 

Il dibattito, come si vede. 
continua mettendo in lue» il 
carattere articolato dello schie
ramento dei promotori dei re
ferendum. Un «cartello» com
posito ma che non d«v<! far 
pensare ad alleanze pclitiche-
tra De e Pel. Un tema ohe De 
Mila e Veltroni hanno a Ifroi ita
lo senza timidezze. Per l'espo
nente comunista «chi intende 
"almanaccare" su nuove inte

se tra comunisti e democristia
ni sbaglia», perché «noi siamo 
qui a porre una questione di 
programma, che va ben al di là 
delle formule ed intende af
frontare alla radice lo stato del
la democrazia del nostro pae
se». Di rincalco il leader delta 
sinistra democristiana ha sot
tolineato come oggi un accor
do Dc-PCÌ si> «improponibile 
per ragioni politiche e di fatto» 
e perché i due partiti «hanno 
obiettivi diversi». 

a scissione» 
MI TORINO. «Si vuole arrivare 
a una sorta di scissione della -
maggioranza»: l'accusa è lan
ciata da Armando Cossutta, 
che ha concluso ieri mattina 
un convegno regionale di so
stenitori della terza mozione, 
al quale sono intervenuti an
che Maria Grazia Sestere, e . 
Gianni Alasia, esponenti tòri- ' 
nesi della mozione due. «Gior- ' 
gio Napolitano - ha detto Cos
sutta - ha garantito a Cangila 
che entro il '90 il Pei cambierà 
nome. Cicchetto non smenti
sce. È proprio vero, dunque, 
che II gruppo dirigente vuole 
premere fortemente l'accele-

. ratore, dimenticando che nes
suno ha deciso né date né mo
di. Sarà il congresso e soltanto 
il congresso a decidere, nes
sun altro ne ha facoltà». 

Secondo Cossutta. c'è chi 
•vorrebbe eludere il congresso 
del partito o considerarlo un 
atto semplicemente forniate. 

• facendolo coincidere e in so
stanza confondere con il con
gresso costituente della nuova 
formazione politica». Cresco
no le pressioni in questo sen
so, ma «cresce anche la confu
sione circa gli obiettivi pò itici, 
vicini e lontani, e le caratteristi
che organizzative di quella for
mazione». I modi stessi d. na
scila dei comitati per la costi
tuente • «alimentano ulte-iore 
confusione e sempre maggior 
disagio». Ai comitati, ha prose
guito Cessutta, ognuno parte- , 

cipacon le proprie valutazioni 
e proposte: «A me pare che i 
comunisti debbano parteci
parvi in massa e sostenervi le 
loro opinioni di comunisti, 
mettendole a confronto con 
quelle di altri, discutendo e ap
profondendo. Avendo però 

. tutti ben chiaro che alla fine a 
decidere saranno gli iscritti e 
soltanto gli iscritti. Il Pei non è 
sciolto, la sua sovranità non si 
tocca».<Meno sarà approfondi
ta e convincente la discussione 
e meno condivisibili - ha so
stenuto ancora Cossutta - po
tranno essere le conclusioni». 
Avere viceversa l'adesione dei 
compagni è un'esigenza fon
damentale. A meno che ci sia 
chi, in fin dei conti, si prepara 
già a prospettive di separazio
ne, ài scissione. Non uso a caso 
queste espressioni, che non 
appartengono al linguaggio né 
agli intenti delle minoranze e 
che invece da qualche tempo, 
al di là delle dichiarazioni uffi
ciali, si sentono ripetere in riu
nioni ristrette dalla maggioran
za. Ma allora, se una parte 
(forse grande, forse no) è 
pronta'a decidere una sorta di 
scissione di maggioranza per 
fondare comunque un altro 
partito, essa deve mettere an
che nel conto che Inevitabil
mente un'altra parte (forse 
non piccola, forse grande) 
possa e debba decidere legitti
mamente di mantenere in vita, 
rinnovandolo, il Partito comu-

Armando Cossutta 

nista italiano, con il suo nome 
e con il suo simbolo». 

Il convegno ha gremito il sa
lone del Circolo Garibaldi. Nel 
dibattito, aperto da una rela
zione di Gianni Favaro, criti
che molto aspre a Occhetto e 
alla politica del gruppo diri
gente si sono alternate agli ap
pelli a un'azione comune delle 
due mozioni di minoranza, 
mettendo al centro le questio
ni sociali. Anche l'Unità è stata 
attaccata duramente. 

Dibattito a < Italia Radio» fra Arigius e D'Alema 

«Restituiamo forza e fa* 
alla rifondazione della sinistra» 
Riforme istituzionali, rapporti col Psi, sindacato. E, 
soprattutto, fase costituente e iniziativa politica del 
Pei. Ai microfoni di Italia Radio Gavino Angius e 
Massimo D'Alema danno vita ad un'animata discus
sione sul presente e sul futuro dei comunisti. D'Ale
ma: «Sono molto preoccupato: c'è una tendenza al
l'imbarbarimento della lotta politica intema». An
gius: «1 risultati della costituente sono scarsissimi: 
serve un aggiustamento di linea». 

• i ROMA. «Al di là dei giudizi 
sulla svolta, una discussione 
intema ancora (erma al "si" e 
al "no" porterebbe ad un'im
plosione del Pei». È Massimo 
D'Alema a parlare, ai microfo
ni di Italia Radio. Davanti a lui 
c'è Gavino Angius. Più di due 
ore di faccia a faccia non ba
stano, però, a dissipare l'im
pressione che la decisione di 
dar vita ad un nuovo partito 
della sinistra, assunta a Bolo
gna, sia considerata «affare 
della maggioranza», e non im
pegno per tutto il partito. Dice 
Gavino Angius: «La discussio
ne deve ancorarsi ai problemi 
concreti. Ma oggi vedo in cam
po soltanto due ipotesi: un 
partilo radicale, se non "radi-
cai-chic", e una specie di sur
rogato del Psi». E più tardi ag
giungerà: »! nsultati della costi
tuente sono scarsissimi. Per 
questo occorre un aggiusta
mento di linea». D'Alema non 
è d'accordo. Ma, soprattutto, 

gli preme spostare i termini 
della discussione, per «restitui
re tutti insieme forza e fascino 
ad una proposta che lavora al
la rifondazione e alla "rivinci
ta" della sinistra». E aggiunge: 
«Il congresso è alle nostri! spal
le, non davanti a noi. Om dob
biamo agire. Mi sembra surrea
le un dibattito sul "fall.mento" 
di ciò che ancora dobbiamo 
cominciare a fare...». 

Il «numero due» del Pei riba
disce le ragioni della svolta, 
che affondano in una -crisi ve
ra», del Pei e della sinistra, e 
che muovono verso la forma
zione di «una forza di sinistra il 
cui orizzonte sia più ampio di 
quello del comunismo». Sareb
be illusorio, incalza D'Alema, 
parlare di «rilancio delle lotte» 
senza indicare una prospettiva 
politica chiara: «Vedo il perico
lo - aggiunge - dell'affermarsi 
di posizioni "neocomuniste* 
segnale da settarismi che nulla 

hanno a che fare con li tmdi-
zione del Pei». Angius ì il ac
cordo soltanto in parte, den lin
cia l'indebolimento di un'inno-
slituiblle ruolo di opposizione 
e di tutela degli interessi dei la
voratori e dei ceti più deboli. 
«Se non nascerà una grande 
forza democratica, di Mnstra, 
di opposizione - dice - lo s na- ' 
zio saranno altri a prendere i». 

Anche sulle forme del dibat
tito intemo non c'è accordo fra 
i due dirigenti comunisti. Se 
per Angius sono venute alla lu
ce «aree politico-cultural!» bi
stenti da tempo, l'an.ilis.i di 
D'Alema suona più preoccu
pata: «Si sta sviluppando - e" ice 
- un'organizzazione di upo 
cementizio, con tendenze al
l'imbarbarimento della lolla 
politica». D'Alema cita 'lue 
episodi •inammissibili»: l'ap
pello all'astensionismo per il 
referendum sulla cacciti sofo-
scriito da una trentina di depu
tati del Pei. e l'inchiesta «scan
dalistica» sullo stato del pi.it.to 
che Rinascita propno oggi 
manda in edicola: «O c'è uno 
sforzo comune del gruppo 11 in
gente, oppure prevarranno 
confusione e disaffezione» 

Angius e D'Alema hriino 
anche discusso di riforme isti
tuzionali, di sindacato, di i'u. E 
sulle riforme è di nuovo scon
tro. Per Angius «non bi&ta 
cambiare le regole: manca il ri
cambio prima di tutto per i rio-

Massimo D'Alema 

trvi politici'. Quanto al referen
dum elettorale, si tratta di 
un'«iniziativa pericolosa» per
ché «sottrae al Parlamento un 
campo di iniziativa decisivo». 
L'analisi di D'Alema è rove
sciata: «Il referendum è un fat
to concreto che si oppone ad 
un patto Dc-Psi per impedire le 
riforme. Quando si presenta 
un'occasione di mobilitazione 
popolare, non si può risponde
re che il "problema è più com
plesso"...». 

Sull'Est 
dibattito a Verona 
fra Occhetto 
e Andreotti 

•Che casti succede all'Est? Situazione attuale od evoluzioni 
futuie i ÌCI paesi dell'Est Europa» É questo il tema dcH'incon-
tro-dibiittito fra il segretario del Pei Achille Occhetto (nella 
foloi e il presidente de Consiglio Giulio Andreotti, che si 
terrà sas<:ra a Verona, al Teatro Filarmonico. L'incontro, 
che ì state organizzalo dalla «Glaxo», sarà moderalo da En
zo Biagi. 

La Direzione provinciale del 
Pei di Lecce ha approvalo a 
maggioranza un ordine del 
giorno che impegna il parti
lo a -un immediato e deciso 
impegno per la costruzione 
in tutti i centn della provin
cia dei comitati per la costi
tuente» e ad «un impegno al-

Lecce, il Pei 
apre la costituente 
e raccoglie le firme 
per {referendum 
elettorali 
trettanlo deciso per la raccolta delle firme per i referendum 
elettorali» L'ordine del g tomo approvalo impegna il Pei in 
altre d je iniziative: la raccolta delle firme per la legge sui 
tempi promossa dalle donne comuniste, e il volo ai referen
dum del 3 giugno: «Si chiede un "si" per abrogare le vecchie 
norme e spingere per nuove leggi». 

E a Lecco 
i comunisti 
chiedono una 
«costituente 
di massa» 

Pinete (Abruzzo): 
si farà 
la giunta Pei, Psi 
e sinistra de 

Il Comitato federale del Pei 
di Lecco ha approvato, con 
35 voti favorevoli e un solo 
contrario, un ordine del gior
no che sottolinea le caratte
ristiche «di massa» della fase 
costituente, chiedendo «atti
vazioni capillari e diffuse 
che non coinvolgano solo il 

livello di federazione, ma soprattutto le nostre organizzazio
ni di biise, I luoghi di lavoro, di studio e di vita». Il documento 
si sofferma in particolare sui prossimi rinnovi contrattuali, 
sulla •ìrgge sui tempi» promossa dalle donne comuniste, sui 
temi delTinformazione e della scuola. 

Contrariamente a quanto ri
ferito àaWUnitò di venerdì 
scorso, l'accordo fra Pei, Psi 
e sinistra democristiana per 
dar vita alla giunta di Pinelo 
(Teramo; non è saltato. Il 
tentativo è stato soltanto rin-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ viaio perché il sindaco e due 
««•••••••••••»,»»,»,»»»»»"»»"»—•••»» assessori de hanno ritirato le 
propri*.' d missioni, dopo averle annunciate, all'immediata 
vigilia del Consiglio comunale. L'accordo, che dovrebbe di
ventare o|X-Talivo nei prossimi giorni, è stato sottoscntto dal 
Pei, dal Psi e da quattro d ssidenti de, appartenenti alla «sini
stra» 

Livia Turco 
adAsorRosa: 
«Non "Incarno" 
l'unità delle donne 
comuniste» 

•Leggo che Alberto Asor Ro
sa - scrive Livia Turco -
avrebbe motivato la mia in
tervista nel libretto Viaggio 
nel cuore del Pei (in edicola 
oggi con Rinascita. Ndr) 
ocon l'argomento secondo 
cui sarei "l'Incarnazione del
l'unità delle donne comuni

ste". Tralasciando l'enfasi contenuta in tale affermazione- -
prosegue Turco - ritengo improprio parlare di "unità" delle 
donne con uniste: sono sempre esistite molte differenze, di 
cultura politica e di esperienze. Compilo di tante è stato 
quello di mettere insieme queste differenze per affermare 
una forza collettiva nel Pei e nella società. In questa fase stin
to la responsabilità di riaffermare questa forza collettiva del
le donne. Lno sforzo, peraltro, condiviso da molte. Cosi co
me altri dingenti sono impegnali, in questo momento deli
cato, nello sforzo di ricomporre le forze presenti dentro il 
panilo. Francamente - conclude Turco - non riesco a capi
re il rapporto fra quell'in «vista, che riflette sull'esperienza • 
delle donne comuniste, <; il contesto politico in cui è stata 
pubblicata». . ,, , ;, ,-

Con una lettera alla Stampa, 
Walter Veltroni smentisce di 
aver detto che «avrei manda
to a quel paese chi mi aves
se proposto» l'incarico di ca
pogruppo pei alla Camera, 
«un Incarico - scrive Veltroni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - d i alta responsabilità e pre-
" •""•"• •" •"""""""•^^ stigio»: «Non è nel mio stile e 
non ho mai espresso que concetto sprezzante e arrogante». 
«Ho invece - conclude - affettuosamente e scherzosamente 
mandato a quel paese uri bravo e simpatico giornalista che 
stava interrogando, come in una hit-parade, i deputati a pro
posito di una mia ipotetici candidatura». 

Veltroni: 
«Niente hit-parade 
per il capogruppo 
alla Camera» 

QRECÌORIOPANE 

I tesserati in Emilia 
Visani replica a «Rinascita» 
«È ritardo organizzativo 
non un tracollo politico» 
• i BOLOGNA «Viaggio nel 
cuore del Pei», il libro inchiesta 
in edicola con «Rinascita» e 
che ha già suscitato reazioni 
polemiche circa la correttezza 
di dati statistici sul tesseramen
to al Pei e la pertinenza dei giu
dizi politici, ha alquanto colpi
to anche i dirigenti comun sti 
emiliani. Nell'articolo «Invis
chiando, invecchiando» scritto 
da Ritanna Armeni, si parla di 
una Bologna che da rossa sta 
diventando progressivamente 
grigia e che invecchia e perde 
iscritti. Nel libro inchiesta si 
avanzano tinche varie consi
derazioni sullo stato di salute 
del partito emiliano-romagno
lo. 

Il segretario regionale Davi
de Visani ha emesso una nota 
per puntializzare la dinamica 
delle cifre e per richiamare a 
prudenza nel trarre conclusio
ni politiche. 

Visani ricorda che i tesserati 
alla federazione di Bologna al 
24 maggio sono 85.773 rispet
to ai 96.297 del 31 dicembre 
1989. La differenza è dunque 
di 10.524. Ma alla pari data 
dell'anno scorso gli iscritti era
no 92.582 rispetto ai 99.050 del 
31 dicembre 1988 (dunque la 
differenza relativa a fine mtig-
gio è di 6.8(19). Il segretario re-
gionale nota, tuttavia, che «i 
nuovi iscritti in questa prima 
parte dell'anno aumenta,-» 

del 20* rispetto alla stessa da
ta dell'89 e sono già oggi il 6* 
in più del totale dei nuovi 
iscritti dello scorso anno: a tut-
t'oggi essi sono 1.082, di cui 
606 uomini e 476 donne». 

Visani ne desume che si pud 
parlare di un rilardo nel tesse
ramento ma non di «presunti 
tracolli». Tale ritardo è spiega
bile essenzialmente con fattori 
organizzativi legati agli impe
gni di questi mesi straordinari: . 
congresso, campagna elettora
le, referendum. «A questi ele
menti, nota ancora Visani, si 
aggiungono ragioni politiche, 
vecchie e nuove, che tuttavia 
non sono prevalenti sul fatto 
che per 7-8 mesi le risorse del 
partito sono stale assorbite da 
prove molto impegnative. Ciò 
è confermato dal fatto che -
pur all'interno di una tendenza 
negativa che non è solo di oggi 
- si avvertono per la prima vol
ta segni nuovi di vitalità. Basta 
guardare alle cifre, ancorché 
parziali, dei nuovi iscritti. In 
ogni caso, con oltre* sei mesi 
davanti prima della chiusura 
del tesseramento in corso, mi 
pare prematuro avanzare con
siderazioni politiche definitive 
se non, appunto, che ai pro
blemi legati a questa fase di di
battito appassionato si intrec
ciano segni positivi di recupe
ro e di possibilità di nuove ade
sioni trai giovani». 

l'Unità 
Lunedì 
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NOTIZIE ARCIGOLA 

• i Per motivi tecnici, non 
imputabili ad Arcigola, la pagi
na dell'Arcigoloso 6 mancata 
all'appuntamento nelle ultime 
due settimane. Di conseguen
za, molte notizie sono saltate, 
mentre di altre diamo una bre
ve sintesi a fatti accadut. 
Veneto. 
Le condotte Arcigola venete in 
collaborazione con la Coop 
Emilia-Veneto hanno organiz
zato un ciclo di degustazioni 
guidate e comparate di oli ex
travergini d'oliva delle varie re
gioni produttrici Italiane, sotto 
la guida dell'esperto Rai Cana
letto. 
Piceno. 
Sabato 26 maggio si è svolta 
una serata gastronomica sul 
tema «La cucina marchigiana 
del '700: tradizione ed influen
ze europee». La cena tenutasi 
presso Ù ristorante della Villa 
Bonaccorsi a Potenza Picena 
ed e stata preceduta da un 
concerto con musiche di 
Haydn. 
Monferrato. 
Venerdì 25, presso l'Enoteca 
regionale di Concili. Carlo Pe-
trini ha presentato le pubblica
zioni Arcigola Gambero Rosso. 
E seguita rinaugurazione della 
mostra permanente Vinarie, 
rassegna di opere di artisti ca-
nellesi sul tema del vino. 
Vicenza. 
•La vite. U vino, la grappa: sto
ria, cultura e tradizione nel Vi
centino». E questo il titolo della 
mostra enologica organizzata 
dal circolo Arcigola «EI Ciaon» 
in collaborazione con l'asso
ciazione culturale 'Noi veneti» 
presso la Cantina sociale Bar
tolomeo di fregarne, in occa
sione dW festival del vino che 
si terrà nagti ultimi due-week 
end di maggia La mostra ri
percorre Ustoria della vite e 
del vino-a partire dal orimi ri
trovamenti di resti tossili di vite 
selvatica lino ad arrivare al ca
pitoli più recenti della storia 
della viticoltura. , 
Bordlfberm. 
La neonata condotta del Roia 
e delle Palme propone una ce
na improntata alla tradizione 
enogaitronomica della Ligu

ria, che si terrà a Dokeacqua 
mercoledì 30 maggio ore 
20.30, presso il Ristorante •Ca
stone», il prezzo convenuto, vi
ni compresi, è di lire 55.000. 
Per le prenotazioni rivolgersi a 
Romolo Giordano, c/o Risto
rante Mistral, Bordighera, tei. 
0184/262306. 
Treviso. 
Nella zona del Prosecco, per 
secoli, gran parte dei vigneti 
erano coltivati a «verdiso», 
un'uva particolare che produ
ce un vino più secco e più aci
do del Prosecco. In alcune zo
ne costituisce ancora adesso 
parte del vigneto e alcuni pro
duttori continuano a commer
cializzare il vino Verdiso tran
quillo, Irizzante e passito. La 
Pro Loco di Combat, ha orga
nizzato con la Scuola Enologi
ca di Conegllano, l'Istituto spe
rimentale per la viticoltura e 
Arcigola. la manifestazione 
promozionale 'Verdiso è», con 
mostre mercato e convegno 
tecnico. La giornata conclusi
va, lunedi 28 maggio, preve
de una degustazione guidata 
da Mauro Lorenzon dell'Eno
teca Ut Caneva di .lesolo e una 
serata gastronomica presso il 
ristorante «da Glgetto» a Miane. 

Gioco del Piacere 
La quarta edizione del «Gio

co del piacere» si svolgerà gio
vedì 7 giugno ed avrà come 
tema un bianco di grande nlie-
vo: il Sauvignon. Lo si potrà de
gustare in cinque versioni frut
to di altrettante zone di alto 
prestigio: Italia, Francia, Au
stralia, Stati Uniti, Nuova Ze
landa. Per chi ancora non lo 
conoscesse, il gioco consiste 
in una cena che si svolgerà 
contemporaneamente in oltre 
cento località della penisola, 
nel corso della quale ogni 
commensale degusterà I cin
que vini, esprimendo un giudi
zio di piacevolezza. Alla fine 
della serata, dalla sede nazio
nale di Arcigola verranno co
municati i risultati finali delle 
degustazioni raccolti delle sin
gole condotte. Le prenotazioni 
si ricevono presso le condotte 

' che hanno aderito. 
Referaidttm (mi pesticidi 
Arcigola nazionale, che è tra 

i promotori del referendum 
sull'uso dei pesticidi In agricol
tura, invita I fiduciari e tutti i so
ci ad attivarsi per assicurare la 
massima partecipazione alla 
consultazione referendaria del 
3 e 4 giugno. Il messaggio da 
dllfondcre a tutti I livellie an
date a votare e - naturalmente 
- votate si all'abrogazione del
l'attuale normativa! 

TRADIZIONI 

Sposa di maggio 
in veste chiara 

ARMANDO CAMORRA 
• • Il «Cantar maggio» di un 
tempo, quando tre fanciulle 
agghindate a festa annuncia
vano l'arrivo della bella stagio
ne, non si fa più. Ci riferiamo al 
basso Piemonte, soprattutto al
le Langhe e a Roeri. dove l'è-
sanza era ancora in voga in 
qualche paese fino agli anni 
Sessanta. Ai centro c'era la 
sposa di maggio, col cappelli
no e l'alberello in mano, ossia 
un ramo di pino (chiaro sim
bolo fallico) tutto inficcchetta-
to di nastri colorati (binde), in 
dialetto) e sormontato da una 
bambolina di pezza (simbolo 
della fertilità). La combriccola 
tutta al femminile, contraria
mente al «Cantar le uova» qua
resimale che era composto 
esclusivamente di uomini, pas
sava di casa in casa a questua
re sia piccole offerte in denaro, 
sia uova, come dimostrano il 
borsellino e il canestro in ma
no alle due damigelle di lato. 
Cin venamag. / bin st.ìga mog, 
/ e tumeruma / al meis id mag. 
Questo era il ritornello che in
tercalava le molle strofe zeppe 
di complimenti ai padroni di 
casa e con parecchi riferimenti 
alla natura in pieno risveglio. 

Sulle piazze dei paesi di 
Langa, in occasione di feste e 
sagre. H «Cantar maggio» ritor
na per bocca dei canterini del 

i ' Gruppo Spontaneo di Magna
no Aifieri, una manciata di gio
vani e meno giovani che da 
venti anni studiano il canto po
polare e lo lanno rivivere sui 
palchi improvvisati da prò loco 
volenterose. Certo, non son 
più le autentiche ragazzone. 

coi vestiti chiari e leggeri che 
per viottoli di campagna rag
giungono cascinali e borgate, 
allungando un passo verso se
ra, in modo da terminare la 
scampagnata prima del buio. 
•Quel gruppo... quel gruppo 
sembrava un confetto, un 
grande confetto visto in lonta
nanza. E anche i modi che 
avevano queste tre ragazzine, 
di comportarsi, di camminare, 
erano molto garbati», cosi dice 
Irma Brovida di Treviso (da 
spettacolo e spettacolarità, tra 
Langhe e Roeri, a cura di G.R. 
Morteo). 

Il «Cantar maggio» e poi ri
tornato da qualche anno in 
Langa, sotto altra veste, non 
più come rito di questua, ma 
come spettacolo di piazza, 
non per ciò tradendo le sue 
origini. Bergolo, il paese dell'e
rica, minuscolo grappolo di 
casette abbarbicato sullo spar
tiacque tra Belbo e Uzzone, 
nella Langa più remota e quin
di più autentica, ospita nella 
notte di sabato 26 maggio mol
ti gruppi italiani e stranieri che 
fanno musica e canto popola
ri. Per una notte Bergolo, paese 
di trenta anime, si trasforma in 
onore del Maggio e la saraban
da di canti e danze vale pro
prio la pena di viverla. 

Per gli ospiti, Bergolo ha da 
poco aperto il Villaggio Erica, 
un centro turistico con cam
peggio, piscina, tennis, risto
rante. Per chi ama la cucina di 
territorio e un po' rustica, c e il 
ristorante «Il Bonet» coi suoi ra
violi al plln. 

•al La notte fra il 30 aprile e il 
1° maggio per le contrade di 
Toscana è tradizione andare 
in gruppi a cantare e suonare 
fino all'alba, per salutare la na
scita di quel mese che, davve
ro, segna l'avvento della pri
mavera. Usanza che si perde 
nella notte dei tempi, che af
fonda le radici nei riti pagani in 
onore degli dei della fertilità e 
che è rimasta fra le occasioni 
di festa della vita contadina 
anche in era cristiana. 

In alcune aree la tradizione 
si è consolidala seguendo il fi
lone della drammatizzazione 
popolare dei poemi epici e ca
vallereschi, come nella fascia 
tirrenica, da Pisa a Livorno fino 
alla Maremma; in altre, come 
nel Mugello, il cantar Maggio è 
rimasto legato ai semplici temi 
della vita agreste, 

Il gruppo «Il Maggio» di Ca-
stiglion d'Orda, fra Siena e KA-
mista, mena vanto del fatto 
che la sua tradizione si perpe
tua da tempo immemorabile e 
che solo nel '44, per il passag
gio del fronte, si e mancato 
l'appuntamento col Maggio. 
La crisi dell'agricoltura degli 
anni 50 e II conseguente spo
polamento delle campagne ha 
rischiato di travolgere e con
dannare all'oblio le maggiola
te, ma la passione di alcuni 
che hanno raccolto il testimo
ne dei «poeti contadini» che si 
andavano disperdendo, ha 
salvato in molle zone un patri
monio di memorie e di cultura 
inestimabile. 

Molti intellettuali negli anni 
60 si sono dedicati a questa 
opera, ma anche semplici la
voratori, operai, artigiani, im
piegati hanno raccolto, ordi
nato, studiato e dato vita a 
gruppi che oggi rinnovano la 
tradizione del Maggio. Si tratta 
di gruppi organizzati - con i lo
ro bravi strumenti e costumi, 
con un repertorio e le prove 
periodiche - Inseriti In un cir
cuito del folklore, che si scam
biano visite e vengono invitati 
in Italia e all'estero. 

Ma una volta? I maggiaioli di 
una volta, quelli che In quella 
notte magica In cui l'aria è dol
ce, la terra profuma e qualcosa 
di indefinibile ti si ridesta den
tro, andavano cantando di po
dere in podere ad augurare 
buoni raccolti, buoni matrimo
ni per le ragazze e salute e pro
sperità per tutti, chi erano? Era
no giovanotti, generalmente 
proletari abitanti di borghi e 

Vieni, Maggio 
Ticantan 
le genti 
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paesi (raramente giovani con
tadini), spinti dalla voglia di vi
vere e di stare Insieme ma an
che, ed in larga misura, dalla 
lusinga di qualche giornata (e 
nottata) passata fuori dalla mi
sera esistenza quotidiana -
giacche il peregrinare alla ven
tura poteva durare anche tutto 
il mese di Maggio - nutriti e 
ospitati da quei contadini cui 
non pesava quell'allegro que
stuare', avvezzi com'erano ad 
altre ben più gravi rapine... 

La questua è ancor oggi par

te fondamentale del cantar 
Maggio e, dopo il saluto e l'an
nuncio della primavera, che 
sian quartine o ottavi; in rima, i 
maggiaioli si applicano a stro
fe del tipo: 'Ragazzine prepa
rale/uova fresche e buon pro
sdutto/pane fresco se n'avete-
/alno buon perché s'ha sete: 
Oppure: •Accettiamo un po'di 
lutto/dalle uova oppur fari
na/al formaggio alia gallina-
/del buon vino oppur prosciut
to: 

E, con moderna praticità, 
non disdegnano nea nche i sol

di: «O prendete il protafoglio-
/questo vi si viene a dlre/e tira
te fuori un fogllo/m ì che sia 
da mille lire./ Se non date mil
le 4ire/ne darete cinquecet to-
/ma poi prima di panlriVse ne 
prende anche dugenlo». Ai 'to
ni corrispondono le benedUio
ni: 'Se al panier l'ava portate-
/pregherem per le gali, ne/che 
da volpi e da faine/non vi sia
no molestate;/se d date del 
prosciutto/pregherem per il 
porcello/che vi venga grasso e 
bello/e la ghianda dappertut

to: 
Ma se la, casa visitala non si 

dischiude all'ospitalità e i doni 
non vengono, ecco l'anatema: 
•V'entrasse la volpe nel pol
lalo/e vi mangiasse tutte le gal
line/v'entrassero I topi nel gra
naio/e vi muffisse il vin nelle 
cantine./ Un accidente al padre 
e uno alla figlia/e il rimanente 
a tutta la famiglia: 

Queste cose ancor oggi si vi
vono genu inamente dall'una e 
dall'altra parte, e ancor oggi il 
fruito della raccolta e destinato 
a una grande festa in cui il 
gruppo dei maggiaioli coinvol
ge tutto il propno paese. 

Se una volta non c'erano 
gruppi organizzati come oggi, 
esistevano tuttavia personaggi 
che, col pretesto di qualche 
piccolo commercio ambulan
te, esercitavano quasi profes
sionalmente l'arte del cantare 
e venivano conlesi fra le fami
glie contadine per allietare fe
ste familiari, pranzi di nozze e 
per animare le veglie intomo al 
fuoco. Alcuni di essi sono ri
cordati come personaggi miti
ci, attrazione principale di fiere 
e mercati dove, ritrovandosi in 
diversi, davano vita a quelle di
spule canore in ottava rima (la 
disturna) che andavano avanti 
anche ore ird ore. Edo Mongat-
ti, moderno poeta popolare 
fondatore e animatore del 
gruppo di maggiaioli di Barbe
rino di Mugello, racconta con 
immutata ammirazione la di
sturna avvenuta una certa sera 
degli anni 50 in quel di Prato 
fra I mitici Ceccarini di Firenze, 
Andreini di Barberino e un al
tro (come si chiamava?) di Pi
stoia, cui quei campioni segui
tarono a disputare per quat-
tr'ore filate. 

Memorie popolari, tradizio
ne orale die rischierebbe l'o
blio se personaggi come il 
Mongatti non avessero pensa
to di fermane i versi sulla carta 
e di renderli ancora godibili 
per I cittadini di oggi, ormai co
si lontani dal costume di quel 
mondo contadino che pure é 
radice prossima di tutti. E pro
prio per far partecipare i citta
dini alla gioia e alla spensiera
ta baraonda del Maggio, a Bar
berino è organizzato, come 
tutti gli anni, il raduno dei 
gruppi maggiaioli toscani. Da 
giovedì 10 a domenica 13 è un 
ininterrotto susseguirsi di canti, 
balli, bevu:e e mangiate alla 
salute del viaggio e della'Pri
mavera. (99) 

UOMINI E CIBI 

AL SAPOR DI VINO / DOVE VA L'ENOLOGIA NAZIONALE 

Cernilli: «Meglio la cantina che la vigna 
Molto resta da fare per Pinformazione» 

QIOVANNIRUFFA 
•al Daniele Cernilli ha ormai 
un'esperienza da veterano nel 
settore del giornalismo enolo
gico. Ha iniziato con Luigi Ve
ronelli a «Vini e liquori» più di 
dieci anni fa; di 11 è passato a 
ulteriori, numerose collabora
zioni: da «Il vino» fino alla re
cente «Pane e vino». Ma quello 
che più ha segnato la sua sto
ria professionale è stato, a par
tire dall'86, l'Incontro con il 
Gambero Rosso dove, con la 
complicità di Arcigola, è nata 
la scommessa della Guida dei 
vini, di cui Daniele è uno dei 
curatori. 

È proprio in ragione delle 
sue consolidate competenze 
che ci siamo rivolti a lui per 
continuare la nostra inchiesta 
sullo stato di salute del vino in 
Italia. 

Oltre died anni di Inoro ti» 
cantine, degustazioni, espo
sizioni, ti baino permesso 
di seguire da vicino l'evol
versi del pianeta vino In Ita
lia. Quali cambiamenti bai 
rilevato In questo periodo? 

Indubbiamente c'è stato uno 
sviluppo a livello qualitativo di 
proporzioni eccezionali. Se in 
Italia dieci anni fa c'era un 
centinaio di buoni produttori, 
oggi siamo arrivati intomo al 
migliaio. Nella sola zona di 
Montanino (per parlare di 
una realtà che conosco parti
colarmente bene) i Brunello 
degni di noia sono almeno 
cento, da venti che potevano 
essere negli anni 70. Siamo di 
fronte ad un miglioramento 
notevolissimo, da ascrivere in

nanzitutto ai grossi progressi 
che sono stati fatti a livello di 
tecniche e di impianti di canti
na. Manca ancora invece un 
discorso globale sulla viticoltu
ra, un lavoro serio sulla sele
zione clonale, specialmente 
sui grandi vitigni della nostra 
tradizione colturale, anche se 
qualcosa si sta cominciando a 
fare, specialmente in Trentino 
e in Toscana. 

A proposito di vitigni. Sono 
diventati di gran moda va
rietà d'importazione, pres
soché assenti da noi lino a 
pochi anni fa: è il momento 
di Cabernet e Sauvignon, un 
po' in tutte le zone viticole 

d'Italia. 
È il frutto di una moda, della 
domanda del merca'o intema
zionale, specie statunitense, e 
anche del fatto che si tratta di 
vitigni piuttosto «sicuri» dal 
punto di vista della produzio
ne. Pur non essendo In linea di 
principio contrarlo all'introdu
zione di novità in questo cam
po, io sono comunque convin
to che sarebbe un diclino per
dere .in grande patrimonio co
me quollo italiano (pensiamo 
alla ricci.°zza ed all'originalità 
che ci dai.'K) il sangiovese, il 
nebbiolo, e tanti altri). Biso
gna però, come dicevo prima, 
lavorare mollo sullo selezione 

clonale in funzione dei futuri 
reimpianti. 

Hai parlato di un decennio 
di grande crescita: q nanto e 
come pensi abbia luci*» In 
questo processo la critica 
specializzata, con I tuoi ter-
vizi e le sue guide? 

Certo un riflesso positivo c'è 
stato, anche se non bisogna di
menticare che noi tv: idic.no 
su di una fascia di mercato 
piuttosto ridotta. La itradet da 
fare e ancora molla, se pensia
mo che i tre quarti della produ
zione vinicola italian.'i (che 
vuole dire 35/40 milioi ii di et
tolitri) sono pur sempic costi
tuiti da sfuso di qualità medio

bassa. D'altronde, a parte la 
pubblicistica • specializzata, 
sulla grande stampa italiana, 
parlo dei quotidiani a tiratura 
nazionale, da La Repubblica al 
Corriere, e dei settimanali più 
diffusi, c'è tendenza a parlare 
di vino solo in occasione degli 
scandali legati ai casi di sofisti
cazione, mentre non si fa infor
mazione «erta: nessuno dei 
grandi quotidiani ha una rubri
ca fissa sul vino, su di un pro
dotto cioè che è la voce più 
importante della nostra produ
zione agricola e a cui, per fare 
un esempio, il New York Times 
dedica un'intera pagina ogni 
domenica. 

È proprio da un'esigenza di 
Informatone che slete par
titi quando vi siete lanciati 
nell'impresa della Guida del 
vini. 

L'esigenza che sentivamo era 
quella di un'informazione data 
con un linguaggio chiaro, leg
gibile non solo dagli addetti ai 
lavori. La fluida voleva essere 
uno strumento al servizio del 
consumatore, al di là dei luo
ghi comuni e delle mode. Mi 
sembra che l'obiettivo sia stato 
centrato, se è vero che abbia
mo premiato con i nostn tre 
bicchieri vini che non erano 
certo à la page qualche anno 
fa ma che noi riteniamo di 
grande livello, come il Moscato 
d'Asti. Il Vermentino sardo o il 
Morellino di Scansano. Per il 
futuro continueremo su questa 
strada, arricchendo ulterior
mente la gjida di dati ed infor
mazioni. 

I teneri legumi 
della Serenissima 

DOMENICO NORDIO 
sssj Elio Zorzi,,ncl suo libro 
del 1928 «Osterie veneziane», 
racconta elle Giacomo Favret-
to, celebrato pittore operante a 
Venezia nella seconda metà 
dell'Ottocento, di ntomo a Pa
rigi •.. interrogato sulle sue im
pressioni, rispose con un gesto 
di delusione: - No i ga gnatica 
1 risi e Disi - (non hanno nem
meno i risi e piselli)». Sciovini
smo e arroftanza gastronomica 
o attaccamento alla tradizione 
e delusione per il provinciali
smo del.a cucina francese? 
Quali che siano i giudizi dei 
lettori non basteranno a modi
ficare la presunzione dei vene
ziani e dei veneti di essere i mi
gliori interpreti ed esecutori 
delle minestre di riso e dei ri
sotti. La doppia terminologia 
•minestra <• risotto» si impone 
perché viene prestata grande 
attenzione a queste diverse 
esecuzioni, anche se i risultati 
possono dare differenze appe
na percettibili, in quanto nel 
Veneto la minestra di riso è 
•fissa», cioè densa e non bro
dosa, ed il risolto è, general
mente, servito «all'onda», cioè 
cremoao cosi che scuotendo II 
piatto il riso si muova, ondeggi. 
Ma torniamo ai risi e bis). Vuo
le la tradizione che il 25 aprile, 
festa di S. Marco, patrono della 
città, il Doge con gran pompa 
Invitasse a pranzo gran nume
ro di patrizi e stranieri di pas
saggio. CI*: cosa serviva? Im
mancabile ente risi e bisi, i te
neri, dolcissimi pisellini delle 
isole della Laguna che in quel 
periodo cominciavano ad arri
vare sul mercato. E se le avver
sità atmosferiche di un anno 
particolarmente freddo non 
consentivano la disponibilità 
della materia prima? Niente 
paura: «...pel giorno di S. Mar
co procuravano i piselli a Ge
nova, non trovandone negli or
ti delIVstur.rio», tramandano le 
cronache del Settecento. 

Questa la ricetta principale: 
procurarsi i piselli freschi, che 
non siano troppo cresciuti 
dentro i baccelli e che questi 

siano sodi. Per la quantità 
•ogni riso un biso», se poi i pi' 
selli non sono più dei nsl, me-' 
elio. Sgranate i piselli, e se i 
baccelli sono come indicato 
lessateli, dopo averli ben lavati 
con acqua corrente: quindi 
passateli con il passaverdure, 
ne utilizzerete l'acqua di cottu
ra e la purea per cuocere il ri-' 
so. Fate un battutino di cipollai 
e di prezzemolo, fatelo rosolai 
re in olio d'oliva, aggiungete i 
piselli e a (joco medio portate-', 
li quasi a cottura con piccole-
aggiunte di acqua calda. Non 
salateli. Togliete i piselli dal te-n 
game e, nel fondo di cottura.', 
aggiungendo un po' d'olio o, 
rocchetti di burro, mettete il ri
so e fategli assorbire a fuoco 
vivo tutto il liquido. Aggiungete* 
di tanto in tanto un mescolo-
d'acqua bollente col passato; 
di baccelli. A metà cottura riu-' 
nitevi i piselli e salate. Il riso4 

non dovrà essere assoluta-, 
mente scotto- nel Veneto si di-, 
ce «longo», ed alla fine la con
sistenza dovrà essere fluida, d», 
minestra. Molle le possibili va-*, 
nanti minori: mettete un po' di, 
pancetta o di prosciutto crudo, 
a dadini nel soffritto iniziale.' 
oppure non togliere i piselli dal, 
tegame ma aggiungere il riso a, 
due terzi di cottura degli stessi-
o ancora aggiungere brodo in
vece del passato di baccelli se. 
questi non sono freschissimi o, 
sono in sospetto di trattamenti, 
chimici. Questo venezianissi-, 
mo piatto è elencato dal Mal
fidi tra quelli della cucina' 
ebraica veneziana, ovviamen
te senza pancetta o prosciutto' 
ma eventualmente con pezzet
ti di salame d'oca: Giuliana-: 
Ascoli Vitali Nona ne -La cuci
na nella tradizione ebraica» dà" 
le due versioni, col passato di' 
gusci e senza. 11 piatto inoltre è' 
in uso presso tutte le popola
zioni del Mediterraneo orienta- ' 
le: avranno copiato dal Dogeo1 

vuol vedere che, insieme a3 

molte altre cose, e non solo ga-̂  
stronomiche, il Doge avrà por-> 
tato a casa dall'Oriente anche i ' 
•risi e Disi»? (68) 

COME PASSARE 
LE VACANZE? 

GIRANDO ; 
PER L'ITALIA \ 

DA MANGIARE... 
.con l'Almanacco ; 

dei Golosi1 

che riceverai '•> 
gratuitamente > 

iscrivendoti' 
ad Arcigola.. 

Compiili il coupon, specificando le moduliti di pagamento che 
preferisci, ritaglialo e spediscilo in busti chiusa a: 
ArclBola, via Mendicità 14,12042 Bra (Cn). 

Desidero diventare Socio Sopititi» Arcigola per il 1990. 
Rice\ era. a pagamento avvenuto di £. 5S.000: la lesserà 
So>:ic Sapiente 1990. il Gambero Rosso ogni mese e, in più, 
l'Almanai co dei Golosi in regalo. 

Veratro la somma di £. 55.000 • 2.000 
per spese postali e £. 57.000. 
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A Verona, «La follia d'Orlando > 
La riproposizione del balletto 

, composto da Goffredo Petrassi nel 1943 
• %a voce di Giorgio Albertazzi per i recitativi 

V^olpo a sorpresa a Sanremo 
La giunta comunale ha assegnato 
l'organizzazione del Festival 
ad Acjrianp Aragozzini per i prossimi tre anni 

Vediretrtk 

CULTURAeSPETTACOI.I 

Parola magica: democrazia 
Il fallimento dei regimi dell'Est, 
ramericariismo come fine della storia: 
senza la prospettiva di potere socialista 

i la libertà concerne solo il mercato 

• I Gii avvenimenti dell'anno 
prosato sono «lab celebrati e 
salutati dai commentaton poli
tici dei media statunitensi co
me la marcia trionfante e inar
restabile della democrazia II 
pubblico guardava allegra-
mente, come incantato, i servi
zi in diretta sulla ribellione in 
Romania, la demolizione del 
muro di Berlino, le lolle accla
manti di piazza Venceslao, I 
discorsi da sfida dei leader na
zionalisti lituani I giornalisti 
più rinomati abbandonavano 
le loro scrivanie nelle sedi tv di 
New York per spostarsi nelle 
pKk varie parti d'Europa i i mo
do da poter essere ripresi men
tre trasmettevano le cronache 
drammatiche dal luoghi nei 
quali la stona -era in atto», cir
condati da persone che stava
no «facendo la storia» Per gior
ni e notti 1 notiziari televisivi 
rassomigliavano a servizi sui 
giochi olimpici Cittadini ame
ricani medi che non sapevano 
neanche dirti il nome del pn-
mo ministro del vicino Canada 
e ancor meno quello del presi
dente del Messico, e che si sa
rebbero trovati in imbarazzo se 
gli si fosse chiesto di localizza
re sulla cartina uno dei posse-
dimenti Usa come Guam, o 
Porto Rico, improvvisamente 
trovavano familiare, U nome di 
Havel o perfettamente legitti
me le rivendicazioni nazionali 
della Lituania. Mentre assiste
vano all'eccitante spettacolo 
proveniente da luoghi tanto 
lontani, i cittadini televisivi ap
plaudivano ad una ad una le 
nuove personalità che - pan 
ad eroi olimpici - facevano il 
loro ingresso nella scena della 
Storia. E proprio come i servizi 
sulle Olimpiadi, che vengono 
interrotti più o meno ogni 
quindici minuti da spot pubbli
citari, anche quelli sulla «nuo
va alba della storia» venivano 
interrotti ad intervalli regolari 
per ricordare agli spettatori tut
ti i beni di consumo che sono 
pronti a loro disposizione e 
che,come essi ormai sanno, le 
coraggiose masse dell'europa 
dell'Est tentano di ottenere a 
rischio della vita. 

Nella testa del cittadino sta
tunitense il termine «democra
zia» è ormai un sinonimo di «li
bero mercato» Stante lo scarso 
interesse del pragmatista ame
ricano tipico per concetto pre
cisi nella teoria politica ed eco
nomica, «libero mercato» vale 
essenzialmente quanto libertà 
dell'individuo di comprare e 
vendere quello che gli pare e 
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quando gli pare - anche se 
non possiede nulla da vendere 
0 non ha denaro per comprare 
nulla. Nell'ottica statunitense 
gli avvenimenti in Europa 
orientale sono una battaglia 
fatta, purtroppo tardi, da per
sone che vogliono essere co
me «noi» «toro»-polacchi, ce
chi, ungheresi, bulgari, ecc -
stanno lottando per ottenere 
cose che «noi» abbiamo già, 
•loro» sono decisi a costruire 
un sistema di libera impresa 
proprio come il «nostro» Ciò 
aiuta a comprendere, almeno 
in parte, come il cittadino me
dio statunitense sia stato a 
guardare passivamente l'intero 
spettacolo nella sua poltrona. 
Benché gli avvenimenti dell'ul
timo anno abbiano dimostrato 

1 poteri liberatori, la forza di 
rinnovamento dei movimenti 
politici a base popolare (che 
per questa ragione sono stati 
nominati «democratici», anche 
se bisogna ricordare che non 
sempre i movimenti popolari o 
di massa sono democratici), 
essi non hanno ispirato alla 
maggioranza degli statunitensi 
la riscoperta, per se stessi, del
l'efficacia e auspicabilità del
l'intervento politico attivo. 
Mentre Io spinto di opposizio
ne e.di sfida nell'Est europeo 
continua a suscitare ammira
zione, la scena politica interna 
negli Usa appare più apatica. 
Meno della metà degli elettori 
va a votare alle elezioni nazio
nali, a quelle locali meno di un 
terzo. * 

Paradossalmente, questa 
apatia politica è stata rafforza
ta dagli avvenimenti in Europa 
onentale Dopotutto se gli al
tri vogliono essere come noi, 
peche dovremmo cambiare lo 
status quo7 Se le cose vanno 
bene propno nel modo in cui 
vanno, perche occuparsi di 
politica7 In realtà l'unico modo 
sicuro per svegliare l'opinione 
pubblica statunitense è sfidare 
la validità dello status quo, 
mettere in discussione i valori 
tradizionali, desacralizzare le 
venerate icone II dibattito sul
la ammissibilità costituzionale 
di bruciare la bandiera Usa, ad 
esempio, ha commosso l'opi
nione pubblica assai più della 
notizia che gli Stati Uniti han
no il maggior tasso di mortalità 
infantile tra i principali paesi 
industrializzati o dell'agghiac
ciante statistica sulle centinaia 
di migliaia di cittadini che vivo
no per la strada La bandiera 
Usa è ora più inviolabile che 
mai. al pan della statua della 

Libertà, essa é proposta non 
solo come simbolo della na
zione, ma anche delle aspira
zioni «democratiche» del po
polo Ora che la cosiddetta de
mocrazia di libero mercato ap
pare vincente ovunque, la ban
diera Usa rappresenta quello 
che potremmo chiamare Va-
mencanismo globale 

È stato detto che stiamo as
sistendo alla «fine della Storia» 
e che gli Stati Uniti sono stali i 
pnmi a raggiungere il traguar
do, rappresentano I utopia 
realizzata, una specie di nuova 
Gerusalemme tutti gli altri 
stanno seguendo e recupere
ranno rapidamente Sorge qui 
una domanda che cosa acca
drebbe se (e per molti non è 
questione di «se» ma di «quan
do») il mondo intero venisse 
veramente «americanizzato» 
Che tipo di futuro sarebbe in 
questocaso prevedibile? 

Andiamo per gradi 11 trionfo 
dell americanismo significhe
rebbe vivere in un mondo pie
no di oggetti seducenti e mera
vigliosi che ognuno sarebbe li
bero di produrre, vendere, 
comprare e consumare Ognu
no sarebbe libero ma non ne
cessariamente in grado di pro
vare le gioie e le ricompense 
del «libero mercato» Ogni indi
viduo avrebbe in teona una 
completa libertà di scelta. Ma 
scelta di che? Si potrebbe ad 
esempio scegliere di rifiutare 
tutto l'ethos del consumo e 
della proprietà' SI, forse Pre
sumibilmente si potrebbe vive
re nel deserto, se esiste ancora 
un deserto che non sia già sta
to comprato e distrutto da 
compagnie minerarie o tra
sformato in merce per turisti 
disposti a pagare generosa
mente pur di passare qualche 
giorno in comunione con la , 
natura, lontano dai comfort , 
del consumismo Si potrebbe . 
anche entrare in un monaste
ro, a meno che tutti i monasteri 
siano diventati musei ove sod
disfare i piacen estetici dell'ai
te sacra * 

Supponiamo ora che qual
cuno volesse scegliere di op-
posrsl al sistema capitalistico 
in quanto tale gli sarebbe pos
sibile impegnarsi nella fonda
mentale attività politica e cul
turale di convincere - e orga
nizzare -1 propri concittadini a 
sostituire l'ordine sociale ed 
economico esistente' E po
trebbe andare in giro a far ciò? 
Innanzitutto dovrebbe fornire 
una critica persuasiva ed esau
riente del sistema di libero 

mercato che dimostri, tra l'al
tro, come la libertà di consu
mare possa trasformarsi in una 
forma di servitù al feticismo 
della merce In secondo luogo, 
dovrebbe formulare un'alter
nativa Ma ciò ricondurrebbe a 
quelle critiche al capitalismo 
che già esistevano pnma della 
•fine della Storia», a quelle di 
Marx, in particolare, o di altn, 
come Antonio Gramsci Ma 
dopo aver fatto questo, gli sa
rebbe permesso di lanciare un 
valido movimento di opposi
zione, in altn termini di creare 
uno spazio politico per una ri-
articolazione effettiva del so
cialismo, un socialismo questa 
«/otta, non più offuscato dalle' 
distorsioni dLrqgimi che hanno 
istituzionalizzato la loro sete di 
potere sotto la bandiera del so
cialismo? Sarebbe possibile' 
Probabilmente no, perché se 
l'americanismo é la «fine della 
Stona», non permetterà un ri
tomo a ciò che è stato allegra
mente consegnato alla «pattu
miera della storia». 

Per proteggere le sue con
quiste l'americanismo deve 
impedire che emergano le for
ze che minacciano la sua ege
monia. Le •libertà» sacrosante 

del mercato saranno difese a 
costo di decurtare altre libertà, 
innanzitutto la democrazia, se 
per democrazia si devt inten
dere la possibilità di iris aurare 
un diverso sistema di gì >vc mo, 
un'autentica alternanza d po
tere (Si può diihcllmei ite fare 
a meno di notare come i partiti 
democratico e repubbli :ano si 
siano assicurati il mot opolio 
dell'opinione e dell att > Iti po
litica chiudendo ogni pi «sibili
la di cambiamento N<jn solo 
questi due partiti si sono atzuf-
-fati per occupare posizioni di 
centro che li rendono sempre 
più simili, ma sono are he nu-
sciti, insieme, ad emarginare le 
voci critiche e di rottura di per
sonaggi nan-istituziooali come 
ad esemplo Jesse JaVkson) 
L americanismo maturo ha i 
suol dogmi vitali pnmo fra tutti 
la conservazione della «libera • 
impresa» come garanzia di 
qualsiasi altra libertà Lungo 
questa strada la «fine della Sto
na» sta già diventando un incu
bo dal quale è estremamente 
difficile nsvegliarsi. 

Per fortuna la realtà di que
sto incubo é ideologica. Nel 
passato non mancano certo 
esempi di nazioni che hanno -

esteso il loro potere attraversa 
parti nlevanti del globo, nulo 
convincendosi di stare com
piendo una missione storica 
superiore e duratura Gli Srall 
Uniti, a questo riguardo, noti 
sono nulla di diverso Che tinto 
le missioni impenalisticht • ni
no prima o poi fallile é torte 
consolante e rassicurante ina 
non dobbiamo certo compia
cercene Le ombili conseguen
ze del colonialismo cconumi
co, politico e culturale ancora 
visibili in almeno due terzi di.'l 
globo, dovrebbero servir»" «la 
ammonimento contro la te mo
zione di passività di Ironie .J 
rapido dilfondcrsi dell'ameri
canismo. È giunto il momento 
di interrogarci rigorosame "ite e 
criticamente su tutti gli aspetti 
dell'amencanismo contempo
raneo, ma in particolare sulle 
sue pretese di appropnayione 
monopolistica della demex r i-
zia La cntica dell'amen .mi-
smo oggi non può che aw.i k r-
si della ricca tradizione d'I 
pensiero socialista che include 
non solo il marxismo occiden
tale ma anche l'inestimibile 
lezione delle lotte politiche < d 
intellettuali del Terzo menilo 
anti-impenalista e posR «lo 

, nlàle1 -' 
Alcuni anni fa Norberto 

Bobbio aveva posto il proble
ma «Quale socialismo?» Ora 
bisogna porsi una nuova do
manda. «Quale democrazia'». 
Per l'egemonia dominante es
sa funziona come una parola 
magica a copertura di un regi
me ipnotico che deve sanzio
nare privilegi, discriminazioni, 
poten Ma senza il socialismo 
come possibile alternativa di 
potere, la democrazia resta un 
inganno Perché da dove altn-
mcnti può scaturire lo spinto 
cntico, quale altra potrebbe 
essere la fonte dei diritti fonda
mentali dei diseredati e degli 

, sfruttati, di tutti i «dannati della 
terra», come- i chiamava Fa-
non' Come diversamente con
cepire il roves< lamento del po
tere dei pochi a danno dei 
molti' E cosi fuon moda porre 
queste domande al giorno 
d oggi quanto parlare di socia
lismo Ma le mode cambiano 
con le stagioni, mentre queste 
domande toccano problemi 

, che nessuna democrazia di «li
bero mercato» è mai stata in 
grado di risolwre 

(traduzione di 
> Olga Vaile) 

Vecchi giovani a Aperto 90 
All'insegna del già visto 

} più che dello scandalo 
la partecipazione 

; degli «under 35» 
• alla manifestazione veneziana 

OIDE AUREOLI 

• I VENEZIA. Niente di nuovo 
sotto il sole Gli anni Novanta, 
almeno per quanto riguarda 

-• gli under 35, i giovani artisti 
ammessi ad «Aperto 90», si 
aprono all'insegna di un soffi
ce «già visto» Soffice perché, 
sebbene la ricerca appaia tutta 
sulle tracce di strade aperte già 
una ventina d'anni addietro, in 

" ogni artista c e pur sempre 
,• un'elaborazmfe personale II 

nostro giudizio su questo 
•Aperto 90» al di là dei facili 

• episodi scandalistici dell'ope
ra di JeJf Koons e dei Gran Fury 
(ma e veramente ancora pos
sibile epater les ouorgeois*), é 
in gran parte positivo. 

Prendiamo ad esempio il la
voro di Koons che presenta tre 
opere fotografiche con inter
venti di pittura e una scultura, 
tutte di enormi dimensioni, 
con lui (gran bel faccino, tanto 
Valentino-piumino rosa) e 
Cicciolina morbidamente al
lacciati in amplessi educati e 
arricchiti da tanto kitsch (far
falle e fiori a profusione, un 
dorato serpentone tentatore, 
pizzi e merletti, nonché un bel 
paio di sandaloni d'argento 
tutti tacco e numero 46 di pie
de per lei e. dulcis in fundo, i 
sessi innocui, tutti rosa e depi
latami ben In vista) È qui 
evidente la provocazione, il 

burlesco cinismo col quale l'a
mericano denuncia l'artificiali
tà dei miti della nostra società. 
Di segno opposto, seppur le 
fonti d ispirazione sono le stes
se, il lavoro di Cady Noland, 
conterranea di Koons, che pur 
rifacendosi ai consumi della 
società di massa, opera un 
•raffreddamento» assai effica
ce ritagliando sagome metalli
che di personaggi noti e foran
dole come al tiro a segno e nel 
disporre in grande disordine 
selle, cappelli da cow-boy, lat
tine vuole, carrelli del super
mercato, piatti di plastica ma-
gan pieni di patatine 

Ancor più «fredda» l'Installa
zione dei Gran Fury, gruppo 
newyorkese di undici elementi 
che propone, accanto alla fi
gura del Papa benedicente e, 
nella parete contigua, di un fal
lo ben eretto, una tirata contro 
la condanna del condom pro
nunciata dalla Chiesa cattolica 
a favore unicamente dell'im
piego di una «buona moralità» 
(ma, volendo essere sincen, 
questa non é arte, è lodevole 
impegno civile) Fondamen
talmente, tra gli oltre ottanta 

giovani artisti che espongono 
alla Corderie dell'Arsenale, si 
presenta un'oscillazione di in
teressi che va dal kitsch più du
ro - e che Renato Banlli, com
missario della sezione insieme 
a Bernard Blistène, Wenzel Ja
cob. Stuart Morgan e Linda 
Shearcr, definisce «barocco 
freddo» - fino a un concettuali
smo che magari porta l'artista 
a nascondersi dietro la (appa
rentemente) più anonima ri
produzione di un prodotto in
dustriale (i francesi Readyma-
des ne fanno propno il motivo 
centrale e programmatico dei 
loro interventi) Tra gli artisti 
che praticano questo «segno», 
appare assai intelligente il la
voro di Thomas Strulh, tedesco 
della Repubblica federale che 
conduce un discorso sull arte 
e la sua fruizione proponendo 
grandi foto a colon delle sale 
dei più famosi muesi europei 
affollate di visitatori Ottiene 
cosi un gioco di rimandi tra la 
sua opera e il visitatore della 
biennale (.quello in carne e os
sa per intenderci) che la guar
da e che guarda insieme altn 
visitaton nel momento in cui 

compiono la stessa azione di 
guardare le opere d'arte del 
passalo 

Molti degli stranlrn fanno 
espliciti nlerimenti a' pausato 
culturale nazionale, corni' av- • 
viene per il giapponese Com
plesso Plastico (cosi propi io in 
italiano) che mette in scena la 
morte simbolica degli ultimi 
samurai rappresentandola in 
una sorta di tomba di famiglia 
di un kitsch pesantissimo, o 
ancora come per l'interessante 
processo cognitivo operato da 
Nikolai Ovtchinnikov ali inter
no della cultura pittorica del-
I Ottocento russo con mecca
nismi scenografici che p.issa-
no attraverso la scompo: IZIO-
nc geometrizzante (angoli ret
ti, croci, stretti rettangoli, dia
gonali ) dei quadn onf inali 
che sono ndipmti in bianco
ne ro anzi, in grigio e chi», di
sposti secondo un pcrcoiso a 
spirale, conducono al noccio
lo dell'opera, e insiemi- di tut
ta larte l'occhio dall'artista 
Altn, meno autonorr i, riman
gono impastoiati in questo gio 
co del nmando. cosi un tede
sco ha un lavoro che lo denun-

INTERNAZIONAIEDAI 
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A fianco, 
Antonio 
Gramsci 
Sono. 
Il muro 
di Berlino 

«^f*^ 

Gramsci, 
comunista 
moderno 

GIORGIO BARATTA 

• i Ime nx.ga to sulle ragioni di fondo che hanno indotto la 
Columbia University Press ad avviare la traduzione integrale 
dell ed zione critica dei Quaderni del carcere (primo volu
me 1991), il suo direttore. John D Moore, con un radioso 
sorriso dichiara «Dopo le Operette morali di Giacomo Leo
pardi abbiamo voluto pubblicare l'altro fondamentale clas
sico de Ila le tic ratura italiana moderna e contemporanea» 

Joseph A. Duttigieg maltese, direttore del dipartimento di 
letteratara nglese e statunitense alla University of Notre Da
me in Indiana, è il curatore di questa traduzione Ma per lui 
Gramsci non ì solo un classico È l'artefice di un disegno di 
modernità comunista, di una «lotta per una nuova cultura», 
per un «••istema di vita originale e non di marca americana» 
Buttigicg é un organizzatore di cultura Redattore di «Rethin-
king Marxism», la rivista diretta da Richard Wolff, egli e uno 
dei pronoror di «Boundary 2», assieme a William Spanos, 
Cornei V/OM, Edward Said FrcdnkJameson ed altri Fondata 
da Spanos nel 1971, questa rivista è diventata una autentica 
scuola di critica immanente e insieme di analisi politica del 
postmodernismo Ed ecco un nuovo 'paradosso del post
moderno» 

In confronto all'Italia, terreno di cultura di quella ampia 
battagl a contro I egemonia conservatrice cosi efficacemen
te descrtta da Giuseppe Vacca ne L'Unità de) 29-30 aprile, 
gli intel ettuali Usa anticapitalisti per tutto il dopoguerra 
hanno occ jpato uno spazio marginale, per cosi dire tra > po
ri della '.ocirti civile E tuttavia I importanza pratica del loro-
lavoro culturale è innegabile Ed è significativo ii nesso prati
co-teorica che collega-il discorso di Wesr sul postmoderni-.', 
smo alternativo a Lyotard e la enbea di Said a Foucault con. 
riferimento a Gramsci, alla loro attività politica Said e mem
bro de) Cons glio Nazionale della Palestina, il nero West 6 
stato amrmtore della «Coalizione arcobaleno» presieduta da 
Jesse Jackson Tutto questo ha poco riscontro in una «sce
na» corre quella italiana anni Ottanta, ove la dialettica di po
litica e cultura appare come nnchiusa in un carcere di Ideo- ' 
logia, o invasa dalle pretese dittatoriali dell'apologia dell'esi
stente sia in senso "forte» che «debole» Buttigieg é già nolo 
in Italia per le sue corrispondenze su L Unità, Rinascita. Il 
passaggio, A sinistra per i suoi saggi su Gramsci, per i suoi 
interventi e i Festival nazionali de / Unità Devono ancora tro
vare ospitalità i suoi due libn pnncipali, Critica senza frontie
re e Un ritratto dell artista nella prospettiva della differenza 
(dedicato soprattutto a Joyce), entrambi del 1987 Questi 
saggi rivelano quanto il rovesciamento teorico del postmo
derno possa diventare una fonte per annegare ormai invete
rati pregiudizi estetizzanti nell'analisi dell «alto moderni
smo» 

Nel dcscrrt'erci con rapidi tocchi le distrazioni e le arro
ganze di una democrazia Inquinata dal profitto delle impre
se e dal folklore dei media, Buttigicg suggenscc un'interpre
tazione delle interpretazioni - e dell'uso - dominanu dei fat
ti dell 89, nel quadro di quello che egli chiama americani
smo globale L'articolo di Buttigicg é una tappa di un «viag
gio ime lettu<ile» nel mutamento in at'o che abbiamo voluto 
avviare propno negli Usa con gli articoli di Sweezy e di Ja-
meson 1990 è possibile leggere il presente come storia' Il 
viaggio si «volge in un presente ancora oscuro di cui è gravi
do quel passato prossimo che a tratti è potuto sembrare cosi 
limpido Quale è dunque il significato epocale dell'anno tra
scorso considerato nel corso dell anno in cui viviamo' 

Il leone della Biennale di Veni *ia 

eia immediatamente come ta
le essendo un rimando diretto 
a Beuys e a Pier Paolo Calzolari 
(che, non a caso, è stato invi
tato ad esporre in «Ambiente 
Berlin») o, a riscattare un altro 
dal nlart il pop statunitense 
Rosenqui'.t. non basta 1 intro
duzione linguistica di alcune 
frasi idicria'iche Tra gli ita
liani - ma «incora altn sarebbe
ro da ricordare come I inglese 
Bambndse qui stranamente m 
una silenziosissima scultura 
monocroma, o come la statu
nitense Annette Lemieux evi
dentemente interessata al ver-
santeconcettualco.ancora lo 
spagnolo e «magnttiano«. Pe
pe Espaliu - tra i più «vecchi», 
perché crrnai da alcuni anni 
sulla scena, Gianantonio Aba
te, qui con una bella installa
zione, e i Plumcake Nessuno 
degli altn undici è un esordien
te, anzi, anche i più giovani, in 
questi ul imi due anni hanno 
avuto un intensa attività espo-
siliva Sono Stefano Anenti, Lu
cilla Catania Umberto Cave-
nago. il Gruppo di Piombino 
(Salvatore Falci Pino Modica 
e Cesare Pietroiusti) Emesto 
Jannini Giuseppe Pulvircnti, 
Pierluigi Pusole, Giuseppe Sal-
vaton, Mauro Sambo, quasi 
tutti promettono di essere ben 
più di un episodio Tra i loro 
lavon si segnala in particolare 
lambien'e creato da Anenlì, 
che é tanto coerente da appa

rire unitano, ma che in realtà é 
composto di più opere di note
vole suggestione Sono trecen
to pezzi di polistirolo incisi a 
tram .eleo con le immagini Je 
più diverse (dal Duomo di Mi
lano a Papenno a frammenti di 
pittura classica. ) disposti co
me dal ngattiere e suscettibili 
di essere «consultati» e che so
no stati collocati accanto ad 
una grande nproduzione foto
grafica, anzi ad un manifesto 
di un quadro impressionista 
nel quale le parti che si indovi
nano «materiche», di pittura, 
sono enfatizzate dalla sovrap
posizione di «tocchi» veloci di 
pongo 

Tirando le somme il visitato
re di «Aperto 90» si rende pre
sto conto (e credo si possa co
gliere anche da quanto abbia
mo qui sopra accennato) che 
la pratica più diffusa è di ope
rare con tutte le tecniche attua
bili e con i materiali più diversi 
dalla pittura e scultura nel sen
so più tradizionale del termine 
alla fotografia, alla scrittura, al 
ready made, all'uso oelle tec
nologie (video, computer o 
satellite) in un quasi frenetico 
catalogo di tutto il possibile al-
I insegna della più ampia e in 
condizionata libertà che, pure 
da luogo a luogo, da nazione a 
nazione, vive sostanzialmente 
dello stesso «spinto del tem
po» 

:iBllUBilii!lllllilIIIIl l'Unità 
Lunedì 
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Premi per 
Driessen 
e Manfredi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • TREVISO Nel duello tra 
animazione tradizionale e 
computergraphic\ ha spuntata 
(almeno per ora) la prima La 
sedicesima edizione di Trevi-
socanoon ha premiato per la 
selezione italiana II giudice di 
Manfredo Manfredi (sigla del-
I omonima sene televisiva) a 
cui e andata In statuetta -Lìnea 
d oro» per la migliore opera in 
assoluto «Linea d argento» per 
il miglior film a soggetto a The 
end di Walter Cavazzuti Altri 
riconoscimenti a Maurizio Ni-
chetti per il miglior film pubbli
citario (quclb della campa
gna Ip con Francesca Dellera), 
a Bruno Bozzetto per la miglio
re selezione presentata da una 
casa di produzione, Don Toni
no di Guido Manuli si e aggiu
dicata la statjetta per la mi
gliore sigla cinematografica e 
televisiva mentre il premio per 
I opera prima e andato a Green 

, mooviedl Elena Chiesa e Todd 
'( Rufl Un premio anche per il 

miglior film didattico a Verso 
Genova medioevale ( I unica 
opera di animazione al com
puter premiata, se si esclude il 
riconoscimento specifico per 
questa categena che e andato 
a Supersoap di Mario Zanot) 

. Inlinc sempre per quanto ri-
guarda la selezione italiana il 
premio specole della giuria 
(che era conposta da Nadia 
Magncnat Trtalmanp, Grazia 
Nidasio e Yosko Momsic) è 
andato a Tanze cor Angsi di 
Francesca Ravello de Santi e a 
Maina<i\ Bruno Bozzetto 

La giuria per il concorso in 
temazionale (composta da 
Gianni Rondolino Mario Ca
nali e Franco Godi) ha attri
buito il ma «imo riconosci
mento al bellissimo Lo scrittore 
e la morte di Paul Driessen 
un opera di grande ricchezza 
tecnica ed espressiva di uno 
dei maestri dell animazione in
temazionale Una menzione 
speciale al poeticissimo 77ie 
MI! farm dell Inglese Mark Ba
ker Il premio per la migliore 
sceneggiatura è andato invece 
a Excitmg lotte story dello yu-
goslavo Borivol Dovnikovtc. 
mentre il canadese Christo
pher Hinton ha vinto per la mi
gliore animazione con NKX 
day in the country Altri ricono
scimenti a Sculpture di Jean 
JLoup Felle» 1 ali interno Ta-
bleofcontems di Wendy Tilby: 
a A B a deux di Monique Re
nault e Gemtr Van Oiik, e a £u-
rhylhmy di Susan Amkraut e 
Michael Girard OReP 

Riproposta all'Arena la «pièce» 
composta nel '43 da Petrassi 
La voce di Giorgio Albertazzi 
per i recitativi del baritono 

Bella prova di Cristian Craciun 
nei panni del cavaliere folle 
e dell'orchestra, eccessivi 
e quasi soffocanti i costumi 

Orlando ritrova pace a Verona 
L'Arena di Verona tenta la carta del nlancio nel bal
letto giocando su un Orlando di tutta qualità Recu
perata la musica composta nel 1943 da Goffredo Pe
trassi, affidati alla lettura di Giorgio Albertazzi gli ori
ginali recitativi per baritono Un riuscito esperimen
to di colloquio tra parola e danza Soltanto i costu
mi, pomposi e pesanti, rischiano di soffocare 1 movi
menti e il lavoro dell'orchestra e dei ballerini 

M A R I N E L L A Q U A T T E R I N I 

BBJ VERONA. Adesso che ha 
riafferralo dclinitivamente le 
redini del Balletto dell Vena di 
Verona, Il direttore della com 
pagnia, Giuseppe Carbone ha 
voluto tentare la carta di un al 
lestlmento di qualità Musica 
non tacile di un illustre e sii 
malissimo compositore Italia 
no Goffredo Pelrassi libretto 
colto che stralcia qua e la un 
classico della letteratura italia
na L'Orlando Furioso Ed ecco 
nascere ma sarebbe meglio 
dire rinascere sul palcosccnt 
co del Teatro Filarmonico La 
follia d Orlando un balletto 
Che Petrassi compose nel 1943 
e che il coreografo Aurelio Mil 
loss allestì quattro anni dopo 
alla Scala 

Da allora questo ballo divi
so in tre quadri con recitativi 
per baritono che declamano le 
ottave ariostesche, restò legato 
al nome di Milloss Esso fu ri
preso sporadicamente e a 
quanto ci risulta, mai fuori d I-
tallo Un vero peccalo perchè 
il taglio sintetico dell'opera, la 
caratterizzazione musicale dei 
personaggi pnncipali -Orlan
do Angelica Rinaldo e Medo
ro la commistione di danza, 
musica e parola rendono que
sta piece degna di una collo
cazione di rispetto nel novero 
delle opere di danza del primo 
dopoguerra Attenendosi a 
uno scrupoloso lavoro di lettu
ra della partitura musicale e 
trasformando i recitativi per 

baritono In saggi di lettura del-
I attore Giorgio Albertazzi Car 
bone ha fatto rivivere con vera 
partecipazione le pene di Or 
landò distinguendolo grazie a 
una gestualità forte e rotonda 
dal resto dei cavalieri che am
mano il balletto 

Orlando inseguc la sua uto
pia amorosa sullo sfondo di 
una scenografia che ricorda 
vagamente quella di un ballet
to scaligero dei primi anni Ot
tanta La leggenda di Giuseppe 
Su e giù per scale nudissime si 
stagliano le figure dei compri
mari cavalieri e Angelica e Me 
doro si ricavano I alcova dei 
loro molli amori mentre Or 
landò, pazzo di gelosia, si av
venta su per la torre di metallo, 
nel disperato tentativo di arre
stare il corso degli eventi, a lui 
sfavorevoli Ma fino a un certo 
punto sembra ribadire con la 
sua musica Goffredo Petrassi 
La riconquista della ragione è 
infatti per il compositore roma
no un acquietarsi di tensioni 
lo squarcio di un vivace rondò 
in forma di gagliarda E per il 
coreografo è addirittura l'ab
braccio della voce recitante Al
bertazzi con il protagonista Or
lando, che lasciano il palco

scenico ormai vuolo come 
vecchi amici ritrava i 

E un beli incontro che ci fa 
pensare al g-an legame del 
limpido Anobio Jalle rime 
chiare con I eroe piti turbolen
to della sua epopea 0 ali awl 
cinarsi di panil i e danza che 
qui non pretendono di fonder 
si, ma di colloquiare Questo 
colloquio è stato perfettamen
te compreso eli II o timo diret
tore dell orchestra arcniana, 
Giuseppe Garb Irina dal pro
tagonista del '3 illctto Cristian 
Craciun (Orlando) e dal resto 
della compagnia dove non 
brillano a sufficienza un Ange
lica (Rosalba Caramelli) e un 
Rinaldo (Francois Ferron) an
cora troppo ce mp ossalo Ma 
non saranno forse i costumi, 
pomposamcn'e anni Sessanta, 
con elmi bende e buchi a sof
focare più del dovuto un bal
letto scrupolo'* al punto di ri
donare a Medoro dal riccioli 
appunto d oro la sua vera na
zionalità di Moro ( 6 il bravo 
danzatore di colore Hans Van-
col ) , ma anche tanto com
mosso da accarezzare con lu
cida comprami :>ne le belle ri
me e la music* preziosa7 

Una scena del talleri 3 «la follia di Orlando» 

Sanremo, Aragozzini cala il tri 

Adriano Aragozzini 

E U SANREMO Per ora la me-
gapiattaforma galleggiante sul
la quale il vulcanico Paolo Gi
rone patron della Essevi, vole
va far svolgere ir prossimo Fe
stival, resterà invisibile ad abi
tanti e turisti della riviera L'al
tra notte la giunta municipale 
di Sanremo, ha deciso, infatti, 
con uno dei suoi colpi a sor
presa e poche ore prima delle 
dimissioni del sindaco, di asse
gnare ad Adriano Aragozzini e 
alla sua società, la Oai la ge
stione della rassegna canora 
per I prossimi tre anni La deci

sione £ stata presa nella tarda 
serala di venerdì, dopo un 
summit tra assessori e dirigenti 
del partiti che compongono 
l'attuale maggioranza consilia
re De, Psi, Psdl PII) In sostan
za, I affidamento ad Aragozzi
ni copre l'arco di tempo nel 
quale il Festival della canzone 
e una esclusiva della Rai Gior
ni fa Paolo Girone, buone fre
quentazioni socialiste e berlu-
sconiane, aveva presentato un 
suo progetto e la sua candida
tura coinvolgendo nomi ultra-

famosi sino a quello di Steven 
Spielberg chiamato in causa 
pergli effetti sixciali La mossa 
di Girone, pio che a ottenere 
adesso la gest one del Festival, 
è sembrata pili n là a quando 
Berlusconi ripartirà ali attacco 
per strappare Illa Rsi l'esclusi
va tv della rass:nna 

Ad ogni medo, per i prossi
mi tre anni Addino Aragozzini 
resta padrone del c impo Co
me ha spiegato saba lo il sinda
co Pippionc, eli improvviso e è 
stata soltanto la comunicazio
ne ufficiale p« n he già 18 mar-

s 
zo scorso la decisi! >ne a favore 
di Aragozzini era ìtala presa 
•Non potevamo attendere pe
na il perdere una pro-sia occa
sione», ha spiegai.i ancora il 
sindaco E quale71'ipplone ha 
fatto nfcnmento ali «u r jenza di 
uru serie di iniziati re < ontenu-
te nel programma l r-ci (co arti
stico presentato da Ar.igozzini 
fra le quali la reali cza rione di 
una grande tensos rut'ura sta
bile che rimarrà a Sanremo e 
che consentirà di np urtare il 
festival nel centro delia città 

eravamo pronti ad andare in 
consiglio ma abbiamo ricono
sciuto I urgenza delle questio
ni e cosi Abbiamo deciso di de
liberare in Giunta» Soddisfatto 
il commento di Aragozzini 
•Sono lieto di avere ora il tem
po per organizzare il Festival in 
una grande e nuovissima strut
tura unita nel suo genere in 
Italia » La tensostruttura ave-
la dovrebbe sorgere a Portose
le isuoi 120 metn di lunghez
za e i 60 di larghezza dovreb
bero ospitare oltre tremila per
sone 

I 1 RAIDUE ore 13 15 

Diogene 
entra 
in caserma 
E U Costa 23 miliardi ali an
no e riserva sgradite sorprese 
Si tralta del servizio militare 
sulqualeindaga-daoggial 1" 
giugno - Diogene il supple 
miTito del Tg2 curato da Mano 
Meloni L inchiesta è stata con
detta da Gerardo D Amico a 
R( ma Milano Firenze Bolo
gna Genova Napoli Salerno 
Padova Tnesle Eboll e Maza-
ra del Vallo Sono 300 mila i 
gKivam che ogni anno partono 
pi r la leva e scoprono quando 
quc>la possa essere disagevo
le dalla carenza di strutture al 
la Icntananza da casa alla 
scusa paga giornaliera 4160 
lire Diogene spiega come e in 
quali casi si può rimandare 
I appuntamento con la leva 
ottenere Iavvicinamento o il 
congedo come sostituire il 
servujo militare con quello ci
vile di cgual durata dal gen
naio ••corso Infine le regole 
non senile delle caserme le 
«(.lenze ai danni dei nuovi ar 
rr> iti le prepotenze dei nonni 
i frequenti suicidi di chi non re
si" ( i queste pratiche barbare 
Violenza carnale con un pic
cone questa I agghiacciante 
denuncia dei genitori di un 
giovane che hanno racconta
to >oprusiconsumatlnc!laca 
s e m i di Canebola, presso 
Pordenone 

POLEMICHE 

Curzi (Tg3) 
difende 
Samarcanda 
BEI Ancora polemiche su Sa
marcanda il settimanale del 
Tg3 condotto da Michele San
toro al quale il sindaco Leolu
ca Orlando ha r lasciato le di
chiarazioni che hanno provo
cato 1 inziatrva di Cossiga e 
che anche giovedì scorso e tor
nato ad occuparsi della malia 
ottenendo u n a » olto medio di 
3 milioni e 100 mila ascoltalon 
(e dalle 20 30 alle 24 non e 
mai sceso al di sotto del milio
ne) Con Samarcanda se I è 
presa questa volta tra gli alln, 
il sottosegretario alle Finanze. 
Slefano De Luca (Pli) che ha 
indirizzalo una lettera di prote
sta al presidente del Consiglio 
•Credo che 1 J migliore risposta 
alla richiesta di intervento nei 
confronti di Sawarcanda - ha 
replicato il direttore del Tg3 
Alessandro Curzt - sia I artico
lo apparso sulla prima pagina 
del Manifesto* Il direttore del 
Tg3 si riferisce a una nota del 
giornale nella quale la puntata 
di Samarcanda viene definita 
•una lezione di giornalismo» 
Curzi coglie I occasione per 
sottolineare anche la crescita 
d ascolto del Tg3 dal 2 al 15% 
Il che conclude il d i m o r e «ci 
permette di continuare con se
renila nel nostro lavoro » 

1 MERCATI TELEVISIVI 

Le comunità italiane 
del Sudamerica chiedono 
più trasmissioni Rai 
BM , inni fa dall'America lati
na .a potente famiglia Manno 
pani r>er tentare I avventura le-
levisn a in Europa - che prose 
gue - attraverso Telcmonle 
cario Ora al mercato latinoa 
mi ne ano guardano sia gli Usa 
(1>d Ti.mer vi aprirà una rete 
via cavo) che la Rai Una dele
g a / » te guidata dal presidente 
Mane i ha appena concluso un 
suo viaggio in Argentina e in 
Bruii*», con un bilancio menu-
to molto positivo La Rai po
trei ibi1 avere su quei mercati 
otlirte chance-t gli Stati suda

mericani sono preoccupati per 
una esorbitante presenza dei 
prodotti Usa non nascondona 
la predizione per i program
mi di onginc italiana Gli stessi 
presidenti del Brasile e dell Ar 
sentina Collor De Mello e Car
los Menem hanno auspicato 
una più intensa collaborazio
ne con la Rai DI qui gli accorai 
firmali con le tv pubbliche e 
private dei due paesi di qui la 
richiesta delle comunità italia
ne di un incremento delle due 
ore di programmi Rai attual
mente irradiati in America lati
na 

QRAIUNO RAIDUE W T P E 
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SCEGLI IL TUO FILM 

£ 

7 . 0 0 UNOMATTINA. Con L Azzarltl e P 
Ccona Beala di P Salali» 

y.OO PATATRAC. Varietà per ragazzi 11.OO TENNIS. Int di Francia 

e.OO T O I MATTINA 
8 . 0 0 L'ALBERO AZZURRO 

fc4Q SANTA BARBARA. Telefilm 
B.30 CAPITOL. Telenovela 
8 . 3 0 D 8 B - LA DIVINA COMMEDIA 

1 4 . 0 0 TeLBOIORNALI REGIONALI 

1Q.3Q T O I MATTINA O.BS CASABLANCA 
1 0 . 4 0 TAOTAO. Cartoni animati 
11.OO C H A T E A U V A L L O N . Sceneggiato 

11.BB CHE TEMPO FA. T O I FLASH 

1Q.00 PROTESTANTESIMO 

1E.OS UN MONDO NEL PALLONE 

1 0 . 3 0 APETTANDO MEZZOGIORNO 
12.QO M E Z Z O O I O B N O I . . . ( 1 - p a r f ) 

1 4 . 3 0 VIDEOSPORT. Tennis Internazlonalo 
di Francia Baseball Caravan S Mari
no, Rete 37* Firenze, Equitazione 
C S I Hockey pista Partita play ofl 

1 8 . 4 5 TQ3 DERBY 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tal Tre minuti di 
1 4 4 » TRIBUNA REFERENDUM 

1 3 . 0 0 TQ2 ORE TREDICI • T 0 2 DIOGENE 
TG3ECONOMIA 1 8 . 0 0 TELEGIORNALI 

1 4 . 1 » OCCHIO AL BIGLIETTO 

13 .4B MEZZOGIORNO E— ( 2 - parte) 
1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 0 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 4 . 3 0 MOTOCICLISMO.GP diGsr-
mania! (replica) 

1 0 . 1 5 TENNIS. World Team Cup 

1 8 . 1 8 WRE8TLINOSPOTUOHT 

1 8 . 3 0 SPORTIMI! 

2 0 . 3 0 GOLDEN JUKEBOX 

2 2 . 0 0 TELEOIOBNALE 

2 2 . 1 8 BOXE DI NOTTE 

2 3 . 0 0 BASKET.CampionatoNba 

1 1 . 3 0 DONNA MATTINO 
1 8 . 0 0 I PIRATI DELLO SPAZIO. 

Film di S Rallll 
1 8 . 4 5 OIROOIROMONDO 
1 8 . 4 5 IL PAROLIERE. Gioco 
2 0 . 0 0 T M C N E W 8 
2 0 . 3 0 INGANNO MORTALE. Film 

Regia di J L Moxey 
2 2 . 2 0 LADIES 11 0ENTLI1MEN 
2 3 . 0 0 STASERA NEWS 

1 4 . 3 0 L'ALBERO AZZURRO. Un programma 
pe* i bambini ptu piccoli 

18 .Q0 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
18.SO LUNEDI SPORT 
1 0 X O BtOJPOSSSR.DIR Valentin! 
1T.3Q PAROLA EVITA. Le radici 
1 8 . 0 0 T O I FLASH 
1 8 . 0 8 CUORI SENZA ET A. Telefilm 
1 8 . 4 0 SANTA BARBARA. Telefilm 

1 4 . 4 » SARANNO FAMOSI. Telefilm 
2 0 . 1 0 GIROSERA. DI Giacomo Santini 

1 8 . 3 0 CICLISMO. 73' Giro d Italia 2 0 . 3 0 UN OIORNO I N PRETURA 

1 T.OO TQ2 FLASH 2 1 . 3 0 TQ3SERA 
o» lOIIIlllllllUWIIHIIll ODEOn I1M 

1 7 . 2 » VIDEOCOMIC. DI Nicoletta Leaaerl 
1 8 . 2 0 T02SPORTSERA 

2 1 . 3 » PROCESSO A l MONDIALI 

1 8 . 3 » CASABLANCA 
2 3 . 0 0 TG3 NOTTE 

1 8 . 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO 
1 0 . 4 8 T 0 2 TELEGIORNALE 
2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 

0 . 2 0 J IMMV DEAN, J IMMY DEAN. Film 
con Sandy Dennls Cher Regia di Ro
bert Altman 

10.4O ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
Che tempo!» 

20 .O0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 L'ISPETTORE DERRICK. Telelilm 
«Asslkl per Margarete» con Horst Tap-
porl FrltzWeppor 

2 0 . 4 0 SETTE DONNE PER I MCGRBQOR. 
F I IT I con David Bailey Agama Flory 
Regia di Franco Giraldi 

2 1 . 3 5 RITIRA IL PREMIO.- . Con N Frasslca 
2 2 . 0 5 DEDICATO A WALTER TOBAOI 
2 3 . 0 0 TG2 STASERA 

« 2 . 1 B TELEGIORNALE 
2 2 . 2 8 TERRE VICINE. Con Enzo Blagl 
2 2 . 8 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA! 
»*MO CINEMA! Storie e protagonisti 

2 3 . 1 0 I RIBELLI DELL'HONDURAS. Film 
con Glenn Ford Regia di Jacques 
Tourneur 

Q.20 CASABLANCA 
0.2» TQ2 NOTTE. TP EUROPA 

M A O T O I NOTTE. OGGI AL PARLAMBN-
TO. CHE TEMPO FA 

1.00 VAGABONDO A CAVALLO. Film con 
Joel Me Crea 

1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA 
18.2Q 8WITCH. Telelilm 
1T.3Q SUPER T. Varietà 
1 8 . 4 0 IL SEGRETO DI JOLANDA 
2 0 . 3 0 ROMA, L'ALTRA FACCIA 

DELLA VIOLENZA. Film l'è-
ola di Marino Glrolaml 

2 2 . 4 » COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 1 8 PROFESSIONISTI PER UN 

MASSACRO. Film Regia d 
Nando Cicero 

1 3 . 0 0 SUGAR. Variati 

1 8 . 1 8 COLORILA. Telenovela 

1B.30 L'UOMO 11 LA TERRA 

2 0 . 3 0 THE BLUE LIGHTNINGi SUL
LE TRACCE DELLA PIETRA 
BLU. Film Regia di Lee Philips 

2 2 . 3 0 DIARIO CI SOLDATI 

2 3 . 0 0 MlRROR.Film 

V I M t N i n i C 

te. 

0 . 1 8 M E Z Z A N O T T I ! D I N T O R N I Regia di Roy Froamont «Jimmy Dean, Jlmmy Dean» (Raitre ore 0 20) 

é S8 

7 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 0 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 1 . 3 0 
2 3 . 3 0 

CORN FLAKES 
HOT LINE 
DAVID BOWIE 
SUPER HIT 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1T.3Q IRYAN.Telefilm 
18.3Q MASH.Ttlelllm 
18.0Q INFORMATONE LOCALE 
1 8 . 3 0 AMORE DANNATO. Telano-

vela 
2 0 . 3 0 RITROVARSI ALL'ALBA. 

Film 
2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

8 . 0 0 UNA FAMIOUA AMERICANA. Tele-
litri» "Una brutta avventura» 

7.00- CAFFELATTE 8 . 3 0 IRON8IDE.TeleHlm 

8 . 0 0 LOVE BOAT. Telelilm 
8 . 3 0 SUPER VICKY. Telelilm B.2S PREMIERE. Attualità & \ RADIO 

1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 
8 .30 AGENTE PEPPER. Telelilm 1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

18 .Q0 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
12.4Q IL PRANZO E SERVITO. Quiz" 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 » GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

1 0 . 3 0 SIMON 8 SIMON. Telefilm 1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK.Telefilm 
1 2 . 3 0 CHIPS. Telelilm 

1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telelilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 

18.0Q AGENZIA MATRIMONIALE 

13.3Q MAONUMP. I . Telelilm 
1 4 . 3 0 SMILB. Varietà 

1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 8 . 3 0 CERCO E OFFRO. Attualità 1 4 . 3 » DEEJAYTELEVI8 ION 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggialo 
1 4 . 3 8 AZUCENA. Telenovela 

18.0Q VISITA MEDICA. Attualità 
I M O CANALE 8 PER VOI 
17.Q0 DOPPIO SLALOM. Quiz 

1 8 . 3 0 TRE NIPOTI I UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Kelth 

1 8 . 0 8 LA VALLE DEI PINI 

1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 0 8 FALCONCBEST. Telefilm 

1T.3Q BABILONIA. Quiz con U Smalla 
1B.0O OK IL PREZZÒ E GIUSTO! Quiz 
1B.0O ILOIOCOPEIO.Quiz 

TWA MOGLIE E MARITO. Quiz 

1 8 . 0 0 ARNOLD. Telelilm 
1 7 . 0 8 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 
1 8 . 3 0 L'INCREDIBILE HULK. Telelilm 
1 8 . 3 0 DENISE. Tololllm 

1 7 . 3 » GENERAL HOSPITAL. Telelilm 

M 
1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 10.Q0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

2 0 * 4 0 ANGEL HBART. Film con Mickoy 
Rourke Robert De Niro Regia di Alan 
Parker 

2 0 . 3 0 BIANCO, ROSSO E V E R D I . Film di e 
con Carlo Verdone 

1 8 . 3 0 MAI DIRE Si . Telefilm 
2 0 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

« 3 . 4 8 I ROBINSON. Telefilm 

2 2 . 4 0 VINCERE PER VIVERE. Telefilm 
Q.28 ROCK A MEZZANOTTE 

2 2 . 3 0 TELECOMANDO LIBERO 

« 3 . 1 8 IRIZIO COSTANZO SHOW 1.38 BARZELLETTIERl D'ITALIA 
2 3 . 4 0 ACAPULCO. Film regia di Paul Hen-

reid 
«SCIA LA NOTIZIA 1.48 STARTREK.Telofilm 1.28 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

1 4 . 0 0 ILTESORO DEL SAPERE 
1 8 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO 
1 8 . 0 0 IL CAMMINO SEORETO 
1 8 . 0 0 T P A. INFORMAZIONE 
2 0 . J 8 GLI INCATENATI. Telenovela 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 

3. [inumili 

1 2 . 3 0 VIAGGIO IN ITALIA 
18.QO POMERIGGIO INSIEME 
1B.OO PASSIONI. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . a 0 SPORT REGIONALE 
2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

RADIOOIORNALI GR1 8,7, t , 10,11,12, 
13 14,17,19 2104,23 GR2 0 30,7 30; 
8 30, 9 30, 10. 11 30, 12 30, 13 30: 15 30, 
18 30. 17 30; 18 30, 19 30. 22 30 GR3 
8 4E, 7 20,9 45,13 4S, 14 45,18.45,21.05, 
23 53 
RADIOUNO. Onda verde 603 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57, 16 57 
1B 56 20 57 22 57 9 Radio anch lo 12 
Via Asiago Tenda 15 Ticket 18 30 Mu
sica sera 20 30 Omnibus. 23,05 La Te
lefonala 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27. 16 27 
17 27 16 27 19 26 22 27 6 II buongior
no di Radiodue 10 30 Radlodue 3131 
12 45 Impara I artd 15 40 Pomeridia
na 17 30 Tempo giovani 21 30 Le ore 
della notte 
RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludio 8 30-10 45 Concerto 
12 Foyer 15 45 Orione 19 Terza pagi
na 21 Festival di Burlino 

2 0 , 3 0 BIANCO ROSSO E VERDONE 
Regia di Carlo Verdone, con Carlo Verdona, Mario 
Brega, Angelo Infanti, Leila Fabrlzl. Italia (1981) 149 
minuti. 
É tempo di elezioni, e gli elettori tornano nel loro co
muni di residenza E I occasione giusta per Carlo Ver
done per mettere In mostra la sua capacità di indivi
duare tic, VIZI e manie degli italiani Verdone interpre
ta tre personaggi dall arrogante al maleducato uno 
peggiore dell altro Non è una delle prove migliori di 
verdone come regista 
ITALIA1 

2 0 , 4 0 ANGEL HEART 
Regia di Alan Parker, con Mlckey Rourke, Robert Da 
Niro, Usa Bonet, Charlotte Ramplhig, Stocker Founle-
lieu. Usa (1987). 145 minuti. 
Siamo negli Usa nel 1955 Un misterioso e Inquietan
te uomo d affari (si chiama Lou Cyphre) Incarica il de
tective privato Harry Angel di ritrovare un suo cliente 
scomparso senza aver saldato un debito Le tracce 
portano nel profondo sud degli Stati Uniti a New Or
leans dove il detective Angeflncontra subito notevoli 
difficoltà Fra riti voodoo e combattimenti di galli Mlc
key Rourke precipita in un vortice di avvenimenti che 
non riesce a capire II finale sarebbe dovuto essere a 
sorpresa ma Alan Parker non riesce ad essere avvin
cente come vorrebbe 
C A N A L I 8 

2 0 4 0 SETTE DONNE PER I MAC GREGOR 
Regia di Franco Giraldi, con David Bailey Agaia Flo
ry, Leo Anchorlz e George Rlgaud Italia (1967) 93 mi
nuti. 
Tutte le scuse sono buone per I (rateili Mac Gregor 
per menare le mani L occasione è una festa di fidan
zamento del maggiore dei fratelli con la bella Rosina 
Un ladro (non invitato) manda tutto a monte e I sette 
fratelli partono eli Inseguimento Risse saloon bevu
te e cavalcate fino a quando non arrivano sei batte
lliere fanciulle Irlandesi 

LlUNO 
gller 
RAI! 

2 3 4 » ACAPULCO-ANCHE GLI EROI UCCIDONO 
Regia di Paul Henreld, con Ralph Meeker, Janlce Ru-
leePaulHenreld Usa (1965) 107 minuti 
Un reduce della seconda guerra mondiale torna a ca
sa con molle medaglie al valore ma anche con gravis
simi traumi psichici Raptus assassini lo colgono 
quando sente il rumore di aeroplani Durante una va
canza in Messco scoppia la tragedia Prima uccide 
due ragazze con le quali aveva stretto amicizia Poi 
arrivano I poliziotti ad arrestarlo e 
RETE4 

0 , 2 0 JIMMY DEAN, JIMMY DEAN 
Regia di Robert Altman, con Sandy Dennls, Cher, Ka-
ren Black e • Mark Patlon. Usa (1982) 106 minuti 
É sicuramente il più bel film della serata e fa parte del 
ciclo -Desiderio» curato da Vieri Razzlnl Sei ragaz
ze che hanno dedicato la vita e continuano a dedi
carla a James Dean continuano anno dopo anno a 
ritrovarsi anno dopo anno nello stesso posto per ri
cordarlo insieme Tipico film corale di Altman dove i 
personaggi sono solo una scusa per mettere In luce le 
ipocrisie e vizi della sterminata provincia americana 
Una delle sue prove più felici dopo I Indimenticabile 
•Nashville» Da non perdere assolutamente 
RAITRE 

0 1 , 0 0 VAGABONDO A CAVALLO 
Regia di Hugo Fregonese con Joel McCrea e Wanda 
Endrix Usa (1950) 95 minuti 
Romantiche avventure di un allegro e 'ipenslerato 
cow boy con la faccia da bravo ragazzo di Joel Mc
Crea Prima adotta I tigli di un suo amico morto trova 
lavoro In una fattoria e ne fa arrestare il proprietario 
infine sposa una trovatella e vissero lutti felici e con
tenti 
RAIDUE 
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AVVISO 
AI LETTORI 

Quertto numero di 
•Cuore» è intriso di 
vrcchlo, volgare» Ir* 
ragionevole e fazio
so antlsoclalismo. 
Ce ne musiamo con 
i lellori, con i com
pagni socialisti e 
con I dirigenti de( 
Pei impegnati In 
una difficile e labo
ri..un trattativa. Ci 
rammarichiamo, in 
particolare, del fal
lo die questo Inac
cettabile spirito di 
pregiudiziale ostili-
In nel confronti di 
una componente 
cosi Importante 
della sinistra Italia
na CI FA GODERE 
COME TROTTOLE! 

IO ENTRO 
NELL'INTERNAZIONALE 
SOCIALISTA 

MA PRIMA DEVOrìoÙSCIRE CRAXI, B0B0 CRAXI, LA MOGLIE 
DI CRAXI, IL COGNATO DI CRAXI, INTINI, NflCOLAZZI, PIETRO 
L0NG0, TEARDO, ROCCO TRANE, SIGNORILE E SANDRA MILO 

90C\AU&* C\ SOVO G\A 
\£OC\AU2ri £,]• , 
SOCìAlbCHOCRAftCl 

T £ tiOÌ AUOkA 
PBR POTERCI 

, &OT&4RB COSA 
DOBBIAMO 9 
CQHHerreRB'i 

D'AMMISSIONE 
Michele Serra 

La commissione esaminatrice dell'Inlcrnnziimale socialista. presic-
riula da Bellino Craxi (Dalia) e (onnala da .lean-Betniu Craxi.' (Tran
cia). Belhan Craggs (Gran l'relagna), Detto Krazz (Germania.). Thinos 
Parakraxos (Grecia). Bettolio do Craximcnto (Brasile i. Bitta Craxip.illi 
( Finlandia), Betassa (Gabon) e. lohn-Bellino Gracchi (Malta) rende no
ie le prove d'esame dì quest'anno, 
TEMA D I CULTURA GENERALE: «ll-mio compagno di hnnea». 
T E M A POLITICO: «Da Filippo Turati a Salvatóre Ligresli. l'edificazione 
del socialismo attraverso le lotte e i lotti di Milano democratica». 
TEMA SOCIALE: «Esponi con chiarezza i diversi modelli di società indi
cati dalla tradizione riformista, esprimendo liberamente le tue preferen
ze tra società per azioni, a responsabilità limitata e in accomandila sem
plice". 
TEMA URBANISTICO: «Cerca di spiegare perché il comunismo è crol
lato nonostante non lo abbi» progettalo Paolo Portoghesi-
TEMA STORICO: «Dalla parte dei Coyeri: da Cesù il Nazareno a Nazare
no Gabrielli il millenario impegno socialista per vestire «li ignudi-. 
THEMA: «Metti a confronto il modellon 2-1 valvole con iniercoolw. tele
fono e frigobar con quello luilxxliesel e vedrai che non c'è |xn, igi me-. 
PROBLEMA D I MATEMATICA: «Avendo a dìs|xisiziom- il 13 pei •celi
lo dei voti, spiegare come si pùo occupare il centi > per ci i ilo delli • |x >lin •• 
ne alla faccia dell'ollantacinque percento degli ilaliani che non t i vola
no». _ _ _ 
PROBLEMA D I GEOMETRIA: -Indovinare quanti nuovi divanctti -li 
pelle ha potuto mettere nella sua sala d'aspetto il cliintrgo estetico di 
Sandra Milo dopo averle fatto il lifting». 
PROBLEMA DI FISICA: «L'onda lunga dal 1981) al 20!).': come i ambia 
l'unita di misura della Botenzaquando attraversa un cor|x> refluitanei-. 
PROVA D I EDUCAZIONE FISICA- -Esercizio numero uno: piegamen
to a lerra e mantenimento della posizione supina | X T almeno In: ore 
(tecnica-camper) seguito da dieci giri della palestra faccia a terra in |n>-

' sizione strisciante (tecnica Craxi durante la firma del Concordalo)-. 
PROVA FINALE: Il candidato supera l'esame di ammissione si- <> dispo-
sio ad ammettere che il socialismo, partito da Marx, è veramente attiva
lo a Intini. 

Disponibilitàdi Teardo:-^Sono-
pronto a uscire anche subito, ma 
di galera» - La nostra proposta 
giudicata dai socialisti europei 
«meritevole di interesse»: quelli 
italiani, prima di decidere, chie
dono di sapere a quanto ammon
ta l'interesse "L'idea di far giudi
care a Bettino la domanda di am-

ci 

(ARl&UA 

missione del Pei vince H premio 
di satira politica di Forte dei Mar
mi - Le rispettive basi insorgono 
contro l'accordo tra i due partiti:-
un vecchio comunista brucia la 
tessera davanti a Botteghe 
Oscure, un giovane ; socialista 
brucia un assegno scoperto die
tro la sede della BNL. 

I IO»ANCORA 
Al^fflHO GW1DU) 
DM"HirfRl(ilOKll 
PlWKfxO/ 

CROMCA VERA 

<J?f>30 

L'assessore socialista del Co
mune di Vigevano. Anna Noto, è 
stata costretta a dimettsrsi dalla 
presidenza di una commissione 
per un posto di caposervizio am
ministrativo in municipio. Duran
te la correzione di uno scritto la 
Noto si trovava davanti ad una fra
ise «ex tunc.ex nuno. «Non vo
glio leggerli i temi scritti in lingua 
inglese» ha esclamato. Qualcuno 
Ila cercato di spiegare che si trat
tava di latino e che dai romani de
riva il nostro diritto. «Anch'io ho il 
mio diritto» ha proclamato il pre
sidente che ha liquidato lo scritto 
con un 3. 

(la Notte) 
Mi tua Magliano. trentanni, da di-
ambre •braccio destro- di Wanna 
Marchi, condannata in passato a 
Salerno per aver scompagnalo in 
auto da Bologna a Roma un lati
tanti: sarò sospesa da! i'%» di Oz-

zano al quale si era iscritta alla fine 
dell '89. Per gli inquirenti e la man
dante dell'incendio a due auto 
compiuto in marzo nel paese alle 
porte di Bologna. 

(La Repubblica) 

( £44» DHAVflsTO^ 
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PROVA 
A PRecetTARH. 
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GUARDIE 
E FERROVIERI 

Renzo Butazzi 

- UL11MISSIME SULLA PRECETTAZIONE - Agente <li 
ixilizia muore di farne asolando un ca|K>ircno sul pia-
nerollolo del suo appartamento. Sembra che il caixitrc-
no non avesse mai saputo di dover tornare a casa |«.r tar
si precettare. 

* Cadendo con la busta impugnata mentre inseguiva 
un macchinista, un carabiniere lascia partire una lettera 
e precetta mortalmente un passante, 

• Una volante che a sirena spiegata slava recandosi a 
precettare un caixxrcno. si0 scontrata con una gazzella 
dei carabinieri clic doveva |>recellnre un ca|xwslione. 
Sulle due ntaeehiiK' è piombata un'auto della guardia di 
liuanza inviala a precettare un ca|x>slazionc. Ire mac
chine distrutte e nove lerili. Si <• |xii saputo che capolie-

no. capogestione e capi:.staziono erano la stessa IK'IM» 
na. il signor Mar.o Stupa/zoni che negli ultimi anni aveva 
cambiato due volle qualilica. 
• COME SI GIOCA A «GUARDIE E FERROVIERI» -

1. Ogni Guanti» avrà in manti un loglio, dello lettera ili 
precettazione. Il poco e: insiste nel consegnare il loglio.» 
un Ferroviere. Non <• ammesso che più fiuurdie conse
gnino il lorologlioa unoslesso Korrovicre. 

2. Cominciandi > il gio. o ogni (ìuardia dovrà stimare il 
. suo Ferroviere con le |><trole: -Siam le Guardie ilei Uerni 
ni, precelliam grandi e piccini. Uno. due. tre, questo pre-
cello tocca a le!» 

3. Solo dopo la |xx'siola entrambi i giocatori |Kitraun< i 
muoversi. Il Ferroviere può eseguire finte e giravolte, na
scondersi Ira i mobili e dietro la moglie, fuggire sul molo 
rino. Vomì squiili'katosecercherà di(arca<tere la ("mar 
dia sgambettandola o gettandole Ira i piedi bucce di IKI-
nana e carciofài iMitt'oliu. 

1. Li (ìuardia vince i|ulindo riesce ad inlilare la sua let
tera in una lasca, nel colletto o in Ixxca al Ferroviere. In 
tal caso dovrà gridare: -Li mia lettera bai piglialo e |K-r 
ciOseipn-.ellaUi!-

r>. Il Ferri«iere vince se la Ciiardia si arrend»' prima di 
essere riuscita a «largii la lettera. Tuttavia la Guardia può 
scegliere di riprendere il gii»'o l'indomani con la Irase: 
•C.liK'sIa bella letterina Ni ri|M>rtodoinallina-. 

«ACCIA: FEBMA 
POilIZIONE DEL PCI 

ANS,> - Smentendo le numerose voci critiche, secondo 
le quali lei posizione dei comunisti sui referendum di do
menica pi-ossima sarebbe ambigua. Botteghe Oscure, in 
un coniui licato. ha fatto sapere che «la posizione del Pici 
su questo problema è ferma». Il comunicato prosegue 
specificando che -la posizione è ferma da almeno una 
decina il inni, visto che da allora non siamo riusciti a 
muoverci di una virgola. Ricordiamo, comunque, che da 
sempre il nostro partito è favorevole alla caccia tranne 
che nei e; isi in cui si sia contrari, ed 6 contraria alla caccia 
tranne :K I casi in cui si sia favorevoli». Il comunicato è sta
to reso pubblico durante un incontro stampa al quale 
hanno pn~«nziato il senatore Cario Fermariello con la 
sua <k>i>;):ella e il ministro ombra Chicco Testa con il suo 
quartetto. 
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IL NUOVO PCI MILANESE 
Comitato federale 
Pei di Milano (•) 

Prioritario e I impegno del partilo 
per dare vidi alla fase costilucnie af-
lemiandonc le caraneristiche di mas
sa, privilegiando il mondo del lavoro 
il rapporto con le professioni la scuo
la la ricerca 

£ nel vive di una battaglia sociale 
che II mond} del lavoro può svolgere 
una funzioni> deiiiiva nella fase e osti-
luente Da qui I im|x>rtaiv<t della se a-
denza contrattuale, occasione |Kr ri
lanciare I impegno per I inula sinda
calo e per favorire una iniziativa di 
massa su temi cruciali come la <|in-
stione dei talari del fisco dei dirmi 
Individuali • collettivi del rinnova 
mento, della democrazia e della rap
presentanze del sindacato 

Contesto. Intente è necessario as
sumere una iniziativa |K>litKM (.Inora 
per la formazione ovunque sia |x>vsi-
bile ad iniziare dal Comune e dalla 
Provincia di Milano, di giunte di sini
stra e di pnigrcsso basate sulla con
vergenza e MI accordi programmatici 
tra Te forze di sinistra ambientaliste e 
lalcoprogrcssisic II CI ritiene clic i 
prossimi mesi dovranno servire i>cr 
far vivere il nuovo oltre le mozioni 
congressua i con piena legittimità per 
tutte le componenti politico culturali 
presenti nel partito milanese 

A ciò potrà contnbuirc una segrete
ria solidale convinta e detcrminata 
nella realizzazione della fase costi 
tuente a Milano II CI da mandalo alla 
direzione provinciale di dclimre scel 
le. tempi e modi con cui dare corso 
alla costituente nella nostra realtà 
Quel programma dovrà essere una 
piattaforma di azione e di Iniziativa 
nei prossimi mesi e sulla base del 
consenso e I le esso riceverà dovrà es
sere formala la nuova segreteria, rea
lizzando cesi, sulle cose da lare e sul 
la prospettica, una più forte e omoge
nea direzione della federazione 

Il Cf richiama tutti gli iscritti a impe-

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterlini 

/ fallitisi •rliih- ili un ti tintinno 
tiellolosameiUe iriittiiiioiiili sono min 
mentila Non ci hanno /untalo intuì 
clic un IMO Dunque mettilo puntile 
a netinsiileiaie le •masse- Ianni 
</uatln niipientliloii. tonimeli itmli 
insegnanti, fuliniti simlfiili e • udite 
mille -olienti 

Per le giunte tlolilmiiiio titilline im
ititi ili lutiti IOIISI 01 antjueIHISSIIIIIC 
Itipropositi th I -gotHiiiissiiiio- ltioi> 
lutti insieme Ih compiesti tonilo le 
Ifghc) «inculiti lini iioslm Quei! toh 
titillo le elezioni èiiiiaimlliiiitilti Non 
.vene/Miriti neanche 

Iti segrelenti imitanti I Intimala ha 
le carrellili e Malti un ftillimenio Non 
ha ceno (niello la letleitiaone in imi 
ilo omogeneo e Ione l'orna o /mi do-
tirano lame una nuotiti etimimstu Mi
lo dagli uomini della maggioranza in
terna 

gnarsi per rendere protagonista della 
fase costituente I intera realtà orga
nizzala del partito, ad iniziare dal la
voro per completare il tesseramento 
1990 e pe affrontare la campagna 
delle feste Teli Unità che anche que
st'anno avrs il suo culmine nella festa 
provinciale 
('ÌDocumerito approvalo il 22 maatio con 
57 voli lavo'woli 14 contrari e Itsusleimli 

Tutte le questioni ini/xnlanli sono 
comunque rinviale atl allie i milioni 
(poiclie su molle cose non sappiamo 
cosa pensare, e sulle altre non sappia
mo come niellerei d accordo) Su una 
cosa sola la pensiamo già allo slesso 
modo pnì tessere facciamo incetto <*, 
meglio andranno le leste dclIVnila. 
più saremo tulli conienti 

STAMPA: NUOVO WRETT0RE 
La Voc<! Repubblicana (*) 

Paolo Mieli assume oggi la direzio
ne responsabile del quotidiano Lo 

-Slampa di Torino Mieli succede a 
Gaetano S ardocchia e saluta oggi i 
lettori del quotidiano nello stile misu
rato e cape ce di lucida analisi che gli 
conosciamo e che ha avuto modo di 
dimostrare in molti incarichi di note
vole prestigio giornalistico 

A Paolo Mieli vanno anche gli au-
gun della direzione, della redazione e 
della Voce Repubblicana che ne han
no sempre apprezzato I equilibrio e le 
doti professionali 

Con altn'tlanto calore voghamo sa
lutare Gaetano Scardocchia che ha 
lasciato la direzione del giornale do
po averne guidato un periodo di in
tense novità 

(•) notizia non firmala 

Di ranlo Mieli e Gaetano Scardoc-
ehm non potrebbe fregarcene di meno 
Ma rivolgaci a un giornale come La 
Stampa da pari a pari come se il diret
tore di un quotidiano cosi importante 
fosse 'colletto- del nastw e il modo 
più eleqanle • forse I unico -per sugge
rire I improbabile idea che anche La 
Voce Repubblicana sia un giornale 
vero Potevamo lasciarci scappare 
un 'occasione cosi rara7 

SI, HO LA FACCIA 
DA PIRLA 

DONNA 

CELESTE 

&u LASCIAMO rurra, / 
SCLU, LA MACCHINA, LA 

PAOLO CIRINO POMICINO 

ic MùioTe(.efiouQt«. FAX, 

te CAJsrneg^ti&Sf^b CÀ 

.. MA LA ùtXOCAAUA, 
cfiisTb HA essate ve** 
te CA &euou& 
Falce M 4«/>£^ÉiP22 

...frsfb ette AtMetJo 
àt/eUA Ce LA SIAMO 

HOMI ATA! 

comm. Carlo Salami 

Per Paolo ( inno l'unni ino non 
si poteva diro unni l.iuintcssadi 
Comm a proposti > di I seno nvo 
lu/ion,ino (n i.iid finali (kll'n 
ino Alto di I subii ni' Aiitlitti ( Ite 
mei di C.iord,ino) che l.iuxsi 
•rovinato il legge u liast iva si il
lirici m IVpuiiipnrilK tostili al 
pan (kl ministro n sol inaggioio 
Culo Vizzini ,IM\ i uni i lilin e 
(iin lai art. i stampata in generali 
apulo un uniti n/> iso Vanno n 
fu ile può oblili linamente le 
solferenzc ili Orino bambino per 
Mti ili qui'! (loppio ninnolilo 
•e ausa di scherno» (Sciupio Che 
mei Altol'nmo) 

C trino Pomicino ( inno l'omii i-
no1. gridavano i compagni <lt 
si noi,i e picsto s i ra convitilo di 
non esseri' un fané litio ma un fu 
motto (jtMKliiiKloti ni lo spel
lino questa lomin/ionc sera 
vieppiù ratinala a otto anni vr<\ 
già idlui e con u > aspetto da en 
liisiasmare lolkicn Ut i infanzia 
infernale contras tegliata <l<i ogni 
sorla ili squallidi fiochi li parole 
dei compafiiu malvagi clic via via 
I appellavano Cirino Pollicino 
Cerino Pomicino e coti riferimen
to esplicito alla precoce calvizie, 
Cirio Pomicino, quello dei pelali 
appunto 

Come dicono lAlboroni e il 
Vattimo furente & nella prima 
giovinezza se uor»t iella < ulla.chc 
si forma il caratteri. Ciri io \enne 

su (si fa |K'r<hrtJ) pieno di com
pii ssi (gli duci "I" k' ragazze 
pomiua l'olimmo1) i uni I ani
mo gì,i\ido di iistillimeli!] e ran-
uni l*i> un giovane chiuso schi
vo iluii UIIKO passali mpoerano 
lo stadio e il gimo del tressette 
Ma un giorno uu ontio (nullo e la 
sua vita sapn viidioolli limili -
«li.it,uni nle i.ipi amile Ini •iviv<i 
preso *tl4la g(>l Ita le busse «lei 
compagni di s itila lattivi per 
non pallaio ilei.I oreii liioni i he 
(jiK ì (ItavoletU i,l stia/lavano sa-
«liuimeute ugnandoglieli, la tra
gedia di l'olmii HI u à simili <illa 
sua 

Li |M>litK<i il iliana è solo un 
veuJiio inaliti,il • di psnanalisi 
loini dimostra «un he Iaspetto 
<iu tirato e ri'lei te di l.uuo Magri 
i he sia ad indicare la sostanziale 
mutililàd una Vii.i felice Cirino, al 
pan di alln se iz ai le nò parte, 
si else la pollile ì e lutto sarebbe 
filalo liscio se I imprevisto come 
lon l̂ i Malfa non stesse all'urla, 
novella Penelopi" per disfare la 
tela ls|>czioiidii 1o uno stadio ag
ghindato per i mondiali il ministro 
passò sotto un traliccio e* fu travol
to da una, frana Se il rimpianto 
de^li esponenti del pentapartito e 
dubbio e formale, ex cestivo, per
fino a noi, (• parso il titolo de // 
Mamfesio Ctium, ^'ispento 

« 

fllAPP6U0M COSSAéA) 

Dobbiamo aita cortesia di un 
amico il ciitatimento di un miste-
io die ci aiìi>u\t\vixji rome passa 
I^IIOI fine di st ll/inaiiti il piesi 
Mule del const^uì/on^Cokim 
Vp/ Ecco una t otizìa ttunparsa 
sul Giornale di Sicilia re/attua a 
domenica 25 luglio l itoli i 
•Weeli end soltl'iitn di COIOIIIIÌO 
(sole e mai e) e Puntvlkniw Te 
sto 'Il piesidetile dfl consiglio 
Ita /xissatt) il vtvh end a Panici-
lena pteiulendo il sole e gnando 
per I isola È giunto ivi t lìomertg-
gto con un elicalteio della Mon
tili Militale che ' IIIK'III pi elevato 
allaeioptnio d Tiaptini-liiigi e 
lia preso allocato all'i residenza 
di Puma Proni Aatiniptignalo 
soliamo dui siifielaii'i ( la s<tuta 
personale si eia disiielanieiile 
mimetizzala) stamane è st eso ti 
intne-

Eitn quadit'Ho pert/'lto Venei 
dì 2 i molte tuleloitate ciano stati' 
scambiate fio In picsidenza del 
consiglio e il mi usieiodella dtfe-

- ^ -

F0RTEIIBACC10 

WEEK-END 
sa-iiiarina ti imnistio Tonassi, 
espi unendosi con le bandiere. 
«ixix7 impaliti i peientoite di
sposizioni tilt timmiKiglto Bmn-
delti Si li attui a di una operazio
ne delicata lopei azione week
end, messa a punto la quale il 
piesidenle del consiglio ha atler-
ulto-a Ppiiiellein Lo accampa-
gnatxi risolo secretano mentre il 
personale di scoilo -si era discre
tamente minte uzzato- Quel -di-

wi'tamentc- sta in luofo di 'cosi 
rosi; nel senso che vii agenti di 
Colombo si erano travestiti da 
>cogli, alcuni dei quoti grossi (se 
a capite), ma non tutlt avevano 
abbandonato I tmpeinv>abite di 
gabardine, sicché si tx'Jcoa be
nissimo che erano itogli della 
questuiti 

Ixi mattina di domenica Co
lombo •«? sceso in moie', vale a 
• lire che ha avuto luoif> il varo 
del presidente del consiglio In 
questi giorni a Pantelleria ci deve 
essere la nostra amica Ada Bec
chi della f'tom Speremo che 
non sia slata lei la mamma Poi 
lon Colombo -ha prini il sole e 
dopo colazione é andrò a visi

tare il centro, colpito dal fatto 
che ancora rimangono ben visi
bili te ferite della guerra Colom
bo, amante delle isole ancora 
vergini - Su quest 'ultimo punto 
Colombo ù severissimo Ogni 
volta die scende su un isola do
manda -Quest'isola <? ancora 
vergine7' -Veramente, eccellen
za una volta con un soldato,.-. * * 
Alloro il presidente del consiglio? , 
sdegnalo, dichiara che ripartirà 
immediatamente, e soltanto 
quando gli assicurano che l'isola 
si è pentita, k> perdona e set nde 
m mare Poco lùnlano vtgilakin* 
questore, truccato con riguardo, 
da foca 

1 agosto 1971 

CRONACA VERA 
D iritti d autore, Finmvcst 

vince la battaglia con la 
Siae 

( titolo detCoi nere 
**—— dellaSeia) 
La Siae mette ko Berlusconi 

(molodell Unita) 

I l valore della forma cul
turale conosce, |>erciò, 
un confine interno 

^ ^ quello tra la sua ofiKCl-
^™ tivita logico-ideale e il 
suo valore culturale vero e pro
prio, la sua valenza simbolico re
lazionale, la possibilità di risog-
gctlivizzarc il suo contenuto 

(Fabnzio Desiden, Il manifesto) 

I ndividui e metafisii a >l 
sentimenti dell aldi-
qua», un libro sulla 
frantuma/ione delle 

• • • categorie oppositive 
del moderno il superamento del 
soggetto come luogo di libertà 

( lutilo d olivi timi delle imgiiiv 
titillatili dell Unita) 

el LISO di mangimi 
composti per animali 
familiari le denoimna-
zionl in linguii olande
se «mengvouler» «aan 

vullcnd «liervoulor» e -volli dm 
(pubblicità moto Malaguli ) d icrvoerdc r-1 x >ss< n i< > i ssi re sost i 

tuitc rispettivamente dalle deno
minazioni «sainciifiesiel I voeder», 
«anvullend samcngestcld voeder» 
e«volledigsa'neng "steli! voeder» 

(Ga •zetto Ufficiale) 

G ite scolastica ( i sono 
agenzie che sfruttano i 
pullman senza un ac-
curala levisione In 

^^™" questo ( (intesto la si 
e urez<>a dei nostn uovani e messa 
a repenlag'io H b< ne esistono le 
I errovie dello Sialo e lutti sappia
mo iorni" i treni siano un mezzo 
molto più sicure per vi iggiare II 
viaggio in trenoi MIMO rilassan
te e più panorami o e aiuta a im
parare mi glio la biografia 

IIAi Litio (itili II Pini t t 

V iaggi il iffari e In' di 
slnng( no a i.iinhia-
menti di abitudini pos-
sono li I al ro piovo 

"•""^ une un iar.izz.inlt 
•diarree » Mae i ut > i imi dio Sin 
plomagina 

I pnbhlu Un su hi h'cpillihln ti ) 

V,A f* i c H eTTA TIW •*" 'CMETTA/j / 

I A P A G N O T T A MI&MO/4.' 

L 
Istituto Su| ( non di 

I-dui abolii" I ISK.HMI.I 
tomi) inlia lisliggia i 
L'S.mni ill'.ilaltdo Sa
ranno pusi liti in<|li.ili 

la di ospiti d'oi ore il gruppo spe
rimentale -z"aiiberlialets Klion-
r idtinneii' doli i (* rinatila C)cci 
di male che pn solveranno per la 
puma volta in It.ilia le versatili e 
spettacolari |x>ssibiala di utilizza
zione della ruota attrezzo da noi 
anuna tolalmi ite sconosciuto 

(ItiRcpnbblitti) 

G
ran saltino dolio l'oste 

-'AHaiiiura Gastronomia 
i m o li orlo elettorale II 
Cotti lato organizzativo 

"""""" -Vivi ro insieme» ha or
ganizzato \\u<\ -Solala danzatilo 
( li lloralc" dui. lite la quali vena 

presentalo lamico eiett Michele 
Mlomo assessore regionale, 
i .nichelato numero 2 nella lista 
della Democrazia cristiana l'S 
Obbligatorio labile) seuro, facol-
lalivol uso dei guanti 

(anioni ino invito) 

S e ami gli .minali io ho 
si ritto la canzone 
•Amico cane» Se ami il 
dialetto piacentino io 

"mmm' ho se ritto la canzone 
•Una sire su d man» l'or il Comu
ne vota cosi 1 Rallini tu arte 
\\tiS 

( initilitii ila c'Iettinole 
su I (IIJIKIIII) 

C inema a luci rosse. Mi
lano La bestia del Sud, 
Le casalinghe e gVStal-

^ ^ ^ Ioni del Sud- Sesso ad 
" " • " alta quota Chiamami 
la donna degli animali, Vergogno
se, Love slips Orietta! pissing, Sa-
disttc masochist homoscxual 

(Il Giorno) 

A lbano Carnsi 6 uno elei 
più noti interpreti della 
canzone moderna Ità-

^ ^ ^ liana È contempora-
• " • • neo e anche prosecuto
re di un intera pleiade dei più fa
mosi rappresentanti di questa 
canzone che hanno elevato la 
canzone italiana ai livelli più alti" 
lontano dalle forme convenziona
li dalle correnti e dalle influenze 
banali prive di contenuto e duina 
fisionomia concreta Un altra par
tii olantà di Romina e di Albano ò 
In capacità di comunicare con il 
pi bblico un pubblico ben forma
to clic ha aiiolio i loro concerti 
con ininterrotti e e alorosi applau-1 
si, cosi come ha sempre usato ac
cogliere gli ospiti vale a dire-tittlu^ «. , 
complessi e gli artisti ihe nutrono tj * 
sentimenti progressisti e cantano 
ali elevamento dell uomo 

( l'ish Ikitjci. Artista del Po/iolo. 
hi Nuotili AUmmo iiiiiiieioS/W) 
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WANNA MARCHI 
La Kcgina dello Alghe e affogata, torse 

risucchiata dalla vendetta della mucillagi-
nc. Wanna Marchi ora diventata Wanna 
Marchi per caso. Dieci anni fa passeg
giando lungo il porto di Rimini vide un 
vecchio pescatore brucialo dal sole che. 
recuperando una rete, separava i pesci 
dalle alghe. Lei lo guardò a lungo, |x>i.' 
come colta da una folgorazione, doman
dò: «Vecchio pescatore perdio tieni i pe-

• sci e butti via le alghe?'. Il vecchio pesca
tore riminesc riflettè a lungo, |x>i rispose: 
«Boh... Lo faseva il mio babbo, lo lascva il 
mio nonno, lo fazio anch'io: sarà che cosi 
non disperdo un patrimonio storico.-Ma 
ora posso farti io una domanda? Perche 
tant e schcv de caz e t'am las laure? ( pcr-

' che non ti fai da parte e mi lasci lavora
re?)., v . • 

Wann.a Marchi capi al volo. In breve, 
concluse un gcntlcmen's aggreement col . 

' pescatore: ogni mattina lui le regalava lo 
alghe, le- in cambio gli spalmava di Ni ve a 
le rughe scolpite dal sole. La cosa funzio
nò. Alla fine dell'estate, a furia di spai-

, margli la Nivea, il vecchio pescatore era 
come rifiorito: adesso dimostrava 50 an-,-

„n i . Anche Wanna sembrava ringiovanita. 
forse perche il vecchio pescatore aveva, 
preso l'abitudine di portarla a pesca con 
se. la notte. E siccome il vecchio pescato
re era del '51, aveva cioè 29 anni, succe
deva che tutte le volte che lui le diceva: 

• «Wanna. vuoi uscire a pesca con me sta- • 
notte?», a lei brillavano gli occhi e rispon
deva: «D'accordooo!». 
' Era nata Wanna Marchi: c'era il prodot

to, c'era lo slogan, mancava solo il mez-

SfeArJl M VÉK/ 
Gino & Michele 

zo. ma anche quello non doveva tardare 
ad arrivare Slava infalli esplodendo in 
Italia il fenomeno della televisione com
merciale. Wanna si presentò davanti ai 
teleschermi, fece vedere un prodotto fat
to di Nivea e alghe tritate con (a mezzalu
na, berciò qualche formula magica e l'in
domani, come nelle favole, fioccarono gli 
ordini. In pochi anni l'impero si gonfiò. 

NelI'SK fatturava IK miliardi e l'interesse 
di tutti, po|x>lo. sociologi, conìunk'iitori. 
era |>cr lei. l'oi. all'improvviso, lo scivolo, 
ne. IVr colpa di un profumo, I-lag. L'ero-
re. in effetli. si poteva prevedere, perche 
le creme sono tulle uguali: spalmarsi una 
tonnellata <li Wanna Marchi o di Helcnn 
Rubinslcin sulla cellulite il risultato non 
cambia, in tulle due i casi sempliccini n-

WN.IV/A M A R C H I I N GHIERA 

X 

z 
o 
s? 

5 

le unii succede niente. Ma se a volte il 
cervello delle |>cr.sonc non funziona, il 

. naso quello non tradisce in;>i: se fai un 
proluiniM'on le alghe puoi sliir.sk'iirochc 
gli la schifo «inche a un ix-scitcre. Kcosl 
inflitti e stillo. Nessuno ha lompralo ttag 
e lei è fiilliiii. l'oi ci sareiilx* «niche (|uellà 
brutta storia della droga allii quale tran-
ciimenle non vogliamo credere. Wanna 
Militili che spaccia la cocaina ( come se 
Alvaro Vitali si facesse di Kcslasy. ("e 
sproporzione. 

Speriamo adesso di rivedere presto la 
Regina delle Alghe in libertà. I <lcl>iti non 
sono una vergogna, lauto più che perfino 
l'ex marito si e messo in quola tra i credi
tori |HT K00 milioni dicendo che l'ha sop
portata per venfanni. Quando I ha sapu
to «incile il vecchio |>escatore di Kiniini si 
è rifililo vivo, chiedendo 12 milioni e HM 
mila lire: IO milioni |X'r averla s<>|>|«orlata 
due mesi, più .'• milioni |KT le alghe, me
no l.r><) mila lire di Crema Nivea. 'perche i 
l>roletiiri non dimenticano e come spal
mava la crema Wanna al vecchio |x*sc<i-
tore gli vengono ancora i brividi adesso. . 

Allora ricordiamola cosi Wanna Mar
chi, con le sue stesse p;;,-ole di uno dei 
suoi ultimi passaggi televisivi: «Io cammi
no ÌI testa alta. Se domani morissi e mi 
presentassi davanti a Dio con questi 5 mi
liardi di debiti. Ix-'h. credo che l'Altissimo 
sorriderci)!*1e io avrei il coraggio d; guar
darlo negli occhi,..», per poi certamente 
aggiungere: •.,. Lo so che fanno iwrso-
naggio. ma quelle zam|x> di gallina Il sul-
li' tempie, non ha mai provato a far qual
cosa? Se ix.'rmotle ho qui un flacciK inodi 
W<iri'i>iirt> e domani via che e un'altra 
musica, d'accordooo?». 

SL (s )Ata -« -

f ùv Ar\ecnCA'KJ*'"••:. 
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CUOR EIA CUORE 
- Un « n i di MUTI «ìnatni Sono duecento 

cicciose pagine 
col meglio del meglio 
del meglio di Cuore, 
anno primo. 
Indispensabile 
per il ripasso 
e anche per chi 
non ha studiato 
abbastanza 
settimana per settimana 

irtjtfiso, pianto e meditato ancora 
perflno'rreì, figuratevi voi! 
E cotta Mio 13 mila lire: di meno era Impossibile 

TO/OOlO VAI 
A VOTA fc e Z?0\ 

V I N C A M I se-ri 
vi^ ioe IU CAWCR0. 
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Gv&Cùg) 

Eglantine 

Sapendo che Veltroni va 
pa/zo per il »M<uiri2 o Co-
Manzo Show», trovare a che 
punto 6 con la prc parazione 
H.T diventare direttore di 
Novella 2000» 

Sa|XNido che la V ; ion i è an
data nel ritiro dei brasiliani 
trovarcehiledarà eli più 

tageni dei pesticidi allegare 
agli atti i due tentativi riusciti, 
IntinieVil lett i 

Sapendo che ci becchiamo 
A kg annui prò capite di pe
sticidi trovare se siamo di
ventati tanto ecologisti da fa
re le discariche umane d i 
GardinieColdiretti 

Avendo saputo da Fegiz che 
Ron ha «una grinta nuova e 
una vocalità più maschia», 
trovare chi dei due è stato a 
Casablanca 

* • • 
Avendo saputo da Fegiz che 
Caterina Caselli ha «la pro
fondità e la capacita di espri
mere angoscia e sofferenza 
in una disperata ricerca di 
valori assoluti», trovare se Fé-
gì/ fa il disabilc per entrare 
gratis ai concerti e andare in 
prima fila 

Sapendo che gli inglesi han
no difficoltà ad esportare la 
carne bovina perche il be
stiame e affetto da encefalo
patia trovare quanti viaggi 
ali estero hanno dovuto can
cellare a l i a i hatcher 

servi liquore 
Per offrire l iquori e drlnks al vo-' 
stri amici ed ospiti in modo spir i 
toso ed originale, ecco il diver
tente servil iquore novità L'alle
gra statuotta di un bimbo che «fa 
pipi» r iprod jco fedelmente la ce
lebre statua della fontana di Bru
xelles Perfetto anche come so
prammobile, vi permette di ser
vire fino a V» litro di l iquore sem
plicemente premendo un tasto 
posto sul re ro Realizzato In ma
teriale antiurto, con la base por-
taliquore in vetro 

SERVI LIQUORE 1 0 . 1 4 . 0 4 

't 

. . . . . . .L ire 1 0 . 9 5 0 

(dal calatolo huronotxi 'C/i introvabili-) 

FROVE TECNICHE 
DI DISTRUZIONE 

Angheliia 

Ma gli alleati non eravamo n o i ' Secondo le ri 
vclaziom del quotidiano ameni ano Washington 
Posi Faclum, celebre per riportare tempestiva
mente le notizie di qualche anno prima fino al 
1988 gli ordigni nucleari americani W 79 sian/iaii 
in Olanda Germania e Italia erano guasti e per
tanto rischiavano d i scoppiare se minimamente 
urtati in un punto debole (guai se qualcuno, 
scherzando sulle loro dimensioni li chiamava 
bombe) Il capo del l 'cniagono Dick Chcncy si e 
difeso dichiarando che all'epoca furono invialo 
in Kuropa squadre di tecnici por sostituire i pò/zi 
difettosi, in caso di incidente grave sarebbe scat 
tato un piano d emergenza cl ic prevedeva I invio 
di squadre di pionieri per sostituire gli europei 

Chcncy ha inoltre negalo d i aver taciuto il |>cn-
colo ai governi interessali egli stevso provvide ad 
informarne il ministro della Difesa tedesco Slol-
temberg. do|x> avergli nascosto il cornetto an i 
stico I. unico errore ammesso dal ros|x.>nsabilo 
della Difesa americano e slata la decisione di di
slocare le tesiate nucleari destinalo ali Italia in 

una regione altamente sismica c o n o il Friuli 
•Non avremmo dovuto affidare una s i-|la del ge
nere al colonnello Parkinson» Altrct amo preoc
cupante il fatto e he la custodia dei VV 7*1 sia stata 
delegala ali artiglieria italiana dal m jmcn toc i i e 
noi nostro Paese gli unici a non sai er niente d i 
come e fatta una bomba sono g l i . ppartcncnli 
al l i ' Forze armale Anche I Aeronautica italiana 
eia siatd tenuta ali oscuro di tutto t i r missile del
la baso militare di Miramare ha amin ;?so di esse
r i caduto dalle nuvolo presso la cos <i romagno
la 

L notizia della presenza in Furopa di ordigni 
ni grado di provocare catastrofi si mi i a quella d i 
Hi'oslii ina e stata tuttavia accolta favorovolinen-
le dagli industriali italiani in particol tre da Cesa
ri Romiti I ra ora di portare anche in Kuropa il 
iniKkllogiap|X)inse» 

^4{ 

3 ^ 1 0 

AVVENTURA 
FANTASCIENZA 
HORROR 
SUPEREROI 

nell'albo 
a fumetti 
tutto 
italiano 

dai 15 di 
ogni mese 
in edicola 
asole 
l. 4.000 

NON PERDERLO 

M 
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Pelo nell'uovo 
Lo so che ci sono tanti problemi 
nel mondo e soprattutto in Italia, 
a cui non sono allatto indilfcrcn-
te, anzi, ma oggi sono troppo ar
rabbiata per pensare anche alla 
Lega Lombarda o a Bush. Stamat
tina non laccio che pensare a una 
cosa del tutto banale, ma a mio 
parere sintomatica, Sono una per
sona abbastanza pulita, non puz
zo quasi mai, non sudo troppo e 
chiedo sempre permesso se sono 
in un autobus alfollalo e devo 
guadagnare l'uscita. Sono anche 
giovane e da soli dicci anni ho i 
peli sotto le ascelle. Non sono 
troppi, sono morbidi e leggeri al 

. tatto, (ormano due triangoli quasi 
perfetti e permettono alla mia pel
le, in uno dei punti in cui e più de
licata, di non irritarsi. Oggi fa un 
caldo notevole, in questa città che 
si crede nordica, e io avevo deciso 
di mettere qualcosa di molto scol
lato e molto sbracciato. Ma poi, 
allo specchio ho guardato le mie 
ascelle con gli occhi delle mie 
compagne di corso, e allora ho 
dovuto mettere su una camicia. 
Qualcuno mi spieghi perche mai 
K> dovrei separarmi dai MIEI peli 
ascellari, che rispetto e riverisco. 
Già è un grosso sacrificio farmi la 
ceretta alle gambe una volta al 
mese. Ma chi cavolo ha stabilito 
che le donne non devono avere i 
peli? E che cosa hanno i peli 
ascellari delle donne di cosi male
fico e pericoloso, che rende inde
rogabile estirparli, rispetto a quelli 
degli uomini? Care femministe e 
donne manager, che andate due 
volte alla settimana dall'estetista, 
la parità comincia proprio da qui. 
Le donne siamo noi. quelle che 
vanno anche al'bagno un paio di 
volte al giorno e che hanno i peli 
sotto le ascelle E io ho intenzione 
di tenermeli. 

MARIANGELA (Milano) 

La parilo? Ma non bisognava valo
rizzare le differenze? Scherzi a par
te: la chiave di ix>lia del tuo discor
so a me pare che stia nella frase 
"ho guardato le mie ascelle con gli 
occhi delle mie compagne di cor
so: Mi sembrano gli occhi peggio
ri, e un'occhiata del genere non 

giustifica cinto il tuo sainftcìo pili
fero È ovvio che lo situatilo pnvi-
legnilo IIOVIMM' esseie il Ino 0/> 
pine (ixiiho IÌO>) tinello tirila 
ix-rsona o delle inibirne a cui vuoi 
piacere veiamente In temimi di 
nonna eslelico-eiotica io t ledo ad 
un panorama estremamente plu
ralistico e polverizzalo ci sono al 
mondo imliaidi di pvrsonv attraile 
o res/ìiiile da miliardi di caratteri 
sessuali primari e secondari, for
ine, razze, dimensioni, feticci di
versi Quindi le ixissibililà di in
contro in termini di gusti (anche 
rix/H'tto ai /x'Ii) sono infiniti. e in
finiti possono essile di i onsegiien-
za i canoni estetici fienili me ixi 
esempio ixisonalmente solitilo 
sui fKli ascellari, accetto ix'rsmo la 
peluria labiale puichù dorata, en
tro in crisi sui peli libio-fenwrali e 
soprattutto non sopporto le donne 
che fumano Non c'è limile alle 
IX'rversioni 

Q u i n d i c i ann i 

Carissimo Patrizio, sono un quin
dicenne che, come sempre, ha 
letto con allegria Cuore anche 
nell'amaro lunedi elettorale. Mi 
ha positivamente colpito la lettera 
della Cheguevarina di cui tutto ho 
condiviso tranne una cosa: io mi 
iscrivo alla Fgci. Ho visto compra
re voli con gli inviti presso discote
che e piscine: e mi iscrivo alla Fg
ci. Ho visto l'«umile» offerta di lauti 
pranzi e ricche cene: e mi iscrivo 
alla Fgci. Ho visto lunghi cortei 
d'auto agghindate con le foto dei 
candidati scorrazzare per le città 
della mia Puglia: e mi iscrivo alla 
Fgci. Ho visto comprare il voto dei 
tossicodipendenti con la promes
sa di una dose: e mi iscrivo alla 
Fgci. Sono anch'io, come te, cara 
Cheguevarina,'per la «cara Revo-
lucion», per Lenin, Mao, Fidel e 
soprattutto Che Guevara; ma io mi 
iscrivo alla Fgci. 

UN CHEGUEVARINO del Barese 

Lr|»e r i l anc ia re 

Nell'agosto del 1975 la Loggia 
Massonica P2 lanciò lo schema di 
massima per un risanamento ge
nerale del Paese, meglio noto co
me piano «R». che vuol dire rifor-

risponde Patrizio Roversi 

ma. Oggi, aprile 1990. forze intel
lettuali appartenenti ai partiti di 
origine democratica ma disponi
bili a ridurre la democrazia entro i 
confini della governabilità, si ap
prestano a raccogliere le firme 
per un referendum che attui il di
segno della Loggia P2 di dar vita a 
nuove leggi elettorali. Sia la re
pubblica presidenziale sia il prin
cipio elettorale uninominale rap
presentano soluzioni autoritarie e 
pseudodemocratiche al proble
ma della democrazia politica, si 
contrappongono al sistema di go
verno parlamentare imperniato 
sulla proporzionalità della rap-
presentapz* e quindi sul plurali

smo, per impedire pregiudizial
mente che l'iintagonuMno sociale 
dei gruppi più deboli (operai, tec
nici, disoccupali, emarginati, 
donne, anziani, giovani, immigra
ti) trovi la sua legittimazione e la 
sua canalizzazione, l'rge rilancia
re, allora, un nuovo fronte di de-
mocrn/i.. se X iiile e |x >IIIK/<I 

Al IT< K '( )N VC X "Ali del I \irl in < 
COIIIIIIIISI.I italiano 

11 AIMK« Mani ioni • l'< imo » 

Ho cenato in questo modo di sin
tetizzare il senso di una comunica
zione inviataci dagli AutoconvtKa-
ti di Lu'rago. Mah Co nfesso di non 
avere le idee chiarissime e di non 
sentirmi informalo del lutto Da 
persona che legge (quando può) i 
giornali ho capito che quesl 'inizia
tiva tende sopra/iurte i ad eliminare 
il gioco (troppo spesso clientela
re) delle preferenze i^nza peraltro 
toccare il principio di proporzio
nalità per la Camera dei deputati e 
tende (questo sì. anche in nome 
della governabilità) ad aumentare 
il numero dei comuni amministrali 
col sistema /naggiorrtarfo, honché 

ti uiiik'ic più \trcttameiiie limito-
mintile l'elisione dii sentitoli So-
prtillutlu si te-tti di smiitH'ere le 
tutine/HI stiith ilaie una ititi nft it
imi Ma ixnt he mi semina un argo
mento ilehttitfisiDio, di cut sani>-
lieIH'IIOitipiiesii>iiifnati, meccani
smi, ((mutilili ni effetti previsti, vi 
mviteiei a sti'veni al pro/xisilo. 
ixi -fan'chiarezza': 

M a t r i m o n i mis t i 

• Caro Cuore*, discutendo sulle im
prese IIKIIIIIII caratteristiche dei 
partner ideali, siamo giunti alla 
i OIICIIISIOIH' i In- debbano essere 
dei H'ompiign:», t io |K'iX'hé il volo 
.id un partilo riflette non solo un 
momento di velia politica, ina 
anche una tondolta di vita 
(esempio Festa ilcll'llnita, emo
nia d'essai. Aratola ••)• Allora 
.siamo giunti a formulare una spie
gazione darwiiustico-Kcnclica del 
calo del picei se iconipaimi con
tinuano ad accoppiarsi Ira loro, la 
specie si indebolisce. Clio <lol>-
biumo fare? Sopportare anwn so
cialisti |>er rallor/are la s|>ecic7 F. 
dunque questa la casa connine7 

Aiutaci tu' 
GIOVANNA AMASSIMO 

(Milano) 

ptt iolo-lxtrghese t he danno vita a 
flussi mtifralon optxisli Ma non 
Ixtsla si retiislruno altri stram te
ntimeli! i he entrano in ima fase di 
ixtrlicolwc eccitamento nel peno-
do fine-settimanale ti 'aainziero 
l\i esempio trasmigrinoti! inter
classisti' itrso le discoteche eccete
ra 

Insomma, siamo in piena muta-
ZIOIH' genetica e non e» questo il 
momento di esternare certezze de
stinate ad essere effimere in termi-
hit sia /xilitici che biologici rischia
mo die fra un mese l'a'tuale nemi
co di classe diventi alleato genetico 
e rischiamo vicetx.'rsa di scontrarci 
frontalmente col vecchio compa

gno di strada 

Let te ra tura ev i t a 

Evviva, il Muro 6 caduto. 
L'importante 
è che resista la porta. 
Quella di casa. 
I leoni sbranano 
icnstiali nell'arena, 
i cristiani sbranano 
gli agnelli al ristorante, 
leggere, per capire che nella vita 
non serve proprio a niente, legge
re. 

Vivere, per capire quanto servi
rebbe leggere. 

GUIDO (Milano) 

Cari amici anlmpi ilogi, la situazio
ne è ben più gravi' Iki studi recenti 
rassetto sociologia), culturale ed 
eleitnidle italiano (per non dire 
tino/Mii) viene definito •fluttuan
te- non c'è quasi t>tù traccia in falli 
delle classti he-ctassificazioni-dì-
classe ma si assrsie a fenomeni im
prevedibili di contaminazione, tra
sversalità e vasocomunicazione 
Ira gruppi che finora erano rigida
mente separati e dunque facilmen
te identificabili ma che adesso 
sfuggono a (qualsivoglia schema
tizzazione. Irdividui delta specie 
•compagno' criticano le Feste del
l'Unità, preferiscono i ristoranti ci
nesi all'Arci Cola trovano più ar
rapanti le minigonne rampami ri
spetto ai più idet'Aogici jeans, di
mostrano allergie scrotali nei con
fronti dei cinema d'essai (cioè ne 
hanno le pali''piene). D'altra par
te le loro defezioni vengono com-

. pensate da ai ir- individui di razza 

APM ( T E ) - Durante i festeggiamenti per 
Santa Rita I solili ignoti hanno rubalo la 
Uno di Pasquale Paone, assessore de al 
Lavori pubblici (Antonio) 
BOLZANO - L'Isillulo Tecnico Commer
ciale e le Magistrali sono stali chiusi a tem
po indeterminato per la minaccia di rottu
ra degli Intinsi montali soltanto qualche 
mese la e costati 910 milioni più Iva. 
(916314) 
BRESCIA - Sgomberato uno stabile occu
palo da giovani autonomi con grande di
spiegamento di lorze dell'ordine. Occupa
to per «rappresaglia» l'ullicio del sindaco 
sgomberalo a sua volta li tutto ha causato 
diversi contusi e un arresto (Atonico) 
CARIMATE ( C O ) - Usi. Comune e un 
comitato cittadino si stanno opponendo 
alla Regione che vuole aprire in loco una 
discarica di rifiuti solidi urbani (Damo) 
CATANIA - Uno scippatore viene blocca
to dalla lolla menine strappa la borsa a una 
turista: la polizia sopraggiunge appena in 
tempo per ubarlo dal linciaggio (Sicilia-
no) 
CHIUSA (BZ) - Arrestati tre giovani au
striaci mentre urinavano nel bel mcuo 
della piazza. Codi In flagrante dai carabi
nieri i tre, alzando le mani, si sono lasciati 
cadere I calzoni. (Gianfranco) 
COMO - Gli Svizzeri del Museo della Sto
ria e della Natura ci Lugano hanno chiesto 
al nostra comune di salvaguardare una 
colonia di rari rospi smeraldini. (Michele) 
CUNEO - Subilo dopo le elezioni un ra
gazzo peruviano * stato cacciato dal 
•Country Club- al quale era stalo animoso 
pochi giorni pnmii quale socio appassio-
nalodi skateboard (Portone) 
ERBA (CO) - Sono intervenuti In 20 mila 
da tutl'llalia al raduno di Radio Maria, che 
per l'occasione h.i promosso incontri di 
preghiera, processioni e una singolare 
passerella degli speaker della radio saluta
ti da ovazioni e grandi applausi. (Euge
nio) 
FERRARA- Dopoollic un annodi forzala 
sospensione (marcan/a di fondi) ripren
deranno i lavori di costruitone del nuovo 
campeggio comunale i 1200 milioni In ar
rivo serviranno a completare l'opera e a ri
mediare al (Ianni causati impunemente 
dai vandaJMffis* notte (Cessi) 

i un altiero delle Cascine 
ouaJcuMMWsaHiiilo col tempenno una 

dedicala alla natura. 

C&Ò C£FF€ìT0 
S£E/cW C/rALIA 

CAI ÌZSOUD 

a cura di Davide Parenti 

cos» 
Fuuumm 
mtm) UrV)Ftm> 

Al FA<£5T70£5I 

ME. (CZ) - La fautrice di 
"Donna- Simona Palla Chiesa, 

candidata indipendente nella lista del Pei 
non e stata rieletta L'unica presenza fem
minile in Regione (39 uomini • I donna) 

| a l ) p (Cannone) 

LIVORNO - l-argo sfoggio di autorità e 
gonlaloni in omaggio alla Festa della txill-
zla Brilla per l'assenza II sindacalo Siulp 
che ha volutamente prclerilo impegnarsi 
sui problemi In cui si diluite la i ategona 
(Lotti) 
MANTOVA - Grido d'allarme in ritta la 
crisi delk< vocazioni e l'SxKXXI del gettilo 
Irpef preoccupano ta diocesi manlovana 
(Collimili) 
MERANO (BZ) - Ritorcale le Unite per II 
divieto di sosta 11(1 (XX) lire (Ultima) 
MILANO 2 ( M I ) - Mario Rasim. produt
tore di •Kmilio-. tiglio del fondatore della 
«fianca Rasini- (quella elle |ier prima dk*-
de Iklucin al ram|X>lk> Iterlusconl I, si e di
messo dal suo incanto alla Fìnmwsl in 
coix'omitiitu.i con la nomina a responvi-
blle di lutti i varietà di Fatma Rulllni ( l'inv 
portatrice di •< >k il prezzo e giusti»., >M gio
co delk* (oppx-, -Ira moglie e manio
che ) lino a ieri ionfin<il,i ,11 cticxhi (III 
si ione) 
MISTRETTA ( M E ) - Il Cornimi' e sialo 
condannato a risarcire nuv/o miliardo a 
un'ex ostetrica di 7.1 anni. hcc-n/iata a suo 
ioni|>o mejiustainente IVr mane an/a di li
quidila la somma sarà rimlxirsala a Mie 
(MtKlto) 
MODENA - •Modena ama il Modena'- <• il 
quesito die la slamila IrKak* si ( |K>sta a 

prot>osito del disinteresse dimostrato dalla 
citta in (x castone della promo/.xme ni se
ne H Kkki) 
NAPOLI (iuinnevt nel Rollo Antonio 
Aprca, l ' I anni, eki|H> una scrk' di tcnlntis i 
e una seria pn-|Nirazione ha cagato ki 
stronzo pili lungo del inondo 58 < in (x-r 
I2(ht grammi Avviale le pralH he |K-r lì r«-
conost intento, ora A|»ra as|kiia e on an
sia una risposta dal Comitato Na/lnnak' 
Cunitncss (Utnui) 
NOVARA - Quaranta extrac oniuniian 
donnono ria cm,« un mese al l'arco del 
Colk- ck-lla Vittoria 1,'antH a meta clctili in
namorati novaresi 0 stata preterita |x-n lie 
VK ina al Conveiikidei Cappuc» mi e Ile as
sicurano (Ststl caldi ('/jtlHltMtt i 
ORISTANO l Ina ( ngnclla ( on una zam
pina amputala era stala ackittala da una 
ventina eli bambini eli Sili e Ile con k'i da 
oltre un mese fissavano lun^tic ore a gio
care l.n scorso |Mmierit;i!Ki i Rimili sono 
siali Interrotti (la un giovane e lic Ila in.ivs.i-
cralo di colpi la caktnetta e <k>|xi averla 
camalli in macchina Illa (tettala sotto il 
IXHIICMICI Tirso Disturtsisa il sonno ck-lla 
sua liaml una II vclerinario e liiamato dai 
IMII I IHII I , Ita |Ki(uto soki aiiilarc-1 alilllialc-
a morire I ki|xi ima raiwIamclaRiiK-ie ara-
lumen • frontainc-utc* intorniali ck'llmca-
ftuio. hanno e onwx ale» in e aserma I CIH r-

gumeno e t'hanno rimproveralo I la |>ro-
messo olle non ki (aia più (FAI Diletti 
ve) 
PORDENONE - Il pn-iK l: del Ginnasio la
menta il disagio per Ir < ontinue i onsultn-
rioni elettorali e proi»»»- di utili/zarc | » T 
il prossimo referendum nlln locali ( Stint
iti) 
POTENZA - Nei immt mesi del l'CKI il pa-
Intnonio amhk-ntak- della ttasilic.iia e sta
ti i desasialo da !>l% ims^icli. molti dei qua-
h eli origine ckMosa (Nn/iMi) 
QUARONA (VC) - Il Ixrielk»della «noi.! 
media e stalo virpreM' a spiare Hllrmvrso 
un foro pratk-ato net ninni la squadra di 
pallavoki lemmiuik- MHIO la itoci ut ( V(il
lune) 
SAVONA - (ili alfe/xinnli del lllorak- han
no visto la prima ni»|ui ck'lla milc//a ur
bana nii/ian- k' pilli/te di stagione l'/.m-
«D 
TERAMO - F. arrivato il -Ciro d'Italia- ma 
non I ha visto nessuno A 200 metri dal tra
guardo e vomtsirsa inlatli l'immagine te
levisiva riaprendo dopo T> minuti di •peco
relle- a i ose latte fi) Ann tei 
TREVISO - I.'ASMK ' . i / cine Industriali ha 
invitalo i iNiriront ck-lk" pxcok' ini|irese a 
Ikc-n/iarc i lasTiralon nxlcsklcrali Imma 
tire divelli! o|icrniilc la legge sulla giusta 
causa II'retimi) 
TRIESTE - Nella citta . mi il più allo nu
mero eli bar e osterie d'Italia, risalila di 
eInuck-re l'unkoC'entro|>er AkiMisli (Un-
unni:) 
VALDABIA (BZ) - A twrtire dal pross,. 
mo anno v «ilastx o la v itle avrà oltrv a em 
Istillilo prcIcsMonak- |xf il e omini-re k». 
anche un nuovo tic CHI SI x-uliiko III que
ste se Mok* vena lusegiiiita la lingua e la 
e ottura Iticliiia (tUntHUtril 
VALCARDENA(BZ) taira im-sa eh .K.-
M/ioneclcl Wwf cernirò II'cs'ci.tualila clic la 
vallala (Iole iinilx a sia se e Ila come sesie ck-i 
CainpKinali ek'l Mondo eli .Se i Alpino \W, 
(Fi\) 
VARESE - Continua |,i|"-r.i instane nlak-
elei UMxlilKnlori ck-lk* mega-se rilte •IjeRa 
hiinharcla- Sei un munì nelk* \xman/e 
ek-l lago IH- è stala coro Un una in <l.ago 
UHiiliareki- (tte*) 
VENEZIA II |xxileeli VelK'/laeonx'1,1 li
sta elc-l l'onte* ek'l nuovo Pei eli C.tcctari 
amlxsliK' slaunoe n*IEaitclo IVr il primo si 
sono presi urgenti |H-o\vfcliiticnti |x-r ta 
seconda si six-ra n ciunklic puntclk» 
ItlimMttr:*!) 

Chiunque può Invtara a •Succede In 
Italia» (lax n. 0376/320962) una noti
zia che ritiene •Jgnlflcatka. purché 
aia rigoroanmenle vera, Inedita r do
cumentala. 

sQUOTDQAfclvD 

Dall'» giugno all'8 luglio, 
durante 0 mondiali, tutu t 
giorni 2 PAGINE GRATIS 

con L'UNITA 

Al lunedi ti solilo Cuore. 
dal martedì 

alla domenica 
Il primo quotidiano 

nella storta della satira 
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Teddy Reno: "Il prossimo anno 
tornerò a cantare», (intervista a 
Mino Damato, -Alla ricerca del-
l'Arca-) 
«Per chi soffia il vento dell'est?» 
si chiede Piero Ostellmo, nell'ulti
mo numero del trimestrale «Bi
blioteca della liberti.» (Avanti') 
I l vlceaegretarto del Psdi, com
pagno Alberto Ciampaglia ha det
to che occorre daie una decisa 
correzione al metodo eli governo 
della maggioranza (L'Umanità, 
prima pagina) 
Marina da bambina aveva l'asma 
e il medico ci consigliò la monta
gna. Andammo a Cortina dove 
Marina e Bruno, l'altro mio tiglio, 
presero a sciare 
con qualche sod
disfazione (Arri
go Gallai, presi
dente del Coni, La 
Gazzella 
Sport) 
La cosa pia 
la del calcio 
•i culi dei calciato
ri». Non (anno gol. 
fanno impressio
ne alle ragazze di •Domenica In». 
(Roberto D'Agostine, il Mondia
le) 
L Italia è mondiale .. s Max di
venta europeo. | lidi odale su 
Max) 
Una mattina dello srorso set
tembre, all'isola di Tcrcello, mi 
sono svegliato di buon'ora. (Glor
ilo Celli. L'Espresso) 

:ra. a cena da t n vecchio 
amico, conobbi un gruppetto di 
psicanali.ste. (Domenico Campa
na, Il Giorno) 
Fedele consumatrice di tè nero, 
questa volta mi coiicec o una de
roga e mi preparo un rifuso alla 
mora. (Adriana Macche Ita. HGior-
naie) 
Modesto fumatore di pipa, ho 

ini. La 

SI 
I 

6 

sempre pensato che il fumare 
nentn nei dinttt dell'uomo. (Cesa
re Cavalieri, Avvenire) 
Stavo raccontando d'aver poste 
le mani su un aratro da sei bovi. 
Mentre lo facevo, non ero più a 
Capriolo di Franciacorta. Mi senti
vo, invece, nel campo di mio non
no Emesto. (Giorgio Torelli, Avve
nire) 
La scrittrice Paola Capriolo rac
conta la convivenza con la sua 
gatta Gtocasta. (Europeo) 
Da quando ha visto le Folies Ber-
geres a sei anni ìa strada di Jean 
Paul Gaultter è stata segnata. (An
na Guaita, Il Messaggero) 
Resistiamo alla tentazione - in 

cui oggi si cade cosi 
spesso - di definire 
«postmoderna» la 
poesia di Roberto 
Mussapi. (Italo A. 
Chiusano, L'Osserva
tore Romano) 
GII Istituti italiani di 
cultura all'estero so
no circa un'ottantina. 
(Umberto Eco. L'E
spresso) 

Via Vltruvlo 43.20124 Milano, t 
il mio indirizzo. (Luciano Rtspoli, 
Eva Express) 

Converrà imparare il portoghe
se7 È la Madonna stessa che sem
bra consigliarlo. (Vittorio Messori, 
Avvenire) 
Raul Gardinl col «Moro di Vene
zia IV» gareggerà nel 1992 nella 
nuova America's Cup. A bordo 
nessuna donna, lo scaramantico 
Raul non le vuole a bordo. (In ca
so di neve, mensile di sport e tem
po libero) 
Abitiamo in una villetta di cam
pagna piena di ogni sorta di ani
mali e con loro abbiamo un rap
porto continuo. (Carmen Russo, il 
Mondiale) 
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ritolta RISULTATI SERIE B 

BARLETTA-BRESCIA 
CAGLIARI-TRIESTINA 
COMO-LICATA 
COSENZA-AVELLINO 
F:OGGIA-MONZA 
PADOVA-PISA 
PARMA-REGGIANA 
PESCARA-CATANZARO 
REGGINA-ANCONA 
TORINO-MESSINA 

1-1 
1-1 
2-0 
1-0 
1-0 
0-0 
2-0 
0-1 
0-2 
3-0 

TOTOCALCIO 
BARLETTA-BRESCIA X 
CAGLIARI-TRIESTINA X 
COMO-LICATA 1 
COSENZA-AVELLINO 1 
FOGGIA-MONZA 1 
PADOVA-PSA X 
PARMA-REGGIANA 1 
PESCARA-CATANZARO 2 
REGGINA-ANCONA 2 
TORINO-MESSINA 1 
SPEZIA-CARPI X 
PERGOCR-P. TELGATE 2 
GUBBIO-CHIETI X 
Montepremi lire 14.156.394.662 

Quote 
A) 113 «13> lire 62.638.000 
Ai 4.158 -i:>- lire 1.699.000 

TOTIP 
1" 1i 

CORSÌA 2i 
2* 1i 

CORSA 21 

Nilo Shit 
Cherry Buck 
Everest Vip 2 
Isemburg Effe 2 

3* 1i 
CORSA 21 

Eculapio Mas 2 
Iseod. Cigno X 

4* 11 
CORSA 21 

Indio D'Assia X 
Dicembre 2 

5" 11 
CORSA 21 

Guidosem 
Fagari 

6* 1i 
CORSA 21 

Quoto a 

Darim 
Girgit 
12 Lire 73.908.300: 
11 Lire 1.380.300; 
-OLire 107.300. 

La prossima schedina 
CONCORSO N. 42 del 3/6/90 

ANCONA-COMO 
AVELLINO-PESCARA 
BRESCIA-PADOVA 

CATANZARO-BARLETTA 
LICATA-REGGINA 
MESSINA-CAGLIARI 

MONZA-TORINO 
PISA-PARMA 
REGGIANA-FOGGIA 

TRIESTINA-COSENZA 
L. VICENZA-PRATO 
PONTEDERA-P. VERCELLI 
CITTADELLA-PRO SESTO 

no e Senna 
uomini je 

Per la maglia rosa 
gli avversari 
sono come 

A DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCAREUJ 

[.•; • M I CUNEO. Si chiama Gianni 
[•{, f, Bugno, ha 26 anni, e va sem- . 

' i prò più veloce. È partito da Ba-
jj ri battendo lutti e non h.i pio 

smosso. Una tapp.]. due tappe, 

mo. «Mai uno scherzo, mai una 
moncllata: sempre a studiare. 
E riservato, non vuole strafare. 
Adesso vince perche è convin
to delle sue possibilità». Quan
do qualcuno emerge è subisce 
una cosi lapida metamorfosi, 
si cerca sempre d i trovare delle 
spiegazioni, degli angoli na
scosti. Ovviamente anche di 
Bugno: il matrimonio che l'ha 
maturato, due direttori sportivi, 
Stanga e Corti, che l'hanno se
guito con affetto, qualche •in
venzióne» tecnica, .come una 
nuova alimentazione.' Tutto 
vere, certo, ma forse anche tot-

tre tappe: sembrava uno »:hcr< 
» zo, oppure una gentile conces-
t sione della legione straniera 

; | che temporeggiava in attesa 
P delle vere battaglie. Niente. 

i I Gianni Bugno li ha messi tutti 
' I kappaò: prima Lemond. poi 
;. J Fignon, quindi tutti sii altri. E 
. I ieri, nella decima tappa, una 
I maxicronometro di 68 km che 

: I taceva da spauracchio, Bugno 
L h a travolto tulli terremotando . . , _ . . . r . _ _ . , , 
, ulteriormente la classif ica«g*r«^™™a iÌ»&non ~ ' — —,. 

, nerale: «secondo. M a r c o 6 i o - - t o - < ^ l " l , » ' - ' a r i m o m e n t l 

«•«winnetti. galleggia adesso a 
i più di quattro minuti subito se-
' guito dal francese Mottet, l'uni-
e "co degli stranieri che tieni; mi-
-ortmamente botta. . 

È una storia strana, curiosa. 
albeoeouguranle quella di Cian-

r,ni Bugno. Nato in Svizzera da -
'. genitori italiani trasferitisi per 
. lavoro. I'aituale leader del Giro 

- ' "''fino a sei mesi fa era un eterno 
: "'''adolescente indeciso che si ar-
•'-•rovellava sul suo luturo. Sono 
' o non sono un campione* Tut-
•-t i gli dicevano di si, ma lui non 
cine-era molto convinto. Cosi 
,. continuava a correre su filo 
i l ..del dubbio: e un giorno v.ncc-
/ v a e l'altro falliva damo-osa-
•"mente, logorato dal tarlo del 
•^futuro. • • . • • • 

Improvvisamente, anno 
;• rrnuovo. vita nuova: la splendi-
: |>da vittoria alla Sanremo, la na-
. «incita del figlio Alessio, una ri-

| ~ (trovata sicurezza, un Giro d'Ila-

«•"* da far 8'rar 'a ,cs,a ' ,Era un 
1 ° bambino tranquillo, fin troppo 

•^tranquillo» spiega a chi vuol sa-
[ -opeme di più 11 padre, Giaco-

tranquillità. 'Adesso sono più 
sicuro, perché mi sento bene, 
perché mi accorgo che mi rie
sce tutto facile. Riservalo lo ero 
prima, riservala lo sono anco
ra adesso». Riservalo.o no. 
Gianni Bugno risale ' sempre 
più in fretta questo Oro d'Italia 
che sembrava relegato, e con
dannato, dalla schiacciante 
presenza dei Mondiali di cal
cio. Invece. Bugno, con la sua 
tranquilla riservatezza, si è 
messo a correre più In fretta 
anche di Italia '90: e tutto il ci
clismo italiano, fino a ieri ridot
to a un archivio di ricordi, si 4 
scoperto ricco, ricchissimo, 

, quasi incredulo davanti a tanta 
abbondanza: classiche. Ciro di 
Spagna, Giro d'Italia. O man
cano i corridori da grandi cor
se a tappe, sì diceva. Bene, ec
coci accontentati: Giovannea! 
in Spagna. Bugno in Italia. 
Qualcuno sussurra già che gli 
stranieri del pedale, ormai, so
no dei bidoni. Forse, dovrem
mo imparare a farci un po' di 
buona pubblicità anche in bi
cicletta. .. -

Ito-
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Al Giro d'Italia il leader 
nella cronometro di Cuneo 
aumenta il vantaggio 
e conferma il suo dominio 

Nel Gran Premio di Monao 
il brasiliano in testa 
dal primo alMtimo giro 
Ferrari naufragio in Riviera 

Ayrton e Ila McLaren 
sono già senza rivali 

- **« $?«*•«•> i 

* : , ' > • > " , : .s i '-•• 

La splendida cavalcata di Bugno nella tappa a cronometro; In atto Senna si gode la coppa dopo la vittoria a Montecarlo 
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DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

• • MONTECARLO. E adesso, 
poveruomo? Come giustifi
cherà al mondo la nuova de
bacle della -rossa»? Una vigilia 
di speranze, con quel Prosi in 
prima fila, tornito a gomito 
con Ayrton Senna, il Mansell 
un pochino in ritardo, ma sem
pre bellicoso. E poi il vuoto as
soluto: zero punti, le macchine 
che neppure terminano la ga
ra; £ la quinta, volta su otto arri
vi. SI, quel diavolaccio imperti
nente di Jean Alesi ci avrà pure 
messo del suo, sbracando la 
macchina che re Alain si era 
messa a punto con tanta dedi
zione. Su di lui poi il francese 
scaricherà la propria ira: «Alesi 
è un folle. Non può pretendere 
di vincere la gara al primo gi
ro». Ma qualcosa comincia a 
non quadrare in questa fac
cenda. C'è puzza di bruciato. E 
chissà che predica deve aver 
fatto l'Avvocato, uomo che 
guarda lontano, e non nascon
de le proprie ambizioni in tutti 
i campi, a Cesare Fiorio e a 
quei due campioni di ingaggi 
nel summit tenuto venerdì in 
alto mare, come usa tra i si
gnori della tetra. 

Ma Cesare Florio, uomo di 

f venta davanti ai marosi. -Oh, 
quel Be -giM? t. la seconda velia 
che ci bulla fuori una macchi
na», grida il direttore sportivo 
della Ferrari, roteando occhi 
furenti. 

Bene, uriche questa volui il 
capro espiatorio è stato trova
to. Un bel capro espiatorio 
estraneo al a Ferrari, che poco 
o nulla pud dire per modificare 
questa vereione. Berger, dun
que, è il nemico giurato della 
Ferrari, quello che perversa
mente monda in fumo i sonni 
di glorici di Miranello. Ad Imo
la gioco un tiro mancino a 
Mansell, mandandolo sul pra
to. Qui ;i Montecarlo ha fatto a 
pezzi la macchina di Prosi, che 
ora se ne ito incavolato nero in 
un angolo, il naso più affilato 
del solito, i rìccioli intristì di su
dore, a massaggiarsi una ma
no dolorante per la gran botta 
presa noli urto con I austriaco. 
E che scuole sconsolatamente 
il capo leggendo le classifiche. 

Impietosi', le classifiche. La 
McLaren hi. preso il largo. C»> 
mina la classifica dei costrutto
ri con ampio margine sulla 
Williams. Domina anche la 

classifica dei piloti. Ayrton 
* Senna è saldamente primo, se-
. guito a rispettosa distanza da 
Gerhard Berger, che nel team 
anglo-giapponese sembra de
stinato solo ad un ruolo di 
comprimario. E dietro i due 
beniamini di Ron Donni» non 
c'è mica un ferrarista, come 
sarebbe lecito aspettarsi. Mac
ché, c'è qucll'Alesi che fa fatti 
e non parole, punti e non diva
gazioni parafilosofiche su pos
sibili scenari futuri. Cosi re 
Alain deve accomodarsi alle 
spalle di questo ragazzone, 
che non fa che esternargli la 
sua ammirazione, ma che non 
esita a tirargli lo sgambetto in 
pista, se appena appena se lo 
trova a portata di piede. Man
sell, poi, è relegato nei piani 
bassi, tra coloro che hanno fat
to qualche puntarello solo per 
caso. 

E il cavallino rampante lan-

frue. Senza riuscir a trovare va-
ide spiegazioni e rimedi alla 

crisi. Cullando il sogno di un 
motore che va forte come 
l'Honda, e facendo i conti con 
batterie e alternatori capriccio
si e aggrappandosi ai se. Certo, 
se Prost non fosse stato dan
neggiato all'inizio della corsa... 
Ma anche la storia della For
mulai nonsifaconiseeima. 

A F A G I N A 2 0 

• TENNIS. Parigi, Intema
zionali di Francia (tino ul 10 
glugnpl 
• CICLISMO. 73Giro d'Italia 
(fino al 6 giugno) 

MARTEDÌ 29 
• CALCIO. Amichevoli Ca
gliari-Inghilterra e . Isrnele-
Urss 
• BASKET. Varese. 3an-
ger-Scavolinl, quarto incon
tro di finale. 

MERCOLEDÌ 30 
• CALCIO. Amichevoli Ita
lia-Grecia (a Perugia), Ger
mania Ovest-Danimarca (a 
Gelsenklrcken), Austria-
Olanda (a Vienna). • 
• . . ' . - • •u.-.'i.t. • • 
.,••. -•• . M l f ••>• • • • - . . . 
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VENERDÌ 1 
• PALLAVOLO. Francia-Ita
lia, per la World Leagu 

SABATO *2 
• CALCIO. Amichevoli Ita
lia-Cannes (a Arazzo) e Sviz
zera-Usa (a San Gallo) 
• BASKET. Pesaro. Even
tuale quinta tinaie Scavollnl-
Ranger. 

DOMENICA 
• AUTO. Rally dell'Acropoli 
(fino al 6 giugno) 
• CALCIO. Serie B. ultima 
giornata di campionato 
Amichevoli Jugoslavia-Olan
da (a Zagabria). Malta-Eira (a 
La Valletta), Genoa-Costarica 
(a Genova). Austria-Uruguay 
(a Linz) , , .•- ,-
• PALLAVOLO. Parigi. 
Francia-Italia per la World 

'League 

Mercoledì amichevole con la Grecia. Ma l'attacco è tutto un quiz 

fl Mondiale è dietro l'angolo 
Vicini gioca ancora con i dubbi 

DAL ROSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOUNI 

I H FIRENZE. Il conto alla ro
vescia procede senza appa
renti intoppi. All'ora X (le ore 
21 del 9 giugno, partita d'esor
dio contro l'Austria allo stadio 
Olimpico) mancano undici 
giorni, ma la formazione degli 
azzurri è ancora nella lesta di 
Vicini. Il et diffonde tranquillità 
ed emana ottimismo ma conti
nua a voler restare solo con i 
suoi, veri o presunti, dubbi. 
Forse fu più semplice creare la 
donna con la costola di Ada
mo, che trovare la famosa 
spalla di Vlallt. O almeno è 
quello che vuol lasciar credere 
il commissario tecnico. Non si 
possono trarre conclusioni 
certe da una partita d'allena- •• 
mento, ma a cominciare da 
Viali! le famose soluzioni d'at
tacco, che Vicini aveva assicu
rato sarebbero state trovate 

durante il ritiro di Coverciano. 
sembrano sempre tutte da cer
care. Mettiamo pure nel conto 
il carico di lavoro atletico an
cora da digerire ma certi mec
canismi inceppati e alcune 
conclusioni balordamente 
eseguite messe in mostra ieri 
durante la prima partita di no
vanta minuti hanno fatto capi
re che si è ancora lontani dalla 
meta. Vicini ha riempito il 
gruppo azzurro di punte ma 
nessuna finora dà l'Impressio
ne di essere in grado di punge
re con precisione e tempestivi
tà. Vicini si è creato con le sue 
proprie mani problemi di im
barazzante scelta, ma in man
canza di precisi riscontri, di fi
sionomie 'che emergano ri
spetto alle altre, la scelta si fa 
ancora più imbarazzante, 

li et azzurro non sembra an

gustiato da questa situazione e 
, plaude anche alla vivacità di
mostrata da Baggio: •£' meglio 
aver problemi di scelta a ! ivello 
superiore», dice. Pregusta pro
blemi di abbondanza Vicini 
anche se fino ad ora la realtà è 
piuttosto micragnosa. Per for
tuna che rigogliosa e ricca è la 
pianta della difesa. Qui davve
ro c'è solo l'imbarazzo della 
scelta con la consapevolezza 
che ogni soluzione è dello 
stesso, quasi identico, vabre di 
un'altra. Con Ferri e Viercho-
vod si profila all'oriz2onie an
che la possibilità di wdere un 
Italia schierata con uri doppio 
•centrale». -.•••• 

Mercoledì a Perugia contro 
la Grecia si potrebbe già rive
dere in campo Ancelotti. Il et 

dice: «Vedremo» e poi aggiun
ge: "Certo lui, a dilferenza degt: 
altri milanisti, pervia dell'infor
tunio ha dovuto sopportare un 
minor carico di partite». Con la 
veridica di Ancellotti si potreb
be •testare» il definitivo assetto 
del centrocampo. Ma il rebus 
vero resta quello dell'attacco 
Per risolverlo non è bastato il 
tourdi amichevoli premonxliei li 
e non sembra aver prodotto 
novità nemmeno il tempo pas
salo nel laboratorio di Cover-
ciano. Mancano, però, ancora 
undici giorni al momento della 
verità. Un periodo troppo bre
ve perchè avvengano miracoli? 
Mai disperare. Il calcio, e in 
particolare la Nazionale, ce 
l'hanno insegnato: il :empo 
delle magie spesso corre sul li-
Io degli attimi. 

A PAGINA 2 3 Vlallt e Saggio a Coverciano. fl et deve ancora clecnìRie l'attacco azzimo 

In serie A 
La «prima» 
al Regio 
di Parma 
••PARMA. Per la prima volta 
nella sua storia calcistica il 
Parma è in serie A. Ieri la 
squadra di Nevio Scala ha ot
tenuto i punti decisivi batten
do, nel classico derby della 
via Emilia, la Reggiana per 2 a 
0 con le reti di Osio e Melli. 
Grandi festeggiamenti nella 
città della lirica, ma anche in
cidenti causati soprattutto dai 
tifosi al seguito della Reggia
na. La polizia ha operato vari 
fermi e tre arresti; parecchie 
macchine danneggiate, vetri
ne infrante e qualche ferito 
non grave sono state il bilan
cio «di guerra» della giornata. 
Anche nella stazione ferrovia
ria di Parma, sia all'arrivo che 
alla partenza dei tifosi, si sono 
verificati atti vandalici. 

A PAGINA 2 6 

l 'Utilità 
Lunedi 

28 maggio 195)0 19 
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In FI affonda la Ferrari 
Il pilota McLaren al terzo 
successo a Montecarlo 
Una gara sempre in testa 
con attacco nel finale 
di Alesi secondo sul podio 

Senna il vero Prìncipe 
Solo cinque all'arrivo 

Primo giro: È subito bagarre; Alesi supera Prost con una ma
novra al limite del regolamento; Prost è costretto a frenare bru
scamente; su di lui arriva Berger. carambola di macchine; la 
corsa viene fermata. 
Nuova partenza: Si riprende dopo mezz'ora; Senna va subito 
in testa: Prost, partito col muletto di Mansell. non riesce a tenere 
il passo del brasiliano. 
Ventunesimo Siro: Mansell finisce su Boutsen in frenata; va ai 
box e perde oltre un minuto. 
Trentuneslm giro: Prosi ai box; problemi con la batteria; si ri
tira. 
Quarantunesimo giro: Patrese ai box-, il motore fa le bizze; ri
prova a rientrare in pista, ma deve abbandonare. Mansell, in 
gran rimonta, è sesto e insidia Warwick. 
Clnquantaclnqueslmo giro: Mansell supera Boutsen ed è 
quarto. 
Clnquantanoveahno giro: Senna realizza il miglior tempo 
(r24"468); in gara solo nove vetture. 
Sessantatreeslmo giro: Si ferma anche Mansell, per la Ferrari 
è finita; solo sette macchine in gara. 
Settantuneslmo giro: lotta a coltello tra Alesi e Berger, per il 
secondo posto e tra Foi'ek e Bernard per il sesto. 
Settantotteslmo giro: Senna sembra in difficolta, ma conser
va un leggero margine :<u Alesi, che è secondo: terzo Berger, se
guito dagli altri tre concorrenti rimasti in gara: Boutsen, Caffi, 
Bernard. DGiuCa 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUU ANO CAPECELATRO 

•«MONTECARLO. •£ che? 
Forse che solo perché uno è 
campione del mondo, sia 
pure per tre volte, non può 
essere superato come ogni 
nitro comune pilota?». Ha la 
battuta pronta, Jean Alesi, un 
perenne sguardo di sfida, 
qualcosa del guascone, o 
torse dei carusi siciliani più 
svegli, più scafati, quelli in
somma che sanno destreg
giarsi tra le mille insidie della 
vita, che non si tirano indie
tro nei frangenti più pericolo
si. Quel suo tentato sorpasso 
su Prost, a gara appena av
viata, ha rischiato di manda
re all'aria il Gran premio di 
Monaco. Ma lui tiene botta 
con quegli occhi cclor ac
ciaio che non si abbassano 
mai, ma restano implacabil
mente fissi sull'interlocutore. 
Non vorrete mica dirmi che 
rio commesso un sacrilegio? 
sembra il senso della sua re
plica. 

Un sacrilegio sicuramente 
no. ma qualcosa di cui si par
lerà a lungo forse. Qualcosa 
che ha certamente cambiato 
le carte in tavola nel gran 
premio, mettendo fuori cau
sa un Prosi che sembrava 
ben deciso a dar battaglia si
no all'ultimo, e che nel 
warm-up della mattinata, au
tentico termometro della 

temperatura agonistica, si 
era fermato a solo un decimo 
dal suo rivale. Qualcosa che, 
forse, è insito alla natura fo
cosa, impulsiva, del giovane 
pilota della Tyrrell, che non 
si ferma davanti a nulla, che 
non ha timori reverenziali 
per i vari mostri sacri del cir
cuito, si chiamino Senna, 
Prost, Mansell o Berger. Ma 
qualcosa che gli ha attirato 
cntiche feroci: un sorpasso 
da Formula 3 non da Formu
la 1, il giudizio più duro. E 
una bella lavala di capo da 
parte di Jean Marie Balestre, 
il presidenlissimo della For
mula 1, che, prima che la 
corsa riprendesse, dopo aver 
confabulato a lungo con 
Prost, si è avvicinato ad Alesi 
con l'aria del padre nobile 
che sta per farsi sentire da un 
figliolo un po' discolo. 

Ma Alesi è già Jean Alesi, 
cioè un personaggio che, do
po appena dodici gare, im
pone la sua presenza e le sue 
regole. Il discorso di Balestre 
deve essergli entrato da un 
orecchio ed uscito istanta
neamente dall'altro; e, alla ri
presa della gara, ha subito ri
provato a fare lo sgarbo a 
Prost, che però, questa volta, 
lo ha chiuso senza troppi ri
guardi per il galateo automo
bilistico, tenendolo poi a de
bita distanza fin quando è ri

masto in pista. Ma la frittata 
era già stata confezionata al
la pnma partenza; sul mulet
to, destinato a Mansell, e 
quindi adattato all'inglese, si 
è trovato ovviamente a disa
gio, perdendo subito terreno 
davanti ad un Senna arrem
bante. Ha corso per conser
vare una seconda posizione, 
che gli avrebbe portato co
munque sei punti pesanti in 
classifica. Ma la macchina 
non ha retto fino in fondo., 
Cosi è stato Senna, senza 
problemi. Senna che aveva 
fatto capire già durante le 
prove quali erano le sue in
tenzioni. Senna che ha de
molito, giovedì pomeriggio, il 
record sul giro, che ovvia
mente gli apparteneva, ritoc
candolo poi sabato pomerig
gio (portandolo a 1 '21"314). 
Senna che ha fatto il record 
sul giro in gara (l'24"468 al 
cinquantanovesimo giro). 
Senna che, quando corre da 

solo, è capace di cose incre
dibili. E da solo, in (ondo, ha 
corso sulle rampe di Monte
carlo, con Prost fuori gioco, 

; con Alesicene eoa il motorep 
Ford Coswqrth. già troppo -
doveva sudare per mantener
si sulla scia del francese più 
famoso (perora), con Nigel 
Mansell troppo distante alla 
partenza, con, Gerhard Ber
ger che sembra avvitarsi ogni 
giorno di più in una crisi esi
stenziale, che ha lampi che 
ricordano il pilota d'assalto 
del bel tempo che fu e pause 
^spiegabili. *"• ' 

Evviva Senna, allora, che 
vuole riproporsi come il ti
ranno della Formula 1, che 
riesce per il momento a ri
cacciare l'ombra fastidiosa 
di Prosi, ma alle cui spalle 
spunta l'ombra di un ragazzo 
dalla spavalderia irriverente, 
nei cui occhi e nelle cui vene 
si indovina il fuoco della ter
ra avita. 

— — Tennis. Gli Open di Francia, torna il Grande Slam 

La passerella del Roland Garros 
misura racchette e ambizioni 
Da oggi i primi confronti degli Internazionali di 

' Francia. In campo uomini e donne in quello che è 
"considerato il campionato del mondo sulla terra 

rossa. Assenti di primo piano i cecoslovacchi Ivan 
•' Lendl e Martina Navratilova, ambedue in ritiro pre

parando l'appuntamento di Wimbledon. A dato for-
i fait anche McEnroe per infortunio. Nel tabellone 14 
L italiani, capeggiati da Paolo Cane e Raffaella Reggi. 

GIULIANO CESARATTO 

" • • PARICI Preparati dall'atta-
- lena di sorprese e no dei tornei 
• della tarda primavera, oggi ini
ziano gli Open di Francia, la 

; sagra più importante del mon-
. do sulla terra rossa, uno dei 
quattro punti cardinali del ten
nis, comunemente ptfd come 
il Grande Slam. A Parigi si in
crociano obbligatoriamente le 
migliori racchette del momen
to, 128 uomini «US'donne, in 

' due tabelloni che avanzano si
multaneamente per quindici 

;-. gloraMH fronte ad una delle 
• pMMWplu«iigenti e-nella cor

nice sciovinista e ambiziosa 
del Roland Garros, vero e forse 
ultimo baluardo della tanto di
scussa terra rossa. Ai pregi e 

i diletti d i questa ambigua su-
- periicie,the Obbliga > giocatori 
a riscoprile Ottiche e abilità di 

polso, a alternare alla potenza 
muscolare i tocchi più raffinati, 
sono tutti legati, non soltanto 
gli affezionati dei lunghi scam
bi o dei palleggi logoranti ma 
anche i virtuosi delle acrobazie 
atletiche e stilistiche che il gio
co rallentato dal fondo argillo
so evidenzia e consente. Con 
questi ingredienti e con il con
corso di quelle che sono le no
vità dell'anno sul circuito ten
nistico mondiale, gli Intema
zionali di Francia, prima delle 
due tappe europee che con 
Wimbledon catalizzano i verti
ci assoluti della racchetta, rap
presentano un'occasione di 
confronto irrinunciabile. U 
snobba infatti il solo Ivan 
Lendl. attuale numero uno del 
circuito Atp, ma il campione 
quest'anno cerca di saldare un 

conto con la storia che gli è 
ostile. Quello cioè, in una car
riera di vittorie ovunque, di 
aver mancato sempre il suc
cesso sul prato di Wimbledon, 
nel tempio originale e indi
scusso dell'inglese modo di in
terpretare, in campo e in tribu
na, il giocare a tennis. E Lendl, 
per provarle tutte, ha sacrifica
to la miliardaria ingordigia che 
normalmente lo Impegna su 
tutti i fronti, esibizioni e tornei, 
e si 6 ntirato ad allenarsi miste
riosamente e in solitudine sul
l'erba che manca al suo curri
culum di albi d'oro. Un sacrifi
cio che tuttavia non turba più 
di tanto la Francia tennistica, 
orgogliosamente presa da chi 
c'è. Il cecoslovacco l'anno 
scorso fu vittima di una ben 
magra figura contro il sorpren
dente Michael Chang. Una fi
nale per lui buttata nell'isteria 
di non riuscire a farsi prendere 
sul serio né dal piccolo cinese 
né dalla platea divertita per 
l'atteggiamento irrisorio e per 
le giocate beffarde di quello 
che diventò poi il più giovane 
vincitore del Roland Garros. 
Anche questo può aver pesato 
nella scelta dei numero uno di 
disertare Parigi che. per altro, 
avrà si ancora Chang in cartel
lo, ma un Chang modesto, del 

genere visto a Roma, lontano 
dalie condizioni di un anno fa 
e psicologicamente condizio
nato da una recente frattura al
l'anca. Con le prime teste di se
ne, Edberg e Becker, Agassi e 
Gomez, ci sarà tuttavia il nu
mero uno stagionale sulla terra 
rossa, il sovietico Chesnokov, 
già montatore a Montecarlo e 
finalista a Roma, che quest'an
no ha abbandonato i panni di
messi dell'antagonista prepa
rato ma timido, per indossare 
quelli audaci e volitivi di uomo 
da battere. Con lui, tra i favori
ti, c'è l'austriaco Muster scon
fitto a Montecarlo ma da cui ha 
sùbito a Roma, e c'è il gruppo 
di argentini e spagnoli che sui 
campi rossi diventano capaci 
di tutti i risultati. Cosa che non 
si può dire per gli italiani che 
sono in quattro nel tabellone 
uomini (Cane, Camporese, 
Canccllotti e Pistoiesi mentre 
Nargiso è stato eliminato nelle 
qualificazioni) mentre tra le 
donne hanno diritto a giocare 
ben in dieci anche se le chan-
ces finali non per questo sono 
migliori. Lontanissime dalle 
due star Monica Scles e Stelli 
Graf, potranno forse illuderci 
un pò più di Cane & C, ma la 
speranza, si sa, è dura a mori
re. 

ARRIVO 

1. Ayrton Senna (8ia) McLa
ren Mp4/5b Honda 1 ora 
52.46 982.2. Jean A esi (Fra) 
Tyrrell 019 Cojwortl» a 1.087. 
3 . Gerhard Berger - (Aust) 
McLaren Mp4/5b Honda a 
2.073 4. Thierry Boutsen 
(bel) Williams Fwl 5 Renault 
a 1 giro. 5. Alex Caffi (Ita) Ar
rows Al lb Cosworth a 2 gin. 
6. Eric Bernard (Fri) Lola 
Lc90 Lamborghini a 2 giri. 7. 
Gregor Foitek (Svi) Onyx 
OreOl Cosworth a '5 f?in. 
Giro più veloce: Avrfon Sen
na (Bra) 1.24.468 
CLASSIFICA MONDIALE 
COSTRUTTORI: 
l.Mclaren 38.2. Williams 18. 
3. Ferrari 15. 4. Tyrrell 14. 5. 
Bcnelton 10. 6. Bribham 2. 7. 
Arrows 2.8. Lola 1 
Prossima prava Gran pre
mio del Canada, I IO giugno 
sul circuito «Gilles ViUeneuve» 
di Montreal. 

Classifica mondiale piloti 

1 Senna 
2 Beroer 

3 Alesi 
4 Prosi 
5 Patrese 
6 Boutsen 

• IP 'W-
8 Nannini 
9 Mansell 

10 Modena 
11 Catti 

l2Nakanma 
13 Bernard 

DeCesans 
Grouillard 
Lanni 
Sanila 
Moreno 

Suzuki 

22 
!£. 
13 
12 

I 

Incidente al via, Alain Prost danneggiato 

Balestre avverte Alesi 
«Non è il luna-park» 
Non è un Gran premio come gli altri Montecarlo E 
la dimostrazione la si è avuta ieri con l'ine denie, 
quasi nell'aria, al primo giro e con la serie di ritiri 
(20) che hanno decimato quasi tutto loschiera-
Tflènfo'di'part€!nz.a;Ritfrircefebti, come quelli delle 
Ferrari di Prost e MartseU; rietvosisslmi al Jsecondo 
via. Preceduti anche da una tirata di orecchie del 
presidente Fisa J ean Marie Balestre ad Alesi. 

LODOVICO BASALU 

M MONTECARLO Ore di la
voro, notti insonni, Iacee stra
volte. Non è bastato tutto que
sto ai meccanici della Benet- ' 
ton di Alessandro Nannini, che 
dopo pochi metri de I giro di ri
cognizione hanno visto la vet
tura del senese ferma in pista. 
E stata la prima emoiione del 
48° Gran premio di Monaco, 
che mai, come quest'Anno, ha 
mietuto vittime illustri e alla vi
gilia piena di propelli batta
glieri. Non estraneo ovviamen
te lo spettacolare ine dente in 
partenza giù per l.i diiicesa del 

Mirebeau. Un dramma net box 
di Maranello, mai cosi speran
zoso per una possibile vittoria. 
Una corsa a piedi foiscnn.ita 
di Alain Prost verso la vettura di 
scorta ha ben presto delincato 
il quadro quasi isterico della si
tuazione. •Calma, calria Alain 
-, urlava il tecnico Steve Ni-
chols al francese trafelato -. SI, 
la monoporto è il muletto di 
Nigel Mansell, ma e. in ordine». 
Parole non sufficienti » tran
quillizzare il tre volte iridato, 
recatosi perfino dal compagno 

di squadra a pochi secondi 
dalla partenza per sincerarsi 
sulle regolazioni date alla 
641/2. Dal bailamme non re
sta estraneo nemmeno Jean 
Marie Balestre, che per una 
volta trova un-nuovo discoletto 
che non risponde al solito no
me di Ayrton Senna. E infatti il 
francesino rampante Jean Ale
si ad incorrere nelle ire del pre
sidente Fisa: «Via Jean, già al 
primo giro. Forse era un po' 
azzardato quel sorpasso. Suv
via, non slamo mica in Formu
la 3», Ascolta senza rispondere 
il pilota della Tyrrell, addirittu
ra con tanto di casco in testa, 
pronto a dar nuovamente bat
taglia. Riparte la gara e la delu
sione si dipinge subito sulle 
facce degli uomini della Minar
di che vedono fermarsi all'otta
vo giro il loro pupillo Pierluigi 
Martini. «Per la miseria - fa il 
romagnolo - credevo di aver 
subito problemi con il piede a 
causa dell'incidente ad Imola 

Fiorio, triste dopocorsa 
Maranello senza parole 
trai muletti e bruciature 
Lamborghini primi punti 
•H MONTECARLO «Non mi
seriamo a cipire che cosa sia 
successo questa volta In tutte 
e due le macchine ci ha tradito 
la baiteli.! Ora cercheremo di 
analizzare il guasto con calma 
infabSnca» Parole amareggia
te que Ile di Cesare Fiono al ter
mine di une gara decisamente 
negativa per le Ferran. •£ dav
vero un guaio - incalza ama
reggiato Alain Prost- Aqu;sto 
punto la McLaren-Honda ha 
preso il largo in quanto hanno 
fatto bottino quasi pieno. Ol
tretutto dopo l'incidente alla 
pnma partenza, che già mi ha 
preoccupato, a causa di Ge
rhard Berger che mi ha violen
temente speronato, mi sono 
anche bmciato le mani con 
l'acido dclli battena che si è 
rotta. Certo è propno un Gran 
Premio d<i dimenticare». Chi 
gongola, ovviamente, è Ayrton 
Senna, giocoliere tra i guard
rail del Principato «Al contra
rio di quel'c che la maggioran
za di voi può pensare - attiicca 

il brasiliano -, sono ovviamen
te contento, ma la mia bella 
sene di paura I ho passata con 
tanto di interessi A metà gara 
intatti ho avvertito un netto ca
lo del mio motore Honda e 
non sapevo davvero se sarei 
potuto arrivare alla fine. Per 
fortuna e andato tutto bene 
anche se a causa della Lotus-
Lamborghini di Dcrek War
wick messa di traverso dopo 
una curva cicca ho rischiato di 
buttare, e propno il caso di dir
lo, tutto a mare» Gerhard Ber
ger, -killer» della Ferran di 
Alain Prost al primo giro, inve
ce si giustifica 'Impossibile 
evitarlo - dice -, ho visto un 
buco e mi ci sono buttato den
tro». Sempre più rampante il 
franco-siculo Jean Alesi «gran
de gara - fa sicuro Peccato 
per Senna, ma era impossibile 
prenderlo». Alle stelle il S e 6 
della gara Alex Calfi e Eric Ber
nard. Grazie a loro Arrows e 
Larrousse Lamborghini raccol
gono punti e . soldi preziosi. 

Ayrton Senna 
sul podio 
del Principato 
Sul arcuilo 
monegasco 
non ha avuto 
rivali, è 
stato in testa 
(tote centrale) 
sin dal via 
Sopra 
l incidente 
che ha fermato 
Alain Prost 
poi costretto 
al ritiro 

e imnxe eccomi subito fuon 
dalla mischia per guai e etni
ci». Nati va meglio alla March, 
la sola qualificata, di Ivan Ca
pelli. che,ii rima col motore 
Iracai&ito dopo 200. metri. 
Quasi un pione della Formula 
1 il milanese, a causa della si
tuazione sempre più disastro
sa della sin scudena. I brividi 
non mancino ancora: arriva 
Mansell al box Ferrari con i) 
musetto a pezzi. «Piano, pia
no», urla un meccanico mentre 
altri otto sostituiscono freneti
camene le gomme, ma l'ingle
se perde uri giro. Ma la botta 
grossa per jli uomini di Mara
nello amv.i pochi gin dopo 
con Prost che arriva con la 
macchina riuta, senza pai vita. 
•È Imita», rr ormoni il francese. 
Econ un altezzoso segno delle 
mani fa capire che e inutile in
tervenire. ù> segue di II a poco 
Riccardo Patrese che mentre e 
quarto si ritira col moton; che 
stamut.sce come preda ad una 
crisi di allergia. Forse verso la 

guida irruente del padovano 
armato da Imola vincitore e 
uscito da Montecarlo mesta
mente scondito Onta della 
bandiera nera per Nelson, p>-

, quel tolto di gara per essere 
stato spinto irregolarmente do
po un testacoda dai commis-
san. Ombre e misten di una 
decisione presa dagli inflessi
bili organizzatori monegaschi. 
Stop definitivo mimo per Man
sell, desolatamente appoggia
to ad un guard-rail del circuito-
salouo. È la fine di un sogno, è 
l'ennesima delusione per il pi-
tota dell'isola di Man. Gli alta 
tutti o quasi, sono già fuori ga
ra con Emanuel Pirro neanche 
partito, come Nannini decisa
mente abbattuto, con David 
Brabham, figlio del campione 
del mondo degli anni 60 subito 
fuon dalla lotta. Gli eroi del 
Principato sono solo sei Sen
na. Alesi. Berger, Boutsen, Caffi 
e Bernard. Gli unici amvati, gli 
unici estratti quest'anno della 
roulette del vicino Casino. 

Motomondiale. Un volto nuovo 

È privata l'Italia che va 
Nelle 125 con Romboni 
Trionfo italiano nel Motomondiale della 125 con il 
privatissimo Doriano Rombonj davanti a tutti nel 
Gran Premio di Germania. Ancora ina volta è meri
tatamente salito sul podio il diciassettenne Loris Ca-
pirossi, mentre si sono infrante in una caduta le spe
ranze di vittoria diLuca Cadalora nella 250 e di Pier-
francesco Chili in una 500 orma i apertamente in cri
si e disertata dai piloti privati. 

CARLO BRACCINI 

Luca Cadalora e sctwùto, ha proseguito terminando decimo nello 230 

NURBURGR1NG Che strano 
Motomondiale. Sempre più 
tecnologico, sempre più pro
fessional e specializzato, 
sempre meno umano. Per i pri
vati, quelli che corrono soprat
tutto per passione, senza mez
zi e lontani dai budget miliar
dari dei fuoriclasse del motoci
clismo, pero, c'è ancora posto 
Nella 125 addirittura sul gradi
no più alto del podio. Doriano 
Romboni. ventuno anni di Pia
no di Follo, in provincia di La 
Spezia, non è un centauro abi
tuato a vincere: anzi fino a ieri 
il podio per lui era sempre ri
masto un sogno «Se ci tenevo a 
vincere? - dichiara ancora in
credulo della sua impresa -
Ma scherzi? Pensa che cosi po
trò finire di pagare la roulotti» 
nuova che ho appena acqui
stato. Ep|x>i essere primi e dav

vero fantastico». Terzo alle 
spalle del tedesco Raudies, è 
finito .incora Loris Capirossi, 
giovanissimo pupillo del Team 
Pilen che ora si ritrova addint-
tura al secondo posto nella 
classi fi za pirowisona del Moto-
mondi ale, proprio die.ro a 
Raudxs. «Ho avuto qualche 
problema con le gomme, ma 
ho cercate soprattutto di resta
re in piedi Oggi non era tanto 
facile». Ne sanno qualco >a an
che Maurizio Vitali, altre, inat
tesa rollinone della preva te
desca con una Gazzaniga sor
prendentemente competitiva, 
e lo spugnolo Marunez. volati a 
pochi secondi l'uno dall'altro 
mentre enino in lotta per la pri
ma posizione. 

Da I.OC2 Cadalora ci si atten
deva una grande gara nella 

250 e non si pud dire che il 
modenese della Yamaha in pi
sta abbia deluso. Ha terminato 
soltanto in decima posizione, 
è vero, ma dopo che una sci
volata nel corso del terzo giro 
lo ha fatto npartire pratica
mente ultimo. A conti fatti e un 
po' come se avesse vinto lui In
vece dell'olandese Zeelem-
berg con la Honda. Rabbia e 
delusione per John Kocinski 
che, dopo aver coltivalo a lun
go legittime ambizioni di vitto-
na, ha terminato al terzo po
sto, superato anche da Cardus. 
•Ho sbagliato io - dichiara 
sconsolato - e basta, non ci so
no scuse, purtroppo ho allar
gato troppo l'uscita dall'ultima 
curva e loro mi hanno sorpas
sato propno sul traguardo». 
In una 500 decimala dagli in
fortuni e dalla mancanza di 
partecipano non fa molta sto
na la vittoria di uno" Schwantz 
che è andato letteralmente a 
spasso. A vivacizzare il tutto ci 
hanno pensato il nostro Chili e 
l'australiano della Honda Rc-
thmans, Michael Doohan, prò-
tagonsiti di due spettacolan 
cadute, assolutamente identi
che come dinamica e molto si
mili come conseguenze. Per 
entrambi frattura a un piede e 
lussazione della clavicola. 
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Giro, uno contro tutti ARRIVO 

ARIA 

Nella maxi cronometro 
la maglia rosa si conferma 
E' secondo, ma fa il vuoto 
in classifica: delude Mottet 
E Giovannetti avanza 

1) Luca Gei fi (Del Tongo) km. 68 in 
1.3V46", media44.461 

2) Bugno (Chntoaud'Ax) a 6 " 
3) Piasecki (Diana Colnago) a 57" 
4) Anderson (T.V.M.) a V 4 0 " 
5) Giovannett i (Seur) a 1 ' 4 5 " 
6) Mar ie a l ' 5 0 " 
7) Mottet a 2 ' 2 8 " 
8 )Rue a 2 ' 5 5 " 
9) Hdge a 3' 

10)Pulnikov a 3 ' 3 " 
20) Lemond a 4 '06" 
21) Giupponi a 4 ' 1 0 " 
30)Le|arreta a 4 ' 4 3 " 
36)Vlsent in i a 5 ' 1 9 " 
74)Saronni a 8 ' 2 5 " 

Il ciclone Bugno 
sconvolge l'Italia 

LOOK 
IOOLK 
LOOK: 

il 
pedale 

vincente 

CLASSIFICA 
i ) d a n n i Bugno 
f!) Giovannett i 
3) Mottet 
4)Echave 
li) Halupczok 
6) F'ulnikov 
7)Chiappucci 
ti) Lejarreta 
ì)) Ugrumov 

10) Giupponi 
11)Chozas 
i:. ')Yaskula 
1 Ci) Lecchi 
1':) Chiocciol i 
15) Anderson 
21!) Vi sentirli 
30 )Z immermann 
66)Saronni 

12?) Lemond 

a 4 ' 0 8 " 
a 4 ' 0 9 " 
a 4 ' 4 1 " 
a5 ' 0S" 
a 5 ' 1 4 " 
a5'55" 
a 6 ' 0 2 " 
a 6 ' 4 3 " 
a 6 ' 4 7 " 
a 6 ' 5 1 " 
a 8 ' 0 7 " 
a 8 ' 1 9 " 
a 8 ' 2 4 " 
a 8 ' 3 2 " 

a11 '47 " 
a26 ' 08 " 
a40'43" 

a1.25 '40" 

LA TAPPA DI OGGI 

Bugno, il padrone del Giro. Dietro di lui, sempre più 
il vuoto, formato da lunghi minuti di distanza. Non 
conosce ostacoli, supera con disinvoltura quelli 
considerati difficili per lui. Sarà forse il rosa che por
ta sulle spalle a dargli la giusta carica. Certo è che il 
buon Gianni continua a camminare come un rapi
do, ma senza esaltarsi. Attende le montagne.ultima 
prova della verità, prima del trionfo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARCLU 

• • CUNEO. Pedala. Pedala. E 
gli altri sempre più indietro. 
Quattro minuti, cinque minuti, 
sci minuti. Ciao a tul i , ci vedia
mo alla prossima lappa. Gian
ni Bugno, 26 anni, se ne va 
sempre più forte mentre i suoi 
avversari vedono sfilare sem
pre più in lontananza la sua 
maglia rosa. Gianni Bugno é 
buono, 6 un bravo ragazzo, 
maéancheunkillcradueruo- . 
te che dolcemente sta ucci
dendo il 73 Ciro d'Italia. Un as
sassinio splendido, incorag- ' 
glantc, perche quello che do
veva essere una magra appen
dice dei mondiali di calcio si 
sta trasformando in grande ri
baltone di tutti 1 vecchi luoghi 
comuni del ciclismo : sport 
vecchio, snobbato dai giovani, 
con gli Italiani sempre più 
emarginati dalle grandi corse a 
tappe. Ebbene, eccoci qua: 
Gianni Bugno sbanca in una 
maxicronometro da tempi 
eroici, e gli stranieri rotolano 
nel burrone della classifica 

'• sempre più giù: Mottet anna
spa a 4*09, Echavc a 4'4I. Ha-

- Kipczok a 506. Ce anche un 
' altra sorpresa: Marco Giovan-
' netti, già vincitore del Giro di 
Spagna, scollinando sugli stra
nieri s'incastra in seconda po
sizione dietro lo scatenatlssi-
irto Bugno. Insomma, stiamo 
arraffando tutto: ci fosse i'im-

' maginifico Berlusconi si parie-
' rebbe già di grande slam cicli
stico. Visti i precedenti, meglio 

. star zitti e toccar ferro. Gianni 
Bugno, ieri al traguardo, era 
quasi arrabbiato. Gli bruciava 
non aver fatto completa piazza 
pulita: Luca Celli, altra rivela-

" ztone della Lega lombarda del 
pedale, aveva impiegato sci 

' secondi in meno a percorrere i 
68 km della prova. 'Nell'ultima 
parte-spiega dopo la prova-so-
no stato condizionato dal ven
to. Forse avevo un rapporto 
troppo duro, non «o. comun
que Gclfi e stato bravissimo. 
Alla fine, poi, non avevo più 
dei punti di riferimento. Gli uo
mini della classifica, quelli che 
controllavo, sapevo che erano 
indietro: ciò che ignoravo era 
la posizione di Gclfi e quindi 
ero lievemente disorientalo». E 

• adesso? Gli altri rotolano a va
langa, si può dire che ha II Giro 
in mano? Bugno sgrana gli oc
chioni e risponde tirando il 
frenno della prudenza: «Cal

ma. Il pericolo può venire da 
tutte le parti, lo ho lavorato 
tanto per guadagnare questa 
maglia rosa: adesso sono gli 
altri che devono darsi da fare. 
D'ora in avanti, prima guardo 
cosa fanno loro e poi mi com
porto di conseguenza. Am
mazzato il Giro? Mah, quattro 
minuti, in fondo, non sono 
granché. Sulla Marmolada, 
sulle grandi montagne, non so
no cosi determinanti...-Niente, 
il Killer a pedali ha rimesso la 
maschera della modestia. Fra 
poco dira che bisognerà dare 
un occhio anche a Lemond. 
uno che sulle montagne può 
salire solo con lo skilift. •Am
mazzato il Giro? Macche, co
nosco solo uno che lo ammaz
zava: era lo 'zio', Bernard Hi-
nault insomma. Ma allora dove 
sta la verità? E' Bugno che cor
re come una McLaren, oppure 
la legione straniera é improvvi
samente scoppiata? Charles 
Mottet, uno degli ultimi avver
sari di Bugno ancora In condi
zione di esprimersi con un mi-

• irlrrro- di lucidità, dice: «Quan
do ho saputo, al primo con
trollo, che stavo perdendo cosi 
tanto, sono rimasto di sasso. 
Ma come fa, quello, ad andare 
.cosi forte! Sono una speciali
sta nelle cronometro e vi assi
curo che non sono andato più 
piano di altre volte. E' proprio 
Bugno che pedalava fortissi
mo. Sulle montagne, comun
que, dovrà stare attento. Sa
ranno in parecchi a mettergli i 
bastoni tra le ruote». Qualche 
bastone tra le ruote, venerdì, 
glicl'hanno provato a mettere, 
tragll altri, Giupponi e Chiap-
pucci che in una discesa di po
co conto hanno provato a sor
prendere la maglia rosa. «Una 
cosa strana-borbottacon irrita
zione Bugno-: stavo infilando
mi la maglietta e loro sono 
schizzati via per guadagnare 
una trentina di secondi. Non 

•capisco: i veri attacchi si fanno 
in salila, infatti poi li ho ripresi 
subito, però...» Ebbene, Il 73 
Ciro d'Italia é finito o no?Il di
battito, all'interno della carova
na, e acceso. L'opinione di 
Gian Luigi Stanga, diesse di Bu
gno, ci sembra la più sensata: 
•Adesso il vantaggio di danni 
t rilevante. A questo punto, so
lo lui potrebbe perderlo incap
pando in una giornata nera, 
anzi ncrissima: 

Niente latte per il leader 
Una dieta antiallergica 
è il suo segreto a tavola 

tm CUNEO. Senza latte si vin
ce il Giro. C'è un piccolo segre
to, oltre a un migliore equili
brio psicologico, alla base del-

"la straordinaria metamorfosi di 
Gianni Bugno: una nuova ali
mentazione. Il leader del Giro 
d'Italia, difatti, in passato ha 
sofferto di alcune intolleranze 
alimentari, che ne limitavano il 
rendimento e ritardavano 11 re
cupero. In particolare era lo in
fastidivano, la farina, le uova, il 
latte e l'aspirina, che è presen
te nell'insalata verde, i pomo
dori e gli yougurt. «Alla fine del 
1988-racconta l'Immunologo 
Attilio Speciani del centro di ri
cerca ADRIA- gli abbiamo fatto 
' una visita riscontrandogli que
ste insofferenze. Nulla di grave, 
intendiamoci, ma sufficiente 
ad abbassare di un 10% il ren
dimento di un atleti del valore 
e delle possibilità di Bugno. La 

cura è stata, ed 6 visto che la 
segue ancora, semplicissima: 
ridurre sempre più l'assimila
zione di queste sostanze o di
luendole con altre o addirittura 
sostituendole. Un intervento 
che e il contrario del doping: 
col doping, difatti, si sommini
strano delle sostanze -esterne» 
in più. Noi invece ci limitiamo 
a •togliere» qualcosa che risul
ta dannoso a un atleta». «Bu
gno, subito dopo la cura, ha 
dato dei riscontri positivi. Me
no debolezze, tempi di ricupe
ro più rapidi. Ovviamente que
sto cura ha inciso solo in parte 
nel risveglio di Bugno: molto 
importanti sono stati anche gli 
interventi affettivi e psicologici 
della moglie, Vlncenzina, e del 
suo direttore sportivo Claudio 
Corti. Stando meglio fisica
mente, Bugno si sente anche 
più tranquillo, più sicuro di 
sé». DOo.Ce. 

La maglia rosa 
Gianni Bugno 
sul palco 
della 
premiazione 
assieme 
al vincitore 
a sorpresa 
della mega 
tappa 
a cronometro 
di Ieri, 
Geniche 
ha bissato 
il successo 
di Fabriano 

Km. progr. MU muurr i i f 

Il profilo altimetri! o dull'undlcesi-
ma tappa Cuneo-Io li di 241 km. 
Il tracciato dell'ini ero percorso è 
completamente pianeggiante, É 
previsto un traguarda Interglro 
posto a Valenza dipo 146 km 
dalla partenza. 
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Nel ciclismo per un amore ecologico 

L'Italia in bicicletta ritrova la vo glia di tifare 

Arrivano le montagne 
ma c'è già un Padrone 

• 1 CUNEO. L'eroe della giornata è Lu
ca Gclfi, un gregario che si permette di 
vincere la maxicrono di Cuneo facendo 
a pezzetti tutti i pronostici della vigilia. 
Un motivo in più per dire che il ciclismo 
italiano sta andando a gonfie vele, visto 
che sul Giro '90 sembra profilarsi l'ipo
teca di Gianni Bugno, ieri secondo clas
sificato con grossi margini sui principali 
avversari e con una maglia rosa ben cu
cita sulle spalle. Onore a Gelfi, gregario 
di Chioccioli e dell'assente Fondriest, 
sulla carta, ma ragazzo che sta conqui
stando un proprio ruolo, che già si era 
imposto nella tappe di Fabriano e che 
ieri ha ribadito la sua robustezza prece
dendo Bugno di sei secondi. , , i. 
• Un Bugno leggermente In flessione 
sul finire della gara, ma nettamente su
periore nel confronto con Mottet, Cho
zas, Iciarreta e compagni. Proprio Mot
te!, giudicato uno specialista per aver 
vinto tre volte il Gp, delle Nazioni, ha 

GINO SA LA 

beccato da Gianni 272", mentre Cho
zas, partito tre minuti prima, e stato rag
giunto e staccato di S'26", perciò una 
giornata largamente positiva per il no
stro campione nonostante sia andato 
sul podio col disappunto di non aver 
completato il trionfo. Una giornata po
sitiva sotto vari aspetti, non ultimo il fat
tore psicologico. Già, ci avviciniamo al
la montagna e mi chiedo con quale spi
rito i nemici di Bugno affronteranno le 
prossime avventure. Per giunta, da sa
bato scorso Gianni ha un pensiero in 

. meno, il pensiero di non dover più fare 
. i conti con Fignoi> Grave la pardita di 
Fignòn per il Giro. Ancora più grave 

* perché cattivo frutto di una cattiva or
ganizzazione, di una galleria buia dove 
il parigino é caduto riportando una tre
menda botta alla schiena. 

Tornando alla prova di ieri, aggiun

gete che l'azione di Bugno é stata sciol
ta e costante fino a una decina di chilo
metri dalla conclusione. Sulla collina di 
Novello (chilometro 9) il capitano del
la Chateau d'Ax anticipava Celli di 11", 
Pulnikov di 14" e Mottet di 46". In quel 
di Clavesana (chilometro 27) il vantag
gio di Gianni era di 24" su Gelfi, di 33' 
su Piasecki, di 44" su Anderson, di 48' 
su Pulnikov e di 1 '21" su Mottet. Distan
ze pressoché identiche al chilometro 
cinquanta, poi Bugno restava a galla, 
ma non sufficientemente per aggiudi
carsi anche la corsa. E comunque oc
chio al foglio dei valori assoluti dove il 
primo degli inseguitori (Giovannetti) 
ha u n distacco di 4'08" dall'atleta in ro
sa. Segue Mottet a 4'09", è precipitato a 
602" Leiarreta e più (listante si trova 
Giupponi (6'47"9). 

(mediamoci: non é una storia a pagi

ne chiuse. L'esperienza insegna che in 
una competizione di lunga resistenza, 
in un Giro che ieri ha coperto soltanto 
la metà del suo cammino, può succe
dere di tutto, ma intanto Bugno sembra 
viaggiare in carrozza, intanto per il mo
mento non vedo all'orizzonte l'uomo 
che possa cambiare le carte in tavola. 
Non vedo un tipo dello spessore di Fi
gnòn, per essere chiari. Mottet mi pare 
un peso leggero, Giovannetti ha speso 
molto nel trionfale Giro di Spagna, Le
jarreta dovrebbe mettere le ali in salita 
per recuperare e lo stesso discorso vale 
per Giupponi. Sono deluso da Visenti-
ni, in ritardo di 11 '47", e prendo nota 
che fra i giovani neoprofessionisti sta 
mettendosi in luce il polacco Halupc
zok, primattore lo scorso anno nel Gp 
della Liberazione e nel mondiale dilet
tanti. Oggi una conia completamente in 
pianura, domani J ria di montagna col 
Vetriolo e Baselga di Pine. 

Gelfi, il paggio di Fondriest diventato re 
PIER AUGUSTO STAGI 

••CUNEO. Rosso Malpelo 
Luca Gelfi, sembra uscito da 
una novella del Verga. Un vol
to rude, spigoloso, più da pugi
le che da ciclista. Capelli lun
ghi, un tantino stopposi, la bar
ba rigorosamente non rasata, 
un po' per pigrizia, un po' per 
scaramanzia. 

Mercoledì scorso, a Fabria
no, dopo aver colto il primo 
successo da quando é profes
sionista, si era detto soddisfat
to per aver vinto a quel punto 11 
suo personale Giro, ieri, al ter
mine di una esaltante sgroppa
ta di 68 chilometri, sul (ilo dei 
45 chilometri orari, Gelfi si é 
scoperto corridore vero. -Sono 
più sorpreso che felice per 
questo successo - ha detto di
sorientato l'atleta bergamasco 

- fino all'ultimo ho temuto che 
Bugno facesse meglio di me, 
ma probabilmente - dice con 
un pizzico di modestia - si è ri
cordato della nostra grande 
amicizia». E a proposito dell'a
micizia con l'atleta monzese, 
grande protagonista in questo 
Giro, ha detto: «lo e Gianni sia
mo legati da una vera amicizia 
da parecchi anni. Sono con
tento che quest'anno per lui 
stia andando tutto bene, per
ché é un ragazzo leale, adora
bile». Le vostre storie per certi 
versi si assomigliano... •£ vero, 
lui quest'anno si é finalmente 
scoperto campione, mentre io 
spero di diventarlo». 

Gelfi, passato professionista 
tre anni fa con un pedigree di 

tutto rispetto (umlici vittorie 
nella sua ultima sMgione tra 1 
•puri» dodici volte azzurro). ha 
dovuto accettare di buon gra
do il ruolo di 'aiicatore nel 
gruppo, prima a fianco di Sa-
ronni e Giupponi e opgi al co
spetto di Fondriest •• 

•È l'anno delle prime volte, 
del ciclismo italiani» che rialza 
la testa dopo alcuni anni di 
amarezze. Siamo vicini ad un 
cambio generaz tonale - ha 
proseguito - e credo che gli 
stranieri dovranno incomincia
re a considerare diversamente 
il nostro ciclismo", l'aria con si
curezza, senza esiliatone, con 
la grinta e la determinazione 
che lo ha portato a raggiunge
re due traguardi importanti in 
questo Giro. «Spe-o di aver 
convinto non solo me stesso, 
ma anche gli altri. i?on queste 

due mie vittorie ho d «rostrato 
a tutti che nella Del Tongo non 
c'è solo Fondriest, il quale, 
quando tornerà, troverà molte 
cose cambiate». 

Con questo vuole tire che 
da domani il suo mola in seno 
alla squadra sarà differente? 
•Da domani tornerò n lavorare 
come sempre per la squadra. 
Se ci sarà da tirare una volata 
per Mario Cipollini *mù io il 
primo a mettermi a! servizio 
della squadra». 

Gelfi è uno dalla scorza du
ra, l'esalto contrarlo eli E'ugno. 
che giù dalla biciclettoi npparc 
agli occhi della gente elegante 
e a tratti indifeso. Lui b un ma
stino, un traccagnotto ci G6 kg 
distribuiti su un corpo .-grazia
to di un metro e 73 centimetri. 
E fidanzato da tre ann con Ste

fania, che alla fine del prossi
mo anno porterà all'altare. 
•Prima voglio diventare un ve
ro corridore - dice - penso di 
potermi esprimere nelle corse 
di un gioirò, come la Liegi-Ba-
stogne-Liefli e il Fiandre». 
Quando non corre ama tra
scorrere il suo tempo libero a 
guardare un buon film. -Sono 
un accanito collezionista di vi
deocassette. I miei attori prefe
riti sono Robert De Niro e Du-
stin Holfmann. Il film più bel
lo? Apocalips Now, un film to
sto, non la solita storiella lacri
mevole che mi concilia il son
no». Da bambino tifava Mere kx 
e Francesco Moser. «Odiavo 
Saronni, ma poi il destino ha 
voluto che io passassi profes
sionista alla sua corte ed ho 
imparato ad apprezzarlo: guai 
a chi mi parla oggi male di lui». 

Pallavolo. L'Italia batte la Francia nella World League: è quasi finale 

Azzurri, un biglietto per Osaka 
L'Italia batte la Francia 3-2 nel terzo incontro della 
World League di pallavolo. Le ultime due partite le 
giocherà in Francia, decisive per l'ammissione alla 
fase finale in luglio a Osaka, in Giappone. Nel terzo 
set sugli spalti è apparsa una bandiera con la svasti
ca nazista. Il pubblico ha reagito con grida di: «Fuo
ri, fuori». £ intervenuta la polizia che ha trascinato 
via il «provocatore», operando un paio di fermi. 

LORENZO BRIANI 

• I ROMA. In occasione del 
terzo incontro romano della 
World League di pallavolo al 
Palaeur sono accorsi oltre 
12.000 spettatori. Un successo 
di cosi grande entità non era 
stato preventivato. La serata di 
ieri è stata vissuta nell'impian
to romano come un flash 
back, l'entusiasmo intorno alla 
formazione di Velasco faceva 
correre veloci i ricordi verso 

quell'orma! lontano argento 
mondiale conquistato proprio 
al Palaeur nel 1978. Tutto que
sto denota quanto sia cresciuta 
la pallavolo italiana in questi 
ultimi anni. Dal secondo posto 
ai mondiali juniores del 1985 
alla vittoria europea del set
tembre scorso. In campo ieri 
sera non c'erano i giocatori 
della Maxicono di Parma 
(tranne Bracci) e della Philips 

di Modena. Il tecnico azzurro 
Julio Velasco non li ha convo
cati perché all'inizici della 
World League crino ancora 
impegnati nei play-off scudet
to. L'Italia «ringiovaniti)», fino 
ad ora, si é compotatu molto 
bene e le vittorie contro il Bra
sile, gli Stati Uniti e la Francia 
hanno contribuito non poco 
agli exploit azzurri L'incontro 
con la Francia era molto im
portante ai fini ditlta classifica 
finale del girone, e il pubblico 
romano non ha smesso un atti
mo di incitare gli azzurri. L'Ita
lia ha iniziato la partita con il 
piede sbagliato, tioppi errori in 
ricezione, e facendosi intrap
polare dalle combinazioni che 
il regista transalpino Clumber-
tin proponeva. Gli azzurri si 
svegliavano soltanto nella par
te finale del set e lerrnavano gì i 
attacchi francesi, inchiodati 
sul parziale di 14 a, 10 Dopo 

nove set ball a favore de i cugi
ni d'Oltralpe, il set si chiudeva 
15 a 10. Nel secondo parziale, 
Velasco strigliava i SIICI atleti 
che con una partensiatazzo 
andavano avanti prima 3 a I 
poi 10-7chiudendo il s«t 15a 
13 dopo 32'. 

Il terzo, la fotocopia del pri
mo, gli azzurri in barca t i fran
cesi el timone che prendevano 
il largo: prima 6 a 4 poi 14 a 6. 
Dopo solo 25 minuti di :ioco i 
francesi vincevano il set IS a 6. 
Nel quarto parziale, ( ladini e 
compagni sembravano | itivi di 
idee e subivano un cocente 
parziale di 6 a 1. Sapientemen
te, Julio Velasco ha saputo uti
lizzare i cambi a disposizione 
e il set che sembrava perso é 
stalo vinto I5a 10. 

Cosi, gli azzurri sono stati 
capaci di rimettere in gioco 
una partita che ormai ai più 

sembrava persa. Avrebbe deci
so la roulette russa del Ile-
break, dove Anastasi, Gardini e 
Tololi sono stati gli uomini de
cisivi. L'Italia partiva subito ve
locissima e con il sostegno de
gli oltre 12.000 presenti riusci
va a prendere le redini del gio
co. 

I francesi, sembravano quasi 
spaventali dalle azioni che gli 
azzurri costruivano con mae
strìa. Giazzoli poi metteva a 
terra la pali.» decisiva regalan
do cosi all'Italia ancora buone 
chance per raggiungere la Fi
nal Four della World League 
che si disputerà in luglio in 
Giappone (Osaka). Al termine 
dell'incontro, il tecnico azzur
ro Julio Veleaco si è detto mol
to soddisfatto per la prova dei 
suoi, soprattutto del centrale 
trevigiano Loro, al suo esordio 
in nazionale. 

Anelili d'oro 
perOiechi 
agli europei 
di ginnastica 

Yuri Clicchi (nella foto so
pra) conquista l'Europa. Ai 
campionati continentali di 
ginnastica di Losanna, l'atle
ta azzurro e salito sul podio 
più alto degli anelli, sua di-
sciplina preferita. Clicchi ha 

• ™ " ^ ^ — ^ ^ ™ " ottenuto un punteggio di 
9,837 precedendo il edesco orientate Jcns Milbradt e l'un-
glvjrce S îlvcszter Collany Appena sabato il giovane Che-
cli i aveva attenuto il bronzo nella prova generale e l'accesso 
a tutte e sei le finali di specialità. 

Motociclismo: 
muore in gara 
il pilota 
Manferdini 

Il pilota italiano Eros Manfer
dini. di 21 anni, e deceduto 
per un grave incidente, subi
to dopa la partenza della ga
ra di campionato europeo di 
motociclismo delle 250 di-
sputatasi a Fiume. Dai primi 

" ^ ™ ~ • " " ^ ^ ^ accertamenti sulla dinamica 
dell'incidente, sembri che a generarlo sia stata la caduta del 
finlandese Ivo Pavalarainen, a Ione velocità, trecento metri 
dopo l'avvio. Una dozzina di concorrenti che sopra ggiunge-
vsno, :.oiio rimasti coinvolti nella caduta e il centauro azzur
ro, .mestilo, decedeva sul colpo. 

A Houmayoun 
il Derby 
italiano 
di galoppo 

Colpo grosso della scuderia 
•Lady M>, che ha da poco 
acquistato il purosangue 
Irancese Houmayoun. Il ca
vallo si 6 rivelato il migliore 
tra i 22 che hanno partecipa-
to alla classicissima del ga-

^ ^ ~ 1 ™ " ^ ^ ™ — " loppo delle Capannelle. 250 
milioni di premio sulla distanza dei 2.400 metri. Ben condot
to da Santiago Soto. il purosangue si é imposto nel Derby 
Ite liar o n. 107 con tre lunghezze di vantaggio su Pier Damia
ni Dcvckie e Trcble Height. Totalizzatore: 109, 45. 149, 24 
(6.191)). Combinazione vincente tris straordinaria: 7-12-5. 
Quota Tns: 8.968.600 xr 64 vinciton. 

Play-out basket 
Treviso e Firenze 
sì salvano 
in extremis 

Cala il sipario sui play-out di 
basket e gli applausi finali 
sono tutu per Treviso e Fi
renze che evitano la retro
cessione in A 2. La Benetton 
vince di misura lo scontro 
decisivo con la Glaxo e con-

"•"•••••»»»»»»»»»»»»»»»•»»»•»•»»» qujsta ,| secondo posto nel 
girone verde (dove U> Paini di Napoli era salva da tempo) 
mentre la Roberts. passando a Forlì, respinge l'attacco di Al
no e Carassio 2000. Cosi delle quattro squadre dell' A l , re
trocede la sola Arimo di Bologna, che cede il posto alla Jolly 
di Porli. Questi 1 risultati: Girone Verde: Benetton-Glaxo 72-
69; H tachi-Teorema 106-114; Annabella-Paini 103-102. 
Classil ca: Paini 16; Benetton e Glaxo 12; Teorema e Anna
bella 8; Hitachi 4. Grone Giallo: Kllenex-Garessio 85-91 ; Jol-
!y-RobortsB9-95; Arimo-AIno 92-97. Classifica: Roberts e Jol
ly 14; Alno e Garessk) 12; Kleenex e Arimo 4. 

Indianapolis 
Nuovo record 
assoluto 
di Luyendik 

L'olandese Arie Luyendik ha 
vinto la 74/ma edizione del
la 500 Miglia di Indianapolis 
con una Lola-Chevrolet, alla 

. media di 299.304 kmh, nuo
vo primato del circuito. Per 
Luyendik quella di ieri è sta-

" • " " " ™ " ^ ^ ^ ™ ta la prima affermazione che 
ha lasciato invece l'amaro in bocca al brasiliano Emerson 
Fitt.pa.ldi, che aveva dominato per buona parte della gara, e 
poi allo statunitense Hobby Rahalò, che aveva preso il co
mando verso la conclusione, ma che non è riuscito a oppor
si el prepotente finale dell'olandese. Rahal si è consolato 
con il secondo posto, e Fittipaldi, tradito dalle gomme che 
non hanno retto al ritmo di gara, con la terza posizione. 
L'AI'a Romeo ha conquistato un onorevole 13" posto con Al 
Umor, mentre Roberto Guerrero, avendo accusato noie 
meccaniche ò scivolata al 23" posto. Fabi e finito 18", Chee-
ver ottavo. 

ENRICO CONTI 

LOSPORTINTV 
Raluno. 12.05 Un mondo nel pallone; 15.30 Lunedi sport. 
Rallino. 15.30 Ciclismo. Giro d'Italia, arrivo dell' 11 tappa Cu-

nijo-Lodi; 18.20 TG2 Sportsera; 20.I5TG2 Lo sport. 
Raitre. 11,00 Tennis: Internazionali di Francia: 14.30 Tennis: 

Internazionali di Francia; Baseball: Caravan-Rete 37 Firenze; 
concorso ippico di Venezia. TG3 Derby; 19.45 Sport regione; 
20.00 drosera; 21.35 Processo ai mondiali. 

TMC. 13.00 Sport Newj-TG Sportivo; 90X90; Ale, oh, oh. lo 
spettacolo dei mondiali; 90X90 (replica); 23.15 Ciclismo. 
Giro d'Italia; Calcio, sintesi di Argentina-Belgio dei mondiali 
'86; Tennis:sintesi Intemazionali di Francia. 

Telecapodlstria. 13.45 A tutto campo; 14.30 Motociclismo. 
GP di Germania, elessi 250 e 500 ce. (replica); 16.15 Ten
nis, re plica della coppa del mondo per nazioni; 18.15 Wrest-
ling Spotliaht; 19 00 Play-off; 19.30 Sportime; 20 00 Viva il 
mone lale; 20.30 Golden Juke Box; 22.15 Boxe di notte; 23.00 
Basket Nba. 

BREVISSIME 
Basket Usa. Vincendo per 107-102 i Chicago Bulls conducono 

per 2-1 sui Detroit Pistons nelle semifinali di Conference della 
NI». 

Atletica. Nel «Brace Jenncr Classic» di San José, Randy Barnes 
ha lanciato il peso a m. 23.10, a due centimetri dal proprio re
cord 

Pentathlon moderno. GianlucaTibcrti, argento a Seul, é il nuo
vo campione italiano con 5617 punti. Il titolo a squadre é an
dato a I G.S. Carabimen. 

ClcUiimo. Il cecoslovacco Lubos Lom. vincendo la tappa Torto
na-Cuneo con 38" di vantaggio, è il nuovo leader, con Flavio 
M lai) del Giro d'Italia dilettanti. 

Marstontna Coreslno. L'azzurro Osvaldo Faustini (Paf Vero
na) ha trionfato nella corsa di 15 km. Farfa-Passo Corese nel 
tempo di 46'55". 

Vela. E partita la regala •Rimini-Corfù-Rimlni» di oltre mille mi
glia cui partecipano 29 imbarcazioni. L'arrivo tra venerdì e sa
bato 

Pallavolo. Il Tomeo «Smargiassi» di Civitacastellana ha visto il 
successo della Dinamo Mosca sui connazionali della Loko-
motivi; di Kiev per 3-1. 

l'Unità 
Lunedi 
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Il volto più popolare 
del calcio in tv racconta: 
«Così vi guiderò 
attraverso il Mondiale» 

I ventanni del famoso 
Novantesimo Minuto: 
«Il mio grande sogno? 
Tutti i gol in diretta» 

' * 2 » X I _ l < * V « > Q Parla Paolo Valenti 
un uomo per tutti i minuti 

• J II prato 
, J j 2 dell Olimpico 
«2?*» In basso 

a sinistra. 
Paolo Valenti 
con Maria 
Giovanna Smi. 
A destra. 
Luigi Necco 
una delle 
voa 
•mondiali» 

Da venti anni Novantesimo minuto è la trasmissione 
sportiva più seguita, con punte d'ascolto di oltre die
ci milioni. E Paolo Valenti entra ogni domenica nel-
le case di dieci milioni di italiani. Per i mondiali No
vantesimo minuto si trasformerà in Minuto zero, ma 
nel futuro del programma potrebbe esserci un Tutto 
il calao minuto per minuto in diretta tv. Accadrà 
mai7 La linea a F'aolo Valenti. 

ALBERTO C R U P I MAURIZIO FORTUNA 

• • ROMA. Venti anni di No
vantesimo minuto, 4500 partile 
viste attraverso i monitor, una 
«galleria» di personaggi incre
dibili, da Giorgio Bubba a Mar
cello Giannini fino al «mitico» 
Tonino Canno da Ascoli «SI. 
venti anni di trasmissioni e di 
trasgressioni - annuisce Paolo 
Valenti dalla redazione del 
programma calcistico più fa
moso d'Italia, un due camere e 
cucina divise con Trenlatn, il 
«ettimamare di medicina del 
Tg2 - Poco tempo fa abbiamo 
festeggiato il ventesimo com
pleanno E pensare che quan
do mi venne questa idea mi 
prendevano per matto Solo 
tre persone avevano capito-
Biagio Agncs, allora vicediret
tore del telegiornale, il com
pianto Maurizio Barendson e 
fumo Pascucci, che è con noi 
ancora oggi» 

Nel 1990, Novantesimo mi
nuto viaggia con un'ascolto 
medio, durante tutto l'anno, di 
chea sette milioni di telespetta
tori, con punte di dieci milioni. 
Un successo innegabile, una 
fcwmula strana e forse irripeti
bile «Venti anni fa non l'avreb
be detto nessuno 1 filmati ve
nivano calati con le corde dal
le tribune degli stadi, ricordo 
ancora Giorgio Bubba che in 
Vespa, a tutta velocita, attra
versava Genova, un po' per ar
rivare alla sede Rai in tempo 
per trasmettere, un po' per 
sfuggire ai tilosi che lo voleva
no pestare Non.che quei tera?, 
pi siano passati del tutto Toni
no Carino poco tempo fa è do
vuto scappare attraverso una 
centralina della Sip. nei sotter
ranei dello stadio Marcello 
Giannini è stato costretto a fin
gere di fare i servisi da Empoli 
stando in studio a Firenze, do
po essersi preso un ombrello
ne da spiaggia n>;lla schiena, 
lanciato come un giavellotto. 
Luigi Necco è staio addirittura 
'sparato", a dire il vero, per 
un'inchiesta sulla camorra, 
non per una cronaca calcisti
ca» 

Partiamo proprio da qui. Da 

rta parata di personaggi 
Paolo Varcati, come un 

Mike Bongtomo dello sport, 
è riuscito a costruire nel tao 
programma. Come U ha «cel
ti, come Uba «allevati»? 

Non è stato facile, c'è voluto 
del tempo Siamo stati i primi 
ad usare ìe sedi regionali, dove 
non c'erano g omalisti specia
lizzati per lo sport È stata una 
specie di selezione naturale 
provando e nprovando alla fi
ne sono usciti fuon i •perso
naggi» che ancoia oggi fanno 
questa trasmissione Pur di 
companre in video erano di
sposti a tutto Era quello che 
volevo. Non un semplice pro
gramma d'informazione, ma 
uno spettacolo, perche la tele
visione é soprattutto spettaco
lo Questa e sempre slata la 
nostra filosofia Quando pro
posi la trasmissione, tutti mi di
cevano "ma come, vuoi fare la 

radio in televisione limitarti a 
leggere i risultati7". Ebbene, fin 
dall inizio abbiamo tentato di 
fare qualcosa in più E oggi so
no cosciente che la gente ci 
guarda (e ci sono moltissime 
donne, almeno tre milioni su 
sette, in media) non solo per 
vedere i gol. ma anche per as
sistere a questa sfilata di perso
naggi Che sono davvero tali 
Ferruccio Card è un pittore, 
Necco è laureato in lingue 
orientali, parla russo ed è ap
passionato di archeologia, To
nino Canno ha avuto addirittu
ra l'onore di un "lan club" a lui 
dedicato dai tifosi della Roma 
e ne è molto orgoglioso Ci 
sono anche corrispondenti 
che impostano 1 loro servizi in 
modo molto serio, come Luc
chini oVasino 0 come Dona
tella Scamati, un nuovo acqui
sto che mi piace mollo, perco
me riesce ad essere professio
nale senza rinunciare alla pro
pria femminilità A me va be
nissimo Credo che un giusto 
equilibrio di competenza e di 
ironia sia la ricetta perfetta |per 
il programma Purché non si 
ecceda in goliardia. Quando 
Necco e Vasmo hanno comin
ciato a sfottersi come due tifosi 
da bar, con una complicità 
che i telespettatori non poteva
no capire, allora mi sono "in-
cacchiato". 

Qual è «tata la puntata pia 
emozionante? 

Quella del 1980 in cui si videro 
I poliziotti che andavano ad ar
restare 1 calciatori implicati nel 
calcio scommesse, non me la 
scordo più Allora fu molto 
bravo Giampiero Galeazzl, che 
stava ali Olimpico, e mi chiese 
la linea propno mentre le «gaz
zelle» dei carabinieri irrompe
vano sulla pista in tartan dello 
stadio Per il resto tutte le pun
tate sono uguali io mi rivolgo 
agli spettatori, ma contempo
raneamente guardo di conti
nuo l'orologio, per essere sicu
ro di non "sforare" con i tempi, 
e tengo d occhio i miei colla-
boraton (Nelry Cavallo, Ga-
bnele Tramontano e Nila D A-
lessio) che mi avvertono se e è 
qualche Inconveniente 

Quali «ODO gli Imprevisti più 
frequenti? 

L'ordine delle partite Grosso 
modo è previsto, con una giu
sta alternanza di partite Impor
tanti e partite «minon» (se 
piazzo tutte le «big» in apertura 
di trasmissione, l'audience 
crolla nella seconda parte) 
Ma se le sedi hanno difficolta 
nel mandarci i servizi l'ordine 
può cambiare anche all'ultimo 
istante, e in quel caso devo es
sere pronto a capire quale par
tita sta andando in onda sem-

, plicemente riconoscendo le 
maglie del giocaton 

Il ricordo personale più bel
lo? 

Non ha nulla a che vedere con 
Novantesimo minuto È legato 
alla radio Nel '67 feci la radio

cronaca da New York del mat
ch tra Benvenuti e Gnffith Beh, 
forse è la cosa migliore che ho 
fatto in tutta la mia camera 
Quella sera evidentemente 
avevo i biontmi giusti La radio 
ha questo di affascinante che 
l'avvenimento lo «crei» tu, con 
la tua voce È molto più •poeti
ca» della tv 

Puoi rivelarci un segreto? 
Per quale •quadra (al liuto? 

È un segreto, appunto, lo sono 
di orìgini piemontesi, nato a 
Roma, vissuto a Genova e poi 
in Toscana Per cui sono stato 
accusato di tifare, nell'ordine, 
per Juve. Tonno Roma, Lazio, 
Genoa, Sampdoria e Fiorenti
na Il giorno pnma di ritirarmi 
(fra molti, moltissimi anni) 
verrò in trasmissione addob
bato con i colon della mia vera 
squadra Fino ad allora, top se
cret 

4500 partite viste sul moni
tor, la domenica. Il che si
gnifica non andare mal allo 
stadio. TI manca questo con
tatto «flttco» con la partita, 
con il pubblico? 

A volle si Ma quando vado al
lo stadio, soprattutto 11 merco
ledì per le partite di coppa, n-
mango sconcertato di fronte al 
comportamento di alcuni spet
tatori E non parlo solo delle 
curve, ma anche di ceni signo
ri in tribuna d'onore Inoltre, 
vedendo le partite sul video, 
ho lo stesso punto di vista del 
pubblico a casa. Il che, per il 
mio mestiere, è importantissi
mo 

Durante I Mondiali, «Novan
tesimo minuto» si trasforme
rà In «Minuto zero», che an
drà In onda ogni giorno so 
Raiuno alle 16.15, prima del
le partite. Come sarà struttu
rato questo nuovo program
ma? 

Dall'8 giugno in poi ogni italia
no sarà sintonizzato su tre oro
logi l'ora solare, l'ora legale e 
l'ora di Italia 90. La giornata 
del Mondiali Inlzierà verso le 
16, quando le squadre staran
no per scendere in campo Mi
nuto zero sarà una sorta di 
•apentivo» della giornata, le 
partite del giorno pnma saran
no già state sviscerate in altri 
programmi, noi ci concentre
remo su quello che sta per ac
cadere Quindi collegamenti 
con gli stadi, notizie sulle for
mazioni, Interviste con gli ospi
ti In tribuna Insomma, una 
sorta di «ultim'ora» poco pnma 
del calcio d'inizio Sempre te
nendo d'occhio II pubblico La 
lezione è quella di Novantesi
mo minuto, un programma 
che si e trasformato sempre in 
base ai consigli e alle proteste 
(poche) degli spettatori. Le 
domande che porremo agli 
esperti saranno le stesse che si 
farebbero gli appassionati. Po
niamo che nell'Argentina 
manchi Maradona. chi lo sosti
tuirà, cosa comporterà la sua 
assenza per la squadra, e cosi 
via 

Dopo 11 Mondiale quale sarà 
Il futura di Novantesimo mi
nuto? 

Probabilmente non camblera 
nulla L unico passo avanti che 
potremmo fare e quello di t n 
Tutto il calao minuto per minu
to in tv, ma non so se ce lo per
metteranno Noi saremmo 
pronti, ma non credo che la 
Fcdercatclo sarà mai d'accor
do 

Suggerimenti e curiosità per seguire le partite 

Arriva il «telebeam» 
la parola al computer 

ROBERTA CHITI 

§ • ROMA. Non di sola diretta 
vive 11 Mondiale Sarà fatto an
che di collezione di azioni 
lunghe soste alia moviola, im
magini scelte d i un avvenimen
to irripetibile Per questo la Rai 
ha preparato un i sene di -gad
get» - chiamameli cosi - in 
grado di fornire p i panorama 
completo Eccoq] 
corrispondenti gr| 
tipo di servizio fcnnnn 
Riprese Ovvero la-'Hegia» dei 
Mondiali A riprendere le parti
te, 11 telecamere coordinate 
da un unico purJo due teleca
mere dannali-tri. tribuna, una 
intermedia (prfctajsiù in basso 
a livello delle tribune automa), 

li capitoli 
lodoal 

due centrali sul campo tra le 
due panchine (destinate alla 
ripresa del pnmi piani) due a 
sedici metn (ali altezza delle 
due aree di rigore) due alte 
(dietro le porte), due basse, a 
lato delle porte tra il calcio 
d angolo e il primo palo Si ag
giungeranno due telecamere 
per la partila di apertura e per i 
quarti di finale, per le semifina
li e le finali Per alcune riprese 
televisive, poi, verrà utilizzata 
una telecamera a volo top-
shot, un pallone aerostatico 
ancorato a terra, che stazione
rà sul cielo degli stadi a un al; 
tczza di circa 100 metn questa 

telecamera riprenderà zone li
mitrofe alla città di turno, I at
tesa della partila, il gioco fer
mo 
Replay Ogni azione significa
tiva potrà essere rivista da sei 
posizioni diverse Da lenere 
presenti, per individuare le po
sizioni di fuori gioco, i replay 
delle telecamere poste in tnbu-
na, ali altezza dell area di rigo
re 
Televideo Funziona dal 20 
maggio Sarà interamente dif
fuso su Raitre. tutti i giorni, dal-
I apertura alla chiusura delle 
trasmissioni, mentre nella pn
ma e seconda rete proseguirà 
la normale programmazione 
II servizio si divide in d u e parti 

Diario per un mese intero in poltrona 

GIORNO 
Venerdì 8/6 

Sabato 9/6 

Domenica 10/6 

Lunedi 11/6 

Martedì 12/6 

Mercoledì 13/6 

Giovedì 14/6 

Venerdì 15/6 

Sabato 16/6 

Domenica 17/6 

> 

Lunedi 18/6 

-

Martedì - 19/6 

*i 

Mercoledì 20/6 

Giovedì - 21/6 
•r 

ORA 
18,00 

17,00 

17,00 

21,00 

17,00 

21,00 

21,00 

17,00 

21,00 

17,00 

21,00 

17,00 

21,00 

17,00 

17,00 

21,00 

17,00 

21,00 

17,00 

21,00 

21.00 

17,00 

21,00 

21,00 

21,00 

21,00 

17,00 

17.00 

21,00 

21,00 

21,00 

21,00 

17,00 

17,00 

21.00 

21,00 

CITTA 
Milano -

Bari 

Bologna 

Roma 

Firenze -

Milano 

Torino 

Genova 

Cagliari 

Verona 

Palermo 

Udine 

Napoli 

Bologna 

Bari 

Roma 

Firenze 

Milano 

Torino 

Cagliari 

Genova 

Palermo 

Udine 

Verona 

Bari 

Napoli 

Milano 

Bologna 

Firenze 

Roma 

Torino 

Genova 

Veronal 

Udine 

Palermo 
Cagliari 

PAR TITA 

Argentina-Camerun 

Urss-Romania 

Emirati Arabi-Colon bia 

Italia-Austria 

Usa-Cecoslovacchi i 

Germania-Yugoslavia 

Brasile-Svezia 

Costarica-Scozia 

Inghilterra-Eire 

Belgio-Corea 

Olanda-Egitto 

Uruguay-Spagna 

Argentina-Urss 

Yugoslavia-Colombia 

Camerun-Romania 

Italia-Usa 

Austria-Cecoslovac chia 

Germania-Emirati Arabi 

Brasile-Costarica 

Inghilterra-Olanda 

Svezia-Scozia 

Eire-Egitto 

Corea-Spagna 

Belgio-Uruguay 

Camerun-Urss * 

Argentina-Romania 
1 Germania-Colombia 

Yugoslavia-Emirati Arabi 

Austria-Usa 

Italia-Cecoslovacchia 

Brasile-Scozia 

Svezia-Costarica 

Belgio-Spagna 

Corea-Uruguay 

Eire-Olanda 

Inghilterra-Egitto 

RETE 
Rai 2 

Rai 2 

Rai 3 

RaM 

Rai1 

Rai 1 

Rai 2 

Rai 2 

Rai 1 

Rai 1 

Rai 3 

R a d 

Rat 2 

Rai 2 

Rai 3 

Rai 1 

Rai 3 

Rai 2 

Rai 2 

Rai 1 

Rai 3 

Rai 3 

RaM 

Rai 2 

RaM 

Rai 3 
RaM 

Rai 3 

RaM 

Rai 2 

Rai 2 

Rai 3 

Rai 1 

Rai 3 

RaM 

Rai 2 

una destinala a tutti gli utenti 
un altra a disposizione dei te-
leradiocromsti e giornalisti II 
settore riservato agli utenti pre
vede la trasmissione continua
mente aggiornata, di circa 600 
pagine A queste se ne aggiun
geranno altre 60 per ogni parti
ta Avrete a dispostone tre indi
ci generali Notizie del giorno. 
Banca dati Le città dei Mondia
li Nel pnmo, notizlano e carat
teristiche sull'andamento dei 
Mondiali e in più, i dati sui sei 
gironi con nsultati, classifiche, 
calendari, curiosità li secon
do la Banca dati, sarà diviso in 
nove subindici nel primo le 
notizie sugli azzurri, nel secon
do un excursus sulle 13 edizio

ni del torneo, dal terzo ali otta
vo i sei gironi di l'alia 90 Nel 
nono, le teme arbi rali e le va
ne Insenti nei submdici relativi 
ai gironi, i calendcu i delle parti
te, i precedenti confronti diret
ti, il cammino di qi a litica none 
delle 24 squadre,.* schede de
gli oltre 500 giocali m e dei tec
nici 11 terzo settore, Le alla dei 
Mondiali e una gì uda a le 12 
località ospiti 

Calclobit «Cnt'urabili»» da 
chi possiede un personal com
puter dotato di sistema M i-Dos 
(Ibm e compatibi i) , fornisce 
servizi il cui indice si trova alla 
pagina 79S di Telcvideo Offre 
dati e cunosità e '.gli utenti di 
informatica, mati'i ah di diver

sa natura (testi grafici softwa
re) 
Telebeam Offre la -ico tru-
zione grafica di un a. ton : di 
gioco da più punti di vis a e 
con diverse angolazioni in 
modo da garantire con jn ap
prossimazione del 989 i anali
si corretta dell episod o Ven
gono indicate, tra l'altro 11 di
stanza in metri e. in caso di uri 
in porta, la velocità effe Itivi del 
pallone La differenza tra il 
vecchio e il nuovo sistema 
consiste nella rapidità di ela
borazione già nell intervallo 
del pnmo tempo si potranno 
vedere le ricostruzion delle 
azioni salienti 
Grafica Le caratterenehe di 

gara in forma ^geometrica» Sul 
video appanni per esempio, il 
dato relativo al possesso di 
palla da pale di ciascuna 
squadra rispetto al tempo ef
fettivo di gioco Un allro dalo 
indicherà il tempo di gioco 
reale Ancorai dopo la sigla 
della Coppa del Mondo sul 
motivo di Me roder, sul video 
appanrà la scheda della parti
ta, il gruppo d appartenenza 
delle squadre, il numero del-
I incontro, i nomi delle nazio
nali in campo, la posizione 
geografica delle due nazioni 
Dna seconda scheda segnale
rà il numero degli speltaton, la 
temperatura in gradi < entigra-
di, I umidità al livello del suolo 

Rail, 2 e 3 
fischio d'inizio 
alle 13,30 
•«ROMA. Dall 8 giugno ali 8 
luglio, dalle 17 alle 24 le reti 
Rai trasmetteranno partite so
lo partite, ruent altro che par i-
te Una >v.irietj» immaginabile 
Eppure il Mondiale in tv ne n 
sarà solo partite ma anche 
tanti prcpiammi che faranro 
da contorno agli avvenimenti 
calcistici In realtà il Mondiale 
in tv comincerà alle 13,30 RJ-
bnche, spot tg speciali, esperti 
in studio e tutto quanto fa ce I-
cio Ecco tutto il mondiale rr i-
nuto per minuto 
13.30, Raldue Tuttomondia-
li Prima rubrica calcistica de 1-
la giornali subito dopo il Tg2 
Da studio Gianfranco De Laj-
renuii. t Nils Uedholm «farà v 
no le pu lei» alle partite del gic r-
no prima Un esame tecnica, 
condotto con la consueta irò-
ma dal •maestro» svedese Ci 
sarà arv-hc il Telebeam per le 
azioni più interessanti o signi i-
cative, ed una analisi delle 
strategie delle diverse squadre 
Seguirà a presentazione delle 
partite del pomenggio 
14.00, Fintano Tgl Mondiale 
Il pnmo della sene di tre tei :-
giornali «molto speciali» (par
leranno 'tolo di calcio) tra
smessi d.illa pnma rete Uro 
sguardo .il giorno pnma pm 
tante notizie sulle partite del 
pomenfgio 
16.15, Rullino Minuto zero 
Abbandonati, solo per poco 
tempo, I pinni del domatore di 
Novantcsi-no minuto. Paolo 
Valenti ha scelto di passare dal 
•dopo» al «prima» Sarà un'«nl-
tim ora» sulle partite del pom e> 
nggio, con notizie fresche da
gli spog i.i'oi e interviste in tri
buna poclu minuti prima che 
le squadri» scendano in can-
PO 
18.55, lliildue Dribbling Spe
ciale Mot diali Dato I oran 3. 
oscillerà f-a il «già visto» e il «da 
vedere» un'ampia sintesi delle 
partite de) pomeriggio, più una 
present.iz one della partita 
della s c a In studio Antonella 
Clenci e (nuseppe Dossena E' 
In questi rasmissloneche c > 
me ci 'piega il responsabile 

dei servizi sportivi del Tg2 Bep
pe Berti, verrà spenmentato il 
•telesondaggio» ovvero i Mon
diali visti dagli spettaton 
20 000 numen di telefono, 
scelti a caso fra gli abbonati 
Rai, sono stati immessi in un 
computer e verranno quotidia
namente contattati per avere 
un giudizio «di gradimento» 
sulle partite e sui giocatori. 
Scommettiamo che sarà il pro
gramma più gettonato dai 22 
azzurri' 
19.45, Raiuno Tgl Mondiale 
Vedi sopra 
19.45, Raitre Prove tecniche 
di Mondia'e Riservato a tutu 
coloro che sono stufi del calcio 
e vogliono riderci sopra Del 
resto, che Mundial sarebbe 
sen7a Piero Chiambretti7 Co
me annunciato a suo tempo, il 
geniale comico di Raitre segui
rà la squadra degli Emirati Ara
bi impegnati nel girone di Mi
lano e Bologna. E se vi piace 
ChiambrelU fate il Ufo per gli 
Emirati perché, una volta eli
minati loro, cosa si inventerà il 
nostro eroe? 
23.00, Raitre Processo a 
Mondiali L opposto di Chiam-
bretti Se per voi il Mondiale è 
un dramma, questa e la vostra 
trasmissione Con Biscardi e la 
sua compagnia Ovvero, tutti i 
giorni è lunedi 
23.45, Raldue Sintesi Mon
diale Il riassunto della giorna
ta curato da Gianfranco De 
Laurentils E'il programma ac
quistato in blocco dall Alitarla 
che lo manderà in onda tutti i 
giorni sui suoi voli Insomma, 
potete viaggiare tranquilli, i gol 
li vedrete comunque 
0.30, Raiuno Tgl Mondiale. 
Vedi (di nuovo) sopra 

Piccolo avvertimento tutti 
questi programmi andranno in 
onda giornalmente anche a 
Mondiale inoltrato, quando 
non si giocherà più tutti i giorni 
come nella fase iniziale Alla 
domanda «cosa inventerete 
nelle giornate senza partite'», 
sia Paolo Valenti che Beppe 
Berti hanno nsposto «BOTI"» 
Spettatore avvisato 

TACCUINO MONDIALE 

H presidente Fifa 
Havelange a Roma 
vede Montezemolo 
Havelan{e In Italia. Il pren
dente Cella Ria. JO.T> Havelan
ge. è giunto len a Roma prove
niente da Zurigo Ad attendi r-
lo ali aeroporto di Fiumicino, 
cerano il presidente del Col, 
Luca Corderò di Montezemolo 
e I ambasciatore del Braslc 
presso la Santa Sede, Gilberto 
Coutinho Aranhos Velloso 
Havelangi- che era accompa
gnato da jno dei due vicepie-
sidenti dell Uefa, Guillemio 
Canedo, il 6 e •' 7 giugno pie-
siederà a Roma il congresso 
della Fifa a proposito del qu£ le 
ha dichiarato che <il comp io 
principale che I assise dovrà 
svolgere sarà la revisione de lo 
statuto» 

Bllardo e la Usta del 22. 
Dopo I esclusione di Valdaro 
Bilardo ha ammainato un alira 
bandiera forse quella alla 
quale ?ra più alfeziona o 
Brown non difenderà il lite lo 
conquis ato ai mondiali 
dell 86 '3 lardo lo ha «tagliato» 
il giocatore non è in buone 
condizioni fisiche Brown na 
34 anni e questa esclusione lo 
indurrà probabilmente a a-
sciare il calcio Bilardo, co
munque sta riflettendo su 
un ipotesi tenere il giocate re 
in ritiro, utilizzarlo come «ccn-
sigliere» La squadra semtra 

essere d'accordo, Brown no 
Inghilterra, primo alle

namento. Dopo il sole e 1 ba
gni ieri Robson ha fatto dispu
tare il primo allenamento alla 
nazionale inglese Tutto e fila
to liscio e solo lo stesso Bobby 
Robson ha riportato una legge
ra distorsione alla caviglia sini
stra si è presentato alla ntuale 
conferenza slampa zoppican
te e con una borsa di ghiaccio 

Situazione Colombia. La 
nazionale colombiana è arri
vata nel pnmo pomenggio di 
len nel ritiro di Villa Pallavicini 
Paco Maturana. cittì de'la Co
lombia ha accettato di fare un 
breve punto della situazione 
•Abbiamo pareggiato 1 a 1 sia 
con la Polonia martedì scorso, 
sia con ilPoznan, a 11 Cairo a-
vremmo gradito almeno una 
vittoria ma ho dovuto fare i 
conti con qualche infortunio e 
poi comunque, I importante è 
aver fatto un po' di espenen-
za • Tranquillo anche il por
tiere Higuita, ammirato per i 
suoi spericolati interventi nel 
corso della finale della Coppa 
Intercontinentale tra Milan e 
Atletico Nacional "Anche se si 
tratta di una competizione im
portante come la Coppa del 
Mondo certo non cambiero il 
mio modo di interpretare il 
ruolo di portiere» 

22 l'Unità 
Lunedì 
28mawiol990 



•MUSI 

L'ex «Kawasaki» ricopre 
con fermezza il delicato 
ruolo di preparatore 
atletico degli azzurri 

«Il sacrificio è importante, 
non è vero che ho quasi 
fatto scoppiare la Nazionale, 
l'ho solo preparata a dovere» 

mx. •_ i^v."*>o La fatica obbligatoria 
di Rocca, monaco del caldo 
Per lui la fatica è una regola di vita. La mette in prati
ca nel calcio e l'ammira nel ciclismo: «Faccio il tifo 
per Bugno», dice Francesco Rocca preparatore atle
tico azzurro. Per alcuni la sua fissazione per il lavoro 
fisico avrebbe potuto rompere il giocattolo azzurro 
Dopo venti giorni di cura-Rocca la nazionale gode 
di ottima salute. «Il riscontro muscolare è ottimo II 
lavoro pesante è ben altro». 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALOO P I R Q O U N I 

••FIRENZE Con II berretto 
che usa per proteggere la pre
coce pelata dal sole ha olferto 
agli •etichettatori» il tocco fina
le per un affresco marziale 
Modi ruvidi, ordini secchi e 
sempre in testa al plotone a 
guidare l'andatura da quando 
ha cominciato ad addestrare 
gli azzurri è stato «nominato» 
sergente. Sergente di ferro o 
dei mannes a seconda delle 
fantasie Hanno trovato un 
ruo'o anche per lui che per na
tura e convinzione «odia, tutto 
quello che fa personaggio Lui 
che (a di tutto per dare di sé 
un Immagine la più semplice e 
sobria possibile Tutto questo 
non gli piace «Purtroppo c'è 
questo bisogno di etichettare 
(agente • dice infastidito, ma 
rassegnato 

Quando giocava lo avevano 
messo in sella ad una «Kawa-
sald> Ora, dopo essere sceso 
dalla moto, lo hanno piazzato 
sulla torretta di un «tank» In 
questi pnmi venti giorni di pre
parazione prcmondialc è stato 
lui il silenzioso protagonista 
del ritiro azzurro. Lui che face-

' va correre e sudarli nazionali, 
mentre il «general .•» Vicini si li
mitava ad osserv.ire le mano
vre Chi ha dei e ìlciatori una 
•porccllanea» considerazione 
vedeva in quel duro lavoro di 
preparazione tanti, troppi ri
schi, t «cani» delle micidiali 
«Btc» erano sollevati, pronti a 

• scattare al primo stiramento, al 

pnmo strappo che avesse col
pito anche •! ultimo» degli az
zurri 

•Ma quali allenamenti dun -
la Rocca - Il lavoro pesante è 
ben altro Quello che abbiamo 
svolto finora è un programma 
mirato a reggere in buone con
dizioni fino alla fine del cam
pionato mondiale Se tutto do
vesse andare come si spera la 
squadra dovrà stare sulla cor
da per un mese £ naturale che 
si lavori sulla resistenza, sulla 
forza per poi arrivare alla bril
lantezza atletica. Il programma 
è stato studiato e concordato 
con lo staff medico e Vicini» 

E dopo venti giorni com'è II 
bilancio' 

•Positivo - risponde Rocca 
-Quello che bisognava con
trollare era il riscontro musco
lare Qualcuno avrebbe potuto 
accusare fastidi o addirittura 
problemi più seri ed, invece, la 
cura è stata assorbita da tutti 
senza che ci siano state con
troindicazioni» 

Devi lavorare con gkxaton 
che provengono da diversi 
club e, torse abituati a diversi 
sistemi di allenamento 

•Differenze ne esistono, ma 
non sono cosi marcate Direi 
che si va da gente abituata a 
carichi di lavori medi ad altn 
medio-alti» Inutile chiedere a 
Rocca di fare nomi e precisare 
situazioni, si chiude subito a 
riccio quando sente puzza di 
indiscrezione Lui, che ogni 

Roberto Donadoni attaccan
te del Milan, uno degli azzur
ri più in torma, a lianco Fian-
cesco Rocca e Giancarlo De 
Sisti «luogotenenti» di Vicini 

mattina seziona i quotidiani 
uno per uno, è capace di chie
dere spiegazioni al collega che 
ha voluto «colorare» il suo arn-
vo di venerdì scorso a Cover-
ciano, dipingendolo con la 
faccia triste perchè nel frattem
po Cesare Maidini era stato ri
confermato alla guida della 
Under 21 «Non mi piacciono 
certe interpretazioni Ma quale 
faccia triste lo non tiro e non 
ho mai tirato alla poltrona di 
nessuno Sono contento di fa
re il mio lavoro, cerco di farlo 
nel miglior modo possibile con 
la fiducia che venga apprezza
to» 

È normale, però, che dopo 
I esperienza fatta alla guida 
della nazionale olimpica a 
Seul tu pensi ad una ribalta 
meno defilata' 

•A Seul presi In mano la si
tuazione dopo I addio di Zoff 
Poi ho vinto i campionati mon
diali con la nazionale militare, 
dove ho avuto la possibilità di 
cominciare e condurre in por
to un lavoro tutto mio, di spcn-
mentarc la mia personale con
cezione del calcio. » 

Concezione che mette al 
primo posto la preparazione 

- atletica? 
•Nessuna classifica, per cari

tà La tecnica e la Mitica sono 
altrettanto importanti solo eh e 
tutti gli elementi devo io essere 
sfruttati al massimo t> r ottene
re una miscela vincente» 

Hai avuto modo di ijuardari 
attorno, di vedere clic cosa e 4 
di buono all'estero? 

«Ad esempio ho trascorro 
un periodo di vacan -.a-studio 
in Inghilterra Ho viu > da vici
no come si allena i! Totthi«-
nam» 

E che cosa di particolare h si 
potuto apprezzare TU i sistemi 
di allenamento-ingles ' 

«Di loro-mi piace la determi
nazione agonistica d ie metto

no anche durante gli allena
menti» 

E il calcio inglese, alloui, I 
tuo modello Ideale7 

«Ma neanche per sogne I 
calcio più evoluto è quello < h<> 
si gioca in Italia Noi slamo trai 
pochi, se non gli unici capnu 
di interpretare a seconda <k'ln» 
situazioni una partita» Ed m 
un anno in cui il football "«• 
strano ha fatto razzia di co|>p«! 
europee quella di Rocca •! 
un affermazione a proli ci 
smentita. Ora. non resta eh : 
aspettare come andrà-» hrrim 
I ultimo- esame, quello M e 
diale 

Difesa e centrocampo ok 
Ruggini ancora in attacco 
• • FIRENZE. Ancora in area di parcheggio i 
campioni milanisti, len mattina gli azzurri si K> 
no alfrontaU in una partita vera solo per la su i 
durata Nove da una parte e nove dal! altra con 
I aggiunta di alcuni ragazzi della Fiorentini <: 
nel secondo tempo è se eso in campo anche 1 
terzo portiere Paghuca al posto di Zenga La pn-
ma prova sulla distanza dei novanta minuti è fi 
mia 8-1 per la squadra dei «rossi» quattro gol eli 
Vialll, tre di Berti ed uno di Bagglo Per gli «.ìz-
zum» in gol soltanto Mancini autore del tempo
raneo pareggio dopo che i «rossi» erano andai i 
in vantaggio su rigore trasformato dal «gemei lo» 
Vialli 

Vldnl («ma è stato un caso», sostiene ti et) h i 
fatto giocare assieme l'accoppiata VialU-Canie-
vale 11 probabile duo dell esordio mondiale, ha 

steccato più di una volta in particolare il neoro
manista Sul fro ite opposto opaca anche la pre
stazione di un altro trio di punte Mancini Scol
laci e Serena I famosi lumi per il gioco d stac
co sembrano ancora tutti da trovare Buone no
tizie ma non se no una grande notizia, arrivano 
dal reparlo difensivo Ferri e Vierchowod da una 
parte e Ferrara, De Agostini e Bergomi dall altra 
hanno brillato f>er tempismo e condizione alle 
tica A centrocampo si sono mossi bene Gianni
ni Donadoni e la mezza punta Baggio 

Mercoledì a Perugia contro la c.-ccia il primo 
degli ultimi test (il secondo sabato prossimo ad 
Arezzo contro i francesi del Cannes) ma Vicini 
mette W mani avanti «Non vi aspettate nulla di 
clamoroso, saranno due partite molto faticose» 
Ma intanto I Austria bussa alla porta CRP 

La nuova Selecao. Un libero e quattro difensori per tornare a vincere 

Lazaroni, il profeta brasiliano 
manda la concretezza al potere 
li nuovo Brasile incuriosisce. Lo stesso Sacchi, redu
ce dal trionfo di Coppa Campioni, ha fatto un blitz a 
Gubbio per dare un'occhiata. Lazaroni Lui, il tecni
co della Selecao, è l'autore del famoso «strappo»; un 
libero tradizionale, e quattro difensori più avanti, 
una novità per il Brasile Novità, invece, non dovreb-

a bero esserci per la formazione titolare- già tutto de
ciso 

STEFANO BOLDMNI 

• B GUBBIO Lazaroni. al •Pro
cesso del Lunedi» della scorsa 
settimana, ha cercato per I en
nesima volta di copnre il suo 
Brasile «L'unico -giocatore ad 
avere il posto assicurato - ha 
detto agitando il suo faccione 
che pare di gomma - è Mauro 
Calvao» Lazaroni in realtà ha 
gjd deciso 11 mosaico della Se
lecao è stato modellato nella 
Coppa America della scorsa 
estate 

Il Brasile edizione-Novanta è 
nato, si sa, sotto il segno del li-

>. bero tradizionale, eppure non 
è solo questa la novità della 
Selecao targata Lazaroni Da
vanti a Mauro Calvao, inlatti, 
tono schierati quattro pedine 
due centrali, Fissi, collocati uno 
verso destra e l'altro verso sini
stra, e due latera i, che difen
dono quando la jquad'a subi
sce e spingono quando la 
squadra attacca. A centrocam
po, tre uomini in linea Davan
ti, ad incrociarsi, le due punte 
Riassumendo un 5-3-2 quan

d o il Brasile si difende, e un 3-
S-2 o addinttura un 3-3-4 

; quando attacca Le scelte, si 
diceva, sono già state fatte Gli 
unici due dubbi di Lazaroni ri
guardano un centrale difensi
vo e la seconda punta. In porta 
Taffarel non si discute in pa
tria lo considerano l'erede di 
Gllmar. e con Iti fra i pali il 
Brasile ha vinto prima le Olim
piadi di Seul e poi, l'estate 
scorsa, la Coppa America Tal-
lerci, (ira l'altro, è l'idolo della 

gioventù brasiliana La sua im
magine vincente di uomo-
sport (pnma di decollare nel 
calcio, Taffarel era stato una 
promessa nella pallavolo) ha 
conquistato 1 immaginario col
lettivo della «torcida» Mauro 
Gatvao è il libero Giocatore 
molto duttile, particolarmente 
abile nelle chiusure difensive e 
nella scelta di tempo, ha trova
to la sua consacrazione nella 
Coppa America dell 89, quan
do Lazaroni scandalizzando 
la cnlica brasiliana, lo impiegò 
secondo i criteri tradizionali, 
vale a dire una decina di metri 
dietro a a tutti I due centrali, e 
qui per Lazaroni scegliere non 
è stato facile, saranno, quasi si
curamente, Mozer e Ricardo 
Comes ma per Aldair e Ricar
do Rocha sono pronti a soffiar
gli il posto Mozer è fra più in 
forma mentre convince poco 
Ricardo Gomes Diluiinpatna 
si dice che ha «o bacino pesa-
do», vale a dire il bacino pe
sante una forma elegante per 
indicare la sua lentezza nei 
movimenti II guizzo vincente 
di Rilkaard nella finale di Cop
pa Campioni a Vienna, con Ri-
cardo Gomes imbambolato, 
dà ragione agli scettici Gomes 
è II capitano, difficile quindi 
che Lazaroni lo faccia fuori fa
cilmente, ma le ottime condi
zioni generali di Ricardo Ro
cha forse il più agile dei difen-
son brasiliani, sono un avverti
mento per il Ricardo de! Bcnfi-
ca Ai lati, scontate le due ma

glie da titolari per Jorginho e 
Branco II primo, più capace in 
fase difensiva è destinato a fare 
il pendolo dalla sua area alla 
metà campo e poco oltre, 
mentre Branco, dotato di un ti
ro fortissimo, sarà l'attaccante 
aggiunto, e sfruttando il fattore 
sorpresa potrà creare proble
mi a tutu A centrocampo, il 
temo secco è Alemao-Dunga-
Valdo, con il fiorentino a diri
gere l'orchestra mentre Valdo, 
il più dotato di fantasia avrà il 
compito di Inventare gli assist 
vincenti per le due punte E 
qui assegnata una maglia a 
Careca. per Lazaroni e è l'altro 
dilemma II titolare, attualmen
te, è Muller, un Multar che do
po I sonni invernali alla corte 
del Toro si è risvegliato, per il 
mondiale Romario, che prima 

del grave Infortunio di tre mesi 
fa era il partner, sta marciando 
spedito sulla strada del recu
pero Le sta tentando tutte, il 
dinoccolato attaccante del Psv 
Eindhoven oltre alla doppia 
razione giornaliera di allena
mento, seguito ad ogni passo 
dal preparatore personale, 
Ademir Braga, Romario usa un 
particolare attrezzo lo skate
board Ci gira lungo I vialetti 
dell'Hotel del Cappuccini Una 
terapia Insolita, suggerita dal 
dottor Toledo de Araulo, re
sponsabile dello staff medico 
della Selecao, per consentire 
alle gambe di riacquistare l'a
gilità perduta Se Romario con
tinuerà a progredire al ritmo di 
questi giorni, per Lazaroni far
ne fuori uno fra lui e Muller sa
rà davvero un problema Sebastlao Lazaroni, tre ileo della Selecao 

Branco al Psv 
Galvao ciao 
Italia, va 
al Paris S.G. 
Wm GUBBIO I gkxaton brasi
liani contiruano ad animare il 
calcic-merrwo intemazionale 
Al centro dell'attenzione, ieri, 
Mauro Galvao quasi sicura
mente nonwrrà in Italia II li
bero del BoUfogo, per il quale 
si parlava d I u n interessamento 
della Rorr», si trasferirà in Eu
ropa, ma in Francia, al Paris S. 
Germain, che verserà al Boia-
fogo un m lione di dollari Ri
cardo Rocl'ia, invece aspetta 
segnali dall» Roma, il giocato
re piace anche alla Fiorentina, 
che ha puntato su di lui dopo il 
«no» del B* ni >ca al trasfenrnen-
to in viola eli Aldair Branco, da 
due anni al Porto, passerà in
vece al Pst Eindhoven dove 
troverà Romano OS& 

Jozic a Bari 
Savicevic 
emigra: 
vaalReal 
• I UDINE. Spicchi di calcio-
mercato a margine dell ami
chevole tra Spagna e Jugosla
via. Dejan Savicevic (23 anni) 
genio e sregolatezza della Stel
la Rossa e della nazionale, nel
la stagiona 91- 92 vestirà quasi 
sicuramente la maglia del Real 
Madrid Confermatissimo il tra
sferimento di StOjkovx: (25) 
ali Olimp'ique di Marsiglia per 
13 miliardi II libero della na
zionale slava e del Cesena Jo
zic è stato richiesto dal Ban il 
presidente romagnolo Lugare-
si m un pnmo momento sem
brava disposto alla trattativa, 
ora pero ha fatto marcia Indie
tro Brutte notizie dalla Roma
nia per il Ban AI giovane attac
cante Raduciolu difficilmente 
sarà permesso di venire in Ita
lia Deluso anche il Bologna 
che sperava nel «colpo» 

OWC 

I problemi di Suarez. Chiede il tifo del Triveneto, ma la squadra è in difficolta 

Spagna, operazione simpatia 
DAL NOSTRO INVIATO 

"WALTER O U A O N I U 

Luisito Suarez, allenatore delle «furie rosse» e Butragueno 

•MUDINE. Per la nazionale 
spagnola di Luisito Suarez par
te oggi P«operazione simps-
tia» La Federcalcio iberica farà 
affiggere in tutto il Trivenio 
1500 giganteschi manifesti, 
raffiguranti giocatori della «fu
rie rosse» mentre festeggiar? 
un gol, con uno slogan accatti
vante «Italia 90, si rinnovano 
emozioni, rivive un'amlclzto» 
•L'obiettivo - spiegano i din-
genti della Federcalcio - « 
quello di ottenere U simpatia. 
dunque il tifo, del pubblico ita
liano per la nostra squadra nel 
ricordo dell'appoggio che la 
nazionale azzurra ebbe in Spa
gna nei 1982» 

I manifesti compariranno 
per tutto il Mondiale nelle prin
cipali città del Tnvcneto, in 

special modo Verona e tJtJin; 
che vedranno impegnate I; 
•casacche rosse» di Butrague
no Costo dell'operazione 2 r» 
milioni A proposito di mllion 
I giocatori spagnoli in caio <i 
vittoria nel Mondiale ne pi ra 
piranno 280 a testa. 

Tornando alloperazior: 
simpatia c'è da dire che f i 
spagnoli faranno bene a ve; i -
re I panni dell'umiltà e dell a il • 
sponibilltà se vorranno avei ; 
dalla loro il pubblico italiano 
Sabato scorso a Lubiana 1<;-
qulpe di Suarez ha battute ( -
0 gol di Butragueno) la Jug< -
slavia, ma non ha certo pr-
meggiato in fatto di cortes • J 
Per ben due volte gli org.in. • 
zatori sloveni hanno indctt) 

conferenze stampa che Suarez 
e I giocaton hanno disertato 

Ad ogni modo dettagli com
portamentali a parte, quella vi
sta sabato sera allo stadio Lu
biana è stata una Spagna an
cora impacciata e disarticolata 
che di qui al 13 giugno ( debut
to con 1 Uruguay) dovrà cre
scere e irrobustirsi se vorrà re
citare un ruolo importante nel 
Mondiale 

Suarez, che guida la nazio
nale dalla fine degli Europei 
dell 88, propone un 4-4-2 Da 
quello che si è visto sabato se
ra l'unico reparto che viaggia 
decorosamente è il centro
campo dove Michel non opera 
più come regista ma viene la
sciato libero di muoversi e di 
avanzare soprattutto sulla par
te destra del campo Siili altro 

fronte Mari n Vasquez. gasatis-
simo per il tuo trasferimento al 
Torino, giri su ritmi piuttosto 
buoni I due leader sono coa
diuvati dai «faticatori» Roberto 
cVitlarroya Le dolenti note ar
rivano invece dalla difesa e in 
parte dall attacco Suarez pro
pone 4 difensori in linea. 
Chendo e Jmenez sulle fasce 
non se la cavano male, ma il 
sincronismo di due «centrali» 
Sanchiz e Andnnua lascia a 
desiderare Basta dire che gli 
attaccanti slavi Stoikovrc, Su
ste, VUIOVK e il promettenbssi-
mo Prosinoci hanno trovato 
ghiotti varcH propri" al centro 
della retrofuardia, impegnan
do ripetutamente Zubizaretta 
e colpendo tre pali Insomma 
la Jugoslavia ha fatto un figuro
ne Per fortuna della Spagna è 

arrivato ancora una volta I «av
voltoio» Butragueno con uno 
dei suoi soliti gol di rapina At
tenzione però (attacco spa
gnolo viaggia a scartamento n-
dotto Non sempre Manolo è in 
grado di duellare adequata-
mente con Buitre. Quindi, no
nostante la vittona, più ombre 
che luci in casa spagnola 

Suarez non nasconde la sua 
preoccupazione «Lo ammet
to, dobbiamo lavorare ancora 
molto Per fortuna mancano 
due settimane al nostro debut
to, quindi c'è tempo» 

„a dilcsa è parsa spesso in 
balla degli Jugoslavi 

•Certo, alcuni sincronismi 
sono da rivedere, ma sono 
convinto che il top della condi
zione arriverà con il passare 
delle partite» 

lIllIilIBSllIIIIHIIIll ruoiir,-!. 
Lunec. 
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CAGLIARI 
TRIESTINA 
CAGLIARI: lelpo. Festa. Poli, Greco. Valentini, Rrica-

no, Capploli, Rocco, Proviteli (76' Cornacchia). 
Bernardini. Paolino (83- Padda) (12 Nanni. 15 
Pacioni, 16 Cabrasi, 

TRIESTINA: Blato, Costantini, Cerone, Daneluttl, Con
sagra, Polonia, Romano, Papals, Trombetta (89' 
Di Rosa), Catalano, Butti (12 Gandlni, 14 Terra-
ciano, 15 Lorda, 16 Russo).. 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
RETI: 50" Cerone, 7' Provltall. 
NOTE: angoli 6-1 per II Cagliari, giornata calda, cielo 

parzialmente coperto, leggere folate di vento, ter
reno In ottime condizioni. Spettatori 38 mila. In 
tribuna d'onore il commissario della nazionale In
glese Bobby Robson e alcuni giocatori. Ammoniti 
Poli e Papals per gioco falloso. 

TORINO 
MESSINA 
TORINO: Marchegiani: Mussi, Ferrarese, Rossi, Bene

detti, Cravero (59' Enzo): Lentlni, Romano, Ventu-
rin, Pollcano (33' Pacione). Skoro. (12 Martina, 
13 Bianchi, 14 Bagglo). 

MESSINA: Ciucci, De Simone, Da Mommio, Lo Sacco. 
(78' Monza), Petitti Doni; Prottl, DI Fabio. (72' 
Ficcadenti), Cambiagli, Modica, Berllnghierl. 
(12 Dorè, 13 Serra, 16 Onorato). 

ARBITRO: Pezzella di Frattammaggiore. 
RETI: 53' Cravero, 74' Rossi, 90' Venturìn. 
NOTErClelo parzialmente coperto, terreno in buone 

condizioni, spettatori 40 mila. Al 46'espulso 
Cambiaghl. Ammoniti Pollcano, De Simone, Doni, 
Berllnghierl, Pacione, Lo Sacco. 

PESCARA 0 
CATANZARO 1 
PESCARA: Catta. Campione, Ferretti, Gelsi, Dica-a, 

Bruno, Piigano (46' Edmar), Caffarelti, Traini. Ga-
sperini, Martorella (72' Longhl). (12 Zinetti, 13 
Alfieri. 14 Barbaoetle). 

CATANZARO: De Toffol, Elli, Do Vincenzo. Rlspoli. 
Sarraclno. Miceli. Cotroneo, Mauro, Lorenzo (85' 
lannertl), Fontana (74' Criniti), Bressl. (12 Fab
bri. 13 Brutto, 16 Mollica). 

ARBITRO: lori di Parma. 
RETE: 7' Bressl. 
NOTE: angoli 7-1 per il Pescara, cielo sereno, terreno 

in buone condiiionl. Spettatori cinquemila. Am
moniti: Campione per simulazione, Caffarelli per 
ostruzione. 

COSENZA 
AVELLINO O 
COSENZA: DI Leo, Marino, Nocera, Caneo, Storgato. 

De Rosa, Galeazzl, Celano, Padovano (78'Di Vin
cenzo), Lombardo, Marulla. ( 12 Brunelli, 14 Mur
ra, 15 Castagnini, 16 Napolitano). 

AVELLINO: Tagliartela, Parplglia, GentillnU 46' Oro-
ratn), Celestini, Amodio, Moz, Plleggi (57'Bótt.i-
glia), Dal Pra, Cinello. Manzo, Sorbello. (12 Bnn, 
13 Bilardl, 16 Baiano). 

ARBITRO: Beschin di Legnago. 
RETE: 42' Padovano. 
NOTE: Angoli 4-2 per il Cosenza, giornata di sole, ter

reno in buone condizioni, spettatori 16 mila circa. 
Ammoniti Caneo e Marulla per comportami:rto 
non regolamentare e genilllni, Parplglia e Dal P M 
per gioco falloso. 

REGGINA 
ANCONA 
REGGINA: Rosin, Bagnato, Attrice. Armenise, De Mar

co, Pergolizzi (70' Mariotto), Zanin, Bernazzani, 
Maranzano (49' Torresin), Orlando, Simonini. 
(13 Pozza. 15 Tornaseli!, 16 Visentin). 

ANCONA: Vettore. Vineloni, Dona, Bonomettl. Chiodi
ni. Ermlnl, De Angelis, Gadda, Ciocci. Zannoni 
(79' DeJuliis). DICarlo. (12 Piagnerei!!, 13 Deo-
gratias, 14 Briloni, 16 Messerzi). 

ARBITRO: Frlgerio di Milano 
RETI: 50' (rigore) e 54' Ciocci. 
NOTE: angoli 6-4 per la Reggina, giornata di sole, ter

reno in buone condizioni, spettatori novemila. 
Espulso Rosin al 49" per proteste. Ammoniti: Vin-
cioni, Dona e Bernazzani per gioco falloso. 

CASUARI-TRIESTINA Passerella trionfale dei rossoblu 
davanti ad un pubblico entusiasta 

Un'isola intera 
abbraccia la «A» • > . ! * . • ; * 

GIUSEPPE CINTORB 

«TB CAGLIARI. Metti una squa
dra che festeggia il ritomo in A 
dopo sette anni, aggiungi un 
pubblico caloroso come po
chi, uno stadio quasi pronto 
per i mondiali, con un disposi
tivo di sicurezza alla prova ge
nerale, ed ecco la partita Ca
gliari-Triestina: quasi l'incon
tro tra le due squadre fosse so
lo una cornice per le feste e lo 
spettacolo delle curve. Natu
ralmente le previsioni della vi
gilia sono stale rispettate pun
tualmente: migliaia di bandie
re rossoblu, striscioni e tanti 
cori gridati all'unisono hanno 
fatto da scenario a un incontro 
che aveva da dire solo per la 
traballante classifica della 
squadra ospite. Eche la Triesti
na avesse preso molto sul serio 
la trasferta cagliaritana, s'è vi
sto gii dopo cinquanta secon
di quando, da un cross scaturì-

' to da una rimessa sulla destra 
dell'attacco alabardato, il terzi
no sinistro Corone, sbucava da 
dietro i difensori cagliaritani e 
di testa, in tuffo, complice an

che un rinvio difettoso, mette
va alle spalle dell'incolpevole 
lelpo. Ed il pubblico? Come se 
non fosse successo niente: pal
la al centro e via con i cori e gli 
applausi. 

Ma i giocatori del Cagliari, 
non avevano alcuna intenzio
ne di rimediare una sconfitta 
nell'ultimo incontro casalingo. 
Sono minuti di fuoco, per il 
portiere ospite Biato: gii al 2' 
Paolino potrebbe pareggiare, 
ma il forte tiro viene deviato in 
angolo: al 6' Poli colpisce la 
traversa con un forte diagonale 
dalla sinistra qualche metro 
dentro l'area ed al 7' arriva il 
pareggio. Punizione di Cap
ploli dalla destra dell'attacco 
rossoblu, pallonetto a seguire 
per Rocco che, entrato in area, 
crossa teso al centro: Paolino 
non arriva in tempo, ma sul se
condo palo è pronto Provitali, 
che di piatto sinistro mette 
dentro. Il primo tempo si chiu
de con il Cagliari all'attacco, 
ma senza grandi emozioni: al 
31' Capploli, da posizione cen-

PTOÀ; 

Misure di 
sicurezza 
speciali 
durante la 
partita Cagllari-

_A Triestina: 
•prova 
generale» in 
vista dei 
Mondiali e dei 
temuti tifosi 
inglesi e 
olandesi. A 
fianco, un 
agente in 
tenuta 
«antihooligan» 

trale, manda sopra la traversa, 
mentre otto minuti dopo è 
Rocco a sfiorare il raddoppio. 
La fine del primo tempo e l'in-. 
tera ripresa non offrono parti
colari brividi alle due difese: il 
Cagliari tenta ancora di segna
re con Valentin! e Greco, ma 
non spinge più di tanto: la 
Triestina capisce che II pareg
gio è a portata di mano e «ad

dormenta» il gioco. Ma la festa 
sulle tribune continua. Gli 
spettatori osservano l'impo
nente cerimoniale del Col, c'è 
Robson con la nazionale ingle
se e non si può fare certo brut
ta figura, e l'ancora più esage
rato servizio d'ordine, assicu
rato da centinaia di agenti e 
carabinieri «dco. che hanno 
preso confidenza con lo stadio 

che li vedrà all'opera con ben 
altri tilosi. Tutti aspettano il fi
schio di chiusura, per vedere i 
giocatori effettuare il giro d'o
nore, come puntualmente av
viene a fine partita: sostenen
do una gigantesca bandiera 
rossoblu, tutta la -squadra per
corre la pista del Sant'Elia, co
me se fosse stato vinto uno 
scudetto. E la festa prosegue 

negli spogliatoi: docce v spruz
zi di spumante per tutti, con la 
gioia liberatoria che finalmen
te assale la banda di ragazzini 
guidata da Claudio Ranieri. 
Sulla tribuna d'onore, mentre 
il superscortato Robson pren
deva la via del ritiro di Is Mo-
rus, una locanti sul litorale ca
gliaritano, i politici regionali, 
non certo festeggiati dai tifosi, 

facevano a gara nel rilasciare 
attestati di stima e di simpatia 
per il ritomo della loro squadra 
in A. Sono lontani i tempi in 
cui il presidente Orrù bussava 
a tutte le porte per chiedere un 
doveroso interessamento per 
la sua squadra: allora il disinte
resse e i dinieghi ni sprecava
no, oggi invece è mito un affet
tuoso congratularsi. Ma questa 
è un'altra storia, o forse no. 

TORINO-MESSINA 
rit» 

I granata salutano con tre gol i tifosi 
Per.-glÌ4K>mini di Buffoni l'incubo della C 

Sullo stretto la paura fa 90 
TULLIO PARISI 

Il capitano del Torino, Cravero, a segno col Messina 

PESCARA-CATANZARO 

••TORINO. Forse i granata, 
nella giornata della festa orga
nizzala, si sono divertiti di più 
alle battute dell'Indiavolato 
Chiambretti che non ad assi
stere ad una partita bruttarella 
e che ha riservato soltanto, di 
spettacolare, gli episodi dei tre 
gol. Per gli uomini di Borsoni è 
previsto un premio di 100 mi
lioni a testa per la promozione 
e il primo posto, per il Messina 
un futuro incandescente, con 
la «C» dietro l'angolo e una so
la partita per sperare. Non che 
i giallorossi si aspettassero fa
vori dai granata, bastonati e 
maltrattati all'andata, ma cer
to, quando hanno visto il si
gnor Pezzella sventolare il car
tellino rosso all'indirizzo di 
Cambiaghl, loro miglior uomo 
in campo, hanno capito che 

era davvero finita. Il Toro, per 
tulio il primo tempo, aveva fat
to solo accademia e i gialloros
si si erano difesi con ordine e 
grinta. Ma giocare per un tem
po con un uomo in meno con
tro una squadra di livello supe
riore, è tremendamente dittile. 
E cosi, dopo sette minuti, i gra
nati sono passati in vantaggio, 
con una penetrazione di Cra
vero lanciato da Romano: il 
capitano ha anticipato In usci
ta Ciucci e ha messo in rete. Il 
Messina ha cercato di riportar
si sotto senza alcun risultato. 
La palla del pareggio se l'era 
pure costruita al 74', ma Modi
ca l'ha soltanto sfiorata con la 
testa a due passi da Marche-
giani e cosi il Toro che si tene
va a far beila figura al commia

to dal Comunale e dai tifosi in 
festa, un minuto dopo ha rad
doppialo con Kos si che, a cen-
troarea, ha ribadito in rete una 
punizione di Skoro respinta 
dalla barriera. Venturi» al 90' 
si è assicurato un posto di rilie
vo negli annali del calcio, si
glando di testa l'ultimo gol as
segnato al Comunale, dopo 
una splendida combinazione 
in velociti tra Mussi e Skoro. 
Certo, a vedere gli incontenibi
li Lentini e Skoro, il perfetto 
Romano e gli autorevoli Mussi, 
Benedetti e Cravero di ieri, 
nonché un Venlurin notevol
mente cresciuto, viene la ten
tazione di sognare ai granata 
più affezionali, per esempio 
quelli che hanno documentalo 
su uno striscione i chilometri 
percorsi per seguire i loro be
niamini, precisanente 26.258. 

Ma è bene non illudersi trop
po, se le ambizioni future sono 
quelle proclamate da Eìoisano 
e cioè una tranquilla zona Ue
fa. E dilficile dire quarto que
sta squadra possa valere n se
rie A. Certo l'arrivo di Martin 
Vazqucz e quello di Dossena 
(è la notizia dell'ultima ora) 
sono ottime premesse al po
tenziamento della squadra, 
ma limitarsi a un paio di nomi 
di spicco potrebbe rivelarsi 
produttivo soltanto in chiave 
campagna abbonamenti, ma 
non certo sufficiente a rejgere 
sul campo un campionato dif
ficile come quello di :sei'ie A, 
che ormai tutti affrontano su
per attrezzati. Un nutrito grup
po di uomini granata ha biso
gno di controprove pesante, 
dallo splendido puledro lami
ni all'autoritario Benedetti. 

Non c'è al momento, tranne 
Cravero e Romano, un gruppo 
di giocatori che olirà garanzie 
assolute nella massima serie. Il 
realismo di Mondonico e la 
sua esperienza nel pilotare in 
A squadre il cui telaio si era 
formato nella serie cadetta, è il 
fattore che può regalare le pro
spettive più ottimistiche ai so
stenitori del vecchio Toro. Il 
Messina, invece, che si è trova
to improvvisamente in caduta 
verticale, ha mostrato una fra
gilità nervosa insolita per chi è 
abituato a lottare per la so
pravvivenza. Troppi falli, poca 
luciditi nella fase decisiva del 
match: sarebbe bastata un'al
tra ventina di minuti di con
centrazione in pariti numerica 
e il Toro forse non avrebbe in
fierito, con la pancia piena che 
si ritrovava fra una festa e l'al
tra. 

Ciocci, u la doppietta che non basta per portare l'Ancona in A 

RBSGINA-ANCONA 

Doppio Ciocci 
nel derby 
dei delusi 

NICODELUCA 

H R E J G I O CALABRIA. Ciocci 
uno-due: il vice capocanno
niere dei cadetti porta l'Anco
na al q jirto posto e corona un 
campionato da «star». L'undici 
di Gi.er.ni comanda il gioco, 
colpisce due legni nel primo 
tempo ed in apertura di ripresa 
fa sua l,i gara con i calabresi. 
Gii. la Reggina: chi l'ha vista? 
La squ idra di Bolchi aveva ab
dicato giìi sette giorni prima al 
Partenio e ieri ha fatto da sem
plice comparsa. Un protagoni
sta in amaranto, a dire il vero, 
la gara l'ha comunque espres
so, Mauro Rosin. Il portiere ti
tolare, costante esempio di se
rietà piiofessionale fuori e den
tro il campo, al 48' si è lasciato 
prendere dai nervi. Prima ha 
•steso» Zannoni provocando 
un sacrosanto rigore: poi è an
dato a protestare con linguag
gio verosimilmente incontrol
lato contro Frigcrio che gli ha 
sbattuto in faccia il cartellino 
rosso. Reggina in dieci, dun
que, e Torresin che a freddo 
correvi od opporsi, invano, al 
penalty del piccolo bomber di 
scuola interista. 

Gli amaranto, che fino a 
quel punto avevano giochic
chiato cadono in letargo, fto-
babilmcnte non si accorgono 
nemmeno del raddoppio mar
chigiano. Al 55' Di Carlo (buo
na la sua provai se ne va sulta 
sinistra e giunto sulla linea di 
fondo porge su un vassoio 
d'argento a Ciocci il quale rin
grazia « raggiunge Piovanelll a 
quota 17 centri. 

La partita praticamente fini
sce qiu anche se i padroni di 
casa ti ovario pure il tempo per 
reclamare due rigori. L'azione 
più sespetta si verifica un mi

nuto dopo il secondo gol bian-
corosso. Bagnato (assieme'a 
De Marco il solo a meritare la 
sufficienza) si porta in area. 
Ermini, inedito libero, lo strat
tona e lo fa cadere. Frigerio^è 
tollerante. 

La restante mezz'ora rispec
chia il clichè dei primi 30'. An
cona padrona del centrocam
po e Reggina dalla manovra 
asfittica. 

Le uniche emozioni, due 
per parte, concentrate tra il 26' 
ed il 42'. Più concrete le inizia
tive ospiti che s'infrangono pri
ma sul palo estemo quando 
De Angelis si gira su se stesso e 
sferra un gran destro; e poi stil
la traversa superiore (al 29") 
quando Gadda colpisce da fer
mo un calcio di punizione dal 
limite concesso per un inter
vento a gamba tesa del nco ju
ventino Orlando. 

Gli amaranto avevano repli
cato in entrambe le occasioni 
con i defensori Armenise e Ba
gnato. Sulle rispettive conclu
sioni (28' e 42') Vettore - ex 
reggino - si era fatto applaudi
re per due bellissima voli ih 
calcio d'angolo. 
. Un po' di colore l'hanno for

nito, a giochi fatti, i giovani e 
più accesi tifosi amaranto. Do-
pò qualche accennato coro 
polemico all'indirizzo della 
squadra di casa ed ironici ap
plausi verso il direttore di gara i 
supporter amaranto hanno fat
to... meglio i conti e deciso di 
ringraziare ugualmente fa 
squadra per il secondo magni
fico campionato condotto ih 
porto festeggiando i propri be
niamini con una pacifica inva
sione di campo. 

Biancazzurri sconfitti 
dai calabresi già retrocessi 

Naufragio sull'Adriatico 
FERNANDO INNAMORATI 

( • PESCARA: Vincendo per 
uno a zero allo stadio Adria
tico di Peticara il Catanzaro 
si è presa "a sua piccola pla
tonica vendetta riscattando 
con identico risultato la 
sconfitta intema subita nel 
girone di andata ad opera 
dei biancoazzurri abruzzesi. 
Con un gi>xo rapido e velo
c e la squadra ospite ha mes
so subito in crisi gli avversari, 
ormai demotivati, prenden
d o subito in mano le redini 
dell'incontro per sfiondare i 
colpi in una difesa di burro. 
La squadra glallorowa, con 
almeno sei giovani quasi 
esordienti, desiderosi di 
mettersi in mostra, ha subito 
azzeccato il colpo*vlncente: 
nortófSjMio passati neanche 
7 mirimi che l'esterrefatto 
portiere abruzzese era co
stretto ad una uscita awen-

turosa dalla sua area per 
bloccare una veloce incur
sione di Lorenzo. Sulla suc
cessiva punizione dal limite 
sbucava la zampa di Bressl 
che infilava il pallone nel 
sacco. Il Pescara, colpito a 
freddo, non riusciva ad orga
nizzare neanche una pallida 
reazione, anzi era costretto 
a guardarsi costantemente 

.dal contropiede portatosi-
stematicamente sulla fascia 
sinistra al veloce Bressi e 
dallo stesso Lorenzo che 
portavano spesso scompi
glio nella retroguardia 
abruzzese. Nella ripresa, 
tanto per salvare la faccia, i 
padroni di casa si spingeva
no con più insistenza in 
avanti ma non riuscivano a 
far breccia nella munita dife
sa calabrese. Neanche l'in
gresso del brasiliano Edmar 

(tenuto in naftalina per qua
si tutto il campionato) en
trato all'inizio della ripresa 
per dar man forte alla sterile 
pressione degli attaccanti 
biancorossi, serviva a con
cretizzare il confuso arrem
baggio alla porta di De Tof
fol. La partita si chiudeva tra 
salve di fischi e canzoni iro
niche indirizzate verso I gio
catori di casa che stanchi e 
demotivati non erano stati in 
grado di dare di più. Tutta 
qui la partita giocata al co
spetto di un pubblico molto 
scarso, meno di tremila 
spettatori: 285 paganti e dei 
4 mi la abbonati una buona 
parte ha preferito evidente
mente andare al mare che 
assistere ad un incontro di 
calcio senza sale e senza 
storia. Il Catanzaro già con
dannato da tempo ha gioca
to la sua onesta gara vincen
do con pieno merito mentre 

la squadra di casa non è riu
scita neanche a salvare la 
faccia. Per fortuna la società 
è corsa per tempo ai ripari 
con l'ingaggio del nuovo al
lenatore che dovrà rimboc-

' carsi subito le maniche per 
rinnovare quasi completa
mente la squadra nel prossi
mo campionato. In questa 
situazione l'arrivo di Carletto 
Mazzone sulla panchina del 
Pescara sembra proprio il ri
medio più giusto. In margine 
all'incontro una sola piccola 
nota lieta, il ritomo dell'indi
menticato Leo Junior, il vec
chio capitano dei due cam
pionati di serie A. Il campio
ne brasiliano, al quale sono 
andati gli unici applausi del 
pubblico, ha scelto per Pe
scara, per la sua gara d'ad
dio cher si disputerà allo sta
dio Adriatico la sera del I 
giugno con la partita revival 
Italia-Brasile 1982. 

COSENZA-AVELLINO Gli irpini tranquilli nonostante la sconfitta 
Boccata d'ossigeno per i calabresi 

I lupi si perdono sulla Sila 
ANTONIO RICCIO 

Gianni f> Marzio 

• I COSENZA. Un guizi-.o di 
Padovano risolleva il Cosenza. 
•In nome di Bergamini vincere
mo», c'era scritto a Itti ere cubi
tali su uno striscioni: che ricor
dava Il centrocampista cala
brese tragicamente scompar
so. GII uomini di Di Marcio ce 
l'hanno messa tutta per \ince-
re una partita da ulama spiag
gia. Nella notte c'era Maio an
che qualche atto vandalico nei 
confronti dell'Avellino, sceso 
in Calabria ormai virtualmente 
salvo. Il pullman della squadra 
biancoverde è stalo danneg
giato. Tre vetrate sono state in
frante, mentre con ia vsrnice 
spray rossa è stata imbrattata 
la carrozzeria con scrite mi
nacciose. Ma che sarebbe sta
ta una partita vibrante, agoni
sticamente combatt uta e a trat
ti anche cattiva, s'è capilo fin 
dall'avvio. U Cosenza si è lan
ciato all'assalto, costringendo 
nei primi dieci minuti l'Avelli
no nella propria meli campo a 

difendersi con affanno. C'è sta
to più di un boato del pubbli
co, accorso numerosissimo a 
sostenere una squadra che 
sembrava irrimediabilmente 
condannata a scivolare in C. 
Tutti erano incollati con l'orec
chio alle radioline, seguendo 
con compre nsibl le entusiasmo 
le notizie che arrivavano dai 
campi delle dirette concorrenti 
alla salvezza. Anche la società 
calabrese aveva dato una ma
no ai tifosi, riducendo drastica
mente i prezzi dei biglietti e 
confermando l'ingresso gratui
to per le donne. Il boato che 
ha scosso il San Vito è arrivato 
naturalmente al 41 ' quando il 
bomber Padovano ha inventa
to il gol che potrebbe ora signi
ficare salvezza. 

Chi s'aspettava un Cosenza 
d'assalto non è stato smentito. 
Prevedibile il copione dei pri
mi minuti di gioco con i cala
bresi a premere sull'accelera
tore con disperazione ed un 

pizzico di cattiveria, trattenuta 
con (e rmezza da Beschin, che 
ha subito tirato fuori cinque 
cartellini gialli. In due minuti i 
pad-culi di casa sono riusciti a 
confezionare una favorevolis
sima palla-gol, sprecata dal 
terzino Nocera. Poco spazio 
allo spettacolo, marcature rigi
de e tanta tensione in carr pò e 
sugli npalti. L'assalto del Co
senza è durato davvero poco. 
Lombardi ha imbrigliato la 
manovra offensiva dei calabre
si, appiccicando Amodio su 
Marulla e Parpiglia su Padova
no. A centrocampo marcava 
l'ex nipoletato Muro ed il Co
senza ne ha risentito, il ritmo è 
andato calando col passare 
dei minuti, mentre tra le li e dei 
padre ni di casa c'è stato qual
che e timo di tensione. Al 16' il 
pubblico della tribuna •••e l'è 
prese, con il centrocampista 
Car.eo che, sconfortate', ha 
chioslo a Di Marzio di essere 
sostituito. Il tecnico invece gli 
ha risposto di stringere i denti. 
E nel Cosenza nessuno si è ar

reso. Poi la paura è stata scac
ciata a quattro minuti dalla fi
ne del primo tempo. Padovano 
ha fatto tutto da solo, ha scam
biato al limite dell'area con 
Marulla, ha beffato il portiere 
irpino con un preciso diagona
le. 

Dal gol in poi la partita non 
ha avuto più storia. Inesistente 
la reazione dell'Avellino, che 
ha inserito Onorati e Battaglia 
nella ripresa. Solo al 90' gli Ir
pini hanno sprecato due palle 
gol, miracolosamente sventale 
da Di Leo. Tutto rinviato, dun
que, per la salvezza agli ultimi 
90 minuti.. All'AveRino serve 
almeno un punto per non ri
correre alla classifica avulsa: 
qualche problema in più perii 
Cosenza, che si giocherà tuttp 
con la Triestina. «Salvarsi sa
rebbe bello come vincere una 
coppa europea», ha annuncia
to Di Marzio. Meno contento 
Lombardi. «In campo non c'e
ravamo proprio. Almeno sette-
giocatori sono stati del tufo ar
senti», j 
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PARMA 
REGGIANA 
PARMA Zunico Donati Gambaro Minori Apolloni 

Susic Melli PIZZI (46 Ganz) Osio Catanese Zo 
ratto (12 Bucci 13 Monza 14 Orlando 15 Gian 
deoiaggi) 

REGGIANA: Facciole* De Vecchi Nava Catena ( 78 
Guerra) De Agostini Zanutta Mannelli (62 Fta 
Ditti) Oominissmi Silenzi GaBnele Bargama 
seni (12 Fantini l3Pagonm 15 Tacconi) 

ARBITRO. Gguizzato di Verona 
RETI: 6 Osio 8 9 Melli 
NOTE: angoli 3 0 per la Reggiana giornata di sole 

terreno in buone condizioni Ammonito Osio per 
proteste Qualche tafferuglio prontamente seda 
to dalla polizia sulla curva dei tifosi della Reggia 
na Spettatori 18 5 0 0 

FOGGIA 
MONZA 
FOOOIA Mancini Codispoti Grandini Manicone Mi 

randa Ferrante Ram0au0i(14 Fratena 6 1 Me 
luso) Nunziata Signori Barone Fonte (12Zon 
gara l 4 0iCorcia 16 Casale) 

MONZA Pinato Fontamm (67 Bnoschi) Tarantino 
Monguzzi (58 Robbiato) Concina Viviani Con 
sonni Sami Polis De Patre Bivi (12 Bellini 13 
Rossi 15 DI Biagio) 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro 
RETE'46 Fonte 
NOTE: Angoli 6 3 per Monza giornata coperta tem

peratura mite terreno in ottime condizioni spet 
taton 15 0 0 0 Ammoniti Concina e De Patre per 
gioco scorretto 

BARLETTA 
BRESCIA 
BARLETTA 3i .Morrò Lancim Saltarelli E Signorel 

li Lauren Marcato Pedone (46 SignorelliF) An 
gclini(67 ">iro;.i> Vincenzi Nardini Panerò (12 
Cuccia 13btrarpa 15CentofantO 

BRESCIA Zar meni Bortolotti Rossi ( 6 1 ' Mauro) 
Conni rvar.ani 50 luzzardi) Babini Vaioli Sa 
vino Paolucci Massolini Piovani (12 Bacchin 
13Bortclu.zi lliZanoncelli) 

ARBITRO. C >p sete idi Tivoli 
RETI. 24 Vtloi 76. F Signorelli 
NOTE:angoi4 2 perii Brescia giornata coperta ter 

reno in tjuone < ontìizionl spettatori 9 0 0 0 Am 
monito Pire zzi pt r gioco falloso 

COMO 
LICATA O 
COMO: Savorani Annoni Fortunato Ferazzoli Ma 

coppi Gattuso Turrini Slnigaglia (63 Mazzoli' 
ni) Giunta Milton 183 Cirrmino) Notanstef.ir 3 
(12 Aiani 13 Biondo 16Zian) 

LICATA' Amato Campanella Pagliaccetti Over 
Zaccolo Napoli Todiseo (58 Logazzo) Tarali 
no Minuti (86 Iacono) Gnoffo Bnola (12Quir 
ni lSBaldacci 16Licama) 

ARBITRO' Scaramuzza di Mestre 
RETI. 42 Milton 6 9 Giunta 
NOTE: angoli 8 2 per II corno Terreno In ottime conc 

ziom giornata primaverile Ammoniti Sinigafil i 
per proteste e Civero per gioco falloso Spettate i 
tremila 

PADOVA 
PISA 
PADOVA Bistazzoni Murelli Benarnvo Sola Ottoni 

Ruffmi DI LIVIO Camoiese Galdensi Pasquale! 
to Pradella (12Zancopè 13 Bellemo 14 Pasa 
15 Faccini 3 6 Maniero) 

PISA Simoni Cavallo Lucarelli Bosco Calori Bocca 
t'esca (80 Dianfla) Neri Cuoghi Incocciati 
Been Piovanelli (87 Adamoli) (12 Lazzari™ 14 
Fiorentini) 

ARBITRO' Boemo di Cervignnno del Friuli 
NOTE. Angoli 5 1 per il Padova giornata fresca ter 

reno in buone condizioni Ammonito Cavallo per 
gioco fallose Spettatori 6 717 Per un incusso di 
oltre 99 milioni di lire A conclusione dell incontro 
c e stata ura invasione pacifica del carrpo da 
parte del pubblico 

PARMA-REGGIANA La squadra di Scala ha conquistato i due punti della matematica promozione 
Un derby emozionante fino all'ultimo, con gli uomini di Marchioro mai rassegnati 

E una cosa meravigliosa 
Parma per la 
prima volta in 
A dopo aver 
battuto nel 
derby la 
Reggiana! 
giocatori 
portano in 
Inorilo 
I allenatore 
Nevio Scala 

Ma la festa è sciupata 
da arresti e incidenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELSTTI 

talPARMA Ale H in Borgo 
Hello si sente soltanto il rumo
re di lorchette e coltelli riposti 
alla line del rit > culinario do
menicale In e nquunla metri 
di vicolo napoletano e erano 
più bandiere che in tutta Par
ma Slu a vedere che a questi 
parmigiani sussiegosi non im
porta mente di andare in sene 
A. l/>ro hanno il Reqio e Mana 

'Luigia, i Bertolucci ed 11 pro
sciutto Ore 15 piazza Cari-
baldi si prende il sole ai tavoli
ni di puzza il 'salotto della ca
pitale) Non si vede uno strac
cio giallo • blu nemmeno a pa
garlo Passa linilmente un ra
gazzino in biadetto, bandiera 
in una mano altra bandierina 
infilata nel capici o giallo blu 
Quelli che sono srduti ai tavo
lini, a sorseggiare '.alfe e ad as 
saggiare pasle talmente picco
le che sembrano preparate da 
unorchee guardano il ragaz 
uno e somdonn Più tranquilli 
di cosi 

Piano piano, la venta si di
svela D improvviso sembra 
Che il centro della citta non sia 
più la piazza ma il vecchio sta 
dio Tardini Arrivano tutti 11 
con le bandiere avvolte e le 
sciarpe arrotolale per non dare 
nell occhio Arrivano a piedi o 
In bicicletta da soli o con mo 
glie e figli e cane Tutti con una 
(accia che due «Non ci credo 
troppo, ma 0 meglio esserci 
non si sa mai Non siamo del 
Sud. noi Non viviamo mica 

per il calcio- Falsi come Giu
da Al primo gol lo stadio 
esplode, al secondo si copre di 
giallo e di blu E Parma la sus
siegosa non ha più ritegno si 
mostra come i giocatori della 
sua squadra che fanno II giro 
del campo in mutande 

Eh si ci saranno Maria Lui
gia ed il Pclitot, il teatro Farne
se ed il Battistero, ma e e so
prattutto la sene A, quella an
nunciata con un grande cuore 
che ad intermittenza appare 
nel megaschcrmo del Tardini 
Allora via alla festa, senza rite
gno Sono apparsi addirittura 
quelli della «Lega Nord», con 
un volantino che saluta -Parma 
città da scric A» La lesta di Ga 
ribaldi, nel monumento in 
pia/za e stata sostituita da una 
gigantografia dell allenatore 
Nevio Scala Ancora una volta i 
napoletani avevano visto giu
sto erano giunti nella 'piccola 
capitale) con camion di ban
diere . magliette con la scntla 
•Parma sei la più grande» mi
gliaia di bombolette spray con 
le trombette, quintali di sciar
pe hanno venduto lutto in po
chi minuti 

Dov'erano nascosti fino al 
fischio finale della partita gli 
autocarri dipinti di giallo e blu 
le iccp I fuonstrada tappezzati 
di bandiere che hanno invaso 
il centro'' Strade bloccale tas 
sisti che sono tornati a casa 
•perche lanto non si riesce a 
passare», clacson suonati fino 

alle ore piccole Altro che pic
cola Parigi] sembrava di esse
re a Fuongrotta 

Il prossimo anno, per il cam
pionato in A, dovranno co
munque cambiare molte cose 
Ieri infatti non ci sono stati inci
denti gravissimi (sette denun 
ciati, tre arresti) ma il mento 
esclusivo 6 di Sant Ilario, pro
tettore della cuti I duemila 
reggiani amvati al Tardini do
po avere scmidlstrutto il treno 
che li portava e danneggiato 
decine di auto durante il per
corso dalla stazione allo sta
dio hanno trovato infatti la lo
ro curva occupata dai -nemici» 
parmigiani Tanti sono riusciti 
ad entrare soltanto alla fine del 
primo tempo, e sono nmasti 
gomito a gomito con i •rivali», 
divisi da poche decine di poli
ziotti e carabinieri Per evitare 
di essere scortati dalla polizia, 
prima della stazione avevano 
tirato il segnale d allarme, 
bloccato il treno, gettato sassi 
da un cavalcavia Al ritorno 
verso la stazione - stavolta cari
cati quasi di peso sui mezzi 
pubblici • si sono divertiti a 
spaccare i veln ed a gettare 
contro le auto parmigiane tutto 
ciò che poteva essere divelto 
La trasferta cattiva dei -cugini» 
era prevista bastava fronteg
giarla meglio 

Oggi a Parma, messe nei 
cassetti le sciarpe, tutti torne
ranno seriosi e compassati -La 
sene A ' Ma noi, ai tempi di 
Maria Luigia » 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO VANNINI 

• • PARMA Parma in Serie A 
E la squadra di Scala ha soluto 
legittimare questo prestigioso 
e -storico» traguardo vincendo 
anche I insidioso derbv con 
una Reggiana mai rassegnata 

Una promozione nata quasi 
per caso con una squadra 
quasi improvvisata ali ini/io di 
stagione che Nevio Scala ha 
saputo amalgamare Ci fu 
un ottima partenza gioco spu
meggiante, venticinque punti 
in diciatto partite Poi subentrò 
un momento di sbandamento, 
la formazione attraversò una 
crisi che pareva dovesse ta
gliarla luon dalla corsa per la 
serie A Si era praticamente a 
mela stagione Ci fu in quel pe
riodo anche la morte di Erne
sto Ceresim il presidente che 
per anni aveva dato una strut
tura credibile alla società Fu 
un periodo davvero nero tre 
punti in nove partite Ma Scala 
seppe olfnre motivazioni ai 
suoi giovanotti ridiede il gusto 
del divertimento a un Parma 
che reagì Ecco negli ultimi 

due mesi napparre 11 l'arma 
costruttore di gioì o e di gol 
nelle ultime dicci partite ha 
conseguilo ben 17 pjnl i e una 
straordinaria prò nozione in 
serie A La prima d i q ueslo glo
rioso sodalizio che h > avuto al
lenatori e giocutoi divenuti fa
mosi Sacchi. Anci'loiti. Malcli-
ni Fabbri. Mora Fonlolan 
Berti tanto percitaTH'alcuni E 
ieri ha voluto far festa grande 
superando anche la Reggiana 

Avvio del confronto e n at
teggiamento guarclirgo ma al 
7 Osio con lacomp iat i della 
difesa granata trova il gc Ap
pare una liberazione Pei alcu
ni minuti la squadra di casa 
sembra poter agevolmcri e ot
tenere I atteso sua e >so Ed in
vece e la Reggiana t reagire e 
a proporre una maggiore viva
cità anche se non arriva mai al
la conclusione, vuol perche il 
suo bomber Silenzi non arri
schia più di tanto corno per 
preservare i sci miliardi che il 
Napoli ha pagato per iverlo 
nella prossima %ta;ione In 

FOGGIA-MONZA 

Un rigore fallito 
spinge i brianzoli 
nella zona proibita 
f H FOGGIA È stato un cam
pionato soddisfacente per il 
Foggia la squadra di Zcman lo 
sta onorando fino In fondo, len 
ha battuto il Monza, squadra in 
piena bagarre retrocessione 
Ora Frosio ed i suoi ragazzi do
vranno Iettare lino ali ultimo 
minuto del torneo per conqui
stare la salvezza Lo schema 
tattico della gara fi risultato evi
dente fin dall avvio la squadra 
lombarda ha cercato di tenere 
basso il rumo della partita fa
cendo ruotare la propria ma
novra su Viviani, mentre il Fog 
già senza assilli di classifica si 
spingeva tranquillamente in 
avanti alla ricerca della vittoria 
Dopo un primo tempo sostan
zialmente equilibrato il Foggia 
e passato in vantaggio in aper
tura di ripresa con una splen
dida azione impostata da Ma
nicone Il lancio del difensore 
ha trovato puntuale sulla de
stra Codispoli lunga sgroppa

ta e perfetto cross per Fonte 
che ha colpito al volo in mezza 
girata insaccando nella porta 
brianzola 11 Monza JI è imme
diatamente riversato nella me
tà campo foggiana cer.ando 
di nequilibrare le sorti dell in
contro e ne ha avuto I occa
sione al 74' quando I arbitro 
ha concesso un ngere |»er at
terramento di Robbu.ti ad ope
ra di Ferrante Ma Bivi, e i e si è 
incaricato della batti ta, <"• stato 
anche sfortunato il tuo fortis
simo tiro ha colpito In pieno il 
montante alla sinistra di Man
cini Sotto shock, il Moni a non 
e più riuscito da 11 alla line a 
costruire altre azioni gol Anzi 
negli ultimi minuti e stato an
cora il Foggia a costruirsi ghiot
te opportunità con il centra
vanti Mcluso Ma i multato 
non è più cambialo E adesso 
il Monza si gioca tutu* le possi 
bilita di salvezza domenica 
prossima nel match-brivido 
col Tonno 

avanti il Parma non trova la 
strada giusta in quanto h ; . i n 
imperlette condizioni fisiche 
(verrà sostituito nella npresa 
da Ganzo) non dà il si o con
sueto e decisivo apporte 

Nel secondo tempo pero il 
Parma cresce sostenult ila i n 
pubblico che si scalda vicpp u 
ali annuncio che la Kcg^ina 
sta perdendo con I Ancona E 
proprio sul finire del ma ci «n-
cora Osio pesca con un I im: o 
Mclh che realizza un rotonco 
due a zero e perfeziona I 'nr>u-
fo Poi I giocatori vanno a vai J-
tare il pubblico al suor ) dil la 
Marcia trionfale dell Alci i 

Dunque Parma in A frazie 
allo straordinario lavoro di Ne
vio Scala che fra gli a tri l a 
avulo il mento di lanciai Mi I-
li da un paio d anni in atte .a 
di una -esplosione- che suo 
ora 6 arrivata undici i ijot se
gnati fino ad ora, prci edu o 
nella graduatoria a cani iom< ri 
a quota 12 da quel Pizzi impo
stosi come realizzatore e n-
venlore di assist e che ora lo r * 
torna ali Inter (da diveisc do
meniche Trapattoni lo >ui se

guendo) La difesa 1 la vissuto 
sull ottimo lavoro dei due cen
trali Minotti e Apolloni e con 
un Gambaro puntuale negli in 
senmenti Insomma una bella 
squadra nella quale il solo 
Ganz non si e imposlo e ome si 
pensava Inline la Reggiana 
Anche ieri la sua p irtita I ha 
fatta buon lavoro di Cabnc-le 
Zanutta ma ha faticjtc a prò 
porsi in lase conclusivi! Resta 
comunque la sua s agione 
complessivamente oitima 

I due gol 7" Minotti lancia 
lungo De Vecchi fa -velo» sol 
lecitando Facciole) ali uscita 
ma nessuno dei dui" reggiani 
controlla la palla per cui Osio 
risolve la situazione toccando 
in rete Nella ripresa al 44 Osio 
allunga a Molli che brucia i di
fensori e batte Facciole in usci
ta A fine partita I allenatore 
Scala, dopo aver sottolineato il 
merito della squadra che ha 
saputo reagire anel i ; nei mo
menti difficili ha detto che in 
sene A è orientato a comporre 
una formazione tutti l'aliana 
Almeno queste sono le inten
sioni oggi 

PADOVA-PISA 

BARLETTA-BRESCIA 

Dal match salvezza 
punto decisivo 
perle Rondinelle 
• I BARLETTA. Con il 'greg
gio conquistato ieri sul car i -
pò del Barletta, il Brenta Ita 
conquistato la matematica 
certezza di disputare il pros
simo campionato di seni B I 
pugliesi, che hanno uri pini lo 
di vantaggio sulle qn irtulu-
me, dovranno invece andare 
a conquistare la salve2?f; sul 
campo del Catanzaro rnjjli 
ultimi 90 minuti della stagio
ne 

Partita tesa quella (I ien 
Un'eventuale sconfitta avreb
be praticamente condannalo 
il Barletta alla retrocessole 
E il baratro della C si i> rruite-
rializzato al 24 del pruno 
tempo, quando Valoti la ap
profittato di uno svanc i ic di
fensivo dei padroni di casa 
portando in vantaggio i bian-
cazzum lombardi Sei mini t i 
dopo i pugliesi hanno i olpi-
to la traversa con un li rei da 
fuori di Lancini Aline a i e 

azioni pericolose del Barletta 
hanno chiuso la prima fra
zione di gioco 

Nella ripresa i pugliesi so
no scesl in campo con mag
giore determinazione Per 
due volte Panerò proprio nei 
minuti iniziali, ha sfiorato il 
gol Ma nonostante il forcing 
Zaninclh non ha corso ec
cessivi pencoli Al 79' la svol
ta L'ennesimi mschia in 
area bresciana è stata risolta 
da Signorelll, entrato all'ini
zio del secondo tempo al po
sto di Pedone La pati ta è fi
nita II, con il Brescia pago di 
quel punto che vuol dire ma
tematica salvezza e il Barletta 
che dopo tanto rincorrere ha 
preferito non rischiare, ac
contentandosi del quintulti
mo posto, a quota 33 I punti 
per restare in serie B li andrà 
a cercare domenica prossi
ma, in casa del già retrocesso 
Catanzaro 

Tutti contenti 
tranne 
gli spettatori 
• PADOVA. Tutti contenti 
tranne \ li spetlaton Que la 
che e nrdbta in scena fra Fa-
dovae Pisa ali -Appiani-Osta
la la pnnedibilcc tipica pan ta 
di fine tapione gara senza 
squilli e p.iiicolan emozioni 
Alla fnv peraltro e e chi si e ac-
contcn a o visto clic è andata 
in scena anche una pacifica e 
allegra invasione dei supporter 
biancoicudati Dunque tra un 
Padova clic dopo aver tremato 
nella prima parte di campio
nato (iv . M o anche ultimo in 
classific a Terrari pagò col li-
cenzianv-nto) e riuscito a ri
solleva", con dignità verso il 
centraci, ssi ica e un Pisa che 
da un p.i o d. settimane ò ( là 
promo>s3 in A non poteva 
succedete probabilmente nul
la più eli : i a n t o s i e potuto ve
dere Il 3acova ha cercato il 
gol con in "animo più di insi
stenza tiuscinatodaunGakc-
nsi che 11 cinesi ullimo score io 
del torneo l a mostrato eviden
ti progre >i i toscani si sond 111 
pericolo i soltanto in conti o-

COMO-LICATA 

piede Pruno affondo patavino 
guarda caso con -Manu. Gal-
dcnsi che batte a sorpresa una 
punizione (12 ) e per poco 
non sorprende Simoni La re
plica pisana e di Lucarcl i sal
va in uscita Bislazzoni poi an
cora ci prova Been scn/a risul
tato La più bella azione del-
I incontro al 40 Di LIVIO lancia 
in profondità Galdcrisi il quale 
di controbalzo lascia partire 
un fendente che costringe Si-
moni ad una parata impegna
tiva Allo scadere il Padova re
clama un rigore l presunto fal
lo di Bosco su Galdcnsi) ma 
Boemo (coadiuvato dai se
gnalinee -mondiali» Lo Bello e 
D Elia) non lo assegna Nella 
ripresa sempre Galdensi in evi
denza su punizione colpisce 
un palo della porta di Simoni 
Poi al GÌ Piovanelli solo da
vanti a Bistazzoni spreca 1 oc
casione L ultima emozione è 
per un azzardato passaggio in
dietro di Cavallo che costringe 
Simoni ad un uscita precipito
sa e salva-nsultato U S 

Un addio per due 
sotto gli occhi 
di Bersellini 
• i COVO Per continuare a 
sperare nel l i salvezza il beata 
aveva biogro di un successo 
Ma la sq J idra di Ccrantola si è 
presentata a Como svogliata, 
diremmo quasi rassegnata an
zitempo ali i C Da parte sua 
invece a formazione lariana 
(che da qualche giornata ha 
ritrovalo schemi e serenità 
non avendo nulla da perdere 
visto chi ls retrocessione è da 
tempo matematica) ha gioca
to una buona partita, gestendo 
quasi sc»i|>re Iincontro Dun
que il Ce n o , sotto gli occhi del 
futuro a len itore Eugenio Ber
sellini h i cominciato sin dall i-
nizio ad ns diare la porta sici
liana \ i dopo un cross di 
Giunta Ferizzoli (due gol a 
Trieste domenica scorsa) ha 
centrato il palo con un col j o 
di testa Po. al quarto d ora del 
primo te npo , dopo un rigore 
reclamalo invano dai padroni 
di casa, u e messo in bella evi
denza il brasiliano Milton, il 

quale tuttavia ha spedito fuon 
da ottima posizione Per il Li
cata nel frattempo da segnala
re soltanto un tiro di Pagliac
cetti deviato in calcio d angolo 
da Savoranl davvero poco per 
una squadra che avrebbe do
vuto cercarle tutte pur di vince
re E cosi dopo un paio di altre 
azioni del centravanti coma
sco Giunta, la squadra di Mas-
sola si e trovata in vantaggio 
bel lancio di Fortunato a smar 
care Milton il sudamencano 
evita un paio di difensori oltre 
al portiere e mette in relè E il 
42 e un lungo applauso sotto
linea una rete da manuale pe
raltro una delle pochissime 
prodezze viste al «Sinigaglia» 
questanno Nella perdurante 
-assenza- dal gioco dei sicilia
ni i padroni di casa hanno mo
do di raddoppiare nel secondo 
tempo al 09 con I attivissimo 
Giunta che gira prontamente 
in rete un bel cross dalla destra 
diTumni 

3 7 . GIORNATA 

21 RETI: SILENZI (Reggiana) (nella foto) 
17 RETI- PIOVANELU (Pisa) CIOCCI (Ancona) 
13 RETI SORBELLO (Avellino) SIGNORI (Foggia) 
12 RETI PIZZI (Parma) PROVITALI (Cagliari) 
11 RETI: MULLER (Torino) PROTTI (Messina) MELLI (Par

ma) INCOCCIATI (Pisa) 
10 RETI TRAINI (Pescara) 
9 RETI. CORINt (Brescia) BIVI (Monza) 
• RETI. CAPPIOLI (Cagliari), SKORO (Torino) 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

TORINO 
PISA 
CAGLIARI 
PARMA 
ANCONA 
REGGINA 
REGGIANA 
FOGGIA 
PESCARA 
PADOVA 
BRESCIA 
AVELLINO 
TRIESTINA 
COSENZA 
BARLETTA 
MONZA 
MESSINA 
LICATA 
COMO 
CATANZARO 

Punti 

5 3 
5 0 
4 7 
4 5 
4 1 
4 0 
3 0 
3 8 
3 8 
3 7 
3 5 
3 4 
3 4 
3 3 
3 3 
3 2 
3 2 
2 8 
2 7 
2 4 

Giocata 

37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 

PARTITE 

Vinte 

19 
16 
17 
16 
12 
12 
11 
15 
14 
12 
9 

12 
9 
9 
9 

10 
10 
6 
7 
3 

Pari 

15 
18 
13 
13 
17 
16 
17 
8 

10 
13 
17 
10 
16 
15 
15 
12 
12 
16 
13 
18 

Perse 

3 
3 
7 
8 
8 
9 
9 

14 
13 
12 
11 
15 
12 
13 
13 
15 
15 
15 
17 
16 

RETI 

Fatte 

63 
49 
39 
47 
42 
29 
31 
43 
33 
25 
29 
32 
33 
27 
24 
24 
27 
20 
16 
16 

Subite 

22 
21 
21 
28 
34 
25 
29 
06 
58 
31 
33 
34 
41 
40 
37 
37 
44 
35 
28 
35 

Media 
inglese 

3 
5 

- 9 

- 12 

- 14 

- 17 

- 16 

- 18 

- 18 

- 19 

- 20 

- 21 

- 21 

- 23 

- 23 

- 23 

- 23 

-- 27 

- 29 

- 31 
Torino, P I » , Cagliari • Parma In s t r i * «A» Licata, Como a Catanzaro In C/1 

•V s^-^-SSW ss- x \ 

C1.QIRONBA 

Pituita.I 
Chievo-Plaeenza 2-0 Oerlriora-Mantova 0-1 
Empoli-Carrarese 0-0 Ljcchsse-Casale 1-1 
Modena LR Vicenza 0-1 M© nevarchi-Vene-
zia 1-2 Prato-Alessandra 1-3 Spezia-Carpi 
0-0 Trento-Arezzo 2-1 

Cianiti* m 
Modena 47 Luccnese45 lmi)oli41 Venezia 
39 Carrarese 35 Carpi 3.1 «Crnevo e Mantova 
34 Piacenza 32 Spezia i> d'iato 32 Arezzo 
Prato e Trenlo 30 L Vice v a 18 e Alessandria 
28 Montevarchi ?2 Derthcna." 

Prosslmotirno 
Ales3andna-Luccne3e Arsine-Chievo Car
pi Mon'evarchi Carrari e Iremo Casale-
Modena L Vicenza-Prat > Mantova-Spezia 
Piacenza-Derthona Vene, ta I mpo i 

I ^ ^ ^ W ^ ^ ^ x 

C2.QIFIONEA 

CI.OIRONBB 
Risultati 

Brindisi-Salernitana 0-I t arrpama-Torres 2-
0 Casarano-Sambenedetiese 0-0 Francavil-
la-Antìria1-2 Giarre-Case mira 2-0 Ischia-Si
racusa 0-0 Palermo-Moropcl 1-0 Perugia-
Catania 0-0 Taranto-Terr .ina ? 1 

Clanltie a 
Taranto47 Salernitana4i Garre42 'Caser
tana 42 Palermo 42 Castrano 39 Ternana e 
Catania37 F Andna32 P'rur)a31 Monopoli 
e Siracusa 29 Brindisi 27 cr'i»s e Campania 
26 Sambened 22 Frane ivilla 20 Ischia 18 
' Penalizzata di tre punti 

Proaslmo I irnei 
Casertana Casarano Ca inia Bnndis F An-
dna Palermo Monopoli CJ ar e Salernitana-
Taranto Sambened -Pet jfiiH Siracusa Cam
pania Ternana-Francavilla r^rres-lschia 

Risultati 
Cecina-Po Mederà 0-0 La Palma Clirepo 1-0 
Massese-C uneo 1-0 Olbia-Novara IO Pavia-
Pro Livorno 2-1 Ponsacco-Pogfjibcnsi 0-1 
Pro Vercelli-Tempio 2-0 Rordinella-Cuc ^ 
Pelli 1-0 Sena-Sarzanesc4-0 

Clanltlca 
Siena52 Favae Pro Vercelli 44 Masscse37 
Sarzamesi) 36 Poggibonsi e Pon<acco 34 
Cecina Ce neo e Tempio 31 0 trepi e Olbia 
30 P Livo no La Palma e Rondnol a 29 No
vara e Pon edera 28 Cuoiopelli Vi 

Prosalmo turno 
Cunoo-Porsacco Cuoiopelli LaPa ria Nova
ra-Cecina O'trepo-Massese Foijuibonsi-OI-
bia Ponte Jera-P Vercelli P Liv D'no-Rondi-
nella Sarzanese Pavia Torres I' :hia 

C 2 . GIRONE C 

Risultati 
Baracca-Jesi 2-1 Celano-Vis Pesaro 0-0 CIVI-
tano/ese-ìeramo 0-1 Faro Castel eli Sangro 
3-1 Giulianova Bisceo'ie 1-0 Cubi) o-Chieti 
0-0 Lanciane>-Riccione 1-0 Fi-nini Campo-
basso2 2 Trani-Forli 2-1 

Classifica 
Fanc 45 Baracca 43 Ch eli 42 T'ai 40 Gub
bio 39 Teramo 38 Caslelsangro e Mimmi 35 
Celano e Giù lanova 33 Riccione 3? lesi 30 
Civit3novese 29 Lanciano 28 V >, Pesaro 25 
Biscglie24 l-orli23 Campoba,, = 20 

Prossimo rumo 
Bisceglie-Gubbio Campobasno Tram Ca-
stolsangro Baracca Chieti-Fans Forlì-Civita-
novese Jesi Lanciano Riccione-Cetano V 
Pesaro-Giulianova Teramo-Rm ni 

O x ^ N s ^ x " \ X l * ^ 

C 2 . PIRONE B 

Risultati 
Cenleje-Virescit 0-0 Juve Domo-Legnano 5-
2 Ospitaletto-Ravenna 1-2 Pergocrema-Tel-
gate 1-2 Prosesto-Treviso 1-0 Sassuolc-Or-
ccana 2-0 Suzzara-Spal 1-1 Valdagno-Sol-
biatese3-2 Varese-Cittadella 1-0 

Classifica 
Varesa 43 P Sesto 42 Telgate 41 Centese 
"*i> Sfai 36 e Suzzara 36 Treviso Legnano 
Solbietese e Valdagno 35 Ospitatilo e Ra
venna 31 Cittadella e Virescil 30 Pcrgocrema 
29 Sassuolo 26 Oceano 22 Juve Domo 18 

Prossimo turno 
Cittadalla-Pro Sesto Legnano-Sassuolo Or-
ceana-Varese Teigale-Ospitaletto Ravenna-
Suzzara Solbiatese-Centese Spal-Valdagno 
Trevi"o-Pergocrema Virescn-Juve Dorrò 

C 2 . GIRONE D 
Risultati 

A Nicastro-Trapani 2-1 Altamura-Nola 1-1 A 
Leonzio-Frosinone 1-0 Battipagliese-Poten-
za 1-1 Kroton-Fasano 0-0 Latina Procavese 
0-0 Ostiamare-Acireale 4-1 Turns-Lodigiani 
1-0 V Lamezia-Martina 1-0 

Classifica 
Battipagliese 44 Nola 42 Fros none 39 Tur-
ris V Lamezia e A Leonzio 37 Acireale 36 
Altamura e P Cavese 34 Lodigiani e Latina 
33 Kioton 32 Fasano 31 Potenza 30 Ostia-
mare 29 Martina 27 A Nicastro 26 Trapani 
12 

Prossimo turno 
Acire a-Turris Fasano-Batlipagiiese ^odi-
giani Krolon Frosinone-Ostiamare Nola V 
Lamezia Martina A Leonzio Potenza Alta 
mura Pro Cavcso-A Nicastro Trapani-Lati-

l'Unità 
Lunedì 

28 maggio 1990 25 
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« a i 

Nel 1968 il suo gesto di protesta sul podio olimpico 
per denunciare l'odio razziale fece il giro del mondo 
Ora il professor Tommie Smith è arrivato in Italia 
e ribadisce il suo impegno contro ogni disuguaglianza 

'ARIA 

Tommie Smith vince a braccia 
alzate la finale dei 200 metri delle 
Olimpiadi di atta del Messico nel 

1968. Con il tempo di 19*83 
l'atleta statunitense stabilisce il 

nuovo primato mondiale. 
Nell'altra immagine: sul podio del 

la premiazione, al momento 
dell'esecuzione dell'inno 

americano, Smith e Carlos alzano 
il pugno in segno di protesta 

Sotto: un'immagine del 
quarantacinquenne olimpionico, 

giovedì scorso in Italia 
invitato dall'Ulsp per 

• una serie di dibattiti e seminari. 

Il pugno nero nella Storia 
Un atleta 
fantastico 
«cancellato» 
dalla pista 

m Tommie Smith è nato il 
12 giugno 1944 ad Ackworth 
nel Texas. Il suo eccezionale 
talento atletico si rivelò nel 
1965 quando, appena ventu
nenne, fu capace di eguagliare 
il record del mondo delle 220 
yards correndo la distanza in 
20* netti. Nei tre anni successi
vi continuo ad iscrivere il suo 
nome nella lista dei record col-
lezionado complessivamente 
11 primati mondiali. Atleta 
eclettico, alto 1.93 con gambe 
lunghissime, < fu capace di 
esprimersi ai massimi livelli dai 
cento metri al Miro di pista. Nel 
1966 migliorò il limite iridalo 
dei 200 metri correndo in 
20"netti. L'anno successivo ot
tenne anche il primato dei 400 
con il tempo di 44"S. La sua 

. maggiore impresa agonistica 
risale alle Olimpiadi del Messi
co nel 1968 dove vinse la me
daglia d'oro dei duecento me-

- tri stabilendo un ulteriore pri
mato con il tempo di 19*83. 
Un record che resisterà fino al 
1979 quando, sulla stessa pista 
di Città del Messico. Pietro 
Mennea scese a 19"72. È entra
to nella storia dello sport con il 
soprannome di «Jet» per la sua 
eccezionale velocita lanciata. 
Conclusa prematuramente la 
carriera sportiva, a causa della 

. squalifica inflittagli dal Ciò, 
giocò per poco tempo nel 
campionato di football ameri-

- cario. Sposato, con una figlia, 
vive oggi a Inglewood in Cali-

/ fomia. Laureatosi in sociologia 
e educazione fisica all'univer-

. sita Ucla di Los Angeles, è ora 
insegnante al Santa Monica 
College. Tommie Smith non 

' ha abbandonato il mondo del-
" l'atletica leggera, da anni si de

dica all'allenamento di alcuni 
• fra i migliori sprinter statuni

tensi. 

Quel pugno nero è consegnato alla stona del vente
simo secolo. Nel 1968 Tommie Smith gridò dal po
dio olimpico la rabbia dei neri americani. È tornato 
in Italia per testimoniare il suo immutato impegno 
nella lotta per la fratellanza. «Negli Usa il razzismo è 
sempre all'ordine del giorno, bisogna combatterlo 
con l'istruzione». Un uomo che ama ancora l'atleti
ca, felice di aver corso prima dell'era del doping. 

MARCO VINTIMIQUA 

• i ROMA. La vita degli uomi
ni e spesso legata a momenti 
particolari, istanti irripetibili 
che condensano le sensazioni 
di un'intera esistenza. In certi 
casi quest'attimo fuggente può 
trascendere il singolo indivi
duo e diventare un patrimonio 
della coscienza collettiva ca
pace di evocare in modo 
straordinario un comune mo
do di sentire. Tommie Smith 
deve aver riflettuto a lungo su 
questo fenomeno, lui che più 
di ogni altro lo ha sperimenta
to di persona. 

Citta del Messico, è il 16 ot
tobre del 1968, i finalisti dei 
200 metri nei 19 Giochi Olim
pici si schierano ai blocchi di 
partenza. Fra di loro c'è un ne
ro americano dalla muscolatu
ra lunga e sottile, un velocista 
atipico che con il suo metro e 
novantatre d'altezza sovrasta 
tulli gli altri. Si chiama Tommie 
Smith ed ha già iscritto più vol
te il suo nome nella prestigiosa 
lista dei primatisti mondiali 
dell'atletica leggera tanto da 
guadagnarsi l'eloquente ap
pellativo di «Jet». Il suo avvio al 
colpo di pistola e quasi impac
ciato. Tommie è giustamente 
timoroso, nella semifinale ha 
riportato un guaio muscolare 
alla coscia ed ora non vuole ri
schiare con una partenza trop
po brusca. All'imbocco del ret
tilineo finale si presenta in le
sta il suo compagno di squa
dra Carlos ma a quel punto la 
corsa di Tommie Smith si tra
sforma come mai accaduto ad 
essere umano. Le sue gambe 
smisurate cominciano a divo
rare la pista e gli avversari di
ventano solo delle comparse. 

Carlos, incredulo, viene rag
giunto e superato al 150 metri 
con una facilita sconcertante. 
A venti metri dal traguardo 
Smith alza già le braccia al cie
lo per afferrare la gloria di 
Olimpia. Spezza il filo di lana 
con il sorriso sul volto, il crono
metro segna 19 secondi e 83 
centesimi, mai nessuno è an
dato cosi veloce. 

La gioia di Tommie è gran
de, a ventiquattro anni ha rag
giunto il ' iogno di qualsiasi 
sportivo, toro olimpico.. Ma 
dentro la sua testa si aggirano 
anche altri pensieri. Nellasua 
memoria ci sono gli incubi del
la segregazione razziale. Un 
infanzia difficile, slmile a quel
la di tanti altri bambini neri, lo 
sport che diventa l'unico mez
zo di riscatto sociale e cultura
le. Ed ancora le agghiaccianti 
immagini della civilissima 
America, capace in quegli an
ni di negare persino un posto 
in autobus a chi ha una pelle 
troppo scura. Tommie «Jet» sa 
bene che l'occasione è irripeti
bile e decide di andare incon
tro, in quello straordinario 
giorno d'autunno, al suo se
condo, ben più scomodo, ap
puntamento con la storia. In
sieme con Carlos, sale sul po
dio della premiazione senza le 
scarpe, la mano destra è fa
sciata da un guanto nero, il 
simbolo delle -black panther». 
Risuonano le note dell'inno 
statunitense. Smith e Carlos, a 
capo chino,.alzano il pugno 
nero verso le stelle, nel loro ge
sto la rabbia di un intero popo
lo. •-• -

Sono trascorsi ventidue an
ni, Tommie Smith e ora un at

letico professore di 45 anni 
con due lauree nel cassetto. 
Vive ad Inglcwood, in Califor
nia, a due passi da Los Angeles 
dove insegna nel Santa Moni
ca College. L'altro giorno è at
terrato all'aeroporto romano 
di Fiumicino, invitato dall'Uisp 
per presenziare ad una scric di 
iniziative inserite nel program

ma «Sport e solidarietà». Incon
trandolo, per un attimo siamo 
rimasti dubbiosi: e se dopo 
tanti anni fesse cambiato, in
goiato dal benessere dell'opu
lenta società americana? Un 

- dubbio apparso ubilo immo
tivato, Tommie Smith è rima
sto lo stesso uomo di allora, in 
prima linea nella lotta contro 

A fianco 
degli 
extra 
comunitari 

Giunto in Italia giovedì scorso 
su invito dell'Uisp, Tommie 
Smith soggiornerà nel nastro 
paese fino al 2 giugno. Nell'a
genda dell'olimpionico figura
no seminari, premiazioni e di
battiti. Giovedì è stato a Frasca
ti dove si è incontrato con gli 
atleti della società Ciscs. Il 
giorno dopo ha presenzi ito a 
Perugia ad un dibattito sul te
ma •Sport e solidarietà», l iba
to si e trasferito a Modena per 
partecipare al dibattilo «Sport 
ed esperienze multirasdoli: ne
gli Stati Uniti». Net pomeriggio 
ha assistilo ad un incentro di 
calcio Ira una squadra di «Etra-
comunitari ed una della poli
zia. Domani sarà a Siena per 
presenziare al dibattito «I nuovi 
volti dello sport - evolu zione e 
cambiamenti dell'atletici! leg
gera in 22 anni». Sempre nel 
capoluogo toscano l'olimpio
nico del Messico premieri il 
vincitore dell'ultima editione 
di Vrvicltta. I) 31 maggio Smith 
sarà a Cagliari. Nella cittì sar
da interverrà nel dibattito •Di
ritto allo sport e dirilti nello 
sport». Successivamente sii in
contrerà con atleti e diligenti 
del Cus Cagliari. Prima di ripar
tire per gli Stati Uniti, Tornmle 
Smith incontrerà a Roma alcu
ni rappresentanti extracomu
nitari europei. 

ogni razzismo. Purtroppo, e lui 
stesso a sostenerlo, arche i 
problemi sono rimasti gli stessi 
di allora: «Il razzismo - dice 
Tommie - è sempre una piaga 
devastante. Negli Stati Uniti ri
mane tuttora un problema al
l'ordine del giorno, l'unico si
stema per sradicarlo I'Ì I istru
zione, solo cost la genie può 

imparare a capire: un conto è 
essere ignoranti, un altro è sa
pere di essere razzisti». Una 
piaga che secondo Tommie ri
guarda un'intera nazione: «Il 
razzismo - continua - non è 
una questione individuale ma 
riguarda l'intera massa dei neri 
americani. Nei rapporti inter
personali e di lavoro il proble
ma non si pone, si è soltanto 
degli individui con i propri pre
gi e difetti. È quando un nero., 
passeggia anonimo in mezzo' 
alla strada che si possono veri
ficare delle cose incredibili. A 
me ècapitato persino di essere 
arrestato perchè non sono riu
scito a dimostrare che ero il 
padrone di alcuni oggetti che 
stavano nella mia auto!-. 

Tommie Smith parla volen
tieri della suo clamoroso gesto 
di protesta in quelle Olimpiadi 
del '68. -A più di vent'anni di di 
distanza sono fermamente 
convinto della necessità di 
quel gesto. Fu un atlo prepara
to accuratamente, lì mio abbi
gliamento e quello di Carlos, il 
guanto nero, le scarpe in ma
no ed i calzettoni scuri, il capo 
chino, avevano un significato 
preciso: dovevano essere lo 
specchio della povertà della 
mia gente e delle rivendicazio
ni del popolo nero. Certo, oggi 
non alzerei più quel pugno al 
cielo, sarebbe anacronistico. 
Quella era una protesta legata 
ad un preciso momento, ad 
una determinata situazione 
politica. Oggi la lotta contro la 
disuguaglianza assume forme 
necessariamente diverse». Una 
protesta che provocò delle la
cerazioni all'interno dello stes

so gruppo di atleti neri presenti 
a Citta del Messico. -Fino all'ul
timo i responsabili della squa
dra statunitense cercarono di 
divider:) con ricalti e pesanti 
minacce, ed infatti alla fine 
qualcuno non se la senti di sa
crificare la propria carriera 
sporti/.! per una battaglia tan
to giusta quanto difficile da 
combattere». 

L'immagine di sofferenza di 
quel poeto olimpico fece suoi-1 t>TT i^fcaéT moricTo"èa"oggl 

1 può a buon diritto essere con
siderata una delle testimonian
ze più m i della storia del ven
tesimo sijcolo. Una denuncia 
che pt rò Tommie Smith pagò 
duramente, sotto tutti gli aspet
ti. Il Comitato olimpico inter
nazionali:! lo espulse immedia
tamente dal villaggio olimpico 
squalificandolo a vita. Ad ap
pena 24 inni la carriera di uno 
dei pili grandi campioni del
l'atletica leggera era distrutta. 
•Tentai dì sfondare nel football 
americano, senza fortuna. De
cisi a br i di tornare all'univer
sità e completare gli studi, ma 
sono dovuti passare molti anni 
prim.i che, nonostante le mie 
due 'auree, trovassi una. porta 
apena. Sono stale esperienze 
che hunno lasciato il segno, su 
di me e sui miei familiari». 

Il nomìgnolo di «Jet» e ormai 
nel cassetto, ma Tommie Smi
th nori ha mai smesso di ama
re l'atletica. Ora, insegnamen
to pcriTiiy.tendo, è passato dal
l'altra pane della barricata de
dicandosi alla preparazione di 
alcuni velocisti. Del resto non 
c'è da stupirsi, vive nella peri
feria di Los Angeles, città pro
diga come nessun'allra nello 

sfornare campioni «I miei stu
di universitari e la mia carriera 
sportiva si sono svolti aU'Ucla, 
lo stesso ateneo in cui in quel 
periodo studiava Kareem Ab-
dul Jabbar, il campionissimo 
del basket Fra Ucla e Use (fal
ba grande università dì Los An
geles) negli ultimi vent'anni 
sono usciti ben trenta olimpio
nici. Come tecnico ho seguilo 
molti atleti di talento. Floyd 
Heard ad esempio. Comun
que, mi diverto ancora a córre
re in pista. Proprio l'altro Ieri, 
prima di partire per l'Italia, ho 
riprovato a correre i duecento 
metri ed è venuto fuori un tem
po di21"7 (!). None male per 
un quarantacinquenne con 
qualche chilo di troppo».Nei ri
cordi agonistici di Tommie 
Smith non c'è spazio per l'ar
gomento doping. «Ai miei tem
pi neanche si sapeva cosa fos
sero gli steroidi anabolizzanti, 
era veramente un'altro sport 
Oggi il problema del doping 
ha raggiunto un'estensione 
gravissima e me ne sono reso 
conto direttamente stando sul 
campo d'atletica. Bisognereb
be essere ciechi per non ac
corgersi di certe cose. Sudano 
giallo! Ma si, quelli che vanno 
avanti ingurgitando anaboliz
zanti, è una cosa pazzesca. 
Del resto è la solita storia: i sol
di che oggi si possono guada
gnare con lo sport fanno gola a 
molti». E Edwin Moses, il pri
matista del mondo dei 400 hs. 
che si è dimesso dalla com
missione anti-doping america
na accusandola di scarso Im
pegno? Tommie scuote la te
sta: «Non si può attraversare 
l'oceano con la canoa...». 
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L'IDEA FERRARI 
Arte e tecnologia nel mito 
del cavallino rampante 
FORTE BELVEDERE 
7 giugno - 30 settembre 

FOLON FIRENZE 
Manifesti, acquarelli, incisioni 
del «poeta dell'immagine» . 
Musco Marini 
Piazza S. Pancrazio 
aperta fino al 50 giugno 

26 l'Unità 
Lunedi 
28 maggio 1990 

L'ETÀ DI MASACCIO 
Il primo Quattrocento a Firenze 

PALAZZO VECCHIO 
7 giugno - 16 settembre 

EXISTENZ 
MAXIMUM 
Giovani presenze del design 
fra il mistico e lo spaziale 
Spedale degli Innocenti 
Piazza SS. Annunziata 
6 - 28 giugno 

RAFFAELLO E ALTRI 
I restauri dell'Opificio delle Pietre Dure 

Orsammichele 
9 giugno - 30 settembre 

BERNARDO DI 
CHIARAVALLE 
NELL'ARTE 
ITALIANA DAL 
XIV AL XVIII 
SECOLO 
Certosa di Firenze 
9 giugno - 9 settembre 

L'OPERA 
ARTISTICA DI l 
NELLO ROSSELLI ° 
Palazzo Vecchio-Sala d'Armi ', 
9 giugno - 31 agosto \ 
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MOTORI n n i 

La Cagiva propone 
ai giovani appassionati 
una motocicletta che richiede 
una guida senza compromessi 

Un «mito» di sportiva 
col motore della Freccia 
La Cagiva ha presentato la sua nuova motocicletta 
sportiva della classe 125. La Mito, che utilizza il 
propulsore della Freccia C 12 R, richiede una posi
zione di guida che non accetta compromessi. I co
struttori, che potevano realizzare un mezzo dai 
200 orari, hanno ritenuto, saggiamente, più oppor
tuno «darsi una regolata». 

CARLO BRACCINI 

• i Mito. Letteralmente, rac
conto di gesta eroiche o divi
ne, leggenda. Un termine caro 
ai più giovani che ne fanno 
largo uso nel loro frasario co
mune. Ma «Mito*, e forse non 
a caso, è anche il nome scelto 
dalla Cagiva per la sua nuova 
125 sportiva. Una moto dalla 
spiccata personalità e dalle 

caratteristiche esclusive, pen
sata e realizzata con un solo 
obiettivo: conquistare la lea
dership del suo segmento di 
mercato. 

Agile, compatta, altissima 
sul dietro e fortemente carica
ta sull'avantreno, la Mito sem
bra quasi una vera moto da 
corsa. E l'accostamento con 

•nDut particolari della Mito. Nella foto sopra II titolo la nuova moto sporti-
•wra della Caoiva 
nor

ia 500 da Gran Premio di Ma-
mola & soci è tutt'altroche az
zardato. Quindi meccanica e 
ciclistica in bella evidenza e 
anche una piacevole impres
sione di aggressività e di carat
tere, come solo le sportive 
«nude» sanno trasmettere. Il 
propulsore della Mito deriva 
direttamente dall'unità che 
equipaggia la ben nota Frec
cia C 12 R, un grintoso mono
cilindrico due tempi provvisto 
di raffreddamento a liquido, 
ammissione lamellare e val
vola elettronica sullo scarico. I 
piccoli interventi di cui è stato 
fatto oggetto (fasatura, aspi
razione, trasmissione prima
ria) hanno portato essenzial
mente a un miglioramento dei 
già buoni valori di coppia. 
Non si conosce invece il dato 
relativo alla potenza massi
ma, per precisa scelta del co
struttore, allineatosi in questo 
modo alla tendenza generale 
che vuole ridimensionare la 
corsa sfrenata alle superpre-
stazioni anche tra le 125. 

Sulla Mito non si scende a 
compromessi: si guida sdraia
ti, con il peso del corpo tutto 
proteso in avanti, in una posi
zione praticamente obbligata 
e, almeno per i più grandi di 
statura, assolutamente poco 
confortevole. Ma va bene cosi, 
perché la 125 Cagiva è fatta 
per andare forte, magari in pi
sta, dove si ha modo di ap
prezzare il grande equilibrio 
della nuova ciclistica. Le pos
sibilità di Inclinazione sono 
davvero sorprendenti, grazie 
anche all'ottimo lavoro svolto 
dai pneumatici Pirelli MT 75 di 
primo equipaggiamento e gli 
inserimenti In curva fulminei e 
precisi, da vera sportiva. Po
tenza e grinta non difettano al 
motore, bene assecondato 
dall'originale cambio a sette 
rapporti che consente di man
tenere costantemente il regi
me di coppia più indicato. 
Della settima, piuttosto lunga, 
si fa comunque un uso dawe-

A Tortona telecontrollano 
ry. 

il traffico con un sistema 
Sip-Pirelli a fibre ottiche 

• 3 ' 
or, 
or 

La Sip, in collaborazio-
'̂ ne con la Società Cavi Pirelli, 

j iba realizzato per l'ammini-
-Itfltrazione comunale di Torto-
•sha un sistema a fibre ottiche 
»«Ji tclecontrollo del traffico 
'"yrbano. 
£L II sistema di telecontrollo, 
[^inaugurato a Tortona recen-
inamente, si basa su una rete 
.odi telecamere a colori che, 
«riposte nei punti nevralgici 
• della città, trasmettono, con 

l'ausilio di modulatori ottici, 
al centro di controllo dei vigi
li urbani, consentendo la vi-

} «ualizzazione su monitor del 
': traffico. Il sistema video è sta-
'. to realizzato dalla Pirelli, che 
- ha anche fornito le fibre. 
' La scelta di impiegare cavi 
• in fibra ottica è legala alle ca-
'. ratteristiche di questo mezzo, 
. particolarmente indicato per 
:| la trasmissione a distanza di 
'•' immagini. La fibra ottica. In-
"fatti, garantisce grande lar-
' ghezza di banda, insensibili-
•' tà ai disturbi atmosferici, im-
; munita alle interferenze elet-
'• tromagnetiche, bassa atte-
» nuazione, estrema affidabili-
tà. peso e dimensioni 

' ridottissime. Inoltre, il segna-
' le trasmesso mediante fibre 
ottiche non può essere inter
cettato. 

L'amministrazione comu
nale di Tortona sembra aver 
particolarmente apprezzato 

' i l progetto messo a punto 
dalla Sip e dalla Pirelli, in 
quanto i vantaggi che posso
no derivarne non si limitano 
ad un controllo permanente 
e tempestivo" del tragico, ma 

- si estendono ad altri aspetti 
della vita collettiva e della si-

| curezza. £ ' possibile, infatti, 
Lui i l iz t t re^ ' i f i l fca per con-

frollare punti particolarmen
te critici della città come 
scuole, banche, ecc. Sicco
me l'impianto messo in ope
ra per il controllo del traffico 
è composto da apparecchia
ture modulari, può essere fa
cilmente ampliato per far 
fronte, appunto, ad esigenze 
di questo tipo. 

L'impianto di telecontrollo 
del traffico di Tortona si inse
risce nel piano di ristruttura
zione tecnologica della rete 
di telecomunicazioni della 
città, che la Sip sta attuando 
per trasformare la rete telefo

nica in rete telematica per 
servizi evoluti in voce, dati e 
immagini. 

La soluzione adottata a 
Tortona potrebbe essere im
piegata in altre località, so
prattutto nel grandi centri ur
bani, anche in considerazio
ne del fatto che le lunghe di
stanze rendono, secondo i 
tecnici, particolarmente van
taggioso l'impiego delle fibre 
ottiche. 

Un sistema analogo sarà 
prossimamente attivato dalla 
Pirelli lungo la tangenziale di 
Napoli. 

ro limitato. Ancora una consi
derazione: mentre da un lato 
si fa un gran parlare di >moto 
intelligenti» e di «prestazioni 
ragionevoli», la Cagiva esce 
con una supersportiva di raz
za come la Mito. Nessuna 
contraddizione però, anzi. 
«Potevamo fare una Mito da 
200 orari, invece ci slamo dati 
una regolata». In Cagiva, in
somma, hanno la coscienza a 
posto. 

j . ; «>.«^5^^W***i 

Fuoristrada in Polonia 
sulle piste dei bisonti 
• • C'è solo qualche arbusto. 
E sabbia ovunque. Bisognereb
be scavare una buca profonda 
almeno 18 metri per trovare 
terreno più solido. Quarantan
ni fa nel deserto Bledowska I 
panzer di Rommel hanno sol
levato nuvole di polvere duran
te le esercitazioni in vista della 
campagna d'Africa. Ma ecco 
gli alberi secolari della foresta 
di Bialowieza, vasta 1250 chi
lometri quadrati, l'ultimo 
esempio di vegetazione pri
mordiale in Europa. In mezzo 
alla radura inondata di sole un 
gruppo di bisonti europei ru
mina tranquillo. Sono alcuni 
superstiti - solo duemila nel 
mondo - delle sterminate 
mandrie che diecimila anni fa 
migrarono verso Ovest prove
nienti dall'Asia: i maschi pesa
no anche una tonnellata e al
cuni sono alti due metri; le 
femmine sono più «piccole», 
non superano r 700 chilt. ' 

Poi la distesa di laghi e palu
di della Masuria. E la grande 
vallata del fiume Biebrza: vi si 
possono incontrare 250 specie 
diverse di uccelli e, con un po' 

Un viaggio su fuoristrada alla scoperta della Polo
nia sconosciuta: il deserto di Bledowska, la foresta 
di Bialowieza con gli ultimi bisonti europei, la valle 
del Biebrza, le dune di Leba. Il raid si svolgerà dal 
29 agosto all'11 settembre, nel rispetto della natu
ra e con un pizzico di agonismo (la velocità però 
è bandita). E' organizzato dall'Associazioni; «Il 
quadrifoglio» di Bologna. 

MÌMICO BRANDO 

di fortuna, si può farconoKen-
za con l'alce: e facile imbatter
si in volpi, cerbiatti e scoiattoli. 
Ancora sabbia e ancora alberi, 
poco lontana la costa e le on
de del mar Baltico. I tronchi so
no pietrificati e scheletrici, irri
giditi in surreali configurazioni: 
le dune mobili di Leba, distri
buite su una vaila distesa, e al
te fino a 50 metri, hanno soffo
cato e inghiottito la fores.'a nel 
loro lento peregrinare verso 
l'interno. 

^"""Paesaggi die sembrano 
emergere da una saga nordica. 
La Polonia è anche questi). Ne
gli ultimi anni gli organi d'in
formazione hanno fornito mol
te immagini di manifesUizloni 

e cantieri presidiati, molti; no
tizie di sconvolgimenti soc la li e 
politici che hanno aperto la 
strada alla «rivoluzione de i \'S'.h> 
nei paesi dell'Est. Ma Ielle 
«meraviglie» naturali e «•timi-
chc polacche si sa ben i-oco 
dalle nostre parti. Perché non 
scoprirle a bordo di un fuori
strada, utilizzandolo, come di
rebbe sempre opportuno con 
tutte le precauzioni pò* db ili 
per rispettare l'ambiente? • 

Una simile esperienza « iene 
proposta'dall'asWullòi: «bo
lognese «Il quadrifoglie*. t:le 
suggerisce a coloro che pos
seggono un mezzo fuoristrada 
(l'unico che permette di rag
giungere alcune localittQ il 

viaggio «Sulle piste dei bisonti». 
Si svolgerà dal 29 agosto ISttO 
all'll settembre successivo. 
Appuntamento a Tarvisio e 
traguardo al Brennero, con 

, tappe - attraverso Austria, Ce
coslovacchia, Polonia e Ger
mania Est - a Bratislava, Cra
covia, Varsavia. Bialowieza, 
Mragowo, Danzica, Leba, Poz-
nan, Berlino e Praga. 

Al centro del programma 
non solo le visite di tipo natu
ralistico ma anche quelle delle 
città d'arte che s'incontrano 
lungo il percorso. Più un pizzi
co di agonismo, con sei prove 
d'abilità sulle «4 per 4»; la velo
cità però è del tutto bandita, 
quindi nessun pericolo per la 
vettura e suoi occupanti. Il co
sto complessivo del raid e di L 
1.700.000 a persona, più 
lOOmila lire per ogni vettura. 
Comprende alloggio, mezza 
pensione, accompagnatori ita
liani e locali,' materiale, assi
stenza tecnica e meccanica. 
Per informazioni: Associazio
ne «Il quadrifoglio», via Lom-
bardia7-40139 Bologna (tele
fono 051/490426). 

È tornata di attualità con la Fiat «Elettra» 

L'auto elettrica visse la sua 
«età dell'oro» a inizio secolo 
raW La recente presentazione 
della Panda «Elettra» da parte 
della Rat - primo esempio di 
vettura elettrica di grande serie 
regolarmente commercializza
ta - e quella del prototipo GM 
•Impact», In grado di raggiun
gere i 160 km/h, hanno rilan
ciato Il tema dell'auto elettrica. 
Un tema attualissimo dal pun
to di vista della protezione am
bientale, ma antico da quello 
tecnico. L'auto elettrica, infatti, 
non solo non e nuova, ma ad
dirittura conobbe un'età del
l'oro prima che si affermasse il 
motore a benzina. 

In America, nel 1899, circo
lavano alcune migliaia di auto 
elettriche, mentre di vetture a 
benzina se ne contavano 50 in 
tutti gli Stati della Confedera
zione. Particolarmente diffusi 
erano a New York e Parigi i tas
si a trazione elettrica. Veicoli 
elettrici apparvero prestissimo 
anche in Italia; a Torino, per 
esempio, nel 1905 fu fondata 
la «Società italiana automobili 
Krieger» («capitale di L 
900.000 di cui 370.000 intera
mente versato») le cui attrez
zature potevano produrre, su 
brevetto francese, sino a 300 
vetture l'anno. Trasformatasi 
in «Società torinese automobili 
elettriche» nel 1907, continuò a 
produrre veicoli elettrici - que
sta volta con brevetti nazionali 
- sino agli anni immediata
mente precedenti la prima 
guerra mondiale. 

Come spesso in questi casi, 
gli storici dell'auto non sono 
concordi sulla data di nascita 
del veicolo elettrico. Secondo 
alcuni essa può essere fissata 
al 1837, anno in cui un giovane 
fabbro americano, Thomas 
Oavenport, costruì un rudi
mentale veicolo - regolarmen
te brevettato col numero 132 -

Nlgel Mameli fotografalo accanto ad una Panda «Elettra». Il piicta tì 
Formula Uno ha compiuto jn giro di prova al volante della vettori du
rante la recente manifestai ione 4e per auto a energia elettrica e solarci 
svoltasi a Roma 

Il cui movimento pare fosse 
prodotto da una elettrocalami
ta. Una data anche per il primo 
veicolo elettrico in Italia: il 
1895. Da un giornale dell'epo
ca si apprende di un veicolo 
elettrico a tre ruote costruito in 
Toscana dal conte Giuseppe 
Carli. 

Nella preistoria dell'auto 
elettrica c'è anche un «exploit» 
velocistico che, a distanza di 
oltre 90 anni, lascia sbalorditi. 
Nella primavera del 1899. in
fatti, un'auto a batterie dal no
me quantomai significativo, 
«Jamais Conteme», pilotila dal 
belga Camille Jcnatzy ratjgiun-
se 1105,9 km/h. 

Paradossalmente, fu proprio 
l'elettricità a segnare il declino 
dell'auto elettrica quando, alla 
vigilia della prima guerra mon
diale, il motorino di avviamen
to risolse I gravi problomi della 
messa in moto» l'alimentazio

ne a benzina fini col prendere 
il sopravvento, fi secondo con
flitto mondiale segnò una vigo
rosa ripresa della propulsioni; 
elettrica, soprattutto per un 
commerciali, a causa «Iella 
scarsità del combustibile liqui
do. 

Cosi una casa prestigiosa 
come la Maserati, impossibili
tata a costruire vetture da com
petizione, si dedicò alla produ
zione di motocarri e camionci
ni elettrici. I veicoli elei bici, 
inoltre, venivano presentali co
me ideali per l'ideale auU rchl-
co del regime, in un dei il.am 
del 1937, nel quale la Fiat pre
senta lo chassis elettrico Hoó. 
621 E si osserva che la trazioni: 
elettrica su gomme è un «inea»̂  
zo autarchico per eccelkriza," 
che risponde bene alle cari! tic-
ristiche del traffico cittadlr e ». 

Sembra che l'ultima vttiun'i 
elettrica costruita in grande s»>-

rie sia stata la statunitense De
troit Electric, che usci di produ
zione nel 1931, ossia quando il 
motore convenzionale si era 
da tempo affermato. 

Le tappe del veicolo elettri
co possono concludersi con 
una curiosità storica, anch'es
sa su un tema di grande attua
lità. Il 30 maggio 1902, tulla 
strada costiera di State Island, 
a New York, l'Automobile club 
d'America aveva organizzato 
una gara di velocita. Suscitan
do un certo stupore, si presen
tò alla partenza uno strano vei
colo elettrico a due posti. Gui
datore e «motorista» prendeva
no posto in una carrozzeria 
costituita da un solo pezzo che 
veniva poi agganciato al telaio 
ed erano saldamente fissati al 
sedile da cinghie. 

Durante la gara, la «Torpe-
do» di Walter Baker - questo il 
nome del costruttore e pilota -
urtò contro un pezzo di rotaia 
sporgente dal terreno, volò in 
aria e nella ricaduta si ruppe 
una ruota. Il guidatore perse il 
controllo del veicolo che fini 
sul pubblico a grande velocità. 
Ci furono due morti e decine di 
feriti e la trazione elettrica -
che ovviamente non aveva 
nulla a che vedere con l'inci
dente - ne trasse una pessima 
pubblicità. In compenso le 
cronache dell'epoca misero in 
rilievo il tatto che i due occu
panti dell'auto erano rimasti il
lesi, grazie alle cinture che li le
gavano saldamente all'abita
colo. È questo il primo episo
dio In cui si ha notizia di cintu
re di sicurezza. Un esordio 

ì drammatico ma valido, come 
si vede, che dovrebbe servire a 
fare riflettere quanti ostinata
mente rifiutano di allacciare 
oggi le cinture di sicurezza. 

OMO. 

A Torino 
«Gimc|iaro: 
i percorsi 
del design» 

Il Music dell'automobile di Tonno ospiterà, dal 5 giugno al 
22 lug ic , la Mostra «Giugiaro: i percorsi del design». La ras
segna (nella foto la locandina) intende presentare il mon
do creativo in cui Giorgctto Giugiaro si muove (all'ltaldesign 
per il disegno di autoveicoli e alla Giugiaro Design per quel
lo dei prodotti più dispariti: biciclette, elettrodomestici, bar
che, utensili, apparecchi fotografici, attrezzature per ulficio 
e medie mali, ecc.). AI di là degli scopi produttivi e di merca
to, l'auto e gli oggetti cosi ituiscono per Giugiaro sempre una 
materia ti J esplorare, da plasmare e da lar evolvere. La Mo
stra - secondo gli organizzatoli - non punta sull'aspetto di
dascalico, non intende approfondire l'iter metodologico del 
progeltii.ta, ma offre (orine per l'industria, da fruire come 
pezzi di 'scultura applicata». Il percorso creativo <• docu
mentale da oltre 40 programmi attraverso matenale audiovi
sivo, disegni, figurini, modelli, stampi e prototipi. 

PerU> Lotus 
costruito 
un antifurto 
esclusivo 

L'Autoexpò, imporlatjice 
delle l»lus per il mercato 
italiana, ha firmato un ac
cordo con l'Autonix in bise 
al quale monterà, a richie
sta, su tutte le vetture Lotis Esprit Turbo Intercooler l'antifur
to elettronico «Elkron» (nella foto). Secondo l'Autoexpò, 
l'antifurto dell'Autonix, piodotto e realizzato in modo speci
fico per l i Lotus, garantisce da ogni tentativo di furto e di at
tacco, anche tecnologico, bloccando il motore e segnalan
do acusti camente qualsis si tentativo di effrazione ed anche 
il sollevamento dell'auto 11 costo, compreso il montaggio, 
deU'«Elkron» dovrebbe essere di 1.200.000 lire e l'antifurto 
sarà di jponibilc presso tutti i concessionari Lotus. L'Autoex
pò ritii ni-, con questa iniziativa, di venire incontro alle esi
genze i Jegli acquirenti di Lotus, garantendo anche la qualità 
degli accessori. 

Flotta Iveco 
al Campionato 
del mondo 
di calcio 

L'Ivecc ha allestito per l'ini-
mtnenic Campionato del 
mondo di calcio una vera e 
propria Rotta di autobus, mi
nibus <: (tombi (nella foto). 
Le amtr iraglie della flotta sono i lussuosi Domino GTS dell'I-
veco Cilandi, realizzati in versione esclusiva. Si tratta di 4? 
veicoli di particolare affidabilità, con motore Turbo da 302 
cv, doltit. di rallentatore idraulico e ABS. Il loro intemo si 
presenti come un vero e proprio salotto per 44 persone 
(cioè 10 In meno di quelle trasportate solitamente su un au
tobus (>T) che troveranno posto su poltrone Frau ergonomi
che in ;«lle. Tra le dotazioni di bordo: radiotelefono, frigori
fero, condizionatore, minicucina, toilette, impianto radio e 
video con televisore e monitor rotanti. 47 minibus Turbo 
Daily granturismo e Combi TurboDaily 35.10 Executive 
complete no la flotta. 

NAUTICA 
GIANNIBOSCOLO 

Còme noleggiare 
un'imbarcazione 

• • «Andare in barca», una 
meta chi' spesso pare irrag
giungibili1 per i costi. In realtà 
affittare u ia imbarcazione, fat
ti! conti, iniscepercostarecc-
me o m< no di un albergo. Il 
noleggio lamico è molto diffu
so all'est' TO: jn Italia è invece 
un fenorr eno relativamente re
cente: dei quando l'andare in 
barca è sempre meno uno 
•status symbol» e sempre più 
una passione genuina. Ma in 
questi ultimi anni, le società di 
noleggio si sono moltiplicate 
e, come sempre in un settore 
in espans .one, se ne trovano di 
ogni «qualità». 

Per questo nell'84 è nata 
l'Alnud ( associazione italia-ia 
noleggiat xi unità da diporto -
Porto Tur stico 17, Chiavari, tei. 
0185/312503) che si propone 
di diffondere una rete di noleg
gio che d a garanzie all'utente. 
Le socie à affiliate all'Ainjd 
sono spa -se sulle coste e nelle 
grandi città da Sanremo a Trie
ste, da Pi termo a Roma, a To
rino o Milano. 

Come detto, il marchio Al-
nud offre ur.a serie di garanzie 
all'utente- intanto un'omoge
neizzazione dei prezzi delle at
tuali quaranta consociate spar
se per l'Italia; ma all'utente, os
sia a chi noleggia una barca, il 
marchio huiud garantisce eri
che la serietà in un settore do
ve le sorprese a volte arrivano 
(e non sono piacevoli) e dove 
sovente l'improvvisazione crea 
problemi non indifferenti. Alle 
società (li noleggio. l'Ainud 
chiede infatti di operare da al
meno tre anni e di farlo con 
imbarcazioni che rispondano 
a parametri standard di affida
bilità ed :lficienza. Le società 
aderenti, inoltre, adottano un 
contratto- tipo che è un'ulteno-
re garanzia contro i codicilli 
scritti in pkxoto o le interpreia-
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zloni arbitrarie del contratto di 
affitto. 

A beneficiare deil'Ainud so
no, o possono essere, anche 
gli armatori, ossia i proprietari 
di barca che decidono di affi
dare la loro imbarcazione a 
qualche agenzia. Infatti il mar
chio Ainud certifica l'esperien
za e la professionalità di colo
ro che fanno del noleggio una 
professione e non un'attività 
saltuaria ed improvvisata. 

•Il diffondersi del noleggio -
spiegano all'Ainud - permette 
a chiunque di affittare, con o 
senza skipper, una barca dagli 
otto ai quaranta metri. Una 
fruibilità della barca che con
sente ai giovani e ad un nume
ro crescente di appassionati di 
avvicinarsi all'attività nautica 
con costi contenuti Appunto 
per questo vogliamo una rete 
di associate che olfrano degli 
ottimi servizi a chi non può 
permettersi una barca ma non 
rinuncia a navigare». 

Dalla sua fondazione l'Ai
nud si propone di ottenere una 
legge che regolamenti A setto
re e riconosca l'attivila inqua
drandola nel comparto turisti
co. Fatto questo che potrebbe 
avvenire nei prossimi mesi, an
che in base alla recente nuova 
normativa sulla nautica da di
porto (la legge 171/89). 

Oggi e dunque possibile no
leggiare una barca in qualun
que parte del mondo, dalla 
Spagna al Mare def Nord, in 
Mediterraneo o in qualsiasi 
oceano. Occorre solamente ri
cordare che per disporre di 
una barca in estate bisogna 
prenotare con un certo antici
po e che, come recita uno slo
gan fortunato, «per non trasfor
mare l'avventura in una avven
tura» occorre affidarsi a noitg-
giatonserl. ' 7 Ì & S 5 & ^ 

0 
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LUNA NUOVA EPOCA 
La nostra generazione è stata nipote della guer
ra fredda e figlia della deterrenza. 

La logica bipolare ha determinato il consumo 
. di risorse enormi in una folle corsa al riarmo. Ha 

negato civiltà, sviluppo, autodeterminazione a 
interi continenti. 

I costi umani, economici e politici che tutto 
ciò ha prodotto sono incalcolabili. 

Si chiude il secolo nel quale più evidente e 
caloroso è divenuti) lo squilibrio e la contraddi
zione tra potenziale umano di liberazione e vo
lontà politica di asservimento e schiavitù. 

La cultura politica della sinistra, segnala da 
questi processi, giunge oggi ad una tappa di 
grandissimo rilievo per il suo futuro. 

Con il crollo del sistema bipolare, essa ha di 
< fronte a se la fine di una Intera ipotesi storica de

nominata del •socialismo reale». 
, Il carattere straordinario della nuova fase che 

si è aperta e rappresentato dall'esistenza dei 
problemi dai quali quell'esperienza aveva preso 
le mosse e dal falli -ncnto dei modelli di società 

' che da II si erano originati. 
Si tratta di una nuova fase che chiede a tutti i 

' ' soggetti presenti, ed in particolare alla sinistra, 
' di ridefinirai e di ricollocarsi nel mutato contesto 

; storico. 
Per la sinistra intemazionale e come se si 

aprisse un nuovo teatro nel quale vecchie ingiu
stizie e miserie, nuove sfide e contraddizioni 
chiedono la definizione di un attore in grado di 
leggere, comprendere e governare le sfide del-

. rinnovazione e quelle della liberazione e dell'e
mancipazione umana. Ciò può avvenire dentro 

, la cornice di una ispirazione culturale ancora 
, attuale e verso una rinnovata egemonia politica. 

Qui vive la sfida della sinistra futura. Qui si inse
risce la nostra riflessione. 

' 2 . LA RICERCA DELLA SINISTRA 
- I caratteri del grande processo di ristrutturazio-
>; ne realizzatosi negli anni 80: il segno di svolta 
. neomoderata e centrista che stanno assumen

do i governi nei paesi dell'Europa centrale dopo 
lo rivolta del 1989; il parziale arresto di un fatico
so disegno di liberazione e di affermazione del-

. la democrazia nel Sud del mondo: tutto ciò ci 
parla di uno scenario difficilissimo dentro al 
quale si colloca l'azione e l'identità della sinistra 
a dieci anni dall'inizio del terzo millennio. 

Molti di questi fattori anzi ci parlano di una 
crisi profonda vissuta dalla sinistra. Una crisi di 

" analisi e di comprensione dei processi di con
centrazione del potere e delle decisioni In tutto 
il mondo occidentale. Una crisi nella capacità 
di anticipazione dei caratteri originali che anda-

> va assumendo la crisi strutturale delle società 
i dell'Est europeo. 
., • Oggi è necessario scorgere a fondo i segni di 
un processo storico rapido e ricco di contraddi-
zionL -

II crollo dei regimi dell'Est n o n rappresenta 
. affatto il crollo del le ragioni della sinistra in Eu-
' lupa e nel mondo. 

Anzi, per la sinistra si tratta di definire i nuovi 
'•': confini di un altro ciclo storico dello sviluppo. 
'••- La sinistra, e con essa tutte le altre forze in 
' campo, è chiamata oggi a misurarsi con un og-

gettrvocomunedestinodeH'umanità. 
Tutto ciò è divenuto sempre più evidente an-

' che In ragione dei prandi mutamenti in atto ad 
Est. ..•••: -• . . , • • -
.. Esulla qualità e juicaraitendellerisposteche 

. 'verranno date a questa nuova realtà eh* si ritcri-
, .MerAJp.spactiacq.ue tre le terze di trasforoazione 

eteforzede(la.conscrvazione. „,. ;.. , . 
Pef fa sinistra, allora, sì tratta realmente di af

fermare un nuovo modo di pensare e di regola
re lo sviluppo definendo nuovi fini e nuovi con-

' Uni. Si può produne una rinnovata egemonia 
-. politico-culturale che può divenire, ben più di 
, quanto sia oggi, coscienza, espressione ed azio
ne di milioni di uomini e donne per una supe
riore civiltà umana. 

Ciò richiede il superamento di una eccessiva 
: chiusura che ha contrassegnato il movimento 
"' operalo nei confronti di nuove domande, nuove 

sensibilità e persino identità diverse che anda-
' vano delincandosi e che contenevano dentro di 
: se la ricchezza di una forte conflittualità nei 
confronti del modello di sviluppo esistente. • 

Cosi è stato sul terreno del pacifismo, del
l'ambientalismo, delle stesse politiche sociali e 
della solidarietà. Percorsi che, talvolta, hanno 

_ favorito la crescita e consolidato l'autonomia di 
, movimenti di massa, diffusi e radicati •• • 

, Movimenti che hanno rappresentato e devo
no continuare a rappresentare una risorsa inso
stituibile per il complesso della sinistra. La loro 
valorizzazione piena non passa soltanto attra
verso Il loro implicito riconoscimento ma altra-

' verso la capacità di cogliere gli elementi di novi
tà e a volte di rottura culturale e politica da essi 

•'• introdotti in contesti altrimenti Immobili. 
• Oggi questa articolazione diviene quindi un 
patrimonio inestimabile per la definizione di 
una sinistra, attore politico e sociale nuovo nelle 

. contraddizioni della rase storica che viviamo. . 
La sinistra ed i comunisti italiani, con l'aper

tura di una loro fase costituente per la costruzio-
• ne di una nuova formazione politica, sono im

pegnati su un terreno delicato e complesso. 
Una discussione ed una iniziativa che tiene in
trecciati i caratteri di una ricca tradizione politi-

L ca e culturale con gli interrogativi di una nuova 
: epoca che va aprendosi. 

Di fronte ad una sfida di tale portata ogni sog-
' getto e componente della sinistra deve sentirsi 

criticamente coinvolto ed impegnato a contri-
; buire a definire gli esiti di questo confronto e di 

questa ricerca. Cosi <> anche per la nuova Fgci 
che. di fronte ad avvenimenti di tale spessore, 

' non può e non deve evitare una lettura ed una 
' verifica rigorose della propria iniziativa, ma in-
: sterne a ciò l'Indicazione di un tracciato in gra-
, do di attrezzare l'esperienza condotta finora al

le nuove caratteristiche della realtà e ai processi 
aperti anche sul terreno della questione giova
nile. : ' • • • • 

Per il complesso della sinistra il cuore della 
questione sta nella capacità che essa avrà di ri
costruire un'analisi critica e di produrre una 
propria rinnovata egemonia dentro le mutate 
condizioni storiche che segnano questa fase 
delio sviluppo dell'umanità. 

Ricostruire, in un certo senso, le coordinate 
storiche e politiche necessarie a riconquistare. 

sinistra gì 
di trasformazione 

fa Questo documento che il Co
mitato direttivo nazionale della Fg- '. 
ci propone all'attenzione dei prò-,' 
pri iscrìtti è il frutto di un'ampia di-
scussione che ha coinvolto - negli 
ultimi mesi - i gruppi dirigenti della 
Federazione giovanile comunista ' 
italiana. 

Le novità nello scenario interna- : 
zionale, la necessità di un profon- ; 
do rinnovamento della politica e 

della sinistra in Italia impongono a 
tutti uno sforzo straordinario per 
progettare una nuova ed ampia si
nistra giovanile, che sappia coglie
re le domande, i bisogni, le speran
ze delle nuove generazioni del no
stro paese. 

Quindi, un documento aperto 
alla più diffusa discussione ad ogni 
livello ed in ogni struttura federata 
alla Fgci, un documento da inte

grare, arricchire e modificare in un 
dibattito, che porti l'organizzazio
ne allo svolgimento della sua As- • 
semblea nazionale nei :c<iorni 
27/28/29 giugno. 

Per questo è essenziale attivare 
ogni energia disponibile p::r una 
discussione ampia, su tutti i conte
nuti, con forze e movimenti esterni, 
con il Partito attraverso le colonne 

dell'Unità. Vogliamo iniziare una 
ricerca collettiva che ci condurrà 
dopo l'assemblea di giugno aita di
scussione sui documenti prepara
tori per il XXV Congresso nazionale 
della Fgci. 

Il documento è stato approvato 
dal Comitato direttivo nazionale 
con 34 voti a favore, 6 contrari e 4 
astenuti. 

in ogni parte del mondo, milioni di 
donne e soprattutto d. giovani ad u: 
più che mai fondamentale, per la lil 
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l'emancipazione loro e delle generazioni future: 
i come raggiungere questo obicttivo e l'interroga-
. tivo di fondo al quale bisogna tentare di rispon

dere. 
Qui. dentro il crocevia di una evidente rottura 

storica, e di un dibattito fondativo di una nuova 
sinistra di trasformazione, pensiamo giusto e 

. necessario collocare le prospettive del nostro 
congresso nazionale. 
3 . VERSOUNANUOVA 

STAGIONE POLITICA 
3.1 L'esperienza della nuova Fgci 
La Fgci rifondata è stala, in questi anni, un sog
getto attivo sul terreno della riforma della politi
ca. 

Affermavamo a Napoli, al nostro congresso di 
rifondazione, l'esistenza di un rapporto tra gio
vani e politica che, sempre di più, passava attra
verso grandi opzioni ideali. Ciò poneva il pro
blema di un'identità nuova per le stesse fonte 
organizzate che ai giovani facevano riferimento: 
un'identità segnata da una grande domanda di 
concretezza nell'azione e nella proposta, ma 
segnata anche e soprattutto dall'ambizione a 
cambiare orizzonti e contenuti della politica. 

Dicevamo allora come «la crisi dei tradiziona
li movimenti giovanili di partito, trasmettitori di 
una linea decisa dai grandi della politica, era ir
reversibile». 

•La questione dclte libertà, la rottura di anti

che subalternità di classe nell'insieme dei rap
porti umani» motivavano il bisogno di non ri
nunciare alla costruzione di una società diversa 
e-altra": un-nuovo socialismo». 

Tutto ciò ci pareva allora legato ad uno sce
nario originale sul terreno delle forme della po
litica. Non pareva reggere più la politica cosi co
me era stata concepita e vissuta mentre emerge
va forte la domanda di altre finalità e contenuti, 
e di una sua umanizzazione. 

Ciò non metteva in discussione la validità e la 
necessità di un'organizzazione -consapevole e 
permanente» ma rivendicava il bisogno di rap
presentare nuove soggettività, di organizzare 
giovani e ragazze di condizioni sociali diverse e 
con diversi bisogni e interessi. Volevamo supe
rare prima di tutto i nostri clementi di conserva
torismo giungendo in questo modo alla propo
sta del federativismo come garanzia e valorizza
zione di percorsi diversi di accostamento alla 
politica, di linguaggi diversi, di differenti terreni 
di impegno e di militanza. 

Da Napoli dunque iniziammo una ricerca che 
.'..'teneva unite una domanda di senso e di valori 
" con una continua verifica «sul campo» della no

stra rifondazioneedellasuacredibilità. 
Rifiutare il modello di un consumismo esa

sperato, la logica del mercato come criterio di 
valore e qualilica sociale, la mercificazione di 

> ogni bisogno umano fuori da metri di misura ri

spettosi delle differenze e di qualsiasi fonivi di 
disagio o sofferenza, la crescita di una margina
lità sociale come unica risposta •istituzionale» a 
crescenti diseguaglianze di opportunità tutto 
eie ci haconsentito di affermare una nostra idea 
de la liberta di ciascuno come condizione :n:rla 
libertà di tutti, capace di restituire senso iul una 
dimensione solidale dell'agire di uomini e don- ' 
ne. Una libertà solidale che mai è state r e t r a 
zione di un'etica astratta, ma la volontà di .infer
mare un'azione quotidiana fatta di sedie di 
campo e discriminanti culturali che coni iirge-
vano con interessi e poteri di quanti pcraavano 
ad una società di •integrati» o di «esclusi», 

Una libertà solidale che rifiutava quindi In lo
gica dello sfruttamento dell'uomo sull'uomo e 
che ripensava la stessa dimensione dell':: rela
zioni tra individui, popoli e Stati. Qui, e. questo 
livello, la scelta della nonvlolenza non si è confi
gurata come una semplice opzione marcile ma 
e s:ata, (ino in fondo, discriminante politica: af
fermazione di una possibile nuova front.era del
la civiltà a partire da pratiche e valori fi nora mai 
egemoni, ma oggi, per la prima volta, n>tccssari 
al fine di evitare una regressione dell'umanità 
intera. 

Non abbiamo rinunciato insomma a ixsisare 
come possibili e storicamente necessaria n uove 
compatibilità e nuove coordinate dello »ilup-
po. 

Cosi abbiamo anche letto e vissuto, nel no

stro dibattito, la risorsa della differenza «ss na
ie, e cioò come la straordinaria opponunit;-. di 
ripensare e riscrivere una storia ed una cultura 
secolari, frutto di una relazione tra i ses:;i lorda
la su di un principio di potenza maschile ed in
capace di esprimere la ricchezza di una leti jra 

; diversa delio sviluppo delle società e dei suoi 
* valori fondanti. 

Dentro a questo quadro abbiamo sviluppato 
, la nostra idea di una libertà, un consumo ed 

una produzione solidali come valori di riferi
mento ma, allo stesso tempo come atto di re
sponsabilità collettiva e nuovo possibile tratto 
concreto di una necessaria ristrutturazione eco
logica dell'economia. Il punto e capire oggi co
me attivare un processo in grado di aggrcp are 
Intorno a queste discriminanti e nel lavoro d. ri
cerca che da esse si deve originare un'ar;a va
sta ed articolata di forze ed individui motivali a 
rilanciare le ambizioni e le ragioni di una politi
ca di trasformazione. 

Il cammino iniziato cinque anni fa ci ha con
sentito di incontrare una parte della generazio
ne più giovane sui terreni della solidari* ti e del
la lotta al razzismo, della pace e della tutela dei 
diritti violati. 

Ma soprattutto abbiamo iniziato un'esperien
za che ha lormato migliaia di ragazzi e di 'aguz
ze ad un'idea di -politica utile, di pratiche quo
tidiane, di azione e idealità congiunte sempre 

nella ricerca di un risultato visibile- e raggiungi-
bile. • "..--.' 

Non siamo stati ne ci siamo mai semiti figli in
compresi di una polilica che avrebbe perduto 
l'orizzonte allo di una irasfonnazione profonda 
dulia sccielà in cui viviamo. . • • ,. 

Ed anche la mondazione, che mai abbiamo 
concepito come un tratto immobile del nostro 
essere giovani comunisti, si 0 evoluta ed ha cer
calo le modifiche e le correzioni che ci sembra
vano nixessarie per rendere più incisiva la no
stra azione. 

La stessa ipotesi discussa alla Conferenza di 
Modena, nel 1987, e cioè la costruzione di un 
forte tessuto associativo estemo a noi era uno 
sviluppi} conscguente alle scelte compiute in 
precedenza. 

Ragionavamo a Modena sulla possibilità di 
dare vita a -nuovi movimenti dei giovani» capa
ci, ul di là di un livello di mobilitazione episodi
ca, di dotarsi di proprie forme di rappresentan
za stabili, permanenti e durature. 
. Iniziavamo a porre cioè la questione che sa

rebbe P'iù tardi divenuta centrale del potere di 
questa generazione e della sua capacita di con
trollo selle scelte che riguardavano il governo di 
una moderna questione giovanile. 

Sempre in quella occasione ragionavamo an
che sull'ipotesi di dare vita a -patti unitari- con 
altre organizzazioni e con altri soggetti in vista 
di iniziative comuni su questioni di grande rilie
vo: dalla pace alla sicurezza ambientale. . 

Abbiamo incontralo molti limiti nella costru
zione di questo percorso. 

Risulta quindi evidente il bisogno oggi di una 
verifica scria e ragionata del federativismo. SarA 
oppone no, anzi, dedicare proprio a quelito una 
parte della riflessione contenuta nei documenti 
congressuali. Ma proprio in questo ambito e an
che necessario non eludere una lettura critica 
della rif essione di Modena e cioè di un bisogno 
di autotappresentanza per una società giovani
le assai più ricca di noi e della nostra identità. 
3.2 Un nuovo luogo politico -v• . 

Per molti aspetti la riflessione allora condotta 
ci può consentire oggi di radicalizzarc il nesso 
checongiunge l'autonomia della nostra genera
zione con il bisogno di soggettività polilica che 
essa esprime. .. . f 

Siamo consapevoli, cioè, anche alla luce del
l'esperienza della «Pantera», che alfermare e tu
telare d ritti universali della componente giova
nile prevede elementi di conflitto aperto legati 
ad uno scontro di interessi e di poteri. 

Quanto ha pesato, allora, anche in questa fa
se, l'as*;nza, nel nostro paese, di fonne di'rap
presentanza stabili, capaci di produrre una con-
trattualiia ed una conflittualità permanenti? : 

• Perché il 3 febbraio 100.000 studenti manife
stano contro la polilica del governo nel campo 
formativo ottenendo risultati del tulio spropor
zionati alla forza e all'ampiezza della loro prote
sta? 

Forse ciò può accadere anche perche vi sono 
stati dei limiti nella costruzione di un tessuto de-
mocratiro di massa, radicale nei suoi contenuti. 
flessibile' nelle sue forme ma capacela Ironie- di 
un movimento come quello che si ò realizzalo, 
di incarnare le forze della maggioranza bloccan
do l'operazione politica cheé stata condotta. -

Tornii cioè con forza l'idea di un associazio
nismo politicodella sinistra giovanile. -
- Il purto non è pensare di ridurre l'autonomia 
sovrana di ogni espressione di movimento, ma 
capire (inraversooquaH canali é oggi p<xtMbile 
costruir; un soggetto di trasformazione, radica
to nei luoghi sociali del conflitto, capace di atti
rare a »? e di coinvolgere sul terreno di una ri
cerca collettiva individui, forze, soggetti, realtà 
aggregate, diverse per ispirazione, percorsi e 
sensibilità. 

Qui e la sfida maggiore alla quale dobbiamo 
cercare di offire una risposta credibile. 

A differenza di Modena però, e la differenza ò 
fondamentale, noi ci troviamo di fronte ad'un 
fatto profondamente nuovo: il Partito comunista 
ha deciso di aprire una fase costituente conce
pita come rinnovamento radicale delle sue pra
tiche, e come contaminazione verso l'altro da 
se. Noi sappiamo che l'operazione politica ini
ziata co itiene al proprio intemo opinioni, giudi
zi e valutazioni differenti, ma non possiamo co
munque pensare di astrarci da una Fase che 
mette in discussione il futuro della sinistra nel 
nostro paese. Vogliamo invece capire come 
può essere possibile oggi elaborare una n u c a 
cultura politica che a partire dalla tradizione dei 
comunisti italiani produca un confronio e una 
sintesi con le nuove identità antagoniste (pen
siamo ad una parte del mondo ambientalista o 
del cattolicesimo sociale) che sono venute pro
gressiva "ncnte definendosi. 

È dunque a questo livello che collochiamo il 
nostro e angresso nazionale 

Un livello che, coerentemente con quanto di
cemmo a Napoli nel 1985, non rimuove una do
manda di organizzazione politica ma anzi esige 
un luogo politico concepito sempre di più come 
cervello collettivo. Un luogo politico dove si af
fermi una sintesi nuova ed originale poiché nop 
siamo saltante noi che possiamo determinare 
una lettura ed un progetto politico compiuti al
l'interne di una realtà molto più complessa. I 

È ad un altro luogo politico che possiamo 
pensare Ad un nuovo luogo politico. • « 

Sarà lecessario che il nostro congresso ai-
fronti un interrogativo fondamentale: se d avvero 
abbiamo in parte anticipato, sul terreno della ri
forma della politica, le possibili coordinate (ali 
esiti infatti sono ancora incerti) di questa nuovp 
fase come crediamo giusto sviluppare la nostra 
esperienza? [ 

La Fgci rifondata ha concretamente messo ih 
atto un'altra idea della politica aprendosi ad al
tri soggetti e costruendo, insieme ad essi, mq-
menti significativi della propria esperienza. ^ 

Oggi il Pei. con le proprie decisioni congres
suali, raccoglie e rilancia alcune delle scelte che 
stavano a fondamento della nostra rifondazid-
ne; in particolare una domanda non più rinvia
bile di riforma della politica e una maggiore caj-
pacità di dialogo e contaminazione con l'ester
no. '• 

Pensiamo quindi ad una maggiore autonoj-
mia per pesare di più anche nella discussione 
aperta nel Pei e nella sinistra: dentro a questi 
formula si esprime il significato di una parte rile
vante del confronto che vogliamo aprire. { 
3.3 Una moderna questione giovanile i. 

PossUimo (orse ritenere allora che Ja nostra 

.,, i 
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esperienza di questi anni si riproduca mecca
nicamente attraverso a nascila o la conferma 
di una formazione politica giovanile del nuovo 
partito che potrà nascere? Ma regge ancora 
un'ipotesi che distingua tra politica adulta e 
politica giovanile o non si tratta piuttosto di 

•• un'ipotesi troppo legata ad una vecchia conce
zione del partito? 

Noi pensiamo che oggi esista come e più 
- che nel passato uno specifico generazionale. 
• La necessità cioè di passare, nella politica del

la sinistra, da un'idea di condizione giovanile 
' ' «da gestire» ad un'idea di questione giovanile 
' ' «da fare esprimere». 

Consideriamo Cioè la questione giovanile 
, come crocevia attraverso il quale si delinea 
uno spartiacque evidente tra politiche di con-

. servazione odi progresso per quanto concerne 
, i temi della democrazia, delle libertà, degli 

. stcssimodellidisviluppocompatibili. 
Assegniamo oggi questo connotato radicale 

alla questione giovanili; perché da un latoassi-
< stiamo ad una sua progressiva intemazionaliz-
' razione. Ciò non implica il superamento di 
' una massima articolazione delle condizioni 
materiali di vita di milioni e milioni di giovani 
tra Nord e Sud del pianeta, tra il Nord e il Sud 

' del nostro paese, tra il centro e la periferia del-
[ le nostre città. 
.< Dall'altro lato perenti la soggettività giovani

le che anche noi abbiamo contribuito a deter-
•i minare avanza richiesi: e bisogni che non so-
i no oggi di pura e semplice redistribuzione di 
. opportunità e diritti, ma di vera e propria ridi

slocazione di poteri. 
I giovani cinesi ed il loro manifesto-simbolo 

'- dì annuncio della prolesta; le giovani genera
zioni dell'Est europeo o, in forme diverse, gli 

' stessi universitari della «Pantera» sembrano 
| parlarci proprio di questo. 

Abbiamo assistito, in questi mesi, a processi 
, di aggregazione del mondo giovanile che non 
.. hanno corrispettivi in tempi recenti. Gli esempi 
, a cui ci siamo riferiti dicono con chiarezza co-
i me si sia trattalo, pure in (orme diverse, di una 
realtà che ha superato i confini di un singolo 
paese. Non vogliamo in questa sede trarre con-

•• elulioni affrettale o produrre rozze letture so-
• ecologiche. Ma ci sembra che siano espliciti 
'davanti a noi I segni di una novità radicale del-

'' la stessa questione giovanile alla quale abbia
mo guardato in questi anni. 

Una parte delle generazioni più giovani, e 
; non solo quella più colpita nei propri interessi 

,. e nelle proprie aspettative, ha scelto di mettere 
radicalmente in discussione una complessa 
struttura regolatila dei poteri istituzionali che 

, avevano programmato e governato la loro esl-
- stenza. Affermiamo ciò senza subire la sugge
stione di facili ideologismi ma consapevoli che 

' l'attacco mosso dagli studenti, nel nostro pae-
"se, alla rete organizzata di controlli e poteri 
' presente nel sistema.universitario di fatto ha 
' posto di fronte a tutti una questione irrisolta 
che, a pieno titolo, qualifica oggi una battaglia 

"credibile per la riforma delle istituzioni, per la 
qualità della democrazia, per un possibile go
verno sociale dei processi di innovazione. Allo 

, stesso modo, pure se su un altro terreno, l'e
splodere di una moderna questione razziale ci 
chiede di ripensare, dentro il nuovo mondo, le 

v tradizionali categorie dulia cittadinanza; ed in 
, questa difficile operazione non è ininfluente. 
1 i in primo luogo sul terreno dei rapporti di forza 

•• esistenti, la composizione giovanile dei sogget-
•'ttclwoggtproduconoqijestoconflltto. • • ' 
' Internazionalizzazione e radicalità della 
questione giovanile segnano II passaggio da 

' ' una condizione giovar ile tutta materiale ad 
. '; una questione giovanile che prefigura, a parti-
^ re dalle diverse condizioni materiali, una do-
- ,, manda di senso, di valori, di etica dell'esisten

za propria ed altrui. 
> ', Ma ecco anche perché è fondamentale che 

i questo passaggio venga colto, in tutta la sua 
i complessità, da una sinistra che tuttora fatica 

notevolmente a cogliere come punto di novità 
il fatto che i giovani, ben al di là di una mera ri-

i '< vendicazione di ascolto, esprimono un proprio 
; ' punto di vista autonomo capace di modificare, 

su singoli terreni, la stesila cultura politica della 
,', sinistra. 

; ,., Un punto di vista ed una soggettività che so-
no parte costitutiva di un disegno più generale 

" di riforma della politica, anche in un ambito 
< istituzionale. 

Per queste ragioni crediamo giusto sollevare 
- il grande tema di una piena ricollocazione del 
- >potere giovanile» come traduzione logica e 
' conseguente di quella nuova soggettività. Ma 

tutto ciò diviene, a pieno titolo, un nodo Inter-
' " no al dibattito complessivo in corso e che, sol

levando la questione di una diversa regolazio
ne della rete dei diritti e dei poteri, del rapporto 

ira partiti e dimensione associativa, e tra istitu
zioni e società civile, delinea nei fatti un nuovo 
sistema politico. 

Per le generazioni più giovani voler essere 
intemi a tulio questo significa ragionare sul ra
dicamento delle loro (orme associate, sul loro 
autogoverno, sulla loro forza e capacità per
manente di contrattazione. 

Oggi però sono proprio questo terreno, que
sta possibilità ad essere carenti, e la Fgci slessa 
non basta a conseguire questo obiettivo di 
fronte al datoche indica in meno del 10% i gio
vani coinvolti, nel nostro paese, in un percorso 
associativo sul terreno politico. 
3.4 Un processo creativo per una nuova 
organizzazione giovanile 
della sinistra 

Qui, allora, si apre una scommessa elevata: 
creare le condizioni per una più ricca cultura 
politica e per la definizione di un nuovo potere 
giovanile. 

Un processo creativo verso un nuovo sogget
to politico giovanile, plurale e di massa della 
sinistra. 

E qui vi è anche la profonda innovazione 
politica ed organizzativa che introduciamo. 

Si tratta di affermare, soprattutto in questo 
contesto, discriminanti e valori forti che hanno 
caratterizzato e qualificato la nostra identità di 
giovani comunisti italiani. Ma si tratta, insieme 
a ciò, di radicalizzare con coraggio e responsa
bilità il senso di un'autonomia piena dalla «si
nistra adulta». 

Ragioniamo quindi sulla prospettiva di dare 
vita ad un soggetto di trasformazione capace 
di attivare, su questa base, quanti fino ad oggi 
non siamo riusciti a coinvolgere: quanti proba
bilmente non riusciremmo ad incontrare fuori 
da questa prospettiva. 

Un soggetto capace di ricostruire il filo inter
rotto di una nuova egemonia sul terreno dei 
valori con intere generazioni che, ad esempio 
nei paesi dell'Est, sono sottoposte al ricatto fol
le di una improponibile «alternativa occidenta
le». 

Un soggetto capace quindi non solo di evo
care principi forti di giustizia, di libertà o di soli
darietà che rischiano, se riproposti fuori da 
una lettura dei processi in atto, di rilanciare ge
nericamente grandi idealità sulle quali larghis
sima è la confluenza; ma capace anche di ag
gettivare e qualificare questi principi. Di que
sto, in ultima analisi, abbiamo parlato quando 
abbiamo posto la questione di un consumo e 
di una produzione solidali, di queslo parlano 
nuove categorie di analisi e proposte sul terre
no dei tempi di lavoro e di vita; di questo parla, 
a sinistra, una nuova possibile dinamica del 
rapporto tra reddito e lavoro o la necessità di 
pensare un nuovo internazionalismo che ten
ga unita l'esigenza di democrazia e di uno svi
luppo effettivamente autocentrato per i paesi 
del Sud del mondo; di questo ci parlano con 
forza il pensiero e le pratiche della differenza 
sessuale e la rivoluzione culturale che essa sot
tende. 

E ancora un soggetto in grado di affrontare II 
nodo di un profondo rinnovamento delle istitu
zioni attraverso la ridefinizione del rapporto tra 
rappresentanza ed interessi generali e ira sog
getti sociali e sfera della rappresentanza. 

E infine un soggetto capace di affrontare la 
sfida della transnazlonalità: la necessità cioè di 
tessere una rete di nuove relazioni di fronte ai-, 
P>ntt—lidi Bmlgmkina rial Sud rial pittami i l 
nodo del rapporto-tra taptre, cultura e libarti-
individuali e collettive. L'assunzione piena di 
una dimensione transnazionale del nostro mo
do di essere e della nostra concreta iniziativa 
politica ci è imposta, se Intendiamo prendere 
sul serio l'Interdipendenza, dall'internaziona
lizzazione della questione giovanile, in partico
lare dalla rapida omologazione dei suoi carat
teri all'Est e all'Ovest. Anche nelle nuove de
mocrazie dell'Est europeo sembra infatti deli
nearsi un deficit di rappresentanza e addirittu
ra di visibilità e di riconoscimento di soggettivi
tà; paradossale se si , pensa al ruolo 
determinante avuto dal giovani nell'abbatti
mento di quei regimi totalitari. 

Come riproporre eflicacemente ai paesi oc
cidentali e alle nascenti democrazie dell'Est la 

< questione giovanile In termini di soggettività, di 
antagonismo e di autonomia politica e cultura
le? Non pensiamo a un partito che cerca iscritti 
In tanti paesi ma piuttosto all'adozione di strut
ture a rete, sedi, forum, networks anche a livel
lo Intemazionale, capaci di far vivere concreta
mente la dimensione transnazionale della 
questione giovanile, di dare ad ogni battaglia 
un respiro più ampio e di costituire un canale 
di scambio, di confronto, di contaminazione 
fra culture diverse. A partire da singoli progetti 

o temi è possibile costruire iniziative comuni 
concrete con altri soggetti, patti e anche vere e 
proprie forme di associazione transnazionale, 
con riferimento soprattutto ai paesi europei, al 
Mediterraneo e alle aree dell'immigrazione. 

Il nodo allora per noi è capire quanti indivi
dui possiamo coinvolgere ed attivare in questa 
esperienza. Quanti giovani e quante ragazze 
possono essere affascinati dall'idea di costnji
re, di dare vita ad un loro luogo politico che 
agisce e ottiene risultati nella lotta al fianco de
gli immigrati, contro i mafiosi e i trafficanti, per 
i diritti ed i poteri degli studenti, per la libertà di 
milioni di ragazze, per la libertà da ogni dipen
denza, per sconfiggere lobbies, collusioni e 
complicità di un affondarle sistema di potere 
democristiano, per i diritti dei militari di leva e 
degli obiettori, per un nuovo volontariato della 
sinistra giovanile. '• 

Dentro a questa prospettiva possiamo rilan
ciare ed arricchire la stessa identità dei giovani 
comunisti italiani, ampliandola e proiettando
la all'esterno. 

Possiamo pensare di divenire un soggetto 
politico autonomo della sinistra superando de
finitivamente, nelle forme, nelle pratiche e nei 
contenuti, un'idea di organizzazione giovanile 
di partito. Possiamo pensare di svincolare fino 
in londo la natura della nostra (dentila cosi co
me mai nella nostra storia abbiamo fatto. 

Possiamo pensare come soggetto autonomo 
di stabilire un eventuale patio con la nuova for
mazione della sinistra italiana sulla base di 
condizioni e scelte di campo chiare. Pensiamo 
cioè di potere essere un soggetto fondante del
la nuova sinistra che oggi si sta discutendo an
che oltre i confini del nostro paese ma possia
mo mantenere questa ambizione soltanto riu
scendo a coinvolgere un'area vasta di giovani. 

Non rinunciamo alla sintesi tra idealità e 
concretezza che si traduce in un'organizzazio
ne della sinistra giovanile capace di costruire 
nei fatti risposte che siano già nuova cittadi
nanza solidale e che incidano in questo modo 
sull'azione e sulla cultura della sinistra. 

Consideriamo In questo senso la costituente 
di una nuova sinistra come un processo politi
co aperto; una sede di confronto e, se necessa
rio, di scontro sul futuro della sinistra nel no
stro paese. Vogliamo partecipare a questa fase 
costituente per affermare valori, discriminanti, 
orientamenti. 

Ci troviamo insomma di fronte ad una nuova 
sfida tutta interna al tema fondamentale del 
rapporto ira questa generazione e la sinistra, la 
sua cultura politica, la sua credibilità. 

La scelta che possiamo compiere però non 
è semplicemente quella di slimolare altri ad as
sumere la rilevanza di questo problema ma 
quella di divenire noi un soggetto autonomo 
capace di condizionare il processo politico 
che si è aperto. 

Forse uno del limiti essenziali di Modena 
che oggi possiamo superare fu anticipare uno 
sviluppo coraggioso del federativismo senza 
potere ancora mettere in discussione la forma 
del rapporto tra quella scelta ed una sinistra 
complessivamente ancora intema ad una 
struttura rigida e tradizionale della forma-parti
to. 

Possiamo pensare quindi alla creazione di 
una rete associativa che possa dare vita ad un 
nuovo soggetto politico della sinistra giovanile 
autonomo e di massa: un'organizzazione poli-

•' He* «Tgridodi nofiriminctare al senso di un 
•Wg*mmmtalomBion#n&a\e del model: 
-lodi societl-è ttr«NMxk>ni sociali che abbiamo 
conosciuto. 

Una rete di associazioni quindi tra esse con
federate a costituire, in tal modo, una nuova 
organizzazione politica giovanile che contri
buisca in assoluta autonomia alla ricerca aper
ta nella sinistra italiana ed europea; un'orga
nizzazione giovanile di trasformazione, ricca 
del patrimonio di valori e di Idee messo in 
campo dalla nostra rifondazione ma aperta 
anche alla presenza di altri soggetti o di singoli 
individui animati da una medesima ansia di 
cambiamento e segnati da altri tracciati cultu
rali o da altre sensibilità. Altri tracciati ed altre 
sensibilità che non possono - a fronte dei pro
cessi in atto - essere concepiti e vissuti come 
semplici arricchimenti della nostra identità ma 
come la condizione per una sintesi più alta, ed 
un progetto di trasformazione della realtà più 
completo e complesso. . 

Possiamo pensare cosi di produrre un nuovo 
radicamento sociale delia-questione giovanile. 
E contemporaneamente possiamo pensare di 
«rovesciare» la questione giovanile, in tutta la 
sua centralità, dentro la nuova sinistra che si va 
costruendo. 

E necessario che tutto ciò viva e si sviluppi 
dentro una forte radicalità delle lotte che, qui 

ed ora, si originano dalle contraddizioni quoti
diane più evidenti che abbiamo di fre ni e 

Riteniamo possibile che una stigione di 
nuovi movimenti di massa caratterizzi I' mpe-
gno di milioni di giovani ben oltre i tonimi del 
nostro paese. 

Il rilancio forte di una «questioni- capere», 
l'esplodere nel Mezzogiorno di uni inevasa 
do manda di lavoro e di reddito, l'invi /il»] tà ur
bana e metropolitana, le nuove pulsioni razzi
ste ci chiedono di lavorare insieme ad idi ri per 
la crescita di ampie aggregazioni di giovani, 
critiche verso questa «modernità», verso le re
sponsabilità storiche di una classe fx>litica di 
governo e dei nuovi potentati econor liei i" lob
bies criminali da essa tutelate. 

Di una maggiore conflittualità polii seti. cultu
rale <> sociale è la sinistra nel suo compii-:,'io ad 
avtire bisogno se è vero che, in questi anni, si 
decidono strategie e politiche dello sviluppo 
futuro nel governo dell'economia, delle città, 
dei saperi, della socialità. 

La battaglia contro i vecchi poteri baror ali di 
ogni tendenza nelle università e per i iu< >v>> for
me di antagonismo nel campo dei saperi, il no
do della democrazia e di un moto di liberazio
ne politico e morale del giovani nel Mezzogior
no, l'emergenza razzismo sono tre tarrchi di 
prova immediati che vogliamo indica re. 

A tutto ciò vogliamo ollrire il contribuì') più 
foncé convincente. 

Si iralta di capire se crediamo mati irò il tem
po por lanciare all'esterno la proposta di una 
piena traduzione politica delle nostri ' ri; lessio-
ni sulla rappresentanza ed i poteri dei ci lladini 
più giovani. 

Il percorso che vogliamo aprire dc/ra consi
derare con la massima attenzione e nel l i imas-
sira chiarezza II nodo del rapporto verso 
quanti già ora vivono una dimensione o'ijaniz-
zata della loro azione e cioè verso quelli- realtà 
che eia rappresentano una rete, più o meno 
strutturata, di soggetti diversi. 

Non solo riaffermiamo il valore di uria arti
colazione di quelle realtà che esprimono una 
propria identità e proposta alternativa su terre
ni .specifici, ma pensiamo alla possibilità di 
realizzare con alcuni di essi percorsi di i icerca 
comune, come del resto già avvenuto ne l cam
po delle politiche di disarmo o di d lesi am
biento le: ed ancora forme di iniziativa comuni 
su singoli progetti, e quindi percorsi unitari, o, 
al caso, possibili patti di azione con altr inter
locutori. Ciò evidentemente aprirà unsi rifles
sione, anche al nostro intemo e nello desso 
congresso, sulla possibilità di pensar: a forme 
diverse e flessibili di adesione. Potrenm a dire 
quindi: la ricerca di una massima autonomia, 
nel profondo rispetto dell'autonomia eli altri 
ma. contemporaneamente, massima attenzio
ne nei confronti di quella parte grande <:li gio
vani e ragazze che non vivono, quotidiana
mente, alcuna dimensione associata nella ge
stione del loro tempo. 

Già In questi anni ci siamo mossi su innesto 
terreno eppure ancora troppo evidenti son o, al 
nostro Interno, i limiti propri dell'orga audizio
ne politica tradizionale, non sempre capace di 
attrarre individui animati da percorsi e tradizio
ni diverse. 

L'assemblea nazionale della Fgci può quin
di discutere l'apertura di un processo die il 
congresso nazionale dovrà elaborare ed even
tualmente sancire» >'. «.. ' • • - • • ' ' ! - » . ( . 

al superamento definitivo dcll'ideadl orgnniz-
" iasione giovanile di partito e che deline i ca
ratteri di una organizzazione della sinistra gio
vanile di massa antagonista verso qu<»to pro
cesso di modernizzazione capitalistici:. 

Vogliamo accantonare definitivamente la 
nozione di «ceto politico». Affermare u n'ajione 
che parta dai valori della nonviolenza, della li
bertà, del consumo solidale, della differenza, 

.della solidarietà. Valori sui quali riteniamo 
possibile coinvolgere ed attivare una enorme 
energia e disponibilità che crediamo contenu
te al l'interno di quelle parole e di quegli obiet
tivi. 

Possiamo proporre a tutti i giovani e IR ra
gazze, anche a quelli oggi lontani da noi, il 
progetto coraggioso di una sinistra fiicanile 

, che radicalizza la sua autonomia e e.pezza il 
suo vecchio legame storico con il partito ; di il
io; che fa pesare i mille frammenti di una sini
stra giovanile ancora potenzialmente più ricca; 
che si dota di una propria piattaforma politico-
culturale; che non è apparato o scuoi a p»>r fu
turi dirigenti di partito o assessori ma e proget
to politico; che propone un'etica del proprio 
pensare e del proprio agire; che tenta «li essere 

• fino in fondo un cervello collettivo e ne n il filtro 
di altri; che tiene uniti simboli, idealità e; paci 

di collegare giovani diversi e di riccrcjre una 
sintesi ed una identità politica più ricca e com
pleta. 

Forse dobbiamo trarre quanto di meglio ab
biamo ducusso a Napoli, a Modena, .i Bolo-
gna, Abbiamo cioè bisogno di un congresso 
che tragga tutte le conseguenze delle nllessio-
ne e del lavoro condotto in questi ann i. 

Dobbiamo lanciare all'esterno uri segnale 
forte che dica come oggi ruolo e funzion e e ella 
sinistra anche giovanile non sono interpretabili 
da un'unica forza o un unico soggetto ma sono 
(rutto di una ricerca e di orizzonti incidili in pri
mo luogo per tutti noi. Aprire un terreno eli ri
cerca significa conservare la memoria critica 
del passalo per potere elaborare le condizioni 
fondamentali dello sviluppo a venire. Ci'!> signi
fica accettare la sfida di un soggetto inedito per 
qualità e quantità. 

Oggi anche noi abbiamo di fronte interroga
tivi e questioni che rivendicano una nflessione 
originale capace di andare oltre i limiti che la 
sinistra tradizionale ha avuto. Pensiamo al no
do della democrazia e del Sud del mondo ri
spello al quale non paiono esistere ancora una 
analisi ed una proposta forte di una sinistra eu
ropea, che si è sviluppata dentro altri contesti 
storici ed altri paradigmi. Mentre proprio su un 
terreno di questo tipo, con ogni probabili-;.!, si 
definirà anche parte rilevante di un nuovo pro
gramma londamentale della sinistra e cioè di 
una sua nuova cultura politica; l'esatto oppo
sto di un cumulo di macerie ma il senso di una 
ricerca aperta. 

Ebbene anche noi dobbiamo affrontare la 
compless tà di questi nodi, sapendo che non 
sono già contenute dentro di noi le risposte ad 
un problema cosi complesso. E poiché pensia
mo ad un punto di vista autonomo su ogni 
questione dobbiamo sapere che la strada della 
ricerca sarà complessa e faticosa. 

Dobbiamo allora attrezzarci a confermare 
questa nostra ambizione. Dobbiamo fare cre
scere il senso di una politica utile, sponila e ri
ferimento per mille individualità diverse. E pos
siamo quindi andare a scoprire quanio questa 
riflessione è in grado di parlare a soggetli e for
ze esterne- a noi ma disponibili a rilanciare l'e
sperienza di una sinistra di cambiamento. , 

Siamo all'inizio di un nuovo percorso possi
bile umanamente ricco, politicamente avvin
cente; fruito ancora una volta del patrimonio 
grande che la nuova Fgci ha saputo mettere in 
campo e valorizzare soprattutto nelle fasi e nei 
momenti più delicati e difficili della sua storia. 
MOTA PER IL DIBATTITO NELLA FGCI 
Uno schema articolato e completo del proces
so di rinnovamento che crediamo necessario 
aprire dovrà essere fruito del lavoro di ricerca e 
di discussione che è iniziato con il nostro Con
siglio federativo di Riolo Terme, il 5 e 6 marco. 

Possono risultare utili alla discussione inve
ce alcune possibili coordinate di fondo della 
proposta. 

Crediamo che, in questi anni, siano cresciu
te intomo a noi domande, sensibilità ed aspet
tative da parte di giovani diversi per cultura, 
vissuti ed orientamenti. 

Abbiamo assistito e tante volte contnbuito 
alla crescita e al consolidamento di foni aggre
gazioni giovanili trasversali sui temi dei diritti, 
dell'ambiente, del disarmo, della lotta alla dro
ga e alla criminalità. Aggregazioni (poiché 
non sempre di veri e propri movimenti si è trat-

hanno espresso una don-aridi di 
nuova politica ed una chiara opzione sul terre
no culturale e dei valori orientati a sinistra. 

È stato un incontro con la politica segnato 
dal bisogno di affermare il punto di vista pro
prio di questa generazione anche su questioni 
che erano state sistematicamente sottratte al 
suo controllo. 

La nuova Fgci ha avuto la capacità di antici
pare una domanda di rappresentanza e di po
tere dei giovani che oggi sembra segnare tutte 
le principali esperienze di movimento in atto. 

Qui è il senso della nostra riflessione con
gressuale. 

Comprendere se la costruzione di un'orga
nizzazione della sinistra giovanile autonoma 
rappresenta uno strumento forte di attivazione 
e scesa in campo di energie vive: se una "ete di 
associazioni tra esse confederale nella nuova 
organizzazione politica giovanile, radicate nei 
luoghi sociali dell'aggregazione di milioni di 
ragazzi e ragazze, possa riuscire a svolgere 
quel ruolo di aggregazione e rappresenlanza 
di parte che I conflitti «di civiltà- oggi aperti ri
chiedono anche a livello giovanile. 

È possibile quindi pensare ad associazioni 
politico-culturali di tutela e affermazione dei 
diritti di cittadinanza negati o limitati. Centri di 
dibattito e di elaborazione aperti, ed impegnati 

in una critica dei processi sociali ed economici 
in atto oltre che in una volontà antagonista agli 
attuali modelli di governo «istituzionale» della 
questione giovanile. Associazioni impegnate. 
in coerenza con la ncerca compiuta in questi 
anni e l'identità che abbiamo affermato, a n-
vendiccre sedi e strumenti nuovi ed efficaci per 
la rappresentanza giovanile ad ogni livello, ma 
impegnate anche ad alfermare, dentro queste 
sedi, il punto di vista autonomo di una sinistra 
giovani e che non rinuncia alla trasformazione 
radicale di questo modello di sviluppo e di re
lazioni.-sociali. 

Associazioni che contengono al loro intemo 
- in forma trasversale - i contenuti più attuali di 
un conllitto di interessi e di poteri che investe 
particolarmente alcune categorie di cittadini. 

Il tema del disagio sociale e dell'emargina
zione, ron solo nel nostro paese, la questione 
del razzismo, le politiche della tutela ambien
tale e di un nuovo ordine razionale dello svi
luppo, liniero capitolo delle forme possibili di 
«obiezione dell'oggi» concepite come i futuri 
•diritti», di domani: su ciascuno di questi filoni 
abbiam o cosini ito idee e fatti senza alcuna for
ma di subalternità. 

È possibile pensare ad una piena «trasversa
lità» di tutto ciò nella rete associativa descritta e 
cioè dentro i luoghi di un'aggregazione diffusa 
in grado di conferire, fino in fondo, forza con
flittuale e potere contrattuale alle istanze e ai 
valori che quella ed altre tematiche possono 
avanzar;. 

Dentri queslo ambilo comunque ciò che ri
sulta derisivo è evitare una gestione «ammini
strativa» di questo dibattito e quindi del com
plesso delle questioni che sono stale sollevale. 
La natura stessa dei temi posti richiede una for
te capacità di ricerca e di sperimentazione col
lettiva allnmenti il rischio reale è che tutto ciò 
lontano dall'intersccare il nodo della riforma 
della pò itica si limiti ad evocarlo. 

Un compito decisivo spetta allora, da subito, 
alle nostre strutture federate, ai loro gruppi diri
genti, al complesso degli iscritti. Si tratta di ca
lare la dscussione intomo a questo documen
to nella lealtà concreta del lavoro di tutti i gior
ni verificando, senza ambiguità, la ragionevo
lezza, l'efficacia e la pertinenza delle argomen
tazioni e ie qui sono state avanzate a vantaggio 
di una strategia complessa e faticosa. 

Sarà cecisivo che una discussione vera ed 
una forte azione estema sviluppino, allo stesso 
tempo, contributi ed elaborazioni autonome 
ma anche fatti politici, dialogo e confronto con 
altri inteilocutori, sperimentazioni effettive ca
paci di chiarire l'effettiva credibilità di queslo 
percorso. 

Possiamo intrecciare da subito quindi la no
stra discussione con nuove pratiche del nostro 
agire quotidiano, non eludendo i temi tuttora 
aperti e urgenti del senso di una «militanza» ri
pensala nelle sue forme e nei suoi tempi, il su
peramento di una struttura della direzione an
cora trop'po «verticale» e rigida, o la necessità 
di concretizzare di più e meglio quell'idea di 
volontariato attivo che intreccia pienamente 
un forte progetto politico al terreno delle prati
che indispensabili affinché esso possa essere 
realizzato. 

Il ragionamento fino qui proposto - come 
già accennato - solleva l'obiettivo ambizioso 
di procedere con coraggio sulla strada della ri
forma de Ila politica creando, a sinistra, un sog
getto giovanile autonomo e di massa, in grado 

"dlorienttreédi pesare sulla ricérca apèrta dal-
la sinistra complessivamente in Italia e in Euro
pa. 

Non ci nascondiamo che la serietà di una ta
le operazione passa attraverso la coerenza del
le scelte che si compiranno, la democraticità 
di ogni percorso decisionale, l'effettiva autono
mia checaratterizzerà l'intero progetto. 

La Fgci ha maturato nei fatti, lungo questi 
anni, una propria autonomia politica e cultura
le. Ancora debolissima invece è, sotto ogni 
punto di vista. la sua autonomia economica. 

Riteniamo che però anche questo aspetto 
debba essere trattalo se vogliamo apparire cre
dibili nei confronti di quanti, singoli o gruppi, 
potrebbe -o guardare con interesse e suggestio
ne alla prsspettiva aperta. 

Sarà quindi essenziale prevedere un capito
lo specifico di analisi e proposte sulle politiche 
finanziarie, quale condizione di partenza per 
l'affermaisi della linea di azione a cui si è fatto 
riferimenlo. 

Si tratta ora, sul complesso di queste consi
derazioni, di aprire una discussione viva e dif
fusa, nel corpo della Fgci, attivando ogni ener
gia disponibile per gestire con intelligenza, se
rietà e rifiore il dibattito complesso, faticoso 
ma anche entusiasmante che decidiamo di 
aprire. 
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